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In consiglio comunale nella seduta di martedì 17 novembre

Tutti in piedi per gli eventi di Parigi
in un silenzio denso di significati

In segno di solidarietà

Anche Acqui veste
colori francesi

Acqui Terme. Ad aprire i la-
vori della seduta consiliare di
martedì 17 novembre a palaz-
zo Levi un minuto di silenzio
per i tragici eventi di Parigi.

Un silenzio pesante in cui
ognuno ha rivissuto l’accaval-
larsi di eventi ed emozioni, di-
menticandosi gli scontri di
campanile o di parte per inte-
ressi di portata comune.

Poi si è tornati acquesi ed è
iniziata un’altra seduta consi-
liare: inizio alle 21,29 (convo-
cazione per le 21,15), termine
alle 22,13. Assenti tre consi-
glieri: Ravera della maggioran-
za (Sburlati arriverà una deci-
na di minuti dopo l’inizio), Bo-
sio e Cannito dell’opposizione.
Assente anche l’assessore
Ghiazza.

Prima di affrontare l’ordine
del giorno il consigliere Vol-
piano consegna al Sindaco

un pacchetto contenente la
sua documentazione foto-
grafica delle “magagne” cit-
tadine, di cui si era parlato
nell’ultima seduta consiliare.
Volpiano si lamenta “Non
pensavo mai più di giungere
a 70 anni e di sentire qual-
cuno che mi dicesse che do-
vevo vergognarmi del mio
comportamento”, alludendo
alle frasi che gli aveva rivol-

to il sindaco (vedi cronaca
della seduta precedente).
Bertero si scusa della vee-
menza usata e ringrazia del
dono “tardivo” assicurando il
suo interessamento presso
l’ufficio tecnico per risolvere
i problemi segnalati.

Il primo punto riguarda il
Dup ed a spiegarlo è l’as-
sessore Franca Roso; “Il Do-
cumento Unico di Program-

mazione (già descritto in mo-
do dettagliato nel predente
numero del settimanale L’An-
cora) sostituisce la relazio-
ne previsionale e program-
matica.

Si compone di due sezio-
ni: una Sezione Strategica
che fa riferimento agli obiet-
tivi di finanza pubblica.

Acqui Terme. La sirena del-
la casa comunale ha suonato
per un minuto, alle 12 di lune-
dì 16 novembre per ricordare
le vittime degli attentati di Pari-
gi. Un minuto di silenzio è sta-
to osservato da tutto il consi-
glio comunale all’inizio della
seduta di martedì 17. La Bol-
lente è stata illuminata di con-
tinuo in viola e si è rivestita dei
colori della bandiera francese.
Per tre giorni il simbolo della
città, l’edicola della fonte di ac-
qua calda, cambierà colore:
venerdì 20 sarà rossa, sabato
21 bianca e domenica 22 blu
(nuovamente i colori della ban-
diera francese).

“Piccoli gesti” per interpreta-
re i sentimenti anche degli ac-
quesi di fronte ad eventi che
hanno colpito non solo la Fran-
cia ed i parigini, ma l’umanità
intera.

Sabato 21 novembre alle Nuove Terme

Acqui e i Gonzaga
una storia da riscoprire

In tanti alla scoperta della nostra città

Gli scacchi mondiali
fan bene al turismo

Con Simone Cristicchi l’11 novembre

È tornata ad Acqui
la stagione teatrale

Acqui Terme. Organizzato
dal Comune acquese, dal Cir-
colo Culturale “I Marchesi del
Monferrato” e dall’Associazio-
ne per il Patrimonio dei Pae-
saggi Vitivinicoli di Langhe-
Roero e Monferrato, un altro
momento dedicato alla Storia
viene promosso dalla nostra
città. 

Avrà per filo conduttore i
rapporti tra Acqui e la dinastia
dei Gonzaga di Mantova.

L’incontro, sotto il titolo Una
storia da riscoprire, si terrà
presso il Grand Hotel Nuove
Terme, sabato 21 novembre
con inizio alle ore 17.30.

Ad introdurre i lavori, con i
loro saluti, il Sindaco Enrico
Silvio Bertero e il Presidente
dell’Associazione Paesaggi Vi-
tivinicoli Gianfranco Comaschi.
Quindi la parola passerà ai re-
latori Roberto Maestri e Paolo
Bertelli.

Il tutto nell’ambito del per-

corso dedicato ad Acqui Cit-
tà Unesco per la Cultura e la
Storia, cui concorre anche il
Club Unesco di Alessandria,
percorso che si avvale del
sostegno e il contributo di
Regione Piemonte, Consiglio
Regionale del Piemonte,
Fondazione Cassa Rispar-
mio di Torino e Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.
Terme e vino

“La storia di Acqui, durante
la signoria dei Gonzaga di
Mantova - sottolinea Roberto
Maestri - rappresenta un inte-
ressante spunto di grande at-
tualità: Mantova (capitale ita-
liana della Cultura 2016) ed
Acqui, entrambe inserite nei si-
ti UNESCO Patrimonio del-
l’Umanità, condivisero una sto-
ria comune durata ben 172 an-
ni. Dal 1536 al 1708.

Acqui Terme. Campionato
mondiale di scacchi e turismo:
un binomio che sta portando
fortuna alla città. Per capire
quanto è sufficiente citare solo
qualche cifra: 7500 sono le
presenze registrate ad Acqui in
occasione di questo importan-
te evento e ben oltre 30 mila i
contatti via Internet per segui-
re l’evento. Contatti arrivati dai
cinque continenti e da oltre 40
paesi stranieri.

«Ovviamente l’interesse
principale è per le partite e
i risultati - spiega l’assesso-
re al Turismo Mirko Pizzorni
- ma è evidente che tutto
questo sta facendo molto be-
ne alla nostra immagine». Il
nome di Acqui e le sue im-
magini più rappresentative si

trovano proprio accanto a
quei risultati e anche ai no-
mi di importanti città del
mondo dove il campionato è
stato ospitato in passato.
«C’è anche da aggiungere
che le oltre 500 persone ar-
rivate in città per seguire
l’evento ci stanno dando
grandi soddisfazioni» ag-
giunge l’Assessore. Si tratta
dei giocatori e dei propri fa-
migliari provenienti da tutti e
cinque i continenti del mon-
do. Si tratta di turisti che
stanno dimostrando interes-
se per le bellezze paesaggi-
stiche, architettoniche e le
peculiarità enogastronomi-
che.

Acqui Terme. Dopo anni di
assenza, è tornata in città la
stagione teatrale. Il via ufficia-
le è stato dato lo scorso 11 no-
vembre con uno spettacolo
particolarmente apprezzato
dal pubblico: “Magazzino 18”
di Simone Cristicchi. Per oltre
due ore questo artista a tutto
tondo, attraverso monologhi,
canzoni ed esibizioni con il co-
ro Lollipop di Genova, formato
da una decina di giovanissimi,
ha raccontato il tragico destino
degli oltre 300 mila italiani che
alla fine della Seconda Guerra
Mondiale hanno dovuto ab-
bandonare la propria terra, le
proprie case e tutto quanto
avevano di più caro perché
l’Italia doveva pagare, attra-
verso la cessione dell’Istria, lo
scotto di essersi alleata a Hi-
tler e di aver perso la Guerra.
Pagine di storia queste che
hanno visto morire migliaia e
migliaia di persone. Uomini,
donne, bambini, senza un vero
perché. Pagine di storia pur-
troppo non raccontate nella
maniera appropriata nei libri
scolastici ma che all’Ariston, in
poco più di due ore, sono sta-
te riassunte in tutta la loro poe-
sia e crudeltà. E fra le cose
che più han colpito, l’11 no-
vembre scorso, è stato vedere
che fra gli oltre 400 spettatori
accorsi all’Ariston, c’erano
molti giovani. Intere scolare-

sche accompagnate dai propri
insegnanti per scoprire attra-
verso la rappresentazione tea-
trale firmata da Cristicchi, veri-
tà da troppo tempo rimaste
chiuse nel dimenticatoio dei ri-
cordi. Forse più per conve-
nienza che per un semplice
caso. 

La stagione teatrale acque-
se, diretta dalla dottoressa
Clara Costanzo, ed organizza-
ta dalla Dianorama in collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale acquese, continue-
rà il prossimo 14 dicembre con
la commedia, “Forbici&Follia”
che vedrà protagonisti Miche-
la Andreozzi, Roberto Ciufoli,
Max Pisu e Barbara Terrinoni.
È prevista anche la partecipa-
zione di Nino Formicola e Nini
Salerno.

Lunedì 18 gennaio, la sta-
gione teatrale continuerà con
lo spettacolo che vedrà prota-
gonista Paola Gassman, Lydia
Biondi e Mirella Mazzeranghi,
“La vita non è un film di Doris
Day”, un dialogo fra amiche,
particolarmente delicato, sul-
l’intelligenza umana. Lunedì 1
febbraio andrà in scena lo
spettacolo storico-musicale “È
così lieve il tuo bacio sulla
fronte” con Clara Costanzo,
che è anche regista, e Rober-
to Izzo.
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Questa sezione riguarda le
principali scelte che caratteriz-
zano il programma dell’Ammi-
nistrazione da realizzare du-
rante il corso del mandato; una
Sezione Operativa con un con-
tenuto programmatico e che
costituisce lo strumento a sup-
porto della redazione del Bi-
lancio di Previsione Contabile.
In questo Consiglio Comunale
viene approvato il DUP relati-
vo al triennio 2016/2018”.

Il voto sul punto vede tre
consiglieri astenuti, Galeazzo,
Volpiano e Arcerito.

Il secondo punto riguarda
l’assestamento di bilancio di
previsione 2015. Illustra l’as-
sessore Roso: “L’Assestamen-
to al Bilancio di Previsione
2015 è un’operazione di carat-
tere tecnico che deve essere
approvata in sede di Consiglio
Comunale entro il 30 novem-
bre 2015. Fa riferimento all’en-
trate e alle spese correnti e e
alle variazioni che riguardano
gli investimenti. Premesso che
al Comune di Acqui Terme per
l’anno 2015 verrà trattenuto la
somma di € 1.738.046,59 dal-
la rata IMU di dicembre 2015
che andrà ad alimentare il
Fondo di Solidarietà Comuna-
le, significativo in questo asse-
stamento è il contributo IMU-
TASI erogato dallo Stato pari
ad € 743.807,00 già al netto
del Contributo Statale Com-
pensativo IMU di € 96.300,00.
Di questo contributo è stata
utilizzata la somma di €
393.807,00 per l’assestamen-
to delle partite di bilancio men-
tre la differenza di €
350.000,00 è stata accantona-
ta al Fondo Svalutazione Cre-
diti”. Il consigliere Galeazzo
protesta perché i documenti
relativi all’assestamento del bi-
lancio sono pervenuti “meno di
24 prima della commissione,
inoltre incompleti ed in parte il-
leggibili”. “Si disponeva - sot-
tolinea Galeazzo - di tutto il
tempo necessario per predi-
sporre ed esaminare con cal-
ma i documenti... ritengo molto
grave il comportamento tenuto
al riguardo dalla giunta (ecce-
zion fatta per l’assessore al bi-
lancio) ed in totale dispregio
delle funzioni degli organi con-
siliari”.

Entrando nel merito ricorda
che “fra le pieghe di questo bi-
lancio assestato due poste
(una in entrata ed una in usci-
ta) per € 100.000 che merita-
no una particolare attenzione.
Sono importi che si riferiscono
al pagamento di rate arretrate
per conto dell’AVIM al fine di
ottenere una moratoria di qual-
che mese con la banca credi-
trice”. Ricordare quindi “l’as-
surda vicenda di questa parte-
cipata”.

L’assessore Roso afferma
che è intenzione dell’ammini-
strazione di chiudere la socie-
tà Avim quanto prima. Il voto
vede contrari Galeazzo e Vol-
piano ed astenuta Arcerito.

Il punto successivo riguarda
la rinegoziazione di alcuni pre-
stiti con la cassa depositi e
prestiti. Ancora una volta spie-
ga l’assessore Roso. La Cas-
sa Depositi e Prestiti fornisce
lo strumento utile per la ge-
stione attiva del debito degli
enti, permettendo ai medesimi
la rinegoziazione di una parte
di prestiti ordinari a tasso fisso.

L’operazione di rinegoziazione
darà un minor esborso al cas-
se del Comune di €
242.626,29. “Questa somma -
dice il vicesindaco Roso - che
per l’anno 2015 potrebbe es-
sere utilizzata liberamente.
verrà invece accantonata
dall’amministrazione e riporta-
ta negli esercizi successivi, re-
lativamente ai quali, grazie a
questa rinegoziazione, si avrà
a sua volta una minore uscita
annuale di circa 110.000 euro
che potrà essere utilizzata in-
sieme a quella precedente per
ridurre il debito relativo ai fi-
nanziamenti impegnata per
operazioni di investimento.

A seguito di tale operazione
viene rispettato il limite di in-
debitamento consentito nella
misura massima del 10%. Tale
indebitamento, ad oggi per il
Comune di Acqui è pari
all’8%”.

Il consigliere Galeazzo sot-
tolinea che quello che non dice
la delibera è quanto questa
operazione costi ai cittadini:
per poter disporre di 242.000
euro nel 2016, ne paghiamo in
totale, negli anni, 1.400.000 a
parità di capitale da rimborsa-
re al 1 luglio 2015. Bertero ac-
cusa Galeazzo di fare già cam-
pagna preelettorale e sottoli-
nea che l’amministrazione ha
ottenuto tassi più convenienti,
con un risparmio che sarà ac-
cantonato per salvare il patto
di stabilità, e che in due anni
sono stati accantonati un mi-
lione e 42mila euro.

Il voto vede contrari Galeaz-
zo e Volpiano ed astenuta Ar-
cerito.

L’ultimo punto riguarda la
nomina dei revisori. I nuovi
componenti del Collegio dei
Revisori sono: Sergio Busso-
ne, Roberto Biglia e Filippo Fi-
nello. Il dott. Sergio Bussone
sarà nominato Presidente del
Collegio dei Revisori.

Qui il voto è unanime.
La seduta è tolta.

DALLA PRIMA

Tutti in piedi
Una storia che è stata in gran

parte trascurata, se non di-
menticata, ma che riveste in-
vece particolare interesse, non
solo in ambito culturale, ma an-
che turistico ed enogastrono-
mico”.

Da un lato furono i Gonzaga
- che qui non mancavan di ve-
nire a prendere i bagni - a fi-
nanziare la ricostruzione delle
Terme nel 1687, dopo la rovi-
nosa frana che si staccò dal
Monte Stregone il Venerdì San-
to 1679. 

Non solo. Amanti dell’acqua,
i Gonzaga onoravano i nostri
moscatelli. Tanto in valle Belbo
e Bormida facevan, tramite il
magistrato di Casale, provvista
di barbatelle. E intervenivano
sulla vendemmia, con gli agen-
ti marchionali che primi andavan
a scegliere le migliori uve. 

Acqua, vino… e poi il grana-
io della Storia. 

Dice il Biorci che fu il Duca,
da Mantova, a permettere, nel
1592, l’erezione d’un Archivio
cittadino per custodirvi le scrit-
ture e i pubblici documenti. E uti-
lizzando le maniere forti (ovve-
ro minacciando la scomunica,
ottenuta la indispensabile col-
laborazione del Vescovo) per
riavere le carte mancanti, che
qualche famiglia importante do-
veva avere sottratto. 

Ma, singolarmente, il docu-
mento più importante (tanto im-
portante quanto trascurato) è
costituito dall’iscrizione che ri-
corda la riedificazione degli sta-
bilimenti oltre Bormida di fine
XVII secolo. Su impulso del Du-
ca Ferdinando Carlo. Ma con il
progetto di Gio Batta Scapitta,
prefetto delle fabbriche e agri-
mensore camerale. 

“Publicae orbis terrarum…”:
così attacca l’epigrafe dei Bagni,
che in un chiasmo, incrociando
quattro elementi a due a due,
racchiude il suo messaggio cir-
ca le strutture, rinnovate dalle
fondamenta “a rimedio del po-
polo di ogni parte della terra / a
utilità e vanto della città d’Ac-
qui”, innalzate “con grande spe-
sa per maggiore carità dei suoi
cittadini/ per munificenza anco-
ra più grande nei confronti de-
gli stranieri”. 

***
L’incontro di sabato costitui-

rà poi un avvincente approfon-
dimento sull’arte alla corte dei
Gonzaga - duchi di Mantova e
Monferrato - grazie all’interven-
to dello studioso Paolo Bertelli,
docente presso l’Università di
Verona.

Egli presenterà il suo più re-
cente volume dal titolo Immagi-
ni sovrane. La Mostra icono-
grafica gonzaghesca del 1937,
memoria di un evento solenne
che portò a Mantova quaranta-
mila turisti, tra i quali studiosi e
storici dell’arte da tutto il mondo,
il principe Umberto di Savoia, il
re Vittorio Emanuele III, Ga-
briele d’Annunzio, il “maraja di
Kapiur” e molte altre personali-
tà dell’epoca. In occasione del-
la mostra furono esposte centi-
naia di opere giunte dai mag-
giori musei d’Italia e d’Europa
(realizzate da Pisanello, Dona-
tello, Mantegna, Raffaello, Ti-
ziano, Leone Leoni, Rubens). 

Mecenati, attenti a diffondere
un’immagine “forte” attraverso
le arti (e le nostre acque: anco-
ra l’epigrafe ai Bagni invita al-
l’applauso al Duca), i Gonzaga

applicarono la loro straordinaria
vocazione artistica anche nel
nostro Monferrato attraverso di-
verse committenze. Primi tra
tutti ad esser coinvolti Guglielmo
e Orsola Caccia, di cui “L’An-
cora” si è interessato proprio lo
scorso numero con la recen-
sione di un volume miscellaneo
(autori Andrea Monti, Giorgio
Bertola e Giuseppe Vaglio), edi-
to da Lorenzo Fornaca.

E così vale la pena di ricor-
dare come già nel 1593, a 25
anni, ma già affermato, il Caccia
fosse chiamato da Vincenzo I
Gonzaga, di cui era suddito, per
un intervento nella cappella du-
cale dedicata alla Natività della
Vergine al Sacro Monte di Crea.

Nel corso dell’incontro del 21
novembre saranno presentate
immagini dei capolavori gonza-
gheschi, oltre al filmato origina-
le dell’inaugurazione della Mo-
stra del 1937, realizzato dal-
l’Istituto Luce.

DALLA PRIMA

Acqui e i Gonzaga
«Per loro abbiamo anche organizzato delle visite guidate ai mo-

numenti più rappresentativi con percorsi specifici - spiega Pizzorni
- anche se devo dire che, secondo quanto riferitomi dal nostro Iat,
preferiscono muoversi autonomamente». Mediamente i contatti che
l’ufficio turismo raccoglie giornalmente in questi giorni, sono una
quarantina e fra le mete più gettonate ci sono ovviamente la fon-
te della Bollente, da martedì scorso rivestita con il colori della ban-
diera francese in segno di solidarietà per le vittime del grave at-
tentato da parte dell’Isis, il museo archeologico che da qualche set-
timana è stato ammodernato con un sistema di mp3 per ammira-
re le opere contenute al suo interno, e le chiese del centro. In par-
ticolare la cattedrale di Nostra Signora Assunta dove si trova il trit-
tico del Bermejo. Molto interesse è anche focalizzato sui prodot-
ti tipici come il vino, il filetto baciato prodotto a Ponzone, gli acquesi
al rum, le formaggette e le nocciole con il miele. «Il campionato di
scacchi continuerà fino al 22 novembre prossimo - conclude l’as-
sessore - il che significa ancora una settimana sotto i riflettori che
cercheremo di sfruttare al meglio».

Il 29 febbraio ad Acqui arri-
veranno Sabrina Ferilli, Mauri-
zio Micheli e Pino Quartullo.
Insieme a Massimiliano Giova-
netti, Claudiafederica Petrella
e Lilliana Oricchio Vallasciani
porteranno in scena “Signori…
le patè de la maison”, una
commedia particolarmente di-
vertente. Il 14 marzo ci sarà
spazio per un’altra commedia
“Ben Hur” con Elisabetta De
Vito, Nicola Pistoia, Paolo Trie-
stino, mentre il 4 aprile con
“Chat a due piazze” con Fabio
Ferrari, Gianluca Ramazzotti,
Silvia Delfino, Biancamaria
Lelli, Antonio Pisu, Ambra
Cianfoni, e Raffaele Pisu, si
concluderà questa prima sta-
gione. 

«Questa stagione teatrale è
partita con il botto – ha detto il
sindaco Enrico Bertero – sono
sicuro che anche i prossimi
spettacoli avranno successo.
In città c’era l’esigenza di au-
mentare le proposte culturali e
credo che questa stagione tea-
trale sia la risposta più appro-
priata».

Ricordiamo che il costo di
ogni singolo spettacolo è di 28
euro per i primi posti e di 24 eu-
ro per i secondi. Il costo del ri-
dotto è di 19 euro. Il costo del
posto in galleria è di 20 euro e
15 euro il ridotto. I ridotti si in-
tendono per i giovani fino a 18
anni, studenti universitari fino a
25 anni e adulti oltre i 65 anni.

***
A pagina 16 approfondi-

menti sullo spettacolo di Si-
mone Cristicchi.

DALLA PRIMA

È tornata
ad Acqui

Jacopo da Cessole
e il libro degli scacchi

Acqui Terme. La nostra città
ospita in queste settimane il
Campionato mondiale di scac-
chi senior e forse non tutti i par-
tecipanti sono a conoscenza
che il vicino comune di Cesso-
le diede i natali al frate dome-
nicano Jacopo autore del Lu-
dus scacchorum o Liber de mo-
ribus hominum et officiis nobi-
lium ac popularium super ludo
scachorum. Ringrazio un caro
amico per avermelo fatto tor-
nare in mente e ricorro al Di-
zionario Biografico degli Italiani
ed a Wikipedia per presentare il
“fratrem Jacobum de Cessolis”
ai cortesi lettori delle sempre
ospitali colonne de L’Ancora.

L’Autore - Nato nella secon-
da metà del XIII secolo Jacopo
fece il suo ingresso nell’Ordine
dei predicatori nel convento del-
la Maddalena di Asti. Le uniche
notizie certe della sua vita sono
raccolte in quattro documenti,
conservati nell’Archivio di Stato
di Genova, risalenti agli anni
dal 1317 al 1322. Uno di questi
ne attesta la nascita a Cessole,
ma non è dato conoscere l’età
che aveva all’epoca del sog-
giorno genovese; non è nota la
data della sua morte avvenuta
dopo il 1322, anno degli ultimi
due atti in cui compare. Coin-
volto nella fondazione del con-
vento domenicano di Savona,
intorno al 1288, Jacopo fece in
seguito parte della comunità ge-
novese, riunita nel convento di
S. Domenico ed esercitò la ca-
rica di vicario di Giacomo da
Levanto “inquisitor hereticae
pravitatis in Lombardiae et Mar-
chia Ianue”. Gli scarni dati bio-
grafici collocano quindi il No-
stro nella prestigiosa comunità
genovese di S. Domenico, cen-
tro di fervida e intensa attività
spirituale dove ricoprì un ruolo
certamente non secondario nel-
l’ambiente in cui, intorno agli
anni Sessanta del XIII secolo,
era stata composta la Legenda
aurea di Iacopo da Varazze;
con tutta probabilità, anche il
Liber de moribus fu realizzato in
questo stesso cenacolo.

Il libro - Articolata in quattro
trattati è propriamente un’ope-
ra a carattere moraleggiante
che presenta, ricorrendo alla
descrizione e all’interpretazione
del gioco degli scacchi e alle
caratteristiche di ogni pezzo,
una puntuale disamina delle vir-
tù e delle attitudini che ogni
membro della società medie-

vale deve avere al fine di ren-
dere armonico l’intero impianto
sociale. Non è noto quando il Li-
ber de moribus, che conobbe
una rapida diffusione ed eco in
tutta Europa, fu composto da
Jacopo da Cessole. I frequenti
riferimenti alla crisi istituzionale
apertasi con il tramonto della
dinastia sveva e le rare atte-
stazioni documentarie inducono
a ritenere che il testo sia stato
redatto proprio intorno al 1300.

L’opera conobbe una im-
mensa fortuna fino a tutto il
Quattrocento, testimoniata da-
gli oltre 250 manoscritti latini
presenti nelle biblioteche di tut-
ta Europa; dalla traduzione ca-
talana, dalle tre francesi, dalle
cinque (una in prosa e quattro in
versi) in tedesco, ancora dalle
versioni olandese, svedese e
ceca ed infine dai volgarizza-
menti italiani; dalle varie edi-
zioni a stampa - si contano al-
meno una ventina di incunabo-
li - in inglese, latino, tedesco,
olandese, francese, italiano,
spagnolo, che si succedettero,
forse a partire dalla traduzione
inglese stampata nel 1474, fino
alla metà del XVI secolo. 

Il Liber de moribus è struttu-
rato in quattro parti: la prima il-
lustra le circostanze dell’inven-
zione degli scacchi nonché gli
scopi che il suo creatore si era
prefissato stabilendone le re-
gole. La seconda parte passa in
rassegna i pezzi “nobili” della
scacchiera attribuendo a ognu-
no una funzione diversa: rega-
le e onorifica per il re e la regi-
na, giudiziaria per gli alfieri, mi-
litare per i cavalli, amministrati-
va per le due torri. Sempre con
questa prospettiva I’Autore si
sofferma, nella terza parte del-
l’opera, a descrivere gli otto pe-
doni, ossia le diverse funzioni
svolte dal popolo. In questa se-
zione del Liber l’autore si vede
costretto, per il numero limitato
dei pezzi, ad attribuire a ogni pe-
done riflessioni e ammonimen-
ti riguardanti diverse professio-
ni quali il contadino, l’artigiano e
il tessitore, il notaio, il mercan-
te e cambiavalute, il medico e
l’apotecario, l’oste e l’alberga-
tore, il guardiano delle porte del-
la città, il giocatore d’azzardo e
il ribaldo, il pubblico araldo. Una
quarta e ultima parte è dedica-
ta infine ad annotazioni tecniche
vere e proprie riguardanti il gio-
co.

Lionello Archetti Maestri

DALLA PRIMA

Gli scacchi mondiali

Sabato 21 a Robellini

“Solo per amor
tuo” di Mario
Giacompolli

Acqui Terme. Sabato 21
novembre alle ore 17 verrà
presentato a Palazzo Robellini
il libro Solo per amor tuo di
Mario Giacompolli edito da La
Fabbrica dei Segni (Il Melo-
grano); introdurrà Lionello Ar-
chetti-Maestri. 

Su www.lancora.eu appro-
fondimenti critici.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREI NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

28-29/11: LIVIGNO e Trenino Rosso del Bernina

05-08/12: Presepi di NAPOLI e COSTIERA

05-07/12: MONACO e Castello di Neuschwanstein

05-06-11-12/12: GARDALAND in giornata Magic Winter

06-08/12: STRASBURGO - COLMAR - BASILEA

06-08/12: FRIBURGO - FORESTA NERA - BADEN BADEN

19-20/12: BERNA e MONTREAUX

19-20/12: LUCERNA e LAGO di COSTANZA

27/12-04/01: GRAN TOUR ANDALUSIA

29/12-03/01: CAPODANNO in LIBERTÀ Night Express
a: Parigi-Amsterdam-Berlino-Budapest-Barcellona

30/12-02/01: CILENTO e Luci d’Artista a Salerno

30/12-01/01: UMBRIA GASTRONOMICA

30/12-03/01: VALENCIA e COSTA BLANCA

30/12-03/01: PRAGA e SALISBURGO

CILE
“Deserti, ghiacciai
e Isola di Pasqua”

4 - 18 marzo

ETIOPIA
“La rotta Storica

e Festa del Timkat”
13 - 24 gennaio (ultima camera)

PASQUA A
NEW YORK

24 - 29 marzo

LUCI d’ARTISTA
a SALERNO

e le MERAVIGLIE del CILENTO
5 - 9 dicembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. «Non cedere
alla logica della morte che in-
voca altra morte» è il messag-
gio che giunge da Enzo Bian-
chi in un articolo pubblicato da
Avvenire il 15 novembre.

«“Signore, disarmali! Signore
disarmaci!”. Così pregavano al
cuore della bufera algerina i mo-
naci trappisti di Tibhirine. E, in
chi crede, tale preghiera sorge
spontanea di fronte a effera-
tezze che di umano hanno so-
lo il raziocinio con cui vengono
progettate e realizzate. È un
nuovo pezzo incandescente di
quella “terza guerra mondiale”
parcellizzata nella quale non si
riesce a capire – o i pochi non
vogliono che i molti capiscano –
chi arma chi e a che scopo. Di-
sarmare chi uccide senza pietas
pare al di là delle nostre forze,
come pure supera le nostre ca-
pacità il disarmare i nostri sen-
timenti e renderli degni di quel-
l’umanità che non riconoscia-
mo nell’altro quando assume i
tratti del carnefice. Per questo
l’autentico disarmo, interiore ed
esteriore, è da invocare da Dio
come dono ed è da ricercare
con le nostre forze come profe-
zia. Disarmati, potremmo forse
trovare il tempo e la lucidità per
porci interrogativi che oggi l’an-
goscia e il pianto soffocano nel-
la rabbia dell’impotenza. Sia-
mo di fronte a disperati che se-
minano disperazione? Oppure
cinici burattinai stanno giocan-
do al massacro in una lotta di
potere che gli uni rivestono di un
manto religioso sempre più abu-
sato e falso e gli altri abbelli-
scono con richiami ipocriti a va-
lori negati nei comportamenti
verso gli altri?

Purtroppo solo il terrorismo
sembra capace di causare l’in-
surrezione delle nostre co-
scienze, ma noi non vogliamo
vederne le cause, né assumer-
ci le responsabilità per tutte le si-
tuazioni che lo hanno favorito o
che ne diventano l’humus. La ri-
volta delle nostre coscienze do-
vrebbe avvenire non solo quan-
do siamo colpiti nella nostra Eu-
ropa ma sempre, quando si
scatena la barbarie e uomini,
donne e bambini ne sono vitti-
me: si pensi a quanto avviene
quotidianamente in Siria o in
Iraq… Ovunque un essere
umano è ucciso, l’umanità inte-
ra dovrebbe sentirsi ferita.

Parlare di tragica spirale di
violenza non è figura retorica:
quando ci si lascia trascinare
nel vortice della morte e si cer-
ca di venirne fuori con armi
speculari e contrapposte,
quando si vede il turbine mon-
tare e ci si avvita a ritroso per
incolpare gli uni o gli altri di
averne innescato il moto, allo-
ra la velocità stessa del vortice
accelera, fino a travolgere tut-
to: i fini perversi come le buone
intenzioni, i torti e le ragioni, i
giusti e i malvagi, i sommersi e
i salvati.

“Non c’è giustificazione né
religiosa né umana” per simili
atti, ha proclamato con voce
rotta papa Francesco. Perché
la religione non implica guerra
e morte violenta, mentre la ra-
gione umana è contraddetta
alla radice dalla negazione
dell’umanità del proprio simile.
Rispondere da esseri umani e
da credenti a gesti disumani e
contrari alla religione implica
allora il ripudio dell’“occhio per
occhio” e il fondare i nostri ge-
sti su ciò che è giusto e retto,
su ciò che la dignità dell’uomo
e la volontà di Dio mostrano al
nostro intimo come fonte di
shalom, di pace e vita piena. E
non cedere alla logica della
morte che invoca altra morte.

Il giorno dello scoppio della
seconda guerra mondiale, co-
sì scriveva il poeta Wystan Au-
den: “Senza difesa il nostro
mondo / giace sotto la notte at-
tonito; / eppure, accesi ovun-
que, / ironici punti di luce / lam-
peggiano là dove i Giusti / si
scambiano i loro messaggi: /
oh, che io possa, composto co-
me loro / d’Eros e di polvere, /
assediato dalla medesima / ne-
gazione e disperazione, / mo-
strare una fiamma affermativa”.

Ecco, possano i nostri silen-
zi oranti, le nostre parole ac-
corate, le nostre azioni medi-
tate, le nostre vite donate man-
tenere acceso un lucignolo af-
fermativo, così che altri possa-
no a loro volta mostrare una
fiamma di speranza. “Se que-
sto è un uomo”, invitava a
chiederci Primo Levi nel bara-
tro del disumano: non rasse-
gniamoci a ripetere la stessa
domanda dopo settant’anni e
altri milioni di morti di una tra-
gica guerra a puntate».

Enzo Bianchi

Acqui Terme. In continuità con la con-
ferenza Mass media, ISIS, terrorismo,
svoltasi presso le Nuove Terme, organiz-
zata dal Gruppo Lettori del Premio “Acqui
Storia” lo scorso 29 ottobre, e con i suc-
cessivi incontri con gli studenti nelle scuo-
le superiori (dei suoi interventi “L’Ancora”
ha fornito ampie cronache), continua tele-
fonicamente il dialogo con il giornalista
Amedeo Ricucci, inviato speciale del TG1.

- Amedeo, perché Parigi secondo te? E
perché proprio in questi giorni?

“Per capire quanto è successo bisogna
ricordarsi che dall’inizio di settembre la
Francia ha avviato la sua campagna di
bombardamento in Siria, contro I’ISIS. Pri-
ma operava solo in Iraq. E guarda caso l’8
e 9 novembre, con la quarta ondata di
bombardamenti, sono stati colpite le strut-
ture petrolifere di Deir Ezzor, nella Siria
centrale, che rappresentano la principale
tonte dì finanziamento dell’ISIS. Penso
che la mattanza di Parigi sia stata decisa
proprio per ‘punire’ la Francia. E allo stes-
so tempo per aprire un nuovo fronte di
guerra, in Europa, con la speranza di al-
lentare la pressione militare che l’ISIS sof-
fre in questi ultimi mesi, sia in Siria che in
Iraq”.

- Quindi c’è stato un salto di qualità nel-
la strategia del terrore dell’ISIS?

“Sì. Prima, a seminare la morte erano
dei ‘lupi solitari’, come quelli della strage
nella redazione di Charlie Hebdo. II 13 no-
vembre è entrato invece in azione per la
prima volta il branco: un branco delirante

e assetato di sangue, che ha deciso at-
taccare non più in luoghi simbolici, ma in
quelli dove si svolge la nostra vita di tutti i
giorni, uccidendo a sangue freddo più di
cento persone inermi. ‘E’ l’inizio della tem-
pesta’, c’è scritto nel comunicato con cui
l’ISIS rivendica la strage di Parigi. E non
c’è da stare tranquilli”.

- Come giudichi le reazione del mondo
mediatico nostrano e d’oltralpe?

“Come sempre, ci sono stati buoni e
cattivi media. A caldo la copertura degli
avvenimenti è stata per forza di cose con-
fusa ed imprecisa. Poi tutti i media, aven-
do capito che si era di fronte ad un even-
to di rilievo eccezionale - l’11 settembre
francese, di fatto - hanno optato per una
copertura totale, a mio avviso esaustiva.
C’è, però, chi ne ha approfittato per una
strumentalizzazione politica che a mio av-
viso è da sciacalli. Titoli a nove colonne
del tipo ‘Bastardi islamici’ sono da radia-
zione dall’Ordine dei Giornalisti”.

- Che atteggiamento consiglieresti a chi
deve trattare giornalisticamente questo ar-
gomento? 

“Di riflettere e di non lasciarsi trasporta-
re dalle emozioni. Per non cadere nella
trappola del sensazionalismo. L’opinione
pubblica ha diritto ad essere informata,
certo, ma non va colpita con pugni allo
stomaco”.

- Se, per assurdo, dovessi coordinare
delle forze di polizia invece che un repor-
tage, da dove inizieresti? 

“Non so. So però che le polemiche sul-

le presunte falle nei sistemi di sicurezza
francesi sono pretestuose. E’ impossibile
monitorare costantemente tutti i soggetti
potenzialmente pericolosi. Perché sono
migliaia. Dalla Francia sono partiti verso
la Siria quasi 1500 foreign fighters, e mol-
ti di loro sono già rientrati oppure fanno la
spola. Bloccarli non è affatto un gioco da
bambini”. 

- Cosa ci guadagnano da questi atten-
tati? Hanno ucciso un centinaio di perso-
ne, creato panico, si mettono contro
l’Islam moderato, contro gli occidentali…

“Non è la logica a muovere l’ISIS, ma il
fanatismo religioso. Se l’ISIS riesce a tra-
scinarci in una guerra di religione, e se rie-
sce ad imporci la logica binaria noi/voi,
può aspirare ad avere dalla sua parte tut-
ta la umma, la comunità musulmana. Ed è
quello a cui aspira. Perché a quel punto
potrà veramente vincere la sua guerra
santa”. M.L. Azzilonna

Acqui Terme. Greta Zunino,
di Acqui Terme, è Foreign Af-
fairs Columnist di The Fielder.
E’ nata nel 1993 e ha studiato
Scienze Strategiche presso
l’Università di Torino. Al mo-
mento frequenta un Master in
International Energy presso la
PSIA (Paris School of Interna-
tional Affairs).

Sua mamma ci ha contatta-
to e ci ha scritto “Venerdì sera
Greta era in giro per Parigi co-
me altri migliaia di ragazzi e
avevano organizzato una festa
all’università, luogo in cui so-
stanzialmente si sono rifugiati
prima di riuscire a scappare e
rientrare in casa alle 5...

Io l’ho sentita telefonica-
mente alle 23.30 quando ten-
tava di tranquillizzarmi e mi di-
ceva cosa stesse succedendo
a Parigi... immagini la mia an-
goscia...l’attesa per una se-
guente telefonata e l’arrivo a
casa”. 

La mamma ci ha segnalato
un articolo scritto dalla figlia
subito dopo i fatti di quella ter-
ribile notte e pubblicato sul
giornale on line “The Fielder”.
Abbiamo ottenuto il permesso
di pubblicarlo.

«Parigi, il giorno dopo.
Le senti le sirene?
Perché non mi risponde?
Era uno sparo, quello?
Ho paura.
Hanno vinto loro.
...
Vivo a Parigi da tre mesi.
Sono appassionata di Medio

Oriente, ne ho scritto in tutte le
salse, ci ho vissuto e ci ho
viaggiato. Mi interessa il terro-
rismo come fenomeno, è ciò
che studio, il mio pane quoti-
diano.

Ieri sera, bloccata in un edi-
ficio ad una sola fermata di
metro da dove l’inferno si è
scatenato, tutto quello che ho

imparato, il castello di convin-
zioni, di principi, che ho difeso
a spada tratta è crollato. In
quel momento, con le sirene
che andavano e venivano, le
persone che cercavano dispe-
ratamente di contattare amici e
parenti, gli spari che si senti-
vano chiaramente, anch’io ho
pensato “Sono tutti uguali, se
ne tornino a casa, non venga-
no a fare la guerra nella nostra
Europa”. E no, non me ne so-
no vergognata. Credo sia
umana una reazione simile, a
caldo, quando sei in vita ma un
minuto dopo potresti non es-
serlo più. Quando i tuoi amici,
i tuoi compagni di università,
non rispondono al telefono, e
per quel che ne sai potrebbero
essere a terra con una pallot-
tola piantata in testa.

Tante volte, in questi mesi,
ho raccontato a casa di quan-
to il clima fosse pesante, a Pa-
rigi. I controlli, nei centri com-
merciali, nelle università, nei
musei, scrupolosi ai limiti del-
l’invadente.

“Se non posso fare la spesa,
prendere la metropolitana, an-
dare in biblioteca, senza esse-
re tranquilla, hanno vinto loro”.

Hanno vinto loro e dobbia-
mo essere abbastanza coe-
renti da ammetterlo.

Place de la Republique, di-
venuta famosa per le manife-
stazioni a sostegno di Charlie
Hebdo, era deserta, ieri notte.
Place de la Republique non è
mai deserta, chiedetelo ad un
Parigino. Passarci in taxi, ve-
derla illuminata ma senza
un’anima, ha spiegato la Sto-
ria meglio di tante parole.

“Tutto questo dimostra che
non siamo davanti alla Fine
della Storia”, ho sentito dire.

Gli amici, i parenti dall’Italia
ci telefonano chiedendoci che
cosa pensiamo dell’accaduto,
noi, che per uno scherzo del

destino ci siamo ritrovati in
mezzo a questo abominio.

Noi non sappiamo cosa
pensare.

Noi non pensiamo.
Noi ancora non lo abbiamo

metabolizzato, quanto accadu-
to.

“Ora parla la paura. Ma do-
mani sarà molto peggio, per-
ché non avremo le parole. Per-
ché ci renderemo conto di che
cosa sia successo veramente
e che fondamentalmente sia-
mo dei sopravvissuti. Che ce
lo ricorderemo per sempre,
questo momento. Che non sa-
remo più le stesse persone”.

No, non saremo più le stes-
se persone. Nel bene e nel
male. Ieri sera l’umanità ha
mostrato il suo lato peggiore,
ma anche quello migliore.
L’hashtag #PorteOuverte, su
Facebook e Twitter, ha per-
messo a coloro che erano in
strada di trovare riparo, grazie
all’ospitalità e alla solidarietà di
tante persone che hanno aper-
to le porte delle proprie case in
aiuto a chi non ci poteva tor-
nare.

I nostri professori ci hanno
mandato mail chiedendoci se
stessimo bene. Abbiamo rice-
vuto messaggi, chiamate, da
persone che non sentivamo da
anni. Rivali in amore, zie ot-
tuagenarie, ex fidanzati.

Se tutto questo ha avuto il
potere di avvicinare, non sono
io a dovervi dire che ha paral-
lelamente acuito, rendendo
probabilmente inguaribile, la
ferita, la distanza con chi è
percepito come “nemico”.

Ci si aspetta, nei prossimi
giorni, manifestazioni di vici-
nanza all’Islam “buono”: io ci
credevo, nell’Islam buono. Ho
tanti, tantissimi amici musul-
mani che non torcerebbero un
capello al prossimo.

Nella testa, sono convinta

che i mostri che hanno com-
piuto le stragi di ieri e del pas-
sato siano dei pazzi, dei di-
sturbati, che la religione sia so-
lamente il mezzo attraverso
cui incanalano la loro perver-
sione.

Ma il cuore, almeno per il
momento, alla testa non dà
retta.

Che cosa penserò quando
in metropolitana vedrò qualcu-
no che legge il Corano? Quan-
do incontrerò i vicini di casa in
ascensore? Quando passerò
davanti ad una moschea?

Ho paura, davvero paura
dell’imprinting che quello che
ho vissuto ieri possa aver cau-
sato nella mia visione del mon-
do, nelle mie opinioni. Ho pau-
ra che un briciolo, o forse un
po’ di più, di odio si sia insi-
nuato in me. Che non riuscirò
più ad analizzare le situazioni
in maniera imparziale; che
d’ora in avanti ci sarà un bias.

Ho paura perché quello in
cui credevo è crollato, ma non
c’è la speranza di ricostruire,
dalle macerie, qualcosa di mi-
gliore.

Penso sia questo, l’aspetto
più spaventoso della vicenda.

“Le persone che guardate
con sospetto, i rifugiati, gli im-
migrati, scappano dalla stessa
follia che fa strage nelle vostre
piazze. Il nemico è lo stesso,
ma anziché coalizzarvi preferi-
te scaricare la colpa su di loro,
alimentando la catena d’odio.
Così non si risolverà mai”.

Ma dov’è la razionalità in
questo momento? Come si fa
ad essere abbastanza lucidi?

Non si può.
Il tempo sana le ferite, dico-

no. Spero anche che mi faccia
tornare in me.

Non voglio essere né vittima
né carnefice in questo gioco
perverso. Intanto, fuori, le sire-
ne continuano a suonare».

Enzo Bianchi sui fatti di Parigi

“Signore, disarmali!
Signore disarmaci!”

Una acquese nella notte degli orrori a Parigi

È stato da poco nella nostra città ospite dei lettori dell’Acqui Storia

Intervista dopo Parigi ad Amedeo Ricucci

La leva del ‘38 in festa
Acqui Terme. Domenica 29 novembre

la leva del “38” aspetta numerosi tutti i co-
scritti alle 12,30 presso il ristorante Nuovo
Parisio, in piazzetta Verdi 3 ad Acqui Ter-
me.

“Non mancate!”, dicono gli organizzato-
ri e ricordano che per confermare è ne-
cessaria una telefonata ai numeri 0144
323737 (sig.ra Piera) e 0144 356220
(Nanda). 

Vita e parole di Vittorio Gassman 
Acqui Terme. L’associazione PuntoCultura invita la cittadi-

nanza venerdì 20 novembre alle ore 18 presso la Libreria Terme
per la presentazione libro di Roberto Bosio:  “Mattatore. Vita e
parole di Vittorio Gassman” Bradipolibri Editore. Bosio delinea la
personalità complessa di Gassman: attore straordinario dalla
carriera ineguagliabile al teatro come al cinema – da Amleto a
Brancaleone, da Profumo di donna a I soliti ignoti –, ma anche
uomo che a volte appare come un “gigante arrogante del palco-
scenico” (Maurizio Costanzo), anche se “dietro questa corazza
da guerriero si nascondeva una marmotta impaurita” (Alessan-
dro Gassmann). Una lunga carrellata di avvenimenti – la morte
precoce del padre, la scelta del teatro a seguito dell’insistenza
materna, l’approdo a Hollywood durante il maccartismo, il gran-
de successo e la depressione... –, storie – per lo più raccontate
da lui stesso nelle innumerevoli occasioni in cui si è raccontato
– e personaggi – dalle donne della sua vita, ai figli, dagli amici del
cinema, ai poeti e filosofi (come Pablo Neruda e Jean-Paul Sar-
tre) e agli amici sconosciuti – che non può che ruotare intorno al-
la figura straordinaria del principe degli attori italiani. Racconta-
re Vittorio Gassman è come trovarsi davanti ad un gioco di spec-
chi nel quale diventa difficile afferrare la vera natura del prota-
gonista della nostra storia.

Consultate i nostri programmi su
www.iviaggidilaiolo.com

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
29 novembre e 13 dicembre
BOLZANO
5 dicembre MONTREAUX
6 dicembre MERANO
6 dicembre VERONA, mostra
dei presepi all’Arena + mercatini
7 dicembre
MILANO Fiera artigianato
8 dicembre
MILANO Fiera “Oh bei, Oh bei”

7 dicembre ANNECY
8 dicembre MENTONE E NIZZA
6 dicembre SAN MARINO
13 dicembre
TRENTO E ROVERETO
13 dicembre BELLINZONA - LUGANO
13 dicembre INNSBRUCK
20 dicembre
Villaggio di Natale Flover + VERONA
La rassegna dei presepi e mercatini

TURISMO E MERCATINI DI NATALE
Dal 28 al 29 novembre
ESSLINGEN
LUDWISBURG e STOCCARDA
Dal 6 all’8 dicembre
Mercatini e presepi a NAPOLI
+ luci d’artista a Salerno
Dal 12 al 13 dicembre
COLMAR, FRIBURGO e STRASBURGO

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK

MOSTRE
22 novembre e 13 dicembre
TORINO Mostra Monet
Capolavori del Museo d’Orsay
al GAM
31 gennaio
PISA
e la mostra di TOLOUSE-LOUTREC
14 febbraio
FERRARA e la mostra di De Chirico

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio 2016
Presepi in UMBRIA

TOUR IN AEREO
Dal 23 al 29 aprile
NEW YORK con accompagnatore

GIUGNO 2016
TOUR DEL PERÙ
con una grande opportunità
di assistere alla festa
dell’Inti Raimi,
la magica festa del sole

CAPODANNO 2016
Dal 28 dicembre
al 3 gennaio
ANDALUSIA

Dal 31 dicembre
al 2 gennaio
FIRENZE

Dal 29 dicembre al 3 gennaio
PALMA DI MAIORCA

bus+nave

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 30 e domenica 31 gennaio
Fiera di sant’Orso ad AOSTA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

 
 
 
 
 
 
  

Enzo RODELLA
La famiglia commossa ringra-
zia tutti coloro che con scritti,
fiori e con la presenza, hanno
manifestato il loro grande af-
fetto nel confronto del caro En-
zo. Un grazie particolare al-
l’Associazione Pesca Sportiva
A.D.P.S.A. “Sgaientà”, al Sin-
daco, ed a tutta l’Amministra-
zione del Comune di Acqui
Terme, al dott. Gallizzi per le
professionali cure prestate.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppe GIACHERO
(Pino)

1949 - † 2/11/2015
I familiari del caro Pino, com-
mossi di tanta partecipazione,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, con fiori, scritti
e presenza, hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione.

RINGRAZIAMENTO

Pier Luigi FERRI
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 20º
anniversario dalla sua scom-
parsa la famiglia ed i parenti
tutti lo ricordano con affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 21 novembre
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Armando PORTA
1932 - † 10/11/2015

“Coloro che amiamo sono sempre vivi nel nostro cuore, non si
possono dimenticare, sono sempre nei nostri pensieri e ci man-
cano tanto. Dal cielo proteggi chi è sulla terra”. Nel darne il triste
annuncio la moglie Lina con i figli Alessandra e Marco e le loro
rispettive famiglie, nipoti e parenti tutti ringraziano quanti, con
parole, scritti e fiori, sono stati loro vicini in questo grande dolo-
re. Un particolare ringraziamento al dott. Violanti per la profes-
sionalità con cui ha seguito il nostro caro Armando. Un grazie
anche alle infermiere dell’ADI per come l’hanno seguito.

ANNUNCIO

Don Carlo
PASTORINO

I familiari ed i confratelli commossi per la grande dimostrazione
di stima e di affetto tributate al caro don Carlo, sentitamente rin-
graziano. Un particolare ringraziamento alla Pro Loco di Tiglieto,
al Gruppo Vocale Tiglietese, al Circolo Arci Valle dell’Olba, agli
esercenti di Tiglieto, al Comune di Tiglieto, al Comune di Pon-
zone. Le s.s.messe di trigesima saranno celebrate sabato 21 no-
vembre alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Ponzone e do-
menica 22 novembre alle ore 15,30 nella chiesa parrocchiale di
Tiglieto.

TRIGESIMA

Don Angelo CAVALLERO
“A dieci anni dalla scomparsa del mio caro e indimenticabile fra-
tello don Angelo, desidero ringraziare tutti coloro che lo hanno
conosciuto e lo ricordano ancora con grande affetto e stima per
la sua grande fede, umanità, onestà e attaccamento al proprio
ministero. Per me è sempre stato un punto fermo, un riferimen-
to, con i suoi consigli in ogni momento della mia vita. Sono sicu-
ro che dal Paradiso in cui si trova, veglia e protegge la mia fa-
miglia, e tutti coloro che lo hanno conosciuto e gli vogliono an-
cora bene”.

Renato Cavallero e famiglia

ANNIVERSARIO

Michela MIGNANO
12º Anniversario

Michele GARBARINO
47º Anniversario

Giovanni ICARDI
22º Anniversario

Teresa BISTOLFI Angela GARBARINO
ved. Garbarino ved. Icardi
8º Anniversario 7º Anniversario

“Accoglili, o Signore, nella tua infinita pace, perché possano vi-
vere in un mondo pieno di luce e di sorrisi”. I familiari tutti li ri-
cordano con affetto infinito nella santa messa che sarà celebra-
ta sabato 21 novembre alle ore 18,30 nel Santuario della Ma-
donna Pellegrina ed esprimono la riconoscenza più sentita a tut-
te le gentili persone che vorranno unirsi a loro con una preghie-
ra.

ANNIVERSARI

Michelino GARBARINO
18º Anniversario Giuseppina LUPOTTO

ved. Mignano
1º anniversario

I familiari tutti la ricordano con
affetto infinito nella santa mes-
sa che sarà celebrata sabato
21 novembre alle ore 18,30
nel santuario della “Madonna
Pellegrina” ed esprimono la ri-
conoscenza più sentita a tutte
le gentili persone che vorran-
no unirsi a loro con una pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Anna BENZI Giovanni OLIVIERI
in Olivieri

“La loro cara memoria rivivrà eternamente nell’animo di quanti li
conobbero e vollero loro bene”. Nel 13º e nel 9º anniversario del-
la loro scomparsa i figli, le nuore, i nipoti e parenti tutti li ricorda-
no con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata
lunedì 23 novembre alle ore 17,30 nel santuario della “Madonna
Pellegrina”. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Agnese ARENA Umberto GARAVATTI
(Bimbo)

“È stato facile amarvi, dimenticarvi impossibile”. Nel 17º e nel 6º
anniversario della vostra dipartita, la famiglia con immutato af-
fetto vi ricorderà nella santa messa che verrà celebrata merco-
ledì 25 novembre alle ore 16,30 nella chiesa parrocchiale di “Cri-
sto Redentore” in Acqui Terme. Grazie a chi si unirà nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Giovanni RICCI
(Nani)

“Le persone che amiamo e che
abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi sia-
mo”. Ad un mese dalla scom-
parsa la famiglia ed i parenti tut-
ti lo ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 22 novembre
alle ore 18 nella cattedrale di Ac-
qui. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Caterina Maria SALVO
in Bruno

“Da un mese ci hai lasciati, vivi nel
cuore e nel ricordo dei tuoi cari e
di quanti ti hanno voluto bene”. Le
figlie, i generi, i nipoti ed i paren-
ti tutti nel ringraziare quanti han-
no partecipato al loro dolore, an-
nunciano la s.messa di trigesima
che verrà celebrata domenica
22 novembre alle ore 15,30 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Giorgio” in Montechiaro Alto.

TRIGESIMA

Pierina GRILLO
ved. Piazza

“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri cuo-
ri”. Nel 13º anniversario dalla
scomparsa i figli la ricordano
con affetto e rimpianto.

ANNIVERSARIO

Piercarlo
CAROSIO

Nel suo ricordo affettuoso la
santa messa verrà celebrata
domenica 22 novembre 2015
alle ore 10,30 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
esserci vicino.

TRIGESIMA

Remo CHIODO
Ad un anno dalla sua scom-
parsa, la moglie, i figli, i fami-
liari e quanti gli hanno voluto
bene, lo ricordano con affetto
immutato nella santa messa
che verrà celebrata domenica
22 novembre alle ore 9 nel-
l’Oratorio della “S.S. Trinità” in
Strevi. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno unirsi
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe FACCHINO
“Nella luce da dove ci guardi e
ci stai vicino, continua ad es-
sere la nostra guida”. Nell’an-
niversario della tua scompar-
sa, i tuoi cari ti ricorderanno
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 22 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”. Un sentito grazie a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sandrino GIACCHERO
1944 - † 16/11/2005

“Chi vive nel cuore di chi resta non
muore”. Nel 10º anniversario dal-
la scomparsa con profondo af-
fetto la famiglia lo ricorda nelle
s.s.messe che verranno celebra-
te domenica 22 novembre alle
ore 16 nella chiesa parrocchiale
di Maranzana e domenica 29 no-
vembre alle ore 11 nella parroc-
chia di Moirano. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido Luigi GOTTA
“Più passa il tempo più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 10º anniver-
sario dalla scomparsa la mo-
glie, i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
22 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmine BELLETTI
“Le persone che amiamo e
che abbiamo perduto, non so-
no più dov’erano ma ovunque
noi siamo”. Nel 12º anniversa-
rio dalla scomparsa la famiglia
ringrazia chi si vorrà unire nel-
la preghiera durante la santa
messa celebrata giovedì 26
novembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Gianni VERDESE
“Sono trascorsi 31 anni da
quel triste giorno, rimane sem-
pre vivo il tuo ricordo nel cuore
di chi ti ha conosciuto”. La san-
ta messa in suffragio verrà ce-
lebrata sabato 28 novembre
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Visone. Durante la
messa verranno ricordati la
mamma ed il papà. Si ringra-
ziano coloro che vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Irene BIANCHI
in Rivera

“Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, nella pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha voluto bene”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa il
marito Andrea, il figlio Samue-
le ed i familiari tutti la ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 29 novembre
ore 10,30 nella parrocchiale di
“S.Siro” in Nizza Monferrato.
Si ringraziano quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Luigi Adriano
LUIGGI

“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri
cuori”. Nel 10º anniversario
dalla scomparsa la moglie, i
cognati, i nipoti, i pronipoti tut-
ti, lo ricordano con affetto nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta domenica 29 novembre al-
le ore 9 nella chiesa di “San-
t’Andrea” in Cassine. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Jean Pierre TANNER
1963 - † 27 agosto 2015

“La mancanza è la presenza
più forte che si possa sentire”.
Voglio ricordarti durante la
santa messa che verrà cele-
brata sabato 21 novembre alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”.

Martina

RICORDO

Don Nicolao MORO
† 16 agosto 2015

“La sua scomparsa ha lascia-
to un grande vuoto nei suoi ca-
ri, in chi l’ha conosciuto ed ha
potuto apprezzare le sue doti
umane e la sua modestia”. Il
fratello Francesco con la mo-
glie Teresa lo ricordano a
quanti vorranno rivolgere pre-
ghiere al caro don Nicolao.

RICORDO

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme € 26 iva c.

Iolanda PRATO Pietro TORIELLI
ved. Torielli

“Il vuoto che avete lasciato è tuttora grande. Vicini come in vita
nel cuore e nella mente”. Nel 1º anniversario dalla loro scom-
parsa Franco Torielli li ricorda con immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà celebrata sabato 28 novembre alle
ore 16 nella chiesa parrocchiale di Melazzo. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Domenica 15
novembre, in prossimità della
ricorrenza di San Martino, si è
celebrata come di consueto la
Santa Messa presso la chie-
setta dei Cavalleri in regione
Monterosso. Tale chiesetta,
tradizionalmente dedicata a
San Martino, è un punto di ag-
gregazione per gli abitanti del-
la zona al confine tra Acqui,
Strevi valle Bagnario ed Alice
Belcolle. La Santa Messa è
stata officiata da Mons. Paoli-
no Siri, Parroco del Duomo, al-
la presenza del Diacono Carlo
Gallo. Gli abitanti della zona,
molto legati alla loro chiesetta,
hanno preparato ed offerto,
anche quest’anno, una ricca
merenda. Essi si incaricano
inoltre della manutenzione e
pulizia della struttura e dell’ef-
ficienza dei vari impianti. Tutto
era in perfetto stato e si è po-
tuto trascorrere un momento di
sereno raccoglimento.

Nell’occasione è stato pre-
sentato il libretto “La chiesa
campestre dei Cavalleri. storia

e testimonianze”, scritto dal
prof. Carlo Prosperi per i cenni
storici e dall’avv. Marina Palla-
dino che ha raccolto i ricordi
delle funzioni, dei lavori per ri-
costruire la chiesa e di quanti
frequentarono come alunni o
insegnanti la locale scuola ele-
mentare. Il tutto è nato dal-
l’idea della sig.ra Gianna Cola-
maio e si è realizzato grazie al
contributo dell’Associazione
Mons. G. Galliano Onlus. 

La Chiesa di Monterosso è
molto legata alla figura di
Mons. G. Galliano, di cui è pre-
sente un ritratto dietro l’altare.
Egli infatti officiò per molti anni
la S. Messa e contribuì alla
sua riedificazione più recente.

Con tale contributo l’Asso-
ciazione intende ricordare
l’opera di Mons. G. Galliano
mantenendo vive per quanto
possibile le sue iniziative, cer-
ta che mai come in questo mo-
mento ci si debba riferire agli
insegnamenti ed alle tradizioni
correlate alla nostra religione
ed alla vita delle nostre zone.

Presentata domenica 15 novembre

La storia della chiesa
dei Cavalleri-Monterosso

Pranzo dell’amicizia
Acqui Terme. La parrocchia di N.S. della neve di Lussito, in-

sieme all’associazione Need You organizza un pranzo dell’ami-
cizia per gli amici di Lussito, Ovrano e Borgo Bagni. “Si è deci-
so, - si legge nell’invito - insieme al Consiglio Pastorale, di riunirci
ad un tavolo tra fedeli, amici e parenti, per conoscerci meglio e
scambiarci opinioni. Sicuramente questo va a consolidare i no-
stri rapporti e così cercheremo di fare i buoni cristiani aiutando i
più bisognosi. Lo faremo domenica 22 novembre, dopo la mes-
sa di Lussito delle 10,30, presso il ristorante Carialoso in via
Manzoni 34 ad Acqui Terme, dietro la Bollente. Il proprietario è un
fedele di Lussito, Pandi, che ci aspetta col sorriso, in un ambiente
provenzale; è garantito un ottimo pasto, accompagnato da buon
vino e tanta allegria, ad un prezzo modico (che non fa male). Sa-
rà presente anche il parroco, Padre Winston, che benedirà il
pranzo”.

È importante prenotare per tempo a questi numeri: Guido
Grenna 339 6270017; Olga Barberis 331 9441915; 0144
356100; Adriano Assandri 348 5863738.
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Sabato 7 novembre, una
splendida giornata di sole ci ha
accompagnato nella nostra
prima uscita a Masone. Inizia
così una serie di incontri che ci
permetterà di conoscere diver-
se comunità cristiane della no-
stra diocesi favorendo l’arric-
chimento del nostro cammino
di formazione.

La mattina è iniziata con la
visita alle classi del catechi-
smo che ci hanno accolto con
l’entusiasmo che è tipico dei
ragazzi ma anche con interes-
se e partecipazione. Abbiamo
potuto condividere con i giova-
ni e le loro catechiste la bel-
lezza di essere cristiani e rac-
contando alcuni aspetti della
nostra vita in seminario testi-
moniare la gioia che dà il poter
seguire così da vicino Gesù.

Grazie al clima quasi prima-
verile abbiamo compiuto un
breve pellegrinaggio al san-
tuario della Cappelletta goden-
do anche del bel paesaggio
che circonda Masone.

Il pomeriggio è stato carat-
terizzato dall’incontro con i gio-
vani che si stanno preparando

per ricevere il sacramento del-
la confermazione ed è corona-
to con la celebrazione della
santa messa insieme a tutta la
comunità masonese.

Siamo riconoscenti al Si-
gnore per averci donato que-
sta giornata che qui abbiamo
ricordato con piacere. Ringra-
ziamo i ragazzi e le catechiste
che ci hanno accolto nelle loro
classi e il parroco che ci ha
guidati con molta disponibilità
e perizia per tutta la giornata e
ci ha donato a nome di tutta la
comunità parrocchiale di Ma-
sone la somma di 450 € per
sostenere le nostre necessità.
Sperando di poter ripetere
questa bella esperienza salu-
tiamo tutti con affetto.

Informiamo che sabato 12
dicembre, saremo nella Par-
rocchia di Sassello a pregare
la nostra beata Chiara Luce
Badano, ad affidare alla sua
intercessione il nostro cammi-
no di formazione e soprattutto
la nascita di vocazioni sacer-
dotali.

Angelo, Raheel, Salman,
Francesco e Nicolò.

La prima uscita
dei nostri seminaristi

L’Azione Cattolica propone a
tutti di entrare subito nello spirito
del Giubileo con un momento di
preghiera / festa / condivisione
proprio il giorno in cui ha inizio
l’Anno Santo della Misericordia
(8 dicembre 2015).

Oltre ad essere la festa del-
l’Immacolata concezione, oltre
a ricordarci la data della con-
clusione del Concilio Vaticano II,
l’8 dicembre è per l’Associazio-
ne il giorno tradizionale della
“festa dell’adesione” segno del
cammino laicale fedele al cam-
mino della Chiesa.

Abbiamo pensato di rendere
questo momento più “giubilan-
te” e stiamo organizzando 4 fe-
ste a livello zonale, andando in-
contro al desiderio di unione
pastorale tra le persone che vi-
vono con ardore, e umana dif-
ficoltà, la sequela del Maestro
che scalda i cuori e trasfigura la
vita.

Abbiamo individuato 4 punti
della diocesi in base alla pre-
senza associativa in grado di
sostenere l’organizzazione: Ac-
qui con Alice, Cartosio, Melaz-
zo, Mombaruzzo - Sezzadio -
Bruno interparrocchiale, Rical-
done, Rivalta, Strevi, Terzo, Vi-
sone (referenti Claudia Castro-
giovanni e Lucia Pincerato), Ca-
nelli con Bubbio, Incisa, Mona-
stero Bormida, Nizza interpar-
rocchiale (referente Flavio Got-
ta), Ovada con Campo Ligure,
Cassinelle, Grillano, Masone,
Montaldo - Roccagrimalda -
Carpeneto (referente Barbara
Grillo) e Altare con Cairo Mon-
tenotte e Carcare (Laura Trin-
chero). Ovviamente l’elenco
non è esaustivo, ci si può ag-
gregare da qualunque parte si
provenga, ogni zona si orga-
nizzerà a seconda della realtà,
coinvolgendo i giovani, facendo
giocare i ragazzi, aiutando gli
adulti a riflettere e confrontarsi
su come la misericordia possa
diventare motivo di gioia e non
di “sforzo faticoso”.

L’obiettivo è pregare per il
Giubileo che si sta aprendo, sta-
re insieme e aiutarci gli uni gli al-
tri a festeggiare lasciando tra-
sparire la gioia di essere cri-
stiani, non cadendo nel rischio
che il Papa ci segnala nel-
l’Evangelii Gaudium: “quando
la vita interiore si chiude nei
propri interessi non vi è più spa-
zio per gli altri, non entrano più
i poveri, non si ascolta più la
voce di Dio, non si gode più del-
la dolce gioia del suo amore,
non palpita l’entusiasmo di fare
il bene. Anche i credenti corro-
no questo rischio, certo e per-
manente. Questo non è il desi-
derio di Dio per noi, questa non
è la vita nello Spirito che sgor-
ga dal cuore di Cristo risorto”.
(EG 2) 

In questi giorni pare difficile a
tutti di essere felici, chi vuole il
proprio esclusivo interesse usa
la paura e il terrore, la violenza
e l’estremismo, a parole e nei
fatti. Gesù ci ha mostrato come
poter essere uomini e donne di

Pace (che non significa essere
passivi e inermi), come reagire
“da Signori”, senza tagliare
l’orecchio a nessuno (il riferi-
mento è quando hanno cattu-
rato Gesù e i discepoli vogliono
reagire con la lotta armata ma
Gesù li ferma e riattacca l’orec-
chio al servo del sommo sacer-
dote ferito da Pietro), con gli
strumenti dell’Amore, della mi-
sericordia vera che inventa stra-
de nuove, efficaci, e così oltre-
passa la morte. Ma per fare
questo abbiamo bisogno di unir-
ci, di farci vicini, di ripeterci que-
ste cose che non fanno notizia,
che sembrano deboli, inutili,
idealiste. Sono semplicemente
evangeliche.

Per questo l’invito è ancora
più convinto e caloroso: faccia-
mo comunione nel Suo nome,
giochiamo con i bambini, strin-
giamoci, confrontiamoci e riflet-
tiamo, non lasciamoci portare
via la voglia di Vita, come ripe-
teva incessantemente Giovan-
ni Paolo II “non abbiate paura”.

I programmi dei vari incontri
zonali verranno diffusi, ma chi è
interessato può contattare di-
rettamente i responsabili asso-
ciativi parrocchiali o i riferimen-
ti diocesani (Claudia Castro-
giovanni: calia85@hotmail.it -
349 2931022; Lucia Pincerato:
lucyme91@hotmail.it - 339
5448001; Flavio Gotta
flavio.gotta@fastwebnet.it -
349.621.53.10; Barbara Grillo:
nova.baby71@gmail.com - 340
5242858; Laura Trinchero: lau-
raebeppe90@gmail.com - 339
4438337)

Flavio Gotta

4 pomeriggi di feste zonali

In vista dell’Anno Santo 
Giubileo della  Misericordia

Festa della Chiesa locale, do-
menica 15 novembre, ma an-
che della Chiesa universale: un
pensiero alla missione di Ben-
dana in Ciad, gemellata con il
nostro ufficio catechistico; una
preghiera per le vittime di Pari-
gi, una riflessione sul convegno
di Firenze.

Una chiesa aperta, come ha
sottolineato S.E. Monsignor Ve-
scovo dopo aver conferito il
mandato ai catechisti presenti,
catechisti invitati ad andare fuo-
ri, verso le famiglie, a riunirsi in
assemblee sinodali per vivere
insieme le problematiche del
mandato. 

Amore, compassione, liber-
tà, condivisione. Non c’è amo-
re senza libertà, come ha sot-
tolineato Padre Andrea Redaelli
nel suo commento alla parabo-
la del Padre Misericordioso del
Vangelo. L’amore è un diritto e
un dovere per ogni figlio di Dio,
per ogni credente che deve ri-
volgersi al Padre con abbando-
no filiale e fiduciale, un Padre
che conosce i nostri cuori e che
aspetta di accoglierci nell’ab-
braccio misericordioso del suo
perdono. 

Nel corso del 2016 i catechi-
sti saranno convocati, per le
consuete assemblee di forma-
zione, il 13 marzo e il 17 aprile
per riflettere sulle “Opere di mi-
sericordia nella catechesi fami-
gliare e parrocchiale, quali se-
gnali per camminare sulla stra-
da del Vangelo”.

Ciad: facciamo il punto
Anche in occasione del con-

ferimento del mandato sono sta-
te raccolte offerte per sostene-
re il centro di formazione per
catechisti agricoltori di Bendana,
in Ciad, gemellato con i cate-
chisti della nostra diocesi.

L’Ufficio Catechistico rende

noto quanto è stato accantona-
to fino a questo momento per
sostenere la formazione dei no-
stri amici in Africa: somma com-
plessiva delle offerte raccolte
negli anni 2014 e 2015 euro
1.917,00. 

Nel dettaglio: dai pellegri-
naggi alla Sindone, euro 465; ri-
manenza dal viaggio all’Expo,
euro 67; offerte dal gruppo di
catechismo della IV elementa-
re della Parrocchia di San Leo-

nardo di Canelli, euro 135; dal
gruppo dei cresimandi della par-
rocchia di San Leonardo di Ca-
nelli, euro 185; raccolti il 21 giu-
gno 2015 nella parrocchia di
Montaldo Bormida, euro 255; il
rimanente frutto di offerte libere
raccolte in altre occasioni. 

Saranno resi noti quanto pri-
ma in quale misura e a quali fi-
ni saranno devoluti gli aiuti al
centro di Bendana.
Ufficio Catechistico Diocesano 

Nella basilica dell’Addolorata

Conferito il mandato ai catechisti 

La pagina del vangelo di
Giovanni, che si legge nella
messa del 22 novembre, festa
di Cristo Re, ultima domenica
dell’anno liturgico, mette bene
a fuoco il centro della nostra
fede cristiana. Nella storia del-
la salvezza, è toccato a Pilato,
pagano scettico, vera figura di
una umanità che non crede più
ad alcun valore, proclamare a
noi, uomini redenti, la vera
identità del Salvatore. “Allora
Pilato gli disse: Dunque, tu sei
re? Rispose Gesù: Tu lo dici:
io sono re”. Quel Gesù di Na-
zaret, che tante volte aveva ri-
fiutato il titolo della regalità, co-
me nella moltiplicazione dei
pani, nei vari miracoli operati
con la sua virtù divina, alle ri-
chieste esplicite di Pietro...
ora, alla domanda di un paga-
no, miscredente, cinico, Gesù
proclama a Pilato, alla storia,
al mondo intero: “Io sono re”.

La regalità proclamata da
Gesù non ha nulla a che vede-
re con i poteri umani, essa
consiste nel riunire in mistica
fraternità gli uomini redenti, tut-
ti coloro che vivono nella fede

della verità.
Nella prima lettura il profeta

Daniele, nel terzo secolo avan-
ti Cristo, di fronte alle prepo-
tenze violente dei re seleucidi,
consola il popolo della pro-
messa con l’annuncio: “Ecco
apparire sulle nubi uno simile
a figlio di uomo, il vegliardo gli
diede potere, gloria e regno; il
suo potere è eterno”.

Cristo è diventato re quando
si è immolato nudo sulla croce
“per rendere testimonianza al-
la verità”. La seconda lettura,
dalla Apocalisse o rivelazione,
guardando a Gesù crocifisso e
morto in croce, proclama: “Ec-
co il principe dei re della terra:
colui che ci ama e ci libera dai
nostri peccati, che fa di noi un
regno di figli per il nostro Dio e
Padre, a lui la gloria e la po-
tenza nei secoli”. La più bella
preghiera che noi possiamo ri-
volgere al Padre, che ci ha do-
nato il suo Figlio in Gesù Cri-
sto nostro fratello e salvatore,
la più bella preghiera che pos-
siamo ripetere senza stancarci
è: Amen, Amen, Amen. 

g 

Il vangelo della domenica

Calendario
diocesano

Sabato 21 - Alle ore 16 il Ve-
scovo celebra la S. Messa a
Caranzano;

- Alle ore 18 il Vescovo cele-
bra la S. Messa a S. Andrea di
Cassine.

Domenica 22 - Alle ore 9,45
il Vescovo celebra la S. Messa
a Gavonata;

- Alle ore 16 il Vescovo cele-
bra la S. Messa a S. Caterina
di Cassine:

- Alle ore 17 il Vescovo cele-
bra la S. Messa a S. Lorenzo
di Cassine

Da lunedì 23 a venerdì 27 il
Vescovo partecipa agli eserci-
zi spirituali a Spotorno con i
vescovi di Piemonte e Valle
d’Aosta. 

Catechesi adulti
Da lunedì 23, presso gli uffi-

ci pastorali, sono disponibili i
sussidi per la catechesi degli
adulti in tempo di Avvento

Il convegno della Chiesa italiana

“In Gesù Cristo
il nuovo umanesimo”

Il titolo del convegno della
Chiesa italiana diceva: “In Ge-
sù Cristo il nuovo umanesimo”
La parola umanesimo richiama
l’umanità della persona, il mo-
do di essere persone umane,
oggi. E visto che siamo cristia-
ni prendere spunto da Gesù è
necessario e indispensabile.
Perché non cambiano certo il
vangelo, e la fede, ma cambia,
eccome, il vivere degli uomini
e delle donne di oggi, cambia
con le sue strutture, i suoi
mezzi, le sue mentalità. Ed al-
lora è ancora possibile oggi
che il cristiano possa ispirarsi
a Gesù nel vivere da uomo ve-
ro e da donna vera, oggi? Op-
pure è meglio seguire altre
strade e altre ispirazioni? Co-
me può il Vangelo illuminare la
vita piena di Uomini e donne
cristiani? Ecco la ricerca della
chiesa Italiana.

Nel suo discorso nella catte-
drale di Firenze, all’inizio del
convegno, Papa Francesco
aveva indicato nel Gesù soffe-
rente e nel Gesù giudice ( af-
freschi della cupola del duomo
fiorentino) le immagini cui ri-
volgerci per lasciarci illumina-
re. E nella suo concretezza
aveva detto “Non voglio qui di-
segnare in astratto un «nuovo
umanesimo», una certa idea
dell’uomo, ma presentare con
semplicità alcuni tratti del-
l’umanesimo cristiano che è
quello dei «sentimenti di Cristo
Gesù» (Fil 2,5). Essi non sono
astratte sensazioni provvisorie
dell’animo, ma rappresentano
la calda forza interiore che ci
rende capaci di vivere e di
prendere decisioni”. Poi Fran-
cesco indica e spiega breve-
mente tre “sentimenti” di Cristo
Gesù che propone alla Chiesa
italiana.

Prima parola “Umiltà”
«L’ossessione di preservare la
propria gloria, la propria “digni-
tà”, la propria influenza non
deve far parte dei nostri senti-
menti. Dobbiamo perseguire la
gloria di Dio, e questa non
coincide con la nostra» .

Seconda parola “Disinte-
resse” «“Ciascuno non cerchi
l’interesse proprio, ma anche
quello degli altri» (Fil 2,4),
chiede ancora san Paolo. Dun-
que, più che il disinteresse,

dobbiamo cercare la felicità di
chi ci sta accanto. L’umanità
del cristiano è sempre in usci-
ta».

Terza parola “Beatitudine”
«Il cristiano è un beato, ha in
sé la gioia del Vangelo. Nelle
beatitudini il Signore ci indica il
cammino. Percorrendolo noi
esseri umani possiamo arriva-
re alla felicità più autentica-
mente umana e divina. Gesù
parla della felicità che speri-
mentiamo solo quando siamo
poveri nello spirito». Dopo
aver indicato due tentazioni
conclude Papa Francesco nel-
l’invitare i cristiani a dialogare
sempre con tutti e ad essere
vicini a tutti.

«Vi raccomando anche, in
maniera speciale, la capacità
di dialogo e di incontro. Dialo-
gare non è negoziare. Nego-
ziare è cercare di ricavare la
propria “fetta” della torta co-
mune. Non è questo che in-
tendo. Ma è cercare il bene co-
mune per tutti. Discutere insie-
me, pensare alle soluzioni mi-
gliori per tutti. Molte volte l’in-
contro si trova coinvolto nel
conflitto. Nel dialogo si dà il
conflitto: è logico e prevedibile
che sia così. E non dobbiamo
temerlo né ignorarlo ma accet-
tarlo. «Accettare di sopportare
il conflitto, risolverlo e trasfor-
marlo in un anello di collega-
mento di un nuovo processo»

Illuminati da queste parole e
dell’omelia che Papa France-
sco ha fatto nella messa allo
stadio davanti a 60 mila perso-
ne, i delegati delle 226 diocesi
italiane, hanno poi discusso su
delle tracce preparate che in-
dicavano 5 vie come strade da
percorrere dalla chiesa oggi
per vivere il vero umanesimo
cristiano. L’organizzazione ot-
tima, su tutto, ha previsto di di-
videre tutti in partecipanti in ta-
volo da 10 persone per rende-
re possibile l’esprimersi di tutti.
Ed il risultato è stato davvero
buono. Anzi tutti i partecipanti
hanno espresso in coro il ”bra-
vo” a organizzatori, operatori e
volontari che hanno facilitato
molto un convegno davvero in-
tenso e ben riuscito. 

(sul prossimo numero la sin-
tesi dei lavori di gruppo)

dP

Giornata della colletta
cercansi volontari

Il banco alimentare rivolge un appello a tutti quel-
li che sentono il valore e il significato della “Gior-
nata della colletta” che si svolge sabato 28 no-
vembre in tutta Italia e che viene pubblicizzata at-
traverso i canali della comunicazione.

È un atto di sensibilità e di testimonianza della
nostra fede e della nostra carità verso le persone
che sono in questo momento indigenti.

I prodotti donati nei vari supermercati infatti ver-
ranno distribuiti alle varie parrocchie perché soc-
corrano le persone bisognose della loro comunità.

Chi è disponibile a prestare un po’ del proprio
tempo lo comunichi al responsabile del banco del-
la colletta, sig. Enzo Quaglia al nr. 3384847334 e
anche all’ufficio Caritas dal lunedì al venerdì dalle
ore 8,30 alle ore 12.
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Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
centromedico75@libero.it
info@centromedico75.com

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20

e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo - Proctologia

Specialista in chirurgia vascolare

DOTT. GIANCARLO MONTORIO
Medico Chirurgo

Allergologo - Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA LUISA PIETRASANTA
Medico Chirurgo

Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

PROF. DOTT. AURELIO STORACE
Medico Chirurgo

Libero docente in patologia
ostetrica e ginecologia

Specialista in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalistica

ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo - Medicina manuale

DOTT. MICHELE GALLIZZI
Medico Chirurgo

Specialista in mesoterapia
antalgica ed estetica

DOTT.SSA PAOLA MONTI
Medico Chirurgo

Specialista in neurofisiopatologia
EMG Arti superiori

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Specialista in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla

Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo - Chirurgia Vertebrale

Specialista in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico
ospedale di Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato

digerente ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT. MAURIZIO CELENZA
Medico Chirurgo

Specialista in ortopedia e traumatologia

DOTT.SSA SANDRA PREITE
Medico Chirurgo

Specialista in medicina dello sport
Onde d’urto per trattamenti estetici,

ortopedici e riabilitativi

DOTT. MAURIZIO MONDAVIO
Medico Chirurgo

Specialista in reumatologia-Osteoporosi

DOTT.SSA ELISA BUZIO
Psicologa

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

AMBULATORIO INFERMIERISTICO

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)

ODONTOIATRIA
IL NOSTRO STAFF

8 Odontoiatri - 1 Ortodonzista - 3 Igienisti dentali
3 Infermiere - 2 Assistenti alla poltrona

2 Anestesisti - 6 Receptioniste - 7 Odontotecnici
1 Addetto alla sterilizzazione

e sanificazione ambienti

ODONTOIATRIA
A DOMICILIO

Il Poliambulatorio è autorizzato ad eseguire
direttamente a casa o presso residenze per anziani:

ripristino, ribasature e protesi mobili
su pazienti con difficoltà motorie

URGENZE
Gestione delle urgenze odontoiatriche in poche ore

Riparazione di protesi entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia

e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

GEL PIASTRINICO
Produzione di emocomponenti ad uso topico
di origine autologa utilizzati per accelerare
la ricostruzione dell’osso e dei tessuti molli

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione

dell’ansia, dello stress e della paura

NOVITÀ IN ORTODONZIA
Dal mese di Ottobre collaboriamo con esperto
ortodontista per offrire un servizio completo
su apparecchi mobili, fissi e trasparenti.

La consulenza ortodontica
senza impegno e costi comprende:
visita specialistica odontoiatrica;
rx panoramica (ove necessario);

illustrazione piano di cura;
preventivo;

omaggio per i più piccoli.
È compresa una consulenza logopedica

per i pazienti ortodontici.

OCULISTICA
Interventi di cataratta

e chirurgia palpebrale ambulatoriale
senza tempi di attesa

e possibilità di finanziamenti
a tasso zero (0-24 mesi)

OCT - Tomografia
a coerenza ottica

Responsabile Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in Oculistica

VISITE GINECOLOGICHE
Visita specialistica completa

di ecografia ostetrica e ginecologica
con sonda transaddominale e transvaginale

Pap test
Ecografia della mammella

Responsabile: Dott.ssa Paola Monti

CENTRO
MEDICO

75°
Acqui Terme. Paolo Gandi-

ni diventa il punto di riferimen-
to del movimento di opinione
Lega Acqui. Il che significa che
questa identità politica, fonda-
ta nel 2012 da Vittorio Ratto,
per anni consigliere comunale,
anche nelle file della Lega
Nord, entra in consiglio comu-
nale.

«Ci siamo confrontati con
Paolo. Siamo riusciti a gettare
le basi per un progetto concre-
to e costruttivo per la città –
spiega proprio Ratto – il nostro
obiettivo ora sarà quello di la-
vorare a fianco di questa am-
ministrazione per produrre
idee e progetti che possano fa-
vorire lo sviluppo di Acqui». Ci
si muoverà a 360 gradi. Dallo
sviluppo turistico al sociale,
passando per il tessuto econo-
mico e lo sviluppo del settore
termale per quanto di compe-
tenza comunale. «Al momento
intorno al nostro gruppo, che
esprime le proprie idee soprat-
tutto attraverso i social network
come Facebook, ruotano circa
500 persone – continua Ratto
– ci rivolgiamo a loro e anche a
tutti gli altri acquesi per avere
eventuali suggerimenti che
possano far crescere la nostra
città». L’obiettivo è quello di
proporre almeno 13 progetti da
qui al 2016, momento in cui ci
saranno le elezioni ammini-
strative.

Lega Acqui naturalmente,
proporrà una propria lista, co-
me era già nei progetti del
2012. „Allora, quando fondam-
mo il movimento ero uscito
dalla Lega Nord di cui ero ca-
pogruppo in consiglio – dice
ancora Vittorio Ratto - non ci
presentammo alle elezioni per
motivi tecnici ma ora credo
proprio che ci siano tutti i pre-
supposti per formare una li-
sta». E a proposito di Lega
Nord, Paolo Gandini, tirato in
ballo qualche settimana fa dal
partito del Carroccio per le sue
dichiarazioni in merito all’ap-
partenenza alla Lega (smenti-
ta dai vertici stessi del partito),

subito dopo la sua uscita dalla
Lista Bosio e il passaggio con
la maggioranza di Bertero, non
risponde alla polemica. «Le
mie parole pronunciate in con-
siglio non volevano essere una
provocazione per nessuno –
ha detto mercoledì mattina in
conferenza stampa – gli attac-
chi politici lasciano il tempo
che trovano. Io mi ritengo un
moderato e mi fa piacere poter
condividere questo progetto di
Lega Acqui. Il mio compito sa-
rà quello di aggregare il meglio
della politica per metterlo al
servizio dei cittadini. Ci mette-
rò tutto l’impegno possibile».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Ci scrive il Circolo acquese del
PD:

«Egregio Direttore,
il circolo di Acqui del PD ha sempre cercato di

tenere un atteggiamento equilibrato nei con-
fronti delle scelte di riorganizzazione in tema di
Sanità della Regione, governata dal nostro
stesso partito, ritenendo che dovesse essere
condiviso il principio di garantire la sostenibilità
economica del sistema partendo comunque dai
bisogni dei cittadini. In questo senso ci siamo
battuti anche contro la tentazione di considera-
re l’Ospedale già chiuso.

Ma oggi siamo costretti a dichiarare la nostra
fortissima preoccupazione, unita alla rabbia e la
delusione per la sottovalutazione dell’impatto
sulla qualità e quantità dei servizi sanitari ero-
gati ai cittadini in relazione ai tagli decisi nel pia-
no di riorganizzazione e alla gestione operativa
degli stessi da parte dei vertici ASL.

Il metodo con cui è stata definita la riorganiz-
zazione in base alla legge Balduzzi (Patto per la
Salute) nei vari territori della Regione non ha te-
nuto in alcun conto le loro caratteristiche oro-
geografiche (situazione particolarmente grave
per il nostro) né i bacini di utenza reali (Valle
Bormida).

Inascoltati sono stati i Sindaci, i cittadini e i
rappresentati politici del territorio in varie occa-
sioni, così come l’intera assemblea dei sindaci
dell’ASLAL.

L’atto aziendale non ha saputo correggere in
alcun modo quelli che erano “i vuoti” assisten-
ziali generati dalla delibera di riorganizzazione
ed anche il ripetutamente promesso sviluppo
dei servizi territoriali sembra, ad oggi, più che
altro uno “specchietto per le allodole”.

Senza la presenza del cardiologo attivo per
tutte le 24 ore e con la riduzione dei posti letto
di rianimazione e cardiologia il nostro Ospeda-
le non potrà più garantire lo stesso livello di ser-
vizi nei confronti della nostra popolazione e sen-
za un rapporto stretto con l’Ospedale di Ales-
sandria la situazione della maggior parte dei
servizi di II livello costringerà la popolazione a
migrazioni inaccettabili verso Casale o Novi,
senza mezzi pubblici per raggiungerli.

Non ci consta, a questo riguardo, che sia sta-
to avviato alcun rapporto concreto ed operati-
vo, tra ASL e ASO sulle integrazioni tra le due
strutture, pure previste dalle indicazioni della
Regione.

Né, ci sembra, si sia pensato a potenziare
l’Ospedale di Alessandria mettendolo in grado
di accogliere il sovrappiù di pazienti che vi po-
tranno giungere.

A questo punto riteniamo sia indispensabile
una presa di posizione netta e chiara dei sinda-
ci, che ci impegnamo ad appoggiare convinta-
mente e una mobilitazione dei cittadini senza
strumentalizzazioni politico-elettorali, ma tesa
solo alla tutela della salute e del territorio».

Acqui Terme. La città dei
fanghi ha il proprio Piano di As-
setto idrogeologico. La Regio-
ne ha infatti sciolto anche le ul-
time riserve e il Pai, come pre-
vede l’iter burocratico, prima di
entrare in funzione ufficialmen-
te, dovrà compiere l’ultimo at-
to: essere riletto nel prossimo
consiglio comunale che do-
vrebbe essere programmato
per fine novembre. Il Pai rap-
presenta un’importante con-
quista per la città. Un traguar-
do che si attendeva dal lonta-
no 2005. Il che significa quin-
di, che dopo anni di incertez-
ze, la città potrà contare su
una mappatura completa di
quelle che sono le zone eson-
dabili, necessaria per pianifi-
care il futuro assetto urbanisti-
co della città. Il Pai infatti, ha il
compito di fotografare con pre-
cisione la città, il percorso del
rio Medrio e degli altri corsi ac-
qua, tra cui il rio Usignolo, in
caso di alluvione.

«L’approvazione di questo
piano era necessaria per dare
risposte chiare ai cittadini – ha
detto il sindaco Enrico Bertero
– ora infatti possiamo tenere

sotto controllo il territorio sotto
il profilo idrogeologico e que-
sto mi sembra un tema di strin-
gente attualità purtroppo». Fi-
no ad ora è rimasto in vigore
una sorta di regolamento, con
valore urbanistico, che però
non è in grado di stabilire con
esattezza dove costruire e in
quale misura. In parole più
chiare: le aree individuate so-
no troppo ampie rispetto agli
effettivi rischi. Per questo moti-
vo lo scorso anno, grazie alle
competenze dell’ex assessore
Luigino Branda (che nono-
stante le dimissioni si è dato
disponibile a fornire una mano
all’amministrazione comunale
a titolo gratuito), si sono potuti
riallacciare i rapporti con i tec-
nici di Torino incaricati di stila-
re il Piano. Ora il Pai esiste e
prevede, ad esempio, che via
Nizza una delle zone conside-
rate maggiormente a rischio di
esondabilità non lo sia più. Il
che significa, in parole più
semplici, poter realizzare
scantinati e concedere l’abita-
bilità ad alloggi a piano terra.
La stessa cosa dicasi per altre
zone della città, tutte affaccia-

te lungo il Medrio. In particola-
re, per quanto riguarda via Niz-
za, un ruolo importante nella
vicenda lo ha giocato il nuovo
scolmatore delle acque realiz-
zato verso il cimitero vecchio.
Un progetto, pagato con i fon-
di Acna, che ha il compito di
evitare che la piena del Medrio
possa giungere in città con
troppa forza. 

Gi. Gal.

Con riferimento Gandini

In consiglio ci sarà Lega Acqui

Da sinistra Vittorio Ratto, Paolo Gandini, Antonella Gagino

In una lettera a L’Ancora

PD e sanità locale “rabbia e delusione”

Deve solo essere approvato dal Consiglio Comunale

Pronto il piano di assetto idrogeologico

In festa la leva
del 1939
Acqui Terme. Domenica 29

novembre i coscritti della “leva”
1939 si ritroveranno alla chia-
mata annuale, per trascorrere
una giornata in allegra compa-
gnia. L’appuntamento è alle
ore 11 in piazza San France-
sco per partecipare alla messa
e poi proseguire con il pranzo
al ristorante “Bo russ” di corso
Cavour.

Le prenotazioni dovranno
avvenire entro il 26 novembre
al numero 0144 323894 (pro-
fumeria Mady).
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Willy Guala: giornalista,
cronista sportivo,
amante della cultura
e del territorio

È mancato nei giorni scorsi,
ancora in giovane età, un ami-
co sincero con cui ho condivi-
so molte iniziative, un perso-
naggio che ha riempito di vita
e d’incontri una parte impor-
tante del territorio acquese. 

Willy era stato prima di tutto
un impiegato bravo ed apprez-
zato del consorzio agrario pro-
vinciale di Alessandria e nello
stesso tempo un giornalista, in
particolare un cronista sportivo
ed osservatore acuto dei co-
muni montani, da Ponzone a
quelli della Valle Erro, fino a
Sassello, una zona che amava
molto e che raccontava nei
suoi articoli. Ho seguito i suoi
interventi ed ho apprezzato
sempre l’impronta costruttiva
che dava alle cronache riguar-
danti le Amministrazioni locali,
con preciso riferimento agli in-
teressi della comunità e della
popolazione.

Ed era anche un promotore
di iniziative turistiche interes-
santi. Collaborava volentieri,
insieme alla moglie Graziella,
con la Pro Loco di Pian Lago e
con il presidente Mori per or-
ganizzare la festa di agosto,
che aveva un aspetto religio-

so, ma anche culturale, turisti-
co e sportivo.

Nella piccola e bella chiesa,
nella quale si possono ammi-
rare i quadri di Ivaldi il Muto,
avvenivano dibattiti assai inte-
ressanti sulla valutazione del
territorio e in qualche occasio-
ne, nella piazza adiacente ve-
nivano preparate gare sportive
di pallone elastico, a cui parte-
cipavano famosi campioni del
passato, tra cui Felice Bertola
e Piero Galliano. Veniva sem-
pre portata una corona di fiori
al Sacrario Partigiano di Pian-
castagna. Pian Lago, frazione
di Ponzone, deve molto a Wil-
ly e Graziella.

Willy è stato un cronista
sportivo preparato e compe-
tente e scriveva articoli sulle
partite dell’Acqui Calcio, sia in
casa sia in trasferta, con nota-
zioni puntuali sul gioco, ma an-
che con ironia intelligente e
simpatica.

Sulla pallapugno o pallone
elastico ha espresso il meglio
di sé ed è stato premiato a Sa-
vona nella scorsa primavera
con una targa di prestigio.

Proprio l’anno scorso, a fi-
ne ottobre e ai primi di no-
vembre, abbiamo visto insie-
me le finali di campionato ita-
liano a Canale d’Alba e a Do-
gliani. 

Desidero ancora ricordare i
suoi articoli sulla manifestazio-
ne del dirigente sportivo ac-
quese dell’anno, nel primo ve-
nerdì di gennaio e, special-
mente, i suoi interventi, le sue
interviste e i suoi riferimenti
culturali a proposito dell’impor-
tante concorso “Poesia e
sport”, dedicato a Guido Cor-
naglia, presso la cantina so-
ciale Tre Secoli di Ricaldone.

Ciao Willy, innamorato dello
sport e della cultura. Ti sia lie-
ve la terra, nel nuovo lungo
cammino…

Le più sincere ed affettuose
condoglianze alla moglie, alla
sorella e a tutti i parenti.

Adriano Icardi

Mio caro, dolcissimo Willy,
mio dolce, carissimo amico, il
dolore che provo io dentro è
tale che non lo puoi immagina-
re. 

Spero tanto che questa let-
tera ti giunga in quell’ altrove
dove ti trovi ora, perché ti devo
chiedere perdono per non es-
sere riuscito a esserti vicino in
quest’ultimo terribile periodo
della tua vita. Ma il mio servi-
zio d’informazione stavolta non
ha funzionato e non ho avuto il
coraggio di chiamare tua ma-
dre o tua moglie, temevo di ar-
recare altra sofferenza.

Ma nei miei pensieri eri ben
presente e ovunque tu fossi ho
desiderato esserti lo stesso
accanto, confortarti ricordando
gli infiniti viaggi fatti insieme e
le cento, le mille partite di pal-
lone viste insieme.

Le risate e le mangiate e le
bevute (il vino lo sceglievi con
competenza tu) con gli amici
godute insieme. Le animate di-
scussioni testa a testa che ci
hanno infiammato: due teste
dure che in fondo però si com-
prendevano e si volevano be-
ne.

Sono andato da tua mamma
Carolina ‘Carla’, avevo biso-
gno di guardarla negli occhi e
rivedere ancora i tuoi, tua
mamma che ti chiamava Gui-
duccio con la sua voce gentile,
calma e sapiente, per quietare
i tuoi tormenti, così forte e se-
rena ora nonostante le lacrime
a stento represse, ancora una

volta, dopo gli altri dolorosi lut-
ti, in particolare per tuo papà,
Cadi. Ho trovato la grande for-
za d’animo della tua famiglia,
di tua sorella Milly e delle af-
frante nipoti Elena e Roberta,
ma ti confesso che ho penato
per tua moglie Graziella, così
triste, così disperata, così
sempre più sola, sebbene con-
solata dai bravi ragazzi della
sua scuola.

Con piacere ho constatato
l’affetto che tanti ti portavano, i
tanti che hanno affollato la tua
cerimonia, che non hanno vo-
luto mancare nell’ultimo addio.

Adesso so che se il tuo ca-
rattere si era un poco incupito
e se avevi un’inusitata riserva-
tezza erano dovuti a questa
tua bastarda malattia, questa
dura prova che il destino ha
voluto riservarti, ma ne sei
uscito con dignità e ne puoi es-
sere fiero: perdonami per non
averlo capito.

Adesso però dovresti inter-
cedere per noi, fare in modo
che possiamo imparare dalla
tua lezione, dal tuo esempio,
intanto sai che ci ritroveremo,
tutti quanti.

E non dimenticarti della no-
stra vecchia canzone, cantala
lì, negli sferisteri del cielo: 

Guiduccio vorrei che tu,
Smorgon ed io / fossimo presi
dall’incantamento / che il pal-
lone per molti anni, ancor cen-
to, / vivesse, con sommo gau-
dio, vostro e mio.

Il tuo amico Nino Piana

Condoglianze
Desidero esprimere le mie più sentite condoglianze per l’im-

provvisa e prematura scomparsa del caro amico Willy a voi del-
la redazione de L’Ancora, alla famiglia (soprattutto a sua moglie)
e agli amici acquesi e ponzonesi tutti.

Un abbraccio.
Aldo Caterino, Il Portolano Editoria & Comunicazione

Partecipazione
Acqui Terme. Ester e Maria Luisa con le loro famiglie ab-

bracciano forte la zia Carla e la cugina Milli per la perdita del ca-
ro Guiduccio.

Così lo ricorda l’amico Nino Piana

Willy e Nino Piana a sinistra; la consegna del premio Fipap
2005 con il comm. Muratore a destra.

W.G. ti firmavi per L’Ancora,
Willy Guala ti conoscevano

gli sportivi, Willy ti chiamavano
i numerosi amici a gran voce,
Guiduccio per l’amata mamma
Carolina e l’affettuosa sorella
Milly, “Bri” ti chiamava la cara
moglie Graziella, per noi nipo-
ti eri il nostro zio Willy.

Tutti, per un motivo o per
l’altro, che fosse per andare a
vedere una partita, per un as-
saggio di formaggi, per gode-
re di un vino d’annata, per ri-
chiamare l’attenzione su un
fatto di cronaca locale, ti cer-
cavano e ti rispettavano.

Ti ricordavi sempre di porta-
re un saluto alle persone a te
più care ed eri premuroso ver-
so la tua famiglia, con un’at-
tenzione particolare per la tua
mamma.

Per noi nipoti sei stato una
presenza importante e costan-
te con cui abbiamo condiviso
avventure e giornate indimen-
ticabili.

Ricordiamo per esempio di
quando eravamo bambine e
venivi a trovarci al mare sem-
pre con dei regali. Noi aspetta-
vamo con gioia il tuo arrivo e ci
divertivamo a farti sbagliare
strada per arrivare da noi e tu
stavi sempre al gioco tornando

un po’ bambino; di quel ferra-
gosto quando abbiamo fatto il
bagno di notte con l’ombrello
perché pioveva.

Tu ci hai trasmesso l’amore
per la montagna e ci hai fatto
conoscere il piccolo paese di
Losanche a cui ci siamo affe-
zionate moltissimo.

Tu ci hai insegnato con tan-
ta passione e pazienza a scia-
re, insieme abbiamo trascorso
delle bellissime giornate tra le
tua amate montagne.

Con noi organizzavi gite fuo-
ri porta per degustare i prodot-
ti tipici delle colline piemontesi
a te familiari.

Passando dalle piste da sci,
ai paesini caratteristici dell’en-
troterra acquese, alle cantine
di vino, alle visite in redazione,
ci hai sempre contagiate con il
tuo irriducibile entusiasmo,
stare insieme era sempre una
festa!

Durante la malattia ti abbia-
mo visto lottare con tutte le tue
forze e con una grande dignità.
Per noi sei stato un grande
esempio di vita, porteremo nel
nostro cuore le tue vibrazioni
positive!

Ciao zio, ci mancherai!
Le tue nipoti

Roberta ed Elena

Acqui Terme. Gli amici della leva di Willy Guala, 1950, ed alcu-
ni ex compagni del Quintino Sella lo vogliono ricordare con la fo-
to scattata in occasione dei 50 anni di lva. “Resterai sempre nei
nostri cuori” scrivono Marisa, Pinuccio, Micaela, Emilio, Angio-
letta, Gianni, Marisa. Laura, Carlo, Renzo, Marinella, Lorenzo,
Fiorella, Tonino, Marco, della leva 1950 e Sergio con Giancarlo
del mitico Quintino Sella. Questi amici di Willy hanno devoluto €
150,00 a favore dell’Ail di Milano e provincia.

Una lettera per Willy
Ciao Willy, siamo gli amici di Pianlago. Dopo pochi giorni che

ci avevi lasciati già sentivamo la tua mancanza; allora ci siamo
riuniti e abbiamo ricordato gli anni felici trascorsi insieme. Sen-
za piangere proprio come Tu avresti voluto. Ricordi, era l’anno
2001 quando comprasti casa qui da noi, ed entrammo subito in
sintonia, contagiati dal tuo sorriso e dalla tua voglia di fare. La tua
passione per lo sport, in special modo per la pallapugno e per le
corse podistiche, si manifestò ben presto e fosti il promotore gio-
ioso e competente di molti eventi a riguardo di cui serbiamo un
affettuoso ricordo.

La nostra “festa sull’aia”, che ebbe buona risonanza ancora
prima del tuo arrivo fu, con la tua partecipazione, migliorata e
sempre più apprezzata da tutti coloro che vi parteciparono.
L’amore per questi luoghi Ti portò ad essere, anche grazie al tuo
lavoro di giornalista, un appassionato sponsor delle bellezze na-
turali del ponzonese, e di questo tutte le persone che hanno a
cuore le sorti del nostro territorio dovrebbero esserTi grati. A tut-
to questo vogliamo aggiungere la tua passione e conoscenza
dei prodotti gastronomici locali di cui ti sei fatto garante sia con
la parole che con gli articoli pubblicati sul settimanale “L’Ancora”.
Una “toma” di qualità, un bicchiere di vino buono e quant’altro
non mancavano mai a casa tua e quante volte ci hai invitato a
goderne insieme a te! La tua proverbiale ospitalità ha permesso
ad ognuno di noi di usufruire della tua esperienza e dei tuoi con-
sigli anche nei momenti di difficoltà che la vita ci ha preservato.
Per quanto sopra grazie di cuore Willy ed un abbraccio fraterno
da tutti noi, sarai sempre nei nostri pensieri.

A.T.S. (associazione turistica sportiva)
Amici di Pianlago

Willy, presidente de “il Barigi” e amico Pro Spigno
Spigno Monferrato. Willy per il sottoscritto era un amico oltre

che ad essere un ottimo giornalista, che sapeva fare veramente
bene il proprio lavoro.

Aveva iniziato a seguire la nostra squadra di pallapugno la Pro
Spigno dalla sua nascita e non mancava mai ad una nostra ga-
ra interna. Dopo la partita era diventata abitudine fare il “terzo
tempo” a casa mia con un buon vino della mia cantina e anche
una merenda sinoira.

Era veramente un intenditore di vini e si era affezionato ad un
nostro vino: “il Barigi”, tanto che decidemmo, affettuosamente,
di farlo “presidente” di quel vino. Willy era quasi sempre accom-
pagnato dalla moglie durante le gare ed entrambi ci diedero una
grossa mano e realizzarono assieme il libro della Pro Spigno di
pallone elastico per il ventennale di fondazione della società. Li-
bro che è stato pubblicato nel 2008, grazie alla moglie di Willy,
Graziella Parodi e nel libro sono presenti gli articoli di Willy trat-
ti da L’Ancora.

Grazie Willy per tutte le giornate passate in allegria con te, sia
alla sferisterio e sia nel dopo gara. 

Cav. Giuseppe Traversa

Sono in tanti a ricordare Pier Guido (Willy) Guala

Aperti giovedì, venerdì, sabato e domenica pranzo e cena

Giovedì 19 e venerdì 20 novembre
BAGNA CAUDA • € 26

(con vino della casa)

Domenica sera Giro polenta € 15 (vino della casa)

Trattoria
IL GIARDINO DI LINDA

MELAZZO
Loc. Giardino, 9
Tel. 0144 342050

333 7356317
È gradita

la prenotazione

Orsara Bormida - Via Roma 2 - Cell. 339 5261892

LABORATORIO L.P.
Lavorazione artigianale

di maglieria
MMaagglliiee mmeerriinnooss ee ccaasshhmmeerree pprroonnttee

aa ppaarrttiirree ddaa €€ 3399
Maglieria su misura

Filati e lavorazione “Made in Italy”
Tante proposte per Natale 2015

Ciao, zio Willy

Gli amici della leva e del “Quintino”:
“Willy resterai sempre nei nostri cuori”
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Acqui Terme. Sabato 31
presso il “Movicentro” si è fe-
steggiato il sessantesimo di fon-
dazione del “Dasma”. Il Presi-
dente Vittorio Grillo ci ricorda
la storia dell’associazione.

L’associazione nasce nel
1955 all’interno dello stabili-
mento “Miva” con la denomi-
nazione di “DASMA” (Donatori
Aziendali Sangue Miva Acqui)
e si associa all’Avis il 13 di-
cembre 1986 creando così
l’Avis comunale di Acqui Ter-
me, con la denominazione di
“Avis-Dasma”. La sede socia-
le era situata in alcuni locali
messi a disposizione dal-
l’azienda “Miva” in via Rosselli
31. Quando l’azienda chiuse la
propria attività in Acqui la nuo-
va proprietà dell’ex stabilimen-
to non rinnovò più il comodato
al “Dasma” e l’associazione fu
costretta a chiedere ospitalità
alla “SOMS” (ex Olimpia). Nel
gennaio 2007 il comune di Ac-
qui diede in comodato d’uso
gratuito un locale in via Emilia
7 all’Avis - Dasma. Dopo poco
tempo però il Comune ci avvi-
sò che i locali a noi concessi
sarebbero stati alienati a terzi.
Il nostro Consiglio decise per-
ciò di cercare un’alternativa
definitiva per creare una sede
stabile per i donatori. Si iniziò a
risparmiare su tutto! Si sospe-
se il tradizionale “pacco natali-
zio”, eliminando anche il rinfre-
sco di Natale. Finalmente nel
2014 partecipando ad un’asta
pubblica siamo riusciti ad ac-
quistare un grande locale ex
magazzino situato in via Don
Bosco e via Gramsci. Questo
spazio diventerà sede operati-
va dell’Associazione Sangue
Donatori Sangue e in futuro
“circolo Avis” aperto a tutti i so-
ci. L’Avis comunale di Acqui
Terme “Dasma” all’1 gennaio
2015 era composto da 865 do-
natori di cui 482 donatori e 379
donatrici con un totale di 1093
donazioni. 944 di sangue inte-
ro e 149 di plasma. 

Alla manifestazione hanno
portato il loro saluto il Sindaco
di Acqui Enrico Bertero, il Con-
sigliere regionale Walter Ottria,
I Comandanti di compagnia e di
Stazione dei Carabinieri e il
Presidente provinciale Avis il
grand. Uff. Piero Merlo. Sono
stati consegnati attestati di be-
nemerenza a Enrico Pedrazzi e
Lucia Carrea, Adriano Assandri
(Pneus Acqui), Novello France-
sco (Confesercenti), Mario Pi-
roddi (Direttore del settimanale
L’Ancora), Giovanna Galliano
(Secolo XIX), Gianluca Ferrise
(Stampa), Massimiliano Pettino
(Il Piccolo). I donatori premiati
sono stati oltre settecento; i pri-
mi venti sono in ordine: Luisa
Santori Porta con 112 donazio-
ni, Giuseppe Quazzo (108), Al-
feo Romboli (99), Francesco
Citera (90), Simonetta Giacob-
be (89), Giovanni Donnini (84),
Clara Giovanna Rizzolo (83),
Alberto Andreo (81), Roberto
Buffa (81), Giuseppe Picazzo
(81), Franco Moretti (80), Gior-
gio Ottonello (79), Enzo Cresta
78, Tomaso Altemin (75), Pier-
domenico Largo (72), Vittorio
Grillo (69), Pietro Guarino (68),
Piana Luigi (68), Giorgio Garro-
ne (67), Francesco Rizzo (66).
Il Presidente Vittorio Grillo rin-
grazia tutte le donatrici e i do-
natori che con il loro gesto ano-
nimo, gratuito, volontario, pe-
riodico, e responsabile harmo
contribuito a salvare la vita a
tante persone. Per il 2016 im-
pegnamoci tutti a portare alme-
no un nuovo donatore all’Avis.
Contribuiremo così a dare sol-
lievo a chi ne ha bisogno. Gra-
zie! Per contatti e prenotazioni
tel. 3337926649 

Dopo la festa del sessantesimo

Un po’ di storia del Dasma

Acqui Terme. Il 14 e 15
novembre scorso si è svolta
la giornata mondiale del dia-
bete. Anche la Confraternita
di Misericordia di Acqui Ter-
me è scesa in campo per
sensibilizzare la popolazione
su questa importante malattia
che colpisce migliaia di per-
sone dalle fasce di età più
giovani a quelle più anziane,
offrendo un test gratuito del-
la glicemia presso l’ambulan-
za di soccorso presente in
piazza Italia sabato pomerig-
gio con l’aiuto degli infermie-
ri volontari della postazione
del 118 locale.

Inoltre, grazie alla collabora-
zione con la casa Farmaceuti-
ca Menarini, sono stati donati
dalla Confraternita di Miseri-
cordia alcuni Glucometri ad al-
cune case di riposo Acquesi
(C.D.R. Platano e J.Ottolen-
ghi) dove la presenza di pa-
zienti affetti da diabete è molto
elevata.

Un ulteriore iniziativa a so-
stegno della popolazione ac-
quese nel rispetto dei principi
fondamentali dell’associazione
volta al soccorso ed all’assi-
stenza del prossimo. 

Donati glucometri

Giornata mondiale del diabete

Acqui Terme. Si è svolto
nella nostra città, sabato 14
novembre dalle ore 9 alle ore
12, un evento molto atteso e
seguito: “La Giornata Mondia-
le del Diabete”. 

Nell’atrio dell’ospedale Mon-
signor Giovanni Galliano, la
dott.ssa M. Lanero, le Dietiste
e le infermiere della diabetolo-
gia, hanno effettuato, gratuita-
mente, misurazioni della glice-
mia, della pressione, del peso
e dell’Indice di Massa Corpo-
rea (BMI) e i volontari dell’
A.D.I.A. (Associazione Diabe-
te Informato ed Assistito) han-
no collaborato per la buona
riuscita della giornata.

Ciò allo scopo di sostenere
la prevenzione ed il riconosci-
mento dei sintomi che il mala-
to sovente non sa ricondurre
alla malattia. Attraverso la di-
stribuzione di opuscoli sono
state fornite informazioni sulla
“qualità della vita” del paziente
diabetico, sull’ importanza del-
la dieta mirata e delle attività fi-
siche. 

L’affluenza di persone inte-
ressate ed attente è stata mol-
to soddisfacente, tale da inco-
raggiare future iniziative. In
particolare la popolazione si è
dimostrata sensibile a rispon-
dere alle domande di appositi
questionari.

L’ A.D.I.A. coglie l’occasione
per ringraziare la Direzione

Sanitaria, il personale medico
e infermieristico e tutti i volon-
tari che, con la loro presenza e

collaborazione, hanno per-
messo la buona riuscita della
manifestazione.

Nell’atrio dell’ospedale l’Adia di Acqui Terme

Era... Caterina
Acqui Terme. Un involontario errore nella composizione dei ti-

toli lo scorso numero ha prodotto uno spiacevole inconveniente:
a pagina 15 è apparso “Martino e Carolina santi di ieri... e di og-
gi” anziché “Martino e Caterina santi di ieri... e di oggi”. Ci scu-
siamo con i lettori. 

Virgo Fidelis
Acqui Terme. La ricorrenza della Virgo Fidelis, Patrona del-

l’Arma dei Carabinieri, sarà commemorata in Acqui Terme con
due manifestazioni:

1) venerdi 20 novembre, alle ore 10,30 presso la Chiesa del-
l’Addolorata, verrà celebrata una S. Messa officiata da Mons.
Paolino Siri con la partecipazione degli studenti della scuola del-
l’infanzia di Via Nizza, della scuola primaria “G. Saracco”,  della
scuola secondaria di primo grado “Bella” di Acqui Terme e della
scuola primaria “V. Alfieri” di Ponzone.

2) domenica 22 novembre, alle ore 11 presso la Parrocchia di
San Defendente, Don Antonio Masi  celebrerà la S. Messa in ri-
cordo di tutti i militari di tutte le Forze Armate.

Saranno presenti il Sindaco di Acqui Terme, Enrico Bertero, il
Neo Comandante la compagnia Carabinieri, Ten. Ferdinando An-
geletti, e rappresentanti dell’Arma in congedo e delle altre Forze
Armate. Tutta la cittadinanza è invitata a presenziare.

ha aperto le porte in città
allʼentusiasmante universo 

delle pietre dure naturali

Creazione di
COLLANE - BRACCIALI
ANELLI - ORECCHINI

CIONDOLI
Gioielli personalizzati con gemme naturali 
Pietre burattate per Reiki e Cristalloterapia

Geodi e minerali grezzi

Vi aspetto per
lʼINAUGURAZIONE

SABATO 21 NOVEMBRE
alle ore 10.30

in via Mazzini 20-24 ad Acqui Terme

GEMME
DAL MONDO
di Alessandra Muscarà
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La finanza comportamenta-
le, l’argomento presentato dal
dott. Claudio Ricci mercoledì
11 novembre all’Unitre acque-
se. Dopo aver illustrato i fatti
economici salienti di quest’an-
no, come la svalutazione della
moneta cinese, i problemi del-
le auto Volkswagen e per ulti-
mo l’aumento prossimo dei
tassi di interesse americani, il
relatore ha spiegato i compor-
tamenti irrazionali degli investi-
tori come pure gli investitori
sono convinti che ciò che han-
no comperato sia loro e quindi
vale più di prima. Uno stato
d’animo umano classico ma
non coerente con le scelte fi-
nanziare che comportano
sempre dei rischi. Una perdita
subita pesa di più di un guada-
gno dello stesso ammontare.
Maggior rischio significa più
rendimento del capitale e mi-
nor rischio significa poco ren-
dimento. Infine ha suggerito la
diversificazione degli investi-
menti e le nuove normative
della consulenza finanziaria di
prossima applicazione (MI-
FID).

***
Lo sviluppo dell’evoluzione

ha due nomi e due date preci-
se ovvero il 1809 con la teoria
di Lamarck e il 1859 con Dar-
win e Wallace. Con questa
premessa, nella seconda le-
zione di mercoledì 11, il prof.
Sergio Lanzarotti ha illustrato
lo sviluppo della vita sulla Ter-
ra dai microrganismi unicellu-
lari che si riproducevano per
scissione fino al mistero, anco-
ra dei giorni nostri, sul proces-
so della fotosintesi. Dopo qual-
che milione di anni i microor-
ganismi unicellulari fanno unio-
ne stretta e nascono i tessuti
con nuove regole di vita e di
comunicazione. 

Seguono poi, nello sviluppo,
gli organi e gli apparati. Con
questo si hanno strutture più
difficili da gestire e la natura ha
dovuto inventare la morte. Con
esempi pratici il relatore ha
spiegato lo stadio di colonie
delle spugne poi le meduse
(senza cervello ma sistema
nervoso), ai vermi, alla forma-
zione del guscio (come la coz-
za). Tra i molluschi, la natura
ha pensato a semplificare
l’evoluzione come con la sep-
pia e il suo osso che è più pic-
colo nel calamaro e sparisce
nel polpo, che però è molto in-
telligente. La natura ha anche
pensato alle dimensioni degli
esseri viventi animali e vege-

tali secondo l’ambiente di vita
ed eventualmente quando un
organo non serve la natura lo
elimina. La tendenza degli ani-
mali è di protegger le nuove
generazioni inventando le uo-
va, prima senza guscio, poi
con guscio molliccio (rettili) e
infine gli uccelli con uovo duro.
Infine la natura inventa i mam-
miferi con l’uovo dentro di sé,
per maggior protezione. Però
nasce la necessità di avere un
compagno per avere certezze
e uno scambio di ruoli (pingui-
no), perché l’istinto di ogni for-
ma vivente è sempre la ripro-
duzione.

***
La prima “lezione” musicale

svolta dal dott. Pietro Ricci, lu-
nedì 16 novembre, ha trattato
la canzone italiana tra le due
grandi guerre. Il perché di que-
sta scelta non è solo di tipo ri-
creativo, ma per il carattere
educativo che la canzone ita-
liana, come i canti napoletani,
i canti popolari russi, per non
parlare dei lied di Schubert e di
Schumann rappresentano mo-
menti educativi veramente no-
tevoli. Così sono risuonate

vecchie e indimenticabili can-
zoni, motivi commoventi che
hanno riportato indietro nel
tempo, quando la mamma, i
nonni, la radio trasmettevano
motivi e romanze che poi di-
ventavano patrimonio di tutti,
compresi i garzoni dei panet-
tieri e altri, che cantavano nel-
le strade. Così abbiamo ria-
scoltato Mamma con Gigli, Fi-
renze sogna con Buti, Solo per
te Lucia e tanti altri motivi, una
trentina che hanno allietato il
pomeriggio, mentre ricordava-
no il valore educativo della no-
stra tradizione italiana. Nella
prossima lezione del 23 no-
vembre, ci sarà la presentazio-
ne dell’opera Aida di Verdi, pri-
ma solo audio propedeutico al-
la visione dell’opera completa
in video del 30 novembre.

***
La prossima lezione di lune-

dì 23 novembre sarà un incon-
tro con la lirica ad opera del
dott. Pietro Ricci con “Aida “di
G.Verdi  (selezione audio).

La lezione di mercoledì 25
novembre sarà tenuta dal prof.
Marco Pieri con “L’evoluzione
dell’uomo”.

Unitre acquese

Acqui Terme. Il signor Paolo Secondo Porta (a destra nella fo-
tografia) vuole ricordare la propria famiglia. Nella fotografia ap-
pesa al muro il fratello Silvio Porta deceduto in seguito ad un in-
cidente, dietro il fratello Giovanni Porta (Nani), davanti la mam-
ma Fedora Scarsi Porta e per ultimo a sinistra il fratello Claudio
Porta (Dino). Il signor Paolo non ha voluto mettere le date delle
morti dei loro cari, perché nel suo cuore gli sono sempre pre-
senti. È suo volere ricordare a quanti hanno conosciuto la sua fa-
miglia, e quanto ancora il loro ricordo, il rimpianto e l’affetto so-
no forti in lui.

La famiglia Porta una foto ricordo

CASA DI RIPOSO
“Livia e Luigi Ferraris”

Coop. Soc. S.D.N. scrl

Per informazioni contattare tel. 391 3999980
info@casadiriposomombaruzzo.it - www.casadiriposomombaruzzo.it

Via Cordara, 37- Mombaruzzo (AT)

RESIDENZA
PER AUTOSUFFICIENTI

E NON AUTOSUFFICIENTI

convenzionata con sistema
sanitario nazionale

OFFRE

la possibilità di soggiorni brevi
e degenza riabilitativa

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

• PRODUZIONE
 E VENDITA
 SERRAMENTI ESTERNI
 IN PVC
• GRATE DI SICUREZZA
• RECINZIONI IN PVC
• TAPPARELLE IN PVC 
 E ALLUMINIO
• ZANZARIERE
• PORTE D’INTERNO
Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fino al 31 dicembre 2015

Con i nostri
serramenti certificati
RECUPERI
IL 65%
dell’importo pagato

Prodotto
Made in Italy

La qualità
la nostra
bandiera

BUBBIO (AT)
Reg. Infermiera

Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici,
oggi vi parliamo della nostra

bella città, Acqui Terme, e di
occuparci dei bimbi diversa-
mente abili, e di un’iniziativa ri-
volta a questi bambini.

La professoressa Luisella
Gatti ed il suo team di inse-
gnanti hanno messo a punto il
progetto “lo sport è per tutti”
che sarà sviluppato nei locali
della palestra ASD Spaziolibe-
ro di via Giusti 3, ad Acqui.

Partendo dal presupposto
che disabilità non significa ina-
bilità, ma semplicemente adat-
tabilità, Luisella Gatti, profes-
soressa in scienze motorie,
Massimo Oliveri, dottore in
scienze motorie che ha parte-
cipato in quanto preparatore
atletico alle Paraolimpiadi di
Londra del 2012 e Bruno Pa-
nucci, atleta olimpico disabile,
mettono a disposizione le loro
competenze per incentivare
l’avvicinamento dei ragazzi di-
versamente abili all’attività mo-
toria e allo sport attraverso
percorsi educativi e riabilitativi.

Nella zona dell’acquese ci
sono circa 50 ragazzi disabili,
per cui è indispensabile l’avvi-
cinamento all’attività fisica de-
dicata.

Fino a non molto tempo fa
un ragazzo disabile era impos-
sibilitato a svolgere attività
sportive sia amatoriali che
agonistiche.

Adesso le cose stanno cam-
biando e, soprattutto nei centri
più grandi, tutti hanno la possi-
bilità di cimentarsi in diverse
discipline sportive, in base alle
differenti disabilità.

Nella nostra città, tuttavia,
non ci sono ancora palestre
strutturate e specializzate in
questo settore. Occorre, a no-
stro avviso, creare le condizio-
ni per rendere accessibile a
tutti un’opportunità di “svago
motorio”.

Fin da bambino, il disabile
sperimenta, nella quotidianità
della propria vita, una serie no-
tevole di difficoltà a tutti i livel-
li. Sia dal punto di vista del-
l’autonomia personale, sia da
quello della socio-affettività.

Troppo spesso a causa di
strutture inesistenti ed inter-
venti sporadici e superficiali, ai
ragazzi disabili non vengono
fornite occasioni di “espressio-
ne” adattabili alle loro diversi-
tà.

Attraverso l’attività motoria
non solo vengono ottimizzate
le capacità motorie e sviluppa-
te le capacità logiche ed intel-
lettive, ma vengono indubbia-
mente migliorate la socializza-
zione e l’autostima.

Luisella ed i suoi colleghi vo-
gliono incentivare l’avvicina-
mento di ragazzi diversamen-
te abili ad alcune discipline
sportive, come l’atletica legge-
ra, il tennis, partendo da un
percorso educativo e riabilita-

tivo in palestra.
Il progetto nasce dalla me-

ravigliosa esperienza vissuta
l’anno scorso da Vittoria Zor-
gno, che vedete nella foto in-
sieme al Professor Oliveri, che
ha dato modo agli insegnanti
di verificare sul campo quali ri-
sultati possano derivare dalla
realizzazione di interventi mi-
rati, strutturati e costanti. Sarà
un progetto pilota che mira,
nell’arco di un triennio, a coin-
volgere una quindicina di ra-
gazzi divisi in piccoli gruppi di
lavoro altamente specializzati,
fino ad arrivare, per chi vorrà,
a partecipare anche a gare
sportive. Come diciamo sem-
pre, non poniamo limiti alla
Provvidenza, la nostra Onlus è
felice di appoggiare questo
progetto così ambizioso e per
questo, tramite questo artico-
lo, sollecitiamo chi volesse
contribuire alla realizzazione di
questa iniziativa a non esitare
a contattarci.

Siamo sicuri che sarà un
successo, approfittate di que-
sta possibilità che insieme al-
l’ASD Spaziolibero vogliamo
dare ai vostri ragazzi.

Un plauso alla professores-
sa Luisella Gatti che, come
noi, è una persona che “ci met-
te il cuore”, allo stesso modo in
cui lo fanno il dott. Massimo
Oliveri e Bruno Panucci.

Solo chi vive a contatto con
la disabilità sa cosa significa, e
se noi che possiamo dedicas-
simo un po’ tempo e spazio o
un aiuto perché il progetto pos-
sa andare avanti, con questa
morale potremmo migliorare il
mondo di questi ragazzi, con
un bel sorriso la vita può mi-
gliorare anche per i meno for-
tunati.

Forza Acquesi, aiutare que-
sti bimbi vuol dire aiutare il
mondo ed essere solidali con
le loro famiglie: ci vuole poco,
a volte bastano anche un pen-
siero o una preghiera, se non
si può fare di più, la Provvi-
denza ci assisterà.

Ricordate: “Lo sport è per
tutti”, e questo progetto fa be-
ne al cuore, all’anima e, in
questo caso, anche al fisico.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Il Consorzio
per il sistema informatico di To-
rino (CSI) ha appena comuni-
cato alle 20 Biblioteche eccle-
siastiche del Piemonte, che
fanno riferimento al Sibep (Si-
stema biblioteche ecclesiasti-
che piemontesi) i dati di cata-
logazione informatica rilevati al
31 ottobre 2015.

Tra le biblioteche inserite nel
sistema informatico regionale,
un posto di tutto onore è riser-
vato alla Biblioteca del Semi-
nario Vescovile di Acqui Ter-
me, in Piazza Duomo 6, codi-
ce di biblioteca TO0.GZ, aven-
do catalogato ad oggi 44.240
volumi; dal dicembre 2014 al-
l’ottobre 2015, i volumi inseriti
nel sistema di consultazione
informatica regionale e nazio-
nale, con scheda di presenta-
zione individuale, è stata di
2617 volumi inseriti. La Biblio-
teca del Seminario di Acqui è
rinata nel 1992 per esplicita
volontà di mons. Maritano, ve-
scovo di grande intelligenza e
di grande cultura; per sei anni
don Rovera, godendo della
piena fiducia del vescovo Ma-
ritano, con gli ingegneri Enrico
e Antonio Oddone, e il pieno
appoggio della Soprintenden-
za della regione Piemonte, in
specie con l’aiuto della
dott.ssa Campassi, completa-
va la ristrutturazione radicale
di tutto il piano nobile della
struttura dell’architetto Vittone,
Seminario Maggiore, per oltre
800 metri quadrati, dotando la
nuova sede di scafallature e
computer per l’accoglienza dei
libri, soprattutto predisponen-
do una sala super consolidata
e accessoriata per il caveau
dei 12 mila volumi antichi della
Biblioteca di mons. Carlo Ca-
pra del Settecento. D’accordo
con mons. Maritano, che nel
frattempo donava al Seminario
metà della sua biblioteca per-
sonale, soprattutto ricca di
venti riviste di aggiornamento
teologico e sociale, don Rove-
ra assumeva il giovane Walter
Baglietto di Castelletto d’Erro
in qualità di bibliotecario; dal
1998 Baglietto, con due dipen-
denti de L’Ancora, Paola e Da-
niela, hanno preso in mano i
primi 60 mila volumi, pulendoli
uno ad uno, disinfestandoli
dalle tarme, inserendoli in sac-
chi ermetici per più di 30 giorni
e collocandoli quindi negli
scaffali della nuova sede. Si
iniziava il periodo da dedicare
alla catalogazione online sul
catalogo regionale piemonte-
se. Per iniziare il lavoro la Con-
ferenza episcopale italiana
chiedeva la trasformazione
della Biblioteca, fino allora pro-
prietà del Seminario, in Biblio-
teca Diocesana, con decreto
del vescovo Micchiardi in data
28 febbraio 2003: da tale data
la Diocesi si faceva carico dei
costi di conduzione della Bi-
blioteca stessa, dal personale
alle spese di mantenimento e
di affitto locali al Seminario,
che nulla chiedeva in cambio
del patrimonio storico della Bi-
blioteca stessa. Si iniziava
quindi il lavoro di catalogazio-
ne con don Rovera direttore e
Walter Baglietto bibliotecario
storico, che oltre il lavoro di ca-
talogazione, apertura al pub-
blico, accoglienza fruitori del
servizio, dall’11 marzo 2011,
dopo la morte dell’archivista
don Angelo Siri, divide la setti-
mana lavorativa tra Biblioteca
Diocesana e Archivio Diocesa-
no.

La Biblioteca del Seminario
Vescovile di Acqui Terme per
volumi catalogati nel sistema,
tra le 20 biblioteche ecclesia-
stiche iscritte al Sipeb, si trova
al terzo posto per quantità di
volumi informatizzati, dopo le
Biblioteche del Seminario Arci-
vescovile di Torino, con
240.777 volumi, il Seminario
Vescovile di Biella, con 86.259
volumi, e tre dipendenti della
Diocesi, e l’Istituto Internazio-
nale Don Bosco di Torino, con
83.030 volumi; tutte le restanti
16 biblioteche ecclesiastiche
trattano numeri molto inferiori.

Con la nuova sede nel Mi-
nore, chiesta dal vescovo Mic-
chiardi nel 2008, la Biblioteca
Diocesana lasciava la presti-
giosa prima sede nel Maggio-

re, realizzata dal vescovo Ma-
ritano nel 1992; nel 2007 il pic-
colo gruppo di seminaristi del-
la Dicoesi veniva allontanato
da Acqui Terme dal vescovo
Micchiardi e trasferito a Val-
madonna di Alessandria. La
Biblioteca Diocesana
“Mons.Carlo Capra”, fondatore
del Maggiore nel 1760, riceve
contributi annuali sia dalla Re-
gione piemontese che dalla
Conferenza episcopale, e con-
tributi specifici derivanti dall’8
per mille, che globalmente ve-
dono assegnati, ogni anno alla
Diocesi di Acqui, 800 mila eu-
ro, con specifiche voci di bilan-
cio, concordate tra Stato e
Chiesa italiana, da ottempera-
re con responsabile scrupolo,
come si evince dalla pubblica-
zione del Bilancio Diocesano,
voce per voce.

Attualmente la Biblioteca
della Diocesi di Acqui, oltre i 44

mila catalogati, possiede altri
90 mila volumi da collocare e
catalogare. Si tratta di eredità
acquisite da sacerdoti: si pen-
si al fondo librario lasciato da
don Gino Barbero, dal can.Te-
resio Gaino, dal prof.Emilio
Leonotti, e altri altri ancora, co-
me nel passato era avvenuto
per mons. Maritano, mons.
Galliano, e molti altri. Un fon-
do di grande valore culturale e
storico è il fondo di mons. Mo-
desto Contratto, vescovo di
Acqui per 31 anni, dal 1836 al
1867. Nativo di Bagnasco (Cu-
neo), nel 1798, il prete cap-
puccino fu superiore del con-
vento del Monte dei Cappucci-
ni a Torino. “Ho sempre sentito
raccontare da mio padre, il
rabbino Bonajut, che nella tra-
gica notte del tentato colpo di
stato del 22 marzo 1821, a To-
rino, Carlo Alberto, travestito
da carabiniere, riparò ai Cap-
puccini, ed ebbe ricetto nella
cella d’uno dei poveri frati, al
quale promise di ricordarsi di
lui se saliva al trono. E man-
tenne la promessa. Quel frate
cappuccino era Modesto Con-
tratto; il giovane re salito al tro-
no dei Savoia lo raccomandò
a Papa Gregorio XVI, che no-
minò il frate cappuccino ve-
scovo di Acqui”, così scriveva
Raffaele Ottolenghi, figlio del
rabbino. Il fondo mons.Con-
tratto è costituito da oltre 6000
volumi, dal 1600 al 1800.
Mons. Contratto lasciò il suo
fondo in eredità ai Cappuccini
della Madonnina, santuario ac-

quese che il vescovo molto
amò, restaurò e in cui volle es-
sere sepolto. Nel 2013 con la
perdita dei Cappuccini in città,
il vescovo Micchiardi decise di
accorpare la insigne biblioteca
dei frati alla Biblioteca Dioce-
sana; come nuova sede Mic-
chiardi scelse una delle tre au-
le del Minore, appena restau-
rate dalla Editrice Cooperativa
L’Ancora, e gran parte del Mi-
nore, con un mutuo che anco-
ra oggi L’Ancora paga, pari a
200 mila euro. Una sala fu ri-
servata dal vescovo Micchiardi
alla segreteria Pastorale, una
alla segreteria Catechistica e
una, con il fondo mons. Con-
tratto, alla sede del Tribunale
ecclesiastico diocesano. Con i
fondi ricevuti dall’8 per mille la
Diocesi si è fatta carico di tra-
slochi mobili e libri, e l’impian-
to allarme. I 6000 volumi collo-
cati negli scaffali originali ri-
montati attendono la cataloga-
zione informatica. gr

Associazione Need You
Comunicati i dati di catalogazione informatica

Complimenti alla Biblioteca del Seminario Vescovile

Leva 1955
Acqui Terme. Domenica 6

dicembre, pranzo di Leva clas-
se 1955, “I nostri 60 anni”: ore
11 santa messa nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore; ore 12.30 pranzo al risto-
rante “Il Cavalluccio” di Terzo.
Per informazioni e prenotazio-
ni: 0144.322048 (estetista Iva-
na), 338.3199328 (Paola Gril-
lo), 380.3032246 (bar stazione
Rocco).

Contro la violenza sulle donne
Acqui Terme. In occasione della celebrazione della giornata

internazionale contro la violenza sulle donne, istituita dall’as-
semblea generale delle Nazioni Unite, Soroptimist club di Acqui
Terme, Consulta pari opportunità del comune di Acqui Terme,
Asca –Associazione socio assistenziale dei comuni dell’acque-
se e Centro Antiviolenza Me.dea onlus, con il patrocinio del Co-
mune, hanno organizzato un incontro con la cittadinanza per il
prossimo venerdì 27 novembre, alle ore 20,45 presso l’hotel
Nuove Terme. La serata comprende la proiezione del film docu-
mentario “Donne dentro” della registra Marzia Pellegrino, che
propone tre generazioni di donne che raccontano drammi ed
esperienze di violenza quotidiana. 

A seguire vi sarà un confronto con gli operatori referenti sul
nostro territorio, ovvero: servizi sociali, centro antiviolenza e for-
za pubblica. L’intento comune è quello di informare e sensibiliz-
zare sulla delicata questione della violenza sulle donne, sempre
purtroppo di attualità e che non è semplicemente un fatto priva-
to, ma culturale e sociale e che, come tale, riguarda tutti.
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Visone. Il Rotary Club di Ac-
qui Terme ha donato all’Anffas
un sollevatore per piscine. Il
nuovo dispositivo è stato siste-
mato nel centro sportivo di Vi-
sone, diretto da Ezio Rossero,
ed è a disposizione di tutti co-
loro che, pur avendo problemi
di movimento, desiderano fare
sport o semplicemente assa-
porare il piacere di galleggiare
in acqua. Forse un piacere
scontato per molti, ma non di
certo per chi, quotidianamente
si vede costretto a misurarsi
con difficoltà di mille tipi, prime
fra queste muoversi libera-
mente. Un concetto questo
ben chiaro al Rotary club citta-
dino, da sempre impegnato nel
sociale e attento a quelle che
sono le esigenze del territorio. 

Ed in effetti l’Anffas già da
qualche tempo aveva come
obiettivo quello di raccogliere il
denaro sufficiente per acqui-
stare il sollevatore. «Grazie al-
l’intervento del Rotary - ha det-
to Piero Piencerato, presiden-
te dell’Associazione - ora po-
tremo destinare i soldi che
avevamo già raccolto ad un al-
tro importante progetto. In par-

ticolare, con Simone, il nostro
educatore, abbiamo pensato
di intervistare le famiglie iscrit-
te e anche quelle che hanno
manifestato l’intenzione di
aderire, per raccogliere i biso-
gni e le necessità delle perso-
ne con disabilità, per poter pro-
porre a gennaio, all’assemblea
di approvazione del bilancio,
nuovi progetti sempre più
aderti alla realtà delle nostre
famiglie».

Il nuovo sollevatore siste-
mato nella piscina di Visone fa
parte degli obiettivi messi in
campo dalla dottoressa Elisa-
betta Fratelli Franchiolo, presi-
dente in carica del Rotary club
cittadino. «Posso solo dire che
sono felice di vedere gente
contenta - ha detto la Presi-
dente - fra i nostri obiettivi c’è
proprio quello di andare incon-
tro alle necessità del territorio.
In questo caso abbiamo voluto
dare una risposta concreta a
tutte quelle famiglie desidero-
se di voler dare la possibilità di
accedere in modo autonomo
ed in sicurezza alla piscina ai
propri cari con disabilità fisi-
che». Gi. Gal.

Acqui Terme. Martedì 10
novembre Gianni Vernazza,
Governatore del Distretto
2032, ha compiuto la sua visi-
ta ufficiale al Rotary Club ac-
quese presso il Grand Hotel
Nuove Terme, sede del Club.

L’ingegner Vernazza, socio
dello storico Rotary Club Ge-
nova (fondato nel 1924), è pro-
fessore ordinario di Telecomu-
nicazioni presso l’Università di
Genova di cui è stato Preside
della Facoltà di Ingegneria e
Prorettore. È presidente del-
l’Istituto di Studi Superiori del-
la stessa Università.

Il Governatore, accompa-
gnato dall’assistente Andrea
Baschirotto, ha dapprima in-
contrato il presidente, il segre-
tario e il tesoriere, informando-
si sulle attività del Club. Si è
quindi intrattenuto con i com-
ponenti del consiglio direttivo e
i presidenti di commissione.
Ha tratteggiato sinteticamente
le linee guida della sua gestio-
ne, evidenziando la fonda-
mentale importanza per i Club
di attuare una pianificazione
strategica triennale. Si è sof-
fermato sull’importanza della
formazione, della trasparenza
nella contabilità, dell’ingresso
di soci di giovane età, della co-
municazione e del dialogo con
i media.

È seguita la conviviale, du-
rante la quale il Governatore si
è rivolto a tutti i soci presen-
tando, con una dettagliata re-
lazione, i progetti generali del
Rotary, le raccomandazioni, le
proposte e i consigli per i Club
del Distretto.

Rifacendosi alla visita del
Presidente Internazionale del
Rotary, Ravi Ravindran, che si
è svolta a Genova lo scorso 24
ottobre presso il teatro Carlo
Felice alla presenza di mille-
trecento persone, Vernazza ha
ricordato i suoi preziosi inse-
gnamenti, le linee guida e il
suo programma, sintetizzato
con l’esortazione rivolta a tutti

i Rotariani “Siate dono nel
mondo”. Durante la serata di
beneficenza presso il teatro
Carlo Felice, alla quale ha par-
tecipato e contribuito anche il
Club acquese, sono stati rac-
colti fondi per la lotta contro la
polio.

Il Governatore, a questo
punto, ha sottolineato l’impor-
tanza ed il successo del gran-
de progetto “End Polio Now”
che, intrapreso nel 1979, è og-
gi molto vicino al traguardo di
eradicare completamente la
poliomielite da tutti i paesi col-
piti. Sono stati raccolti dal Ro-
tary oltre dieci miliardi di dolla-
ri e sono state fatte campagne
di volontariato per vaccinare i
bambini. Attualmente, in Africa,
da oltre un anno non si regi-

strano più casi di tale grave
malattia. Rimangono alcune
centinaia di casi in Pakistan e
Afghanistan.

Vernazza ha illustrato i com-
piti dei diversi club, che devo-
no privilegiare, in questo mo-
mento di crisi, i progetti locali
rivolti al sociale. Ha invitato a
cercare nuovi soci, con una si-
gnificativa partecipazione di
donne, preferibilmente tra i
giovani, in quanto carichi di
energia e di entusiasmo e in
grado di collaborare in buona
sinergia con i soci più anziani. 

Il Governatore ha poi foca-
lizzato l’attenzione su due
aspetti fondamentali per l’atti-
vità del Club: la formazione, in-
dispensabile anche per saper
affrontare consapevolmente il

cambiamento del Rotary degli
ultimi anni, e il ruolo delicato
del Prefetto, preposto all’acco-
glienza e all’inserimento dei
nuovi soci.

Come conclusione, Vernaz-
za ha illustrato tre importanti
progetti di durata triennale.

Il primo è il Progetto nazio-
nale “Hpv Safe” per la lotta al
Papillomavirus umano. L’Hpv
può essere efficacemente pre-
venuto attraverso la vaccina-
zione. Questo virus è la causa
più comune di tumore al collo
dell’utero (colpisce ogni anno
3.500 donne in Italia e 270.000
nel mondo). L’Italia è stata, nel
2008, il primo Paese europeo
ad adottare una strategia vac-
cinale con la somministrazione
gratuita del vaccino a tutte le
adolescenti fra gli 11 e i 12 an-
ni. Ma non basta. Purtroppo
molte giovani - in particolare
quelle che versano in condi-
zioni di fragilità economica e
sociale - non si sono vaccinate
e sono, quindi, senza protezio-
ne. Tutti i Club italiani sono
chiamati a sviluppare questo
progetto di sensibilizzazione,
perché l’infezione da Hpv di-
venti un ricordo. Come la polio
in Africa.

Il secondo progetto, in ambi-
to distrettuale, è la campagna
per la prevenzione dell’ictus
cerebrale.

Il terzo progetto è la pubbli-
cazione di un manuale riguar-
dante l’educazione civica, da
diffondere nelle scuole.

Al termine della serata, la
presidente Elisabetta Fratelli
Franchiolo ha ringraziato il Go-
vernatore offrendogli in dono
l’incisione vincitrice della Bien-
nale Internazionale 2015, due
pubblicazioni, sulla cattedrale
della città e sulla scultura di
Martini “Il Figliol Prodigo”, rea-
lizzate in passato dal Rotary
acquese e il recente catalogo
dei menu storici “Arte con gu-
sto”, curato dal Prefetto Adria-
no Benzi.

Acqui Terme. Ci scrive
Alessandra Ivaldi:

«Sono le dieci del mattino e
all’improvviso le voci di un
gran numero di strumenti si
sprigionano per Corso Italia,
cogliendo di sorpresa tutti i
presenti. Sfilando al ritmo di
Acqui Terme, l’inno della città,
i musici del Corpo Bandistico
avanzano verso il duomo. La
loro breve esibizione ricorda a
tutti gli acquesi che è il 15 di
novembre e i musici festeggia-
no un’importante ricorrenza: è
la festa di Santa Cecilia, patro-
na della musica! È la nostra fe-
sta!

In duomo Monsignor Siri,
che dal 12 luglio scorso è di-
ventato Cappellano del Corpo
Bandistico, celebra la Santa
Messa, alla quale i musici par-
tecipano attivamente con alcu-
ni intermezzi musicali e con la
recita della loro personale pre-
ghiera rivolta a Santa Cecilia.
Terminata la messa, la banda
continua a suonare: la musica
accompagna i fedeli fuori dalle
porte della chiesa e, sui gradi-
ni di fronte al duomo, risuona-
no le note di allegre marce.
Poi, sempre a passo di mar-

cia, la banda si allontana dal
duomo, sfila con grande sor-
presa dei passanti fino a Piaz-
za Italia e da lì fino a Piazza
San Francesco, suonando
brani sempre più festosi, fino a
interrompere alquanto “sceno-
graficamente” la sfilata. Ma la
festa è appena iniziata, per-
ché, una volta smontati gli
strumenti, ogni musico si diri-
ge verso Montechiaro d’Acqui.
Lì, infatti, si svolge quest’anno
il grande pranzo di Santa Ce-
cilia, che vede riuniti tutti i mu-
sici e le rispettive famiglie.
L’evento ha luogo all’interno

del ristorante Margherita e, co-
me ogni anno, lascia dietro di
sé un lieto e caro ricordo da
conservare nella memoria di
tutti i presenti.

Terminato il lungo ma so-
prattutto allegro pranzo, non è
possibile restare con le mani in
mano ed ecco dunque che un
nuovo spettacolo viene im-
provvisato all’interno di una
delle sale del ristorante, con
grande divertimento da parte
sia di chi suona sia di chi
ascolta.

Alla fine, però, anche gli ulti-
mi musici devono riporre il pro-
prio strumento e avviarsi verso
casa, di sicuro soddisfatti della
bella giornata trascorsa tutti in-
sieme all’insegna della musi-
ca».

Dal Rotary all’Anffas

Donato sollevatore
da usare in piscina

Al Rotary Club acquese

Visita del Governatore Gianni Vernazza

Domenica 15 novembre

La banda in festa per santa Cecilia

Il Centro
di Ascolto
ringrazia
per le offerte
Acqui Terme. Il Centro di

Ascolto ringrazia il Gruppo
Piazzolla per la donazione di €
250,00 in memoria della de-
funta Sig.ra Luigia Garrone,
mamma  dell’Arch. Franco Ot-
tonello. 

Vecchia Cantina Sociale
di Alice Bel Colle e Sessame d’Asti

Alice Bel Colle (AL) - Regione Stazione, 14
Tel. 0144 745705

VIENI IN CANTINA

Sono in arrivo i vini sfusi
VENDEMMIA 2015

di Barbera
Dolcetto
Cortese

CONFEZIONI

NATALIZIE

PER PRIVATI

E AZIENDE
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Acqui Terme. Sabato 21 novembre, a parti-
re dalle ore 15, l’Istituto “Santo Spirito”  di Acqui
Terme, Scuola Primaria e Secondaria di primo
grado,  aprirà le porte a tutte la famiglie  del ter-
ritorio che  nei prossimi mesi saranno impegna-
te nella scelta della scuola adeguata ai bisogni
di crescita e di formazione dei propri figli.
L’evento consentirà di visitare gli ambienti, di in-
contrare gli insegnanti e gli allievi che, insieme,
presenteranno l’offerta formativa della scuola.

Nonostante l’Istituto sia una realtà presente
da più di cent’anni in Acqui, una breve presen-
tazione consentirà al visitatore di comprendere
la peculiarità dei suoi progetti e la specificità del-
la sua offerta.

Partiamo dalla definizione istituzionale: l’Isti-
tuto è una scuola paritaria salesiana. Cosa vo-
gliono significare i due aggettivi?  Il primo spie-
ga che la scuola segue le indicazioni del Mini-
stero della Pubblica Istruzione e rilascia titoli di
studio legali ovvero riconosciuti. Mentre il se-
condo identifica la scuola come scuola cattolica,
appartenente al gruppo delle scuole fondate da
San Giovanni Bosco, il grande Santo che ha fat-
to dei giovani e della loro formazione la sua ra-
gione di vita. Ed è proprio il progetto educativo
di Don Giovanni Bosco, la peculiarità del Santo
Spirito: un sistema formativo  che ambisce  alla
formazione globale  dell’essere umano, nella
valorizzazione  di tutte le sue  attitudini  e ca-
pacità, che vuole essere  stimolo e modello di ri-
ferimento per  i giovani, nel loro divenire adulti
responsabili e veri,  capaci di  proporsi alla vita
con autenticità e spirito di servizio, con chiara
identità cristiana. 

Quindi, il sistema educativo salesiano pone,
al centro dei suoi obiettivi, la persona in tutte le
sue dimensioni e specificità, perché ogni allievo
è soggetto unico e speciale. E questa verità pe-

dagogica, ogni docente della scuola salesiana
l’ha ben presente e la riconosce fermamente. 

Del resto Don Bosco ai suoi insegnanti, del
passato e del presente, chiede di educare se-
condo il sistema preventivo della religione, del-
la ragione e dell’amorevolezza; infatti, la scuo-
la salesiana è  religione dal momento che spa-
lanca ai giovani il senso della vita;  è ragione in
quanto illumina la  mente dei ragazzi rendendoli
buoni e ragionevoli; ed, infine, è amorevolezza
perché nessuna educazione è possibile se  i
giovani non si sentono amati, ascoltati, apprez-
zati.

Durante la giornata dell’open school sarà,
inoltre, possibile osservare come l’Istituto San-
to Spirito lavora e opera secondo i criteri della
moderna pedagogia e della didattica innovati-
va. I bimbi e i ragazzi potranno accedere alle
aule, munite di lavagne interattive, assistere o
partecipare alle attività preparate dai docenti e
dagli allievi della scuola, seguendo metodi di
apprendimento che rendono  gli studenti prota-
gonisti attivi dei loro percorsi cognitivi. Sarà pos-
sibile, per i giovani visitatori, vedere operativi i
vari laboratori curricolari ed extracurricolari, a
partire da quelli di lingua inglese e di musica,
seguitissimi e molto apprezzati. Infine, i genito-
ri potranno dialogare con gli insegnanti e con-
statare che i traguardi educativi della scuola si
basano soprattutto sul raggiungimento di una
preparazione seria, accurata, critica, orientata
a sviluppare abilità e competenze.

Dall’Istituto Santo Spirito il messaggio è chia-
ro: «Vi attendiamo numerosi sabato 21 novem-
bre, per parlarvi di una preziosa e valida realtà
educativa del territorio che oltre ad usare il lin-
guaggio della mente vuole utilizzare anche
quello del cuore, perché, come diceva Don Bo-
sco, l’educazione è “cosa di cuore”».

Acqui Terme. In questo me-
se studiare il francese “c’est
facile” e divertente per gli alun-
ni delle classi quinte Saracco
e del primo anno della scuola
secondaria “G. Bella”.

Il progetto “Cuisiniers d’un
jour” è nato grazie agli accordi
tra i dirigenti Domenico Parodi
e Silvia Miraglia e alla collabo-
razione tra i docenti del CFP
Alberghiero e l’insegnante di
francese della Scuola Secon-
daria “G. Bella”. Ciascuno ha
messo in campo le proprie
competenze professionali e
l’immancabile entusiasmo di
fronte ad una lezione attiva di
laboratorio con i giovanissimi
alunni.

Le insegnanti Cristina Ar-
nuzzo e Patrizia Lavezzato
hanno spiegato la ricetta in lin-
gua francese, il professor Lu-
ciano Servetti ha curato l’orga-
nizzazione,  il professor Valter
Oddone ha accolto gli alunni
con il cocktail di “bienvenue”,
il professor Roberto Levratti,
“le maître pâtissier”,  ha guida-
to gli alunni nella prova pratica
svelando i segreti per fare un
ottimo “croissant”.

Tutti gli alunni hanno avuto
modo di mettersi in gioco per
superare le due prove: quella
teorica con le insegnanti di
francese e quella pratica con
l’aiuto degli allievi del CFP Al-
berghiero. Dopo aver inforna-
to i dolci “croissants au choco-
lat, à la confiture et à la crème
de sucre”, i giovani studenti
hanno visitato le cucine ac-
compagnati dagli chef della

scuola che hanno illustrato
l’uso di ogni utensile e hanno
riposto alle immancabili do-
mande. Un fremito di gioia ha
pervaso ogni alunno alla sco-
perta dell’aula a gradoni con le
postazioni di cucina, viste solo
nei programmi televisivi.

Poi un invitante profumo di
croissant appena sfornato ha
ricondotto tutti nella pasticce-
ria per gustare una merenda
speciale, buona e genuina. Il
risultato è stato appagante,
sotto tutti i punti di vista: in
classe gli alunni dei corsi di
francese hanno lavorato impa-
rando il lessico e i verbi della
ricetta in francese poi hanno il-
lustrato gli ingredienti, le dosi
e le fasi di preparazione con il

contributo delle insegnanti del-
la scuola primaria.

Ultimo nell’ordine, ma primo
in soddisfazione: i cornetti han-
no deliziato tutti i palati. Il pro-
getto si realizza nell’ambito
della continuità tra ordini di
scuole, permette agli alunni di
imparare la lingua francese at-
traverso le ricette tipiche della
cucina d’oltralpe, ora per gli
scolari della primaria Saracco
e della  media Bella si stanno
concludendo le lezioni presso
il CFP alberghiero, ma si pre-
vede un nuovo ciclo di incontri
in primavera per realizzare un
piatto tipico francese, questa
volta salato, lasciando tutti gli
alunni con l’acquolina in bocca
e la curiosità dell’attesa.

Sabato 21 novembre

Open School all’Ist. “Santo Spirito”

In cucina parlando francese

Alunni dell’IC1 all’Alberghiera

Un libro per la vita
Acqui Terme. Il negozio “Un libro per la vita” organizzato e

condotto dal Movimento per la vita ha ormai raggiunto quasi i
due mesi di vita. Possiamo dire che sinora la risposta dei lettori
acquesi è soddisfacente e pensiamo che approssimandosi il Na-
tale la vendita possa ulteriormente incrementarsi. Ma per dare la
massima possibilità di venirci a trovare abbiamo deciso di am-
pliare l’apertura e da questa settimana saremo aperti anche al
giovedì pomeriggio dalle ore 15 alle ore 18,30. Pertanto voglia-
mo indicare i giorni e gli orari nei quali sarà aperto il negozio, che
ricordiamo si trova in Via Nizza 57 (subito dopo la Croce Bianca).
Vi aspettiamo quindi martedì, dalle ore 9 alle ore 12, dalle ore
15 alle ore 18,30, giovedì dalle ore 15 alle ore 18,30, venerdì
dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18,30, infine saba-
to dalle ore 9 alle ore 12. Veniteci a trovare, incrementerete la let-
tura con il finanziamento ad una attività in difesa della vita. (Il
Movimento per la vita di Acqui)



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
22 NOVEMBRE 2015

ESTRATTO AVVISO D’ASTA IMMOBILIARE
È indetta asta pubblica per la vendita del seguente immobile di pro-
prietà della Provincia di Alessandria:
“Ex casa cantoniera sita lungo la strada Alessandria-Acqui
Terme n. 32 - Acqui Terme (AL)” - Prezzo complessivo a base
d’asta € 138.000,00 = (Euro centotrentotto mila/00). Termine per
la presentazione delle offerte: 9 dicembre 2015, ore 12.
L’asta avrà luogo il giorno 10 dicembre 2015 a partire dalle ore 10,00
presso la sede della Provincia di Alessandria, piazza della Libertà n.
17 - Alessandria. La gara si svolgerà con il criterio del massimo rialzo
sul prezzo a base di gara, determinato mediante offerte segrete, da
presentarsi con le modalità di cui all’avviso integrale d’Asta Pub-
blica.
L’avviso in versione integrale è disponibile, unitamente alla perizia
di stima ed alla documentazione complementare sul sito
www.provincia.alessandria.gov.it.
Alessandria, lì 13/11/2015 Il dirigente direzione Acquisizioni

(Dott. Gian Alfredo De Regibus)

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

UN AUTUNNO DI OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Si svolto a Roma il 35º
Convegno dei Centri di aiuto
alla vita (C.A.V.) che ha cele-
brato i 40 anni del M.P.V. ed i
20 anni della Evangelium Vi-
tae, la grande enciclica di Gio-
vanni Paolo II. Due importanti
ricorrenze come queste dove-
vano essere celebrate solen-
nemente, e così è stato.

Il Santo Padre ci ha ricevuti
in udienza privata nella Sala
Clementina e il Convegno si è
svolto alla Fraterna Domus di
Sacrofano ed ha avuto un no-
tevole successo.

L’incontro con il Pontefice
ha avuto luogo venerdì matti-
na alle 12 con una sala gremi-
ta da circa 1000 persone. Il sa-
luto lo ha portato il presidente
del MPV, Gian Luigi Gigli, che
ha iniziato subito con 4 grazie
al Papa: per averci ricevuto;
per la lettera che in occasione
del Giubileo ha dilatato la mi-
sericordia per le donne che
hanno abortito; per il Sinodo
che ha trattato i temi della ma-
ternità e della vita; per l’opera
di pulizia che sta portando
avanti nella Chiesa.

Ha poi proseguito dicendo
che l’aborto è la manifestazio-
ne più evidente della cultura
dello scarto; il più piccolo degli
uomini è ridotto a oggetto di
consumo, da usare e gettar via
se non serve o se è difettoso.
Ha attribuito al MPV il merito di
essere attualmente l’unica vo-
ce a ricordare che legalità non
è sinonimo di giustizia e che i
diritti umani vengono prima dei
presunti diritti civili.

Che grazie al lavoro di oltre
15.000 volontari, attraverso la
rete telefonica di SOS Vita e
una rete di oltre 570 tra CAV,
Case di accoglienza e Culle
per la vita, sono state aiutate,
solo negli ultimi 10 anni, alme-
no 170.000 gestanti e altre
250.000 donne in difficoltà.
Grazie al Progetto Gemma so-
no state adottate il 20 anni
21.000 mamme, sostenendole
con 60 milioni di euro circa.

Alle parole del presidente ha
risposto Papa Francesco pri-
ma con un saluto e poi con l’in-
coraggiamento a proseguire la
nostra importante opera in fa-
vore della vita, dal concepi-
mento al suo naturale tramon-
to, tenendo conto anche delle
sofferte condizioni che tanti
fratelli e sorelle devono affron-
tare e a volte subire. “Non è
praticabile un cammino educa-
tivo per l’accoglienza degli es-
seri deboli che ci circondano,
quando non si dà protezione a
un embrione”.

“Per i discepoli di Cristo, aiu-
tare la vita umana ferita signifi-
ca andare incontro alle perso-
ne che sono nel bisogno, farsi
carico della loro fragilità e del
loro dolore”. Poi rivolgendosi
direttamente ai volontari ha
detto: “Voi, aderenti al MPV, in
quarant’anni di attività avete
cercato di imitare il buon sa-
maritano.

Dinanzi a varie forme di mi-
nacce alla vita umana, vi siete
accostati alle fragilità del pros-
simo, vi siete dati da fare affin-
ché nella società non siano
esclusi e scartati quanti vivono
in condizioni di precarietà”.

“Non stancatevi di operare
per la tutela delle persone più
indifese, che hanno diritto di
nascere alla vita, come anche
chiedono un’esistenza più sa-
na e dignitosa”: “Il numero rile-
vante di donne, specialmente
immigrate, che si rivolgono ai
vostri centri dimostra che
quando viene offerto un soste-
gno concreto, la donna, nono-
stante problemi e condiziona-
menti, è in grado di far trionfa-
re dentro di sé il senso del-
l’amore, della vita e della ma-
ternità”.

Così si è chiusa la prima
mattinata del convegno che è
ripreso al pomeriggio con il
susseguirsi di importanti con-
ferenze di esperti, dei quali re-
lazionerò la prossima settima-
na, ma altrettanto importante
dell’apertura è stata la chiusu-
ra che ha dedicato tutta la do-
menica mattina all’enciclica
della quale ho parlato in aper-
tura.

Un’enciclica, forse poco let-
ta, ma che è rivolta a credenti
e non credenti. Infatti le prime
due righe dicono: “Il Vangelo
della vita sta al cuore del mes-
saggio di Gesù. Accolto dalla
Chiesa ogni giorno con amore.
Esso va annunciato con co-
raggiosa fedeltà come buona
novella agli uomini di ogni epo-
ca e cultura”. “La Chiesa sa
che questo Vangelo della vita
ha un eco profonda e persua-
siva nel cuore di ogni persona,
credente e anche non creden-
te, perché esso, mentre ne su-
pera infinitamente le attese, vi
corrisponde in modo sorpren-
dente. Pur tra difficoltà e incer-
tezze, ogni uomo sinceramen-
te aperto alla verità e al bene,
con la luce della ragione può
arrivare a riconoscere nella
legge naturale, scritta nel cuo-
re, il valore sacro della vita
umana dal primo inizio al suo
termine, e ad affermare il dirit-
to di ogni essere umano a ve-
dere sommamente rispettato
questo suo bene primario.

Sul riconoscimento di tale
diritto si fonda l’umana convi-
venza e la stessa comunità po-
litica”.

“Il fatto che le legislazioni di
molti paesi, magari allontanan-
dosi dagli stessi principi basi-
lari delle loro Costituzioni, ab-
biano acconsentito a non puni-
re o addirittura a riconoscere la
piena legittimità di tali pratiche
contro la vita, è insieme sinto-
mo preoccupante e causa non
marginale di un grave crollo
morale”.

L’importanza di questa enci-
clica viene esaltata nel quinto
capitolo quando il Papa dice:
“A pochi giorni dalla celebra-
zione del centenario dell’Enci-
clica Rerum Novarum, attiravo
l’attenzione di tutti su questa
singolare analogia: come un
secolo fa a essere oppressa
nei suoi fondamentali diritti era
la classe operaia, e la Chiesa
con grande coraggio ne prese
le difese, proclamando i sacro-
santi diritti della persona del la-
voratore, così ora, quando
un’altra categoria di persone è
oppressa nel diritto fondamen-
tale alla vita, la Chiesa sente di
dover dare voce con immutato
coraggio a chi non ha voce”.

La lunga introduzione che
tende a spiegare perchè Gio-
vanni Polo II ha scritto questa
enciclica termina con questa
frase: “La presente enciclica,
frutto della collaborazione del-
l’Episcopato di ogni paese del
mondo, vuole essere dunque
una riaffermazione precisa e
ferma del valore della vita
umana e della sua inviolabilità,
ed insieme un appassionato
appello rivolto a tutti e a cia-
scuno, in nome di Dio: rispet-
ta, difendi, ama e servi la vita,
ogni vita umana ! Solo su que-
sta strada troverai giustizia,
sviluppo, libertà vera, pace e
felicità”.

Qui termina l’introduzione e
inizia la vera enciclica che si
snoda in 4 capitoli densi di af-
fermazioni sulla sacralità della
vita, tutti da leggere e da leg-
gere tutti.

Prima di chiudere mi preme
citare il passaggio sul volonta-
riato: “Uno specifico ruolo so-
no chiamate a svolgere le per-
sone impegnate nel volonta-
riato: esse offrono un apporto
prezioso nel servizio alla vita,
quando sanno coniugare ca-
pacità professionale e amore
generoso e gratuito.

Il Vangelo della vita le spin-
ge ad elevare i sentimenti di
semplice filantropia all’altezza
della carità di Cristo; a ricon-
quistare ogni giorno, tra fatiche
e stanchezze, la coscienza
della dignità di ogni uomo; ad
andare alla scoperta dei biso-
gni delle persone iniziando –
se necessario – nuovi cammi-
ni là dove più urgente è il biso-
gno e più deboli sono l’atten-
zione e il sostegno.

Il realismo tenace della cari-
tà esige che il Vangelo della vi-
ta sia servito anche mediante
forme di animazione sociale e
di impegno politico, difenden-
do e proponendo il valore del-
la vita nelle nostre società
sempre più complesse e plu-
raliste”. Mauro Garbarino

35º Convegno dei Centri
di aiuto alla vita

Il grazie della San Vincenzo
Acqui Terme. Con profonda gratitudine e a nome delle per-

sone in difficoltà della nostra città l’Associazione S.Vincenzo de’
Paoli, Conferenza San Guido, ringrazia tutte le persone che, no-
nostante l’attuale periodo di crisi, hanno dato il loro contributo a
favore dei poveri, sabato 14 e domenica 15 novembre, in occa-
sione della Giornata della Carità. Sono stati raccolti 1249 euro.
Ringrazia anche per i generi alimentari che ogni tanto qualche
persona di buon cuore depone nel Cesto della Carità in fondo al
Duomo. Un sentito grazie anche al parroco, mons. Paolino e al
vice parroco, don Giampaolo, per la consueta cortese acco-
glienza e disponibilità. Quanto raccolto servirà ad allietare il pros-
simo S. Natale delle persone bisognose. I benefattori saranno
ricordati nella santa messa che viene celebrata ogni mese. Ri-
cordiamo ancora il codice per il cinque per mille: 96006400061.

Madonna della medaglia miracolosa
Acqui Terme. Venerdì  27 novembre si festeggia presso la

Cappella O.A.M.I. la “Madonna della medaglia miracolosa”. Alle ore
11 Santa Messa celebrata dall’assistente spirituale O.A.M.I Mons.
Paolino Siri, benedizione e consegna a tutti i partecipanti della me-
daglia con l’effigie della Madonna. Alle ore 12 piccolo rinfresco nei
laboratori O.A.M.I., offerto dagli ospiti, operatori e volontari. Tutti
siete invitati a celebrare con Noi il ricordo della Madonna della Me-
daglia Miracolosa, Patrona dell’O.A.M.I. di Acqui. 

Offerte alla Misericordia
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Confra-

ternita di Misericordia di Acqui Terme: - La società sportiva “La
boccia” in memoria del socio Ricci Giovanni ha offertpo €
260,00; in memoria dell’ indimenticabile Ricci Giovanni (Nani)
Panaro Gianfranco, Laura e Serena — Panaro Carlo — Panaro
Rosa — Cavanna Carlo e Delfina hanno offerto € 350,00.

Acqui Terme. Il Centro Ser-
vizi Formativi En.A.I.P. di Acqui
Terme promuove i corsi per
Addetto amministrativo segre-
tariale e Addetto vendite.
Addetto amministrativo
segretariale

Il percorso formativo, della
durata di 600 ore, di cui 240 di
tirocinio formativo, con 12 ore
di verifica finale, è finalizzato
alla creazione di una figura
professionale con mansioni
esecutive, che abbia le capa-
cità e le conoscenze per ese-
guire, anche con l’ausilio di
strumenti informatici, compiti
legati alle attività di segreteria
e di front office (termine che
sta ad indicare l’insieme delle
strutture di un’organizzazione
che gestiscono l’interazione
con il cliente), ponendosi in re-
lazione con gli altri uffici, sia al-
l’interno del proprio contesto
lavorativo, che all’esterno.

L’Addetto amministrativo se-
gretariale, utilizzando gli stru-
menti e le attrezzature di se-
greteria di uso comune, si oc-
cupa, in particolare, di gestire i
flussi informativi, utilizzare ed
implementare le tecniche di
comunicazione, produrre ed
archiviare lettere commerciali,
modulistica di segreteria e
semplici documenti ammini-
strativi. 
Addetto vendite

Il percorso formativo, della
durata di 500 ore, di cui 200 di
tirocinio formativo, con 12 di
verifica finale, è finalizzato al-
la creazione di una figura pro-
fessionale in grado di interve-

nire nel processo lavorativo
con le seguenti attività: sup-
porto al funzionamento del
punto vendita (cura degli spa-
zi di vendita, codifica, marca-
tura e prezzatura della merce,
applicazione di procedure di
prelievo da magazzino e di ri-
fornimento scaffali, espleta-
mento operazioni di cassa,
raccolta dati per la predisposi-
zione dell’inventario, controllo
qualitativo e dello stato dei
prodotti al banco); esecuzione
delle operazioni di vendita
(ascolto esigenze del cliente e
successive proposte applican-
do idonee tecniche di vendita,
gestione della vendita al ban-
co, utilizzo di strumenti e at-
trezzature del punto vendita,
supporto alle operazioni di as-
sistenza clienti e gestione re-
clami).

I corsi, totalmente gratuiti,
sono aperti ad entrambi i ses-
si; prevedono, al termine, il ri-
lascio di un attestato di qualifi-
ca professionale e, come re-
quisito d’iscrizione, il possesso
del diploma di scuola media
secondaria di primo grado (Li-
cenza media).

Sono destinati ai lavoratori
disoccupati: si tratta di oppor-
tunità in più per chi ha sempre
lavorato ed attualmente si tro-
va sprovvisto di un impiego.

Informazioni ed iscrizioni ef-
fettuabili presso il: C.S.F. –
En.A.I.P. di Acqui Terme
Via Principato di Seborga nº 6
Tel. 0144 313413 - Fax 0144
313342 - E-mail: csf-acquiter-
me@enaip. piemonte.it

Corsi all’Enaip

Perdita di dignità
tra vecchie e nuove povertà
Acqui Terme. Il circolo Pd di Acqui Terme organizza un in-

contro pubblico sul tema: “Perdita di dignità tra vecchie e nuove
povertà” presso la sede della Croce Bianca di Acqui Terme (piaz-
za don Dolermo n.20) venerdì 27 novembre alle ore 17,30. In-
terverranno il Sen. Daniele Borioli, Marco Cazzuli, presidente
dell’assemblea dei sindaci dell’ASL e sindaco di Visone, Dome-
nico Ravetti presidente della commissione Sanità della Regione
Piemonte e il cooperatore sociale Paolo Stocchi coordinati nel
dibattito dalla dottoressa Milietta Garbarino.

Ringraziamento speciale
Acqui Terme. Ci scrive Massa Maria Bonaria: «È passato un

mese, era proprio il 18 ottobre quando ho ricevuto, con grande
gioia, il 2º premio sez.A, per il Concorso di poesia dialettale,
con la poesia “Filetto baciato”, eccellenza di Ponzone. Ringra-
zio di vero cuore tutto lo staff che ha organizzato il Concorso e
anche l’Enoteca di Acqui Terme, per l’ottima colazione che ci
ha offerto. Bellissimo salvare “oggi” i nostri bei dialetti, in un
mondo che va così di fretta e ricordarsi ciò che ci hanno la-
sciato i “tempi di ieri”». 

IL COMUNE DI PONZONE INFORMA
L’Amministrazione Comunale di Ponzone, informa che nei ci-

miteri di Ponzone e Piancastagna non risultano più disponibili lo-
culi cimiteriali.
Il Comune ha già provveduto a far redigere il progetto per la

costruzione di nuovi loculi nei cimiteri suddetti.
Il finanziamento dei lavori è previsto con l’autofinanziamento,

pertanto con i proventi derivanti dalle concessioni.
Si avvisa pertanto, a chi interessa, al fine di poter dare inizio

agli stessi, di prenotare i nuovi loculi, per poter verificare se gli
interessati sono in numero sufficiente per dare inizio ai lavori.
Si informa altresì che nel caso non si potesse dare inizio alle

nuove costruzioni in caso di necessità, eventuali tumulazioni ver-
ranno effettuate presso i cimiteri comunali con posti disponibili.
Ponzone, 2 novembre 2015 IL SINDACO

Fabrizio Ivaldi

COMUNE DI PONZONE
Provincia di Alessandria

Via Mario Grattarola, 14 - Tel. 0144 78103 - Fax 0144 78362

GEFCOM s.a.s.
Azienda operante nel settore estetico professionale

RICERCA IMPIEGATO
addetto back office
ufficio Acquisti

È indispensabile una buona conoscenza della lingua in-
glese scritta ed orale, pregressa esperienza nella  gestio-
ne movimenti magazzino, buon uso pc, buone capacità or-
ganizzative e di interazione con fornitori/clienti, dinami-
co, intraprendente disponibile.

È gradita inoltre una base amministrativa/contabile
Orario di lavoro: full time. Zona: Acquese.

Durata contratto: 1 mese con scopo assunzione
a tempo indeterminato.

Inviare curricula ad info@gefcom.it
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Acqui Terme. La scuola era iniziata da poche settimane, quan-
do è arrivata una mail dalla RAI di Torino: un invito a partecipa-
re alla registrazione di una puntata di Rai Gulp Magic, un pro-
gramma per ragazzi dai 10 ai 14 anni dedicato al mondo della
magia e dell’illusionismo. L’obiettivo posto dalla redazione ci è
parso interessante: far conoscere la televisione ai ragazzi da una
prospettiva differente, perché maggiore sarà la conoscenza di
questo mezzo di comunicazione da parte dei giovani utenti e mi-
gliore potrebbe essere il loro modo di fruirne domani. Così le
classi prime della scuola Secondaria “Monteverde” hanno rag-
giunto il Centro di Produzione RAI di Via Verdi, dove sono stati
simpaticamente accolti da Alessandro, “controllati” dalla costu-
mista e preparati dal regista a diventare il divertito pubblico del-
la puntata che andrà in onda il 28 dicembre. Per ora non pos-
siamo dire nulla di più, l’abbiamo promesso! 

Acqui Terme. Nella giorna-
ta di venerdì 13 novembre (sfi-
dando tutte le superstizioni) le
allieve del nuovo corso per
Operatore Socio Sanitario, del-
l’IIS Montalcini di Acqui Terme,
accompagnate dalle prof.sse
Poggio Moretto e Oreggia si
sono recate presso il Teatro
Alessandrino per assistere al
musical in lingua inglese “Fla-
shdance”, tratto dall’omonimo
film del 1983. Lo spettacolo,
organizzato dall’associazione
Palchettostage di Busto Arsi-

zio, permette ai ragazzi delle
scuole superiori di primo e se-
condo grado di avvicinarsi alla
magia del mondo teatrale
(un’esperienza purtroppo sem-
pre meno praticata in un quoti-
diano invaso dalla tecnologia),
e di sperimentare la compren-
sione della lingua straniera in
modo coinvolgente e diverso
dalla consueta lezione frontale
praticata dietro i banchi.

Allo spettacolo è seguito un
interessante incontro con gli
attori, ai quali i ragazzi del pub-
blico hanno potuto rivolgere
domande; le allieve del corso
si sono dimostrate entusiaste
della nuova esperienza; la tra-
ma dello spettacolo era per lo-
ro completamente nuova, a
differenza delle loro docenti
che, per ovvi motivi anagrafici,
avevano visto il film al cinema
alla loro stessa età.

Visto il buon esito dell’inizia-
tiva, verranno sicuramente
proposte ai ragazzi altre espe-
rienze simili a questa, nell’am-
bito di un corso, quale quello
professionale, non solo mirato
alla preparazione degli alunni
all’inserimento nel mondo del
lavoro, ma anche attento alle
loro esigenze culturali e alla lo-
ro naturale curiosità di adole-
scenti.

Acqui Terme. In data 12 no-
vembre, il prof. Sergio Pistone,
docente emerito di Storia del-
l’Integrazione Europea presso
l’Università di Torino, ha tenuto
una lezione al cospetto degli
studenti delle classi quinte del-
l’IIS”Rita Levi Montalcini”. Es-
sa si è tenuta presso l’Aula
Magna della sede.

Il tutto nell’ambito della 32ª
edizione, attivata per l’a.s.
2015/16, del concorso “Diven-
tiamo cittadini europei” pro-
mosso dal Consiglio Regiona-
le del Piemonte.

All’incontro si riferiscono le
immagini che qui alleghiamo. 

Per il programma Gulp Magic

Alunni della Monteverde
ospiti della Rai

Dal Montalcini

Alunne del socio-sanitario
la prima volta a teatro

Per diventare cittadini europei

Al RLM una lezione
su Europa e integrazione

Acquese vince un treno di gomme
Acqui Terme. La ditta storica Pneus 7 con sede ad Acqui

Terme si occupa di commercio gomme con negozi in tutto il
basso Piemonte e Liguria.

Pneus 7 ha organizzato un concorso con premio finale un
treno gomme Continental gruppo di cui Pneus 7 fa parte.

Questo concorso ha avuto varie tappe in diversi centri
commerciali e feste di paese (evento panorama Al, evento
la cittadella Casale, evento il gabbiano Savona, evento
centro commerciale Carcare, e festa degli alpini Acqui Ter-
me).

In questi eventi gli interessati al concorso venivano regi-
strati tramite la compilazione di un format con la richiesta di
alcuni semplici dati, una volta compilato veniva rilasciato un
numerino fortunato. 

L’estrazione finale è avvenuta alla camera di commercio di
Alessandria e il fortunato estratto è stato Roberto La Rocca
residente in Acqui Terme che aveva partecipato al concorso
in occasione dell’evento degli alpini di Acqui Terme. 

Il Platano ringrazia ancora
Agostino e Pietro
Acqui Terme. Gran bel pomeriggio quello passato con Ago-

stino e Pietro: un’ora e mezza di buona musica e di festa. 
Mercoledì 11 novembre il duo ha portato al Platano, come fa

ormai da qualche anno, momenti di spensieratezza e allegria. 
L’impegno volontario a sollevare situazioni di fragilità è lode-

vole, soprattutto quando è gratuito e costante, e fornisce un ane-
lito di speranza. Quindi ancora grazie da parte della Direzione e
degli operatori tutti ad Agostino e Pietro e a chi, come loro, de-
dica tempo al donarsi. Come sempre la Residenza Il Platano è
aperta a tutti coloro volessero condividere un po’ del loro talen-
to con gli ospiti della struttura. 

Studio Radiologico Newima
Corso Bagni, 112 - 15011 Acqui Terme
Tel 0144.322654 Fax 0144.55610
Mail newima@alliancemedical.it
www.alliancemedical.it

Orari di apertura: da lunedì a venerdì 8-19 - sabato 8.30-12.30

Lo Studio Radiologico Newima offre prestazioni dedicate ai neonati e alla prima
infanzia come la RM neurologica pediatrica e l’ecocardiodoppler pediatrico con
personale medico specializzato e con apparecchiature sempre all’avanguardia.

La risonanza magnetica neurologica pediatrica comprende: RM encefalo, RM
colonna cervicale, dorsale e lombosacrale.

L’ecocardiodoppler pediatrico individua le anomalie strutturali cardiache nel
bambino.

La salute del tuo bambino
con indagini non invasive

Tanti vantaggi per te
se prenoti i tuoi esami a Newima
Lo Studio Radiologico Newima offre le seguenti attività
di diagnostica per immagini

• Colonscopia virtuale
• Ecocardiodoppler
• Ecocardiodoppler pediatrico
• Ecocolordoppler vascolare
• Ecografia transfontanellare
• Ecografia
• Mammografia
• MOC lombare con TAC

È possibile prenotare
esami sia

in convenzione con
il SSN, sia in regime
privato/assicurato.

Presso il nostro
centro diagnostico

sono disponibili oltre
cento convenzioni.

Verifica sempre
con la segreteria

se c’è anche la tua.

• Ortopantomografia

• Radiologia digitale

• Risonanza magnetica con e
senza contrasto ad alto campo

• Risonanza magnetica
neurologia pediatrica

• TAC 

Direttore Sanitario Dott. Renato Vassallo
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Acqui Terme. In effetti,
siam sinceri, non ci facevamo
più affidamento. Non ci crede-
vamo proprio più. 

Per prima cosa al ritorno di
certe immagini. 

Come quella della contro co-
pertina del numero di ITER
monografico, il numero 2, di
Roberta Bragagnolo, dedicato
ai Due secoli di vita teatrale ad
Acqui. 

Una immagine non locale (e
i lettori più attenti ce lo fecero
notare: quello non poteva es-
sere certo il “Dagna” o il “Gari-
baldi”).

Ma che bene si accordava
alle parole di Beppe Navello,
regista acquese: “il teatro co-
me luogo in cui non si va solo
a vedere uno spettacolo, ma
anche a guardare se stessi…
rito sociale e collettivo”. Luogo
identitario della città.

Quella immagine in bianco
e nero è piena di spettatori,
una folla in cui spiccano i cap-
pelli e le ordinate mise della
dame, la sovrana cura che
tutti, ma proprio tutti, anche gli
uomini, anche i bimbi, ci han
messo per prepararsi alla ce-
rimonia.

Nel luglio 2005, quando il
saggio ITER uscì, la città era
orfana del suo storico teatro,

sulla via (una sciagura…) di
trasformarsi in parcheggio, ma
dall’anno 2000 poteva cullarsi,
e coccolare, all’ “Ariston”, una
stagione di prosa. Che nel
gennaio di quell’anno 2000
aveva avuto inizio, in gran
spolvero, con un capolavoro di
Luigi Pirandello: Diana e la Tu-
da. 

***
Ma negli anni successivi po-

che altre volte l’esito straordi-
nario di quella serata, contras-
segnata da un gran concorso
di gente, ricca di applausi a
scena aperta, si era ripropo-
sto. 

Un po’ perché una rilevante
componente economica si le-
ga alla presenza delle compa-
gnie di grido, e “larghe” nel lo-
ro organico; un po’ perché ac-
cendere gli entusiasmi subita-
nei degli Acquesi è una cosa,
ma mantenerne il fuoco è altro.

Siam fatti così. Pronti ad az-
zoppare il cavallo. E poi a rim-
piangerlo.

***
Dato, ormai, per definitiva-

mente scomparso dal palco-
scenico acquese, il teatro è, in-
vece, ritornato. 

E l’iniziale spettacolo, pochi
giorni fa, è stato proprio quello
del pubblico: prima in coda,

con un poco d’affanno, alla bi-
glietteria, poi intento a godersi
i momenti d’attesa prima che il
sipario venisse tirato. “Quasi a
spiare gli altri spettatori che ci
guardano”: così diceva Beppe
Navello. Abituato anche lui ad
osservare trepidante il pubbli-
co con gli attori, convinto qua-
si di possedere facoltà divina-
torie: platea che trovi, che ri-
conosci, ed esito che segue
per la rappresentazione.

***
Quella di Simone Cristicchi

è davvero piaciuta. Tutti in pie-
di lo han ringraziato, con batti-
mani d’altri tempi. 

Lui è stato capace di com-
muovere, di parlare “alla pan-
cia”, e poi “alla testa”, espres-

sione di un teatro civile che
mescola commedia e tragedia.
E non fa sconti: con la Storia
che, se si racconta, va raccon-
tata tutta.

Ma ci fossero stati la metà
degli spettatori, o un quarto,
ben diversa sarebbe stata la
percezione dei presenti. 

Se il teatro (anche d’impe-
gno) diventa una festa (e so-
prattutto una festa per il nostro
pensiero, abbrutito dalle innu-
merevoli miserie, senza sen-
so, della tv; o dell’inconsisten-
za di certe attività alla tastiera
del telefonini), ha proprio biso-
gno di una condivisione. 

Ha più che mai bisogno di
noi. Di noi spettatori.

G.Sa 

Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione delle relazio-
ni dei vari settori del Comune
acquese durante la sua “con-
siliatura”. In questo numero la
relazione riguardante le inizia-
tive del Settore Cultura nel
2015.

Mostre d’arte Sala d’arte Pa-
lazzo Robellini - n. 19 mostre

Rassegna Concerti alla Sala
Santa Maria Sala Santa Maria,
Via Barone a cura dell’Asso-
ciazione culturale “Antithesis”:
rassegna primaverile 10 ap-
puntamenti – rassegna autun-
nale 6 appuntamenti

Biennale Internazionale per
l’Incisione; XII Edizione-Portici
Via XX Settembre -Premio Ac-
qui Incisione 2015 Nasil Kwak
(Corea) 

Premio Letterario Acquiam-
biente: X edizione -Villa Otto-
lenghi - Strada Monterosso.
Bandito nel 2014, la cerimonia
di premiazione si è svolta a
giugno 2015. Vincitori: Renzo
Martinelli, Katia Ricciarelli, Lu-
ca Barbareschi, Brando Quili-
ci, Giordano Bruno Guerri e
Lorenzo Capellini.

Acqui in palcoscenico: XXXII
Festival Internazionale di Dan-
za

Mostra antologica Palazzo
Liceo Saracco: XLIV edizione
“Picasso segni dialoganti”.

Appuntamenti con la lirica e
l’operetta Teatro all’aperto G.
Verdi a cura della Società Cul-
turale Artisti Lirici Torinese
“Francesco Tamagno”: “Il bar-
biere di Siviglia” Opera lirica di
Gioachino Rossini

Festival internazionale di mu-
sica contemporanea a cura del-
l’Associazione Musica d’Oggi:
XVIII Edizione “Omaggio al Pia-
noforte”

Festival Luoghi Immaginari:
XIII edizione “… nordiche ar-
monie…”

Premio Acqui Storia: XLVIII
Edizione Franco Cardini, Pao-
lo Isotta, Licia Giaquinto, Anto-
nio De Rossi, i vincitori della
48ª edizione del premio Acqui
Storia 2015. Dario Ballantini di
Striscia La Notizia, Pietrangelo
Buttafuoco, Italo Cucci, Maria
Rita Parsi e Antonio Patuelli,
Presidente dell’ABI, Testimoni
del Tempo. A Gigi Marzullo il
Premio La Storia In Tv. A Giu-
seppe Galasso il Premio alla
Carriera con la Medaglia Pre-
sidente della Repubblica. 

Museo archeologico: 2015 -
Posizionamento nuova cartel-
lonistica e striscioni; Creazio-
ne nuovo sito internet; Inaugu-
razione mostra “La città ritro-
vata. Il foro di aquae statiellae
e il suo quartiere”; Presenta-
zione nuove audio guide.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Ringraziamo per la così
sollecita risposta della segre-
teria del Sindaco al nostro arti-
colo “Quattro scomparse nel
comune acquese”.

Apprendiamo della non
scomparsa dei Totem, per ma-
nutenzione, ci auguriamo di ri-
vederli presto al loro posto,
non come i lastroni di pietra
tolti per lavori sotto i portici di
corso Bagni ingresso di Via
Ghione (di fronte al liceo) ora-
mai scomparsi da 3 anni, no-
nostante il Sindaco avesse as-
sicurato il riposizionamento a
fine lavori.

Riguardo la risposta in meri-
to alla palazzina del Fermi, ri-
cordiamo che, se pur non
avendolo votato, in quanto
simpatizzanti M5S, come da
voi ogni volta ribadito, (ma per
noi non un disonore), il Sinda-
co è anche il nostro e pertanto,
noi, come cittadine, continue-
remo a chiedere spiegazioni a
lui, come più volte da egli stes-
so richiesto.

Il fotovoltaico, come da voi

scritto, quattro anni fa era più
vantaggioso di adesso, ne ap-
prendiamo “la scomparsa”
perché abbiamo aspettato
troppo.

Per quanto riguarda la moti-
vazione per cui non sarebbe
più fattibile per “risorse molto
limitate” , vi ricordiamo che in
data 9 novembre 2015 sono
stati accesi mutui per
330.000,00 euro per rifaci-
mento parte del canile, mar-
ciapiede (circa 200 mt) da Vil-
la Igea al capitolo e manuten-
zioni immobili comunali, quindi
se ci sono altre priorità per i cit-
tadini, sarebbe meglio tenerne
conto, come ad esempio la
mancanza di marciapiede nel
tratto di Via Romita dalle Scuo-
le Medie al passaggio a livello
dove transitano molti minori, e
come già scritto su questo
giornale in data 19 luglio 2015,
che tornerete a guardarvi sen-
za che noi facciamo copia in-
colla, altre e sentite situazioni
di disagio per i cittadini».

Due cittadine acquesi,
Lorella Buccarella
e Patrizia Grossi

Acqui Terme. Sulla scia
dell’entusiastico consenso ri-
portato dall’interessante ed
istruttiva iniziativa, promossa
dall’Assessore alla Pubblica
Istruzione ed alle Politiche So-
ciali, dott.ssa Fiorenza Sala-
mano a partire dal giugno
2014, con l’intento di avvicina-
re bimbi e ragazzi al mondo
dei libri mediante la lettura di
alcune fiabe e racconti, accu-
ratamente selezionati dal-
l’ideatrice del progetto per il lo-
ro pregevole “spessore” di
contenuti, anche alcune scuo-
le cittadine hanno riconosciuto
la valenza culturale di questo
lodevole progetto, tanto da in-
serirlo nel Piano dell’Offerta
Formativa.

La dottoressa Fiorenza Sa-
lamano ha altresì ideato il pro-
getto per contrastare ogni for-
ma eccessiva di passività te-
levisiva ed informatica stimo-
lando la curiosità e la creativi-
tà.

A tal fine lo stesso progetto
è stato inviato dalla dottores-
sa Fiorenza Salamano ai pe-
diatri di libera scelta ed è sta-
to inserito nel programma di
educazione sanitaria, promo-
zione della salute e nel piano
di prevenzione locale del-

l’ASL-AL.
Davvero un gran bel tra-

guardo per la stessa dott.ssa
Salamano, soprattutto consi-
derando che l’iniziativa era
partita quasi in punta di piedi,
non sapendo se avrebbe tro-
vato terreno fertile nei giovani
auditori.

I risultati hanno superato di
gran lunga le aspettative: i ra-
gazzi non solo hanno ascolta-
to le storie con attenzione, ma
hanno partecipato attivamente
ai dibattiti seguenti, ponendo
molte domande intelligenti e
curiose, chiaro segnale che lo
stimolo è giunto alla giusta de-
stinazione.

Così il progetto non solo è
proseguito, ma è cresciuto e si
è allargato a diversi “target” di
età, riscontrando sempre gran-
de interesse.

Questi incontri di lettura, ol-
tre a solleticare l’intelligenza
dei giovani offrendo spunti di
riflessione, possono essere a
giusto titolo considerati anche
occasioni di incontro e di con-
fronto, e quindi di crescita
umana e sociale.

Sul sito www.lancora.eu
pubblichiamo il progetto per
chi non ne fosse a conoscen-
za.

Acqui Terme. Tra gli spetta-
tori dello spettacolo d’esordio
della stagione 2015/16 del
Teatro Ariston, che ha avuto
inizio la sera dell’11 novembre,
anche numerosi studenti del-
l’Istituto Superiore “Rita Levi
Montalcini”. Essi han potuto
avvalersi di una speciale con-
venzione. Molti di loro han po-

tuto “scoprire” il fascino del
teatro proprio in questa serata.

Qui di seguito le impressioni
di Chiara Piombo, allieva della
classe III sez C del Tecnico
Commerciale RLM.

***
Magazzino 18 è il primo

spettacolo teatrale cui ho assi-
stito. Ammetto di essere parti-
ta un po’ prevenuta; forse nel-
la mia “ignoranza adolescen-
ziale” ero convinta di prendere
parte ad una cosa “da vecchi”,
o comunque che non potesse
far parte del mio vivere di tutti
i giorni. Ho deciso di parteci-
pare più che altro per curiosi-
tà. Simone Cristicchi mi era
noto solo per aver scritto qual-
che canzone e per aver vinto
Sanremo, nel 2007, con il bra-
no Ti regalerò una rosa, e
quindi mi incuriosiva partico-
larmente il fatto di vederlo re-
citare. Il tema dello spettacolo
era un po’ sconosciuto. A par-
te una breve presentazione a
scuola, e qualche notizia velo-
ce sul web, non mi ero infor-
mata più di tanto. Volevo an-
dare là, a teatro, per farmi “rac-
contare la storia” direttamente
dall’attore protagonista. 

E così è stato. Fin dall’inizio.
Quando Simone Cristicchi ci
invitava a immaginare la no-
stra casa, calda e accogliente;
la piazza colorata, in movi-
mento; la città piena di voci e
rumori, improvvisamente colte
da un silenzio irreale. I luoghi
che diventano freddi e vuoti.

E’ successo più di 60 anni fa
a Pola, a Zara, a Parenzo, in
Istria…: l’esodo degli Italiani
[…]

***
La scena che mi ha colpito

di più - fa venire i brividi a ri-
pensarci - è stata quando Cri-
sticchi ha vestito i panni di un
prigioniero italiano messo da-
vanti ad una foiba. Egli prega
e vede morire, uno dopo l’altro,
i suoi compagni, sapendo di
essere il prossimo a precipita-
re, legato - con il fil di ferro - al
corpo senza vita di un compa-
gno, colpito da un colpo d’ar-
ma da fuoco alla nuca. 

Il coro dei bambini, davvero
bravissimi, intona “Dentro la
buca! Dentro la buca! Tutti
dentro la buca! Cosa nascondi
dentro la buca? Quanti segreti
dentro la buca!”.

***
“Magazzino 18 - dice Cristic-

chi - racconta la storia fatta di
piccoli oggetti dove riposa,
NON in pace, la nostra vita
quotidiana”. Mi son davvero ri-
creduta sul mondo degli spet-
tacoli teatrali.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

La stagione teatrale

Quando il pubblico fa la differenza

I giovani studenti
e il fascino del teatro 

Settore Cultura

Amministrazione  Comunale
lo stato dei lavori

Risposta sollecita

Il progetto prosegue con successo

“Letture per la mente
e… per il cuore”



ACQUI TERME 17L’ANCORA
22 NOVEMBRE 2015

Incisa Scapaccino. Sabato
21 novembre, alle ore 10,30, i
Carabinieri della Provincia di
Asti si ritroveranno nella chie-
sa di S. Giovanni Battista, sul-
la cima di Borgo Villa, eretta a
santuario della Virgo Fidelis,
per partecipare alla santa
messa nella ricorrenza della
patrona dell’Arma. La messa
sarà celebrata dal rettore del
santuario, don Claudio Monta-
naro, parroco di Incisa, coa-
diuvato dal diacono Giambatti-
sta Giacchero (ex generale dei
Carabinieri) alla presenza del
comandante provinciale di
Asti, ten. col. Fabio Federici e
dei Carabinieri della provincia
e non.

La chiesa di S. Giovanni
Battista - dove il 16 febbraio
1802 fu battezzato il carabinie-
re Giovan Battista Scapaccino,
prima medaglia d’oro al valor
militare - è stata eretta ufficial-
mente santuario della Virgo Fi-
delis, il primo dell’Arma in Ita-
lia, con «decreto vescovile»
emanato dal Vescovo di Acqui,

mons. Pier Giorgio Micchiardi
e giovedì 29 ottobre mons.
Micchiardi aveva presieduto la
concelebrazione. La chiesa
continuerà a conservare il suo
nome originario a cui è stato
aggiunto il titolo di Santuario.
Chiesa già sede di Cappella
votiva “Virgo Fidelis”, posizio-
nata nel corso di una solenne
celebrazione il 3 ottobre 2014,
con la prestigiosa presenza
del maestro Andrea Bocelli, di-
retto dal direttore d’orchestra il
maestro Marcello Rota. 

Alla solenne cerimonia del 29
ottobre hanno presenziato il Co-
mandante Interregionale Cara-
binieri “Pastrengo”, gen. C.A.
Vincenzo Coppola, il Coman-
dante della Legione Carabinie-
ri “Piemonte e Valle d’Aosta”,
gen. di Brigata Gino Micale, il
Comandante Provinciale dei
Carabinieri di Asti, ten. col. Fa-
bio Federici, il Prefetto di Asti, il
Presidente Nazionale dell’As-
sociazione Carabinieri, gen.
C.A. Libero Losardo, numerosi
Sindaci, Autorità Civili e militari

della provincia astigiana, il mae-
stro Marcello Rota, pronipote
della prima M.O.V.M. dei Cara-
binieri e dell’Esercito, Giovan-
battista Scapaccino, originario
proprio di Incisa e 2000 fedeli,
tra cui molti Carabinieri in ser-
vizio ed in congedo che sono
giunti da ogni parte d’Italia per
assistere all’evento e numerosi
Allievi Carabinieri della Scuola
Allievi di Torino.

Don Michele Magnani, cap-
pellano della Scuola Allievi Ca-
rabinieri di Torino, aveva reso
ancora più solenne la cerimo-
nia, dando lettura del messag-
gio dell’Ordinario Militare,
mons. Santo Marcianò, nel
quale si congratulava per il
prestigioso evento che ha por-
tato ad avere ad Incisa Sca-
paccino, città natia della prima
Medaglia d’oro al Valor Militare
dell’Arma dei Carabinieri, Gio-
vanni Battista Scapaccino, il
primo Santuario in Italia, dedi-
cato alla Patrona dell’Arma dei
Carabinieri.

G.S.

A Incisa Scapaccino sabato 21 novembre nel Santuario dell’Arma 

Carabinieri celebrano la Virgo Fidelis
Acqui Terme. Pubblichia-

mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
novembre reperibili, gratui-
tamente, in biblioteca civica
di Acqui.
SAGGISTICA 
Cervello e coscienza 
Tononi, G., F: un viaggio dal

cervello all’anima, Codice;
Fiori di Bach – Impiego te-

rapeutico 
Orozco, R., Hernandez Ro-

sety, C., Fiori di Bach: stru-
menti e strategie terapeutiche,
Centro benessere psicofisico;
Giulio [famiglia] – lettere e

carteggi – 1859-1969 
Magalì Tonda, E., Autoritrat-

to di una famiglia borghese: i
Giulio attraverso la corrispon-
denza privata: Torino, 1859-
1861, Consiglio regionale del
Piemonte;
Giulio [famiglia] – Lettere

e carteggi – 1859-1969 
Vercelli - Lingua italiana -

1561
Le cicalate artistiche e lette-

rarie di una famiglia borghese:
la distinzione intellettuale nelle
pagine del carteggio Giulio
(Torino, 1859-1869) / Elisa
Tonda . L’italiano a Vercelli nel
1561: i notai e la ricezione de-
gli Ordini Nuovi di Emanuele
Filiberto / Andrea Musazzo.
Vocabolario elettronico dei dia-
letti del Piemonte: uno stru-
mento per la ricerca linguistica
e lessicale / Stefano Ghirardo,
Consiglio regionale del Pie-

monte;
Italia – Aspetti socio-cul-

turali – 1945-1948 
Pansa, G., L’Italiaccia senza

pace: misteri, amori e delitti del
dopoguerra, Rizzoli;
Roma antica – Saggi
Canali, L., Roma infinita,

Piemme;
Sciamanismo – Perù
Huarache Mamani, H., I cu-

randeros dell’anima: in cerca
di un maestro, Piemme;
LETTERATURA
Brizzi, E., L’inattesa piega

degli eventi: romanzo, Italica
edizioni;

Camilleri, A., La targa, Riz-
zoli;

Connelly, M., La scatola ne-
ra, Piemme;

Connolly, J., Un’anima che
brucia: romanzo, TimeCrime;

Crouch, B., Wayward Pines
: vol. 1.: I misteri, Sperling &
Kupfer;

Crouch, B., Wayward Pines:
vol. 2.: Il bosco, Sperling &
Kupfer;

Crouch, B., Wayward Pines:
vol. 3.: L’ultima città, Sperling
& Kupfer;

Delle Foglie, D., La felicità
delle suore, Mondadori;

Iles, G., L’affare Cage,
Piemme;

Madsen, D., Amnesie di un
viaggiatore involontario, Meri-
diano zero;

Maggi, A., Il sigillo di Polido-
ro, Garzanti;

Rollins, J., La città di ghiac-

cio, Nord;
Sidebottom, H., Il guerriero

di Roma: Fuoco a oriente, Il re
dei re, Sole bianco, Il silenzio
della spada, Newton Compton;

Vasio, C., Piccoli impedi-
menti alla felicità, Nottetempo;

Vassalli, S., Io, Partenope,
Rizzoli;

Watson, S. J., Io non ti co-
nosco, Piemme;
STORIA LOCALE 
Acqui Terme – Guide 
Buratti, M., Sanquilico, A.,

Alla scoperta di Acqui Terme:
guida turistica, De Ferrari;
Acqui Terme – Ville – Villa

Ottolenghi 
Fontana, F., Giacomini, L.,

Lodari, R., Villa Ottolenghi We-
dekind: una residenza del no-
vecento ad Acqui Terme, U. Al-
lemandi;
Cassa di Risparmio di Asti

– Archivio Storico – Inventa-
ri – 1730-1988 

Cassa di risparmio di Asti,
L’archivio storico della Cassa
di risparmio di Asti e fondi ag-
gregati (1730-1988), Fonda-
zione Giovanni Goria;
Orsara Bormida – Chiese

– Storia 
Rapetti, L., La parrocchia di

Orsara Bormida: Parroci, chie-
se, confraternite, Accademia
Urbense;
Torino – Rioni e Quartieri

– Mirafiori Sud 
Savio, E. A., Guiati, F., Mira-

fiori Sud: vita e storie oltre la
fabbrica, Graphot Editrice. 

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica

Acqui-Genova: il nuovo orario fa discutere
Acqui Terme. Brutte notizie per i pendolari della Acqui-Genova. Trenitalia ha pubblicato ieri

l’orario che entrerà in vigore dal prossimo 13 dicembre con il cadenzamento dei collegamento.
L’ipotesi che aveva allarmato utenti e enti locali è stata confermata. Nove treni in partenza da Ge-
nova Brignole, tra le 10.13 e le 19.13. Un buco di due ore tra le 14.13 e le 16.13. Il Diretto delle
17.04 degradato a Regionale delle 17.13, con la sparizione del treno successivo delle 17.36. Du-
rissime le reazioni fra i pendolari: col nuovo orario si tolgono treni dalle fasce più utili a chi viaggia
fra Acqui e Genova per lavoro per aggiungerli in fasce in cui sono meno utili. Indicativo il distacco
tra le 14.13 e le 16.13 che metterebbe in forte difficoltà gli studenti delle superiori che fanno ora-
rio continuato dopo l’eliminazione del sabato.

Le disavventure in strada Valloria
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo una lettera inviata

anche al Comune di Acqui Terme:
«Dopo la cementificazione selvaggia in strada Valloria, le di-

savventure continuano.
Gli imprenditori che operano in zona, non contenti di cementi-

ficare brutalmente la vallata, si esibiscono anche in lavori stradali
con risultati a dir poco penosi.

Dopo 2 ripristini su attraversamenti stradali per passaggio di
tubazioni da loro eseguiti, si continua ad essere spiacevolmen-
te “shakerati” ad ogni passaggio con le auto.

Sarà necessario inevitabilmente un terzo ripristino avendo
eseguito il riempimento con la terra di scavo, anziché con inerti.

Ora si preparano ad allargare la strada dopo aver posato le
tubazioni di servizio nel fossato e rinterrato con la stessa terra di
scavo.

Effettuato il taglio dell’asfalto, si pensa che verrà posato l’asfal-
to sulla terra di scavo inutilmente rullata con inevitabili futuri ce-
dimenti.

Ci auguriamo che quanto scritto serva ad una corretta esecu-
zione dei lavori con l’asporto di terra per la nuova sede stradale
e il riempimento con 40-50 cm di stabilizzato rullato. Si ricorda
inoltre che ogni strada necessita di fossi ai due lati, oggi in zona
lavori inesistenti».

Riccardo Cassina 

Cortemilia
fiera
di Santa Caterina
Cortemilia. Mercoledì 25

novembre il borgo di San
Pantaleo (oltre Bormida arri-
vando da Acqui) sarà affol-
lato di bancarelle ed esposi-
zioni varie per l’antica fiera di
Santa Caterina. Ed inoltre
degustazioni dei piatti della
tradizione (trippa e...) presso
gli esercenti locali e mostra
mercato dei prodotti del ter-
ritorio.

Durante la fiera, nei loca-
li della biblioteca civica, sa-
rà visitabile l’arte di Beppe
Schiavetta per l’Avac (Asso-
ciazione volontari ambulan-
za cortemilia). Vieni in fiera
è sostieni l’Avac per acquisto
nuova ambulanza 118. 

L’Evoluzione
dell’uomo

Marco Deriu
Sesso: maschile

Età: 27 anni

Peso iniziale: 51,3 kg
Peso attuale: 55,7 kg

Massa grassa iniziale: 13,1%
Massa grassa attuale: 12,2%

Massa magra iniziale: 86,9%
Massa magra attuale: 87,8%

L’appuntamento con Alice e Marco
è su L’ANCORA ogni 3ª domenica del mese

Informazioni: Evolution Club

Alice Gotta              
Sesso: femminile
Età: 30 anni
Altezza: 1.70

Peso iniziale: 95 kg
Peso attuale: 85,8 kg

Massa grassa iniziale: 37,8%
Massa grassa attuale: 37,5%

Massa magra iniziale: 62,2%
Massa magra attuale: 62,5%

by Evolution Club
e

Nutrizionista Sara Torielli
Psicoterapeuta Roberto Merlo

Cura estetica “La Quintaessenza”
• PUNTATA DUE •
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L’impegno dei sacerdoti è quotidiano
Scopri le loro storie su Facebook e sostieni con generosità la loro missione

A Roma don Stefano Meloni ha fatto della 
parrocchia di S. Maria della Misericordia uno 
dei luoghi più accoglienti del quartiere: la  
S. Messa domenicale affollatissima, un  
oratorio attivo, centro d’ascolto e 300 
volontari al servizio dei poveri. Agli anziani 
che dormono per strada offre un tetto e pasti 
caldi con il suo progetto d’accoglienza. 
Sempre nella periferia romana troviamo 
padre Claudio Santoro, vicario parrocchiale 
di San Barnaba, che ha aperto le porte 
dell’associazione casa famiglia Lodovico 
Pavoni ai nuovi poveri in fuga da guerre e 
povertà fornendo, grazie all’intervento gratuito 
di professionisti, assistenza scolastica  
e post scolastica, medica e psicologica.
E sicuramente ha riscontrato dei “like” la 
testimonianza di don Franco Picone, che da 
quel lontano 19 marzo 1994, giorno in cui 
don Giuseppe Diana fu ucciso dalla camorra 
nella sua chiesa San Nicola di Bari a Casal 
di Principe, ne continua l’opera ed il suo 
cammino verso la legalità. 
La giornata di don Franco Lanzolla, invece, si 
svolge a Bari, tra i volontari, la gente comune, 
l’accoglienza degli emarginati nella mensa 

(150 pasti al giorno, 16 mila l’anno, per 12 
etnie diverse presenti) e nel poliambulatorio 
parrocchiale (con 8 medici e infermieri  
volontari e servizio gratuito, anche per la 
distribuzione di medicinali).
Non vengono dimenticati i tossicodipendenti. 
Ad Olbia ci pensa don Andrea Raffatellu, 
parroco della Sacra Famiglia. La faccia rotonda,  
gli occhiali, il sorriso mite. Quella gestualità 
semplice che ti fa sentire capito, accolto, 
fanno di lui un sacerdote speciale che, con 
il suo grande lavoro, ha fatto della casa 
accoglienza “Arcobaleno” un posto da cui far 
ripartire tanti giovani tossicodipendenti. 
Anche per questo nel 2009 ha ricevuto  
“Il premio della bontà Antonio Decortes” 
assegnatogli dai cittadini di Olbia. 
Ad Andria, nella casa accoglienza Santa 
Maria Goretti, don Geremia Acri, insieme ai 
volontari, offre ai migranti che arrivano per la 
raccolta invernale delle olive il calore di una 
famiglia e molto altro: dalla Mensa della carità, 
al Servizio Pasti caldi a casa e al Servizio 
sacchetti viveri; dall’Ambulatorio medico – 

Servizio preghiera.

Nella terra dei fuochi, il territorio in provincia 
di Napoli
spesso altamente tossici, c’è la parrocchia 
di San Paolo Apostolo in Caivano, dove don 
Maurizio Patriciello s’è fatto portavoce della 
lotta contro camorra e cattiva politica che 
da anni fanno affari ai danni dei più deboli. 
Da umile sacerdote di periferia, don Maurizio 
ha alzato la voce contro lo scempio che si 
consuma in quell’area. La sua forza ha dato 
nuova forza e speranza ai fedeli.
Il Giambellino, quartiere nella periferia di Mi-
lano famoso grazie a una canzone di Giorgio 
Gaber, è da sempre una comunità coraggiosa 
e combattiva, una fucina di idee, un pullulare 
di associazioni, una ricchezza nata dall’incon-
tro di genti diverse per estrazione, nazionalità  
e cultura. La parrocchia di San Vito al Giam-
bellino, cuore pulsante del quartiere è anima-
ta da tre sacerdoti: don Tommaso, don Giaco-
mo e don Antonio. 
Sono i tre volti del quartiere, quello degli an-
ziani nati al Giambellino e ormai storici abi-
tanti, dei giovani che riscoprendolo tornano a 
viverci, degli immigrati che ne colorano le vie 
con lingue e culture differenti.

Ecco alcune storie di sacerdoti presenti su Facebook.com/insiemeaisacerdoti

Carità, solidarietà e accoglienza grazie ai nostri “don”
-

sione e alla preghiera comunitaria, la pagina Fb Insieme ai 
sacerdoti - lanciata nel novembre 2013 - viaggia ormai oltre 
i 96mila “mi piace”. 
Obiettivo: far conoscere e condividere la vita di sacerdoti 
diocesani che si possono, anzi si devono sostenere anche 
con le nostre Offerte deducibili destinate all’Istituto Centrale 
Sostentamento Clero, Offerte ecclesialmente importanti e di 
cui spesso abbiamo parlato su queste pagine. 
Il riscontro quanto mai positivo di questa pagina Fb sembra 
destinato a crescere grazie ai miracoli di “ordinaria” carità 

compiuti ogni giorno dai 36mila sacerdoti al servizio del 
Vangelo insieme alle proprie comunità ecclesiali. 
Le loro storie, segno tangibile della presenza di Dio tra noi, 
sono raccontate nella sezione “Insieme a Don”. 
Storie belle come bella è la carità evangelica, la solidarietà, 
l’accoglienza. L’invito rivolto a tutti è dunque di visitare 
questa pagina Fb per scoprire le vite dei sacerdoti santi che 
vivono in mezzo a noi, con noi e per noi. 
Basta collegarsi condividendo, commentando e magari 
cliccando su “mi piace”!

Maria Grazia Bambino

CHI PUÒ DONARE L’OFFERTA PER I SACERDOTI?
Ognuno di noi. Per se stesso, per una famiglia o un gruppo parrocchiale. 
Importante è che il nome del donatore corrisponda ad una persona fisica.

COME POSSO DONARE?
  Con conto corrente postale n. 57803009 intestato a “Istituto centrale 
sostentamento clero - Erogazioni liberali, via Aurelia 796 00165 Roma”

  Con uno dei conti correnti bancari dedicati alle Offerte, indicati sul sito  
www.insiemeaisacerdoti.it 

  Con un contributo diretto all’Istituto sostentamento clero della tua 
diocesi. La lista degli IDSC è su www.insiemeaisacerdoti.it

  Con carta di credito CartaSì,    chiamando il numero verde 
CartaSì 800-825 000 o donando on line su www.insiemeaisacerdoti.it

PERCHÉ DONARE L’OFFERTA SE C’È GIÀ L’8XMILLE?
Offerte e 8xmille sono nati insieme. Nel 1984, con l’applicazione degli 
accordi di revisione del Concordato. L’8xmille oggi è uno strumento 
ben noto, e non costa nulla in più ai fedeli. Le Offerte invece sono un 
passo ulteriore nella partecipazione: comportano un piccolo esborso 
in più ma indicano una scelta di vita ecclesiale. Tuttora l’Offerta copre 
circa il 3% del fabbisogno, e dunque per remunerare i nostri sacerdoti 
bisogna ancora far riferimento all’8xmille. Ma vale la pena far conoscere 
le Offerte perché questo dono indica una scelta consapevole di vita 
ecclesiale. E raggiunge anche i sacerdoti di parrocchie piccole e lontane.

PERCHÉ SI CHIAMANO ANCHE “OFFERTE DEDUCIBILI”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponibile nella dichiarazione dei 
redditi fino a un massimo di 1.032,91 euro l’anno.

DOMANDE 
E RISPOSTE 
SULLE 
OFFERTE 
INSIEME AI 
SACERDOTI
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Monastero Bormida. Una
giornata ricca di iniziative vi
aspetta domenica 22 novem-
bre a Monastero Bormida, con
diversi momenti di gastrono-
mia, di svago, di cultura.

Il Gruppo Volontari del Soc-
corso, la “Croce Rossa” di Val-
le Bormida, grazie all’aiuto del-
la sezione femminile e dei gio-
vani “pionieri”, organizza l’an-
nuale appuntamento con il
pranzo dei volontari, amici e
simpatizzanti, che si svolgerà,
dopo la santa messa, presso
la foresteria “Ciriotti” del ca-
stello medioevale. Tante golo-
se specialità per ritrovarsi in-
sieme e per raccogliere fondi
destinati all’acquisto di un nuo-
vo automezzo.

Ma la giornata sarà arricchi-
ta dalla presenza, in piazza
Castello, della prima edizione
del “Mercatino di Natale”, con
oltre 40 banchi che espongo-
no originali e simpatiche crea-
zioni, idee regalo e oggetti per
un pensiero ad amici e parenti
in occasione delle prossime fe-
stività. Nato da un’intuizione
estiva del gruppo di signore
monasteresi che ha ideato la
mostra “Crearcreando”, allesti-
ta al piano terreno del castello,
il mercatino si propone di coin-
volgere tutti coloro che si im-
pegnano in realizzazioni ma-
nuali con le più diverse tecni-
che: dagli oggetti in stoffa al
patchwork, dall’uncinetto ai
coppi dipinti, dalle candele alle
bambole, dai gioielli agli og-
getti per la casa, dai sopram-

mobili ai quadri, mille occasio-
ni per rendere più bello, allegro
e piacevole il nostro Natale.

Il mercatino durerà tutta la
giornata, e sarà ripetuto a mar-
zo in occasione della tradizio-
nale Sagra del Polentonissi-
mo.

Alla sera tutti al teatro co-
munale per ascoltare il con-
certo “The Gospav”, con il co-
ro gospel della Piccola Acca-
demia della Voce con sede in
Terzo e Canelli, un gruppo af-
fiatato di giovanissimi che, sot-
to la guida vigile e competente
di Marina Marauda, si esibi-
ranno in uno spettacolo affa-
scinante alternandosi con gli
“Allevi Junior” e i “Twin Pigs
Music Farm”. 

“Twin Pigs Music Farm” non
è una semplice “scuola di mu-
sica”, ma molto di più: è sala
prove, studio di registrazione,
luogo di incontro per iniziare
nuove collaborazioni artistiche,
si occupa di seminari specifici,
organizza corsi singoli e di
gruppo adatti a varie fasce di
età e preparazione, per non
parlare dei concerti, che per-
mettono ai futuri cantanti e mu-
sicisti di sperimentare diretta-
mente sul palco! Quale miglio-
re occasione del bel teatro di
Monastero Bormida per pas-
sare una serata indimenticabi-
le all’insegna della musica, del
canto, dell’amicizia? L’ingres-
so è libero a offerta, e al termi-
ne dello spettacolo sarà offerto
a tutti gli ospiti un rinfresco con
brindisi finale. 

Santo Stefano Belbo. Ec-
coci al gran finale. Domenica
22 novembre l’ultimo appun-
tamento - alle ore 17,30 pres-
so la Cantina Gigi Rosso, Str.
Alba-Barolo 34, Castiglione
Falletto - della rassegna Voci
dai Libri promossa dalla Biblio-
teca Civica “Cesare Pavese” e
dal Comune di Santo Stefano
Belbo, con il sostegno della
Fondazione CRT e della Ban-
ca d’Alba. Tra le botti del baro-
lo, uno sfondo perfetto per un
grande racconto della lettera-
tura americana, Simona Codri-
no, Luca Occelli e Franco Vac-
caneo metteranno in scena La
confraternita dell’uva di John
Fante, pubblicato nel 1974 e
destinato a diventare dell’Au-
tore, con Chiedi alla polvere, il
libro più letto.

L’eterno tema del rapporto
padre-figlio e dei figli che non
riescono a diventare padri è il
motivo dominante della narra-
zione: al centro si erge mas-
siccia, granitica e ingombrante
la figura di Nick Molise, il vec-
chio tirannico e orgoglioso pri-
mo scalpellino d’America co-
me lui crede di essere. Fante
delinea la più dissacrante e
commovente elegia della figu-
ra paterna con l’immigrato di
prima generazione Nick Moli-

se insieme alla ciurma dei suoi
indimenticabili “compagnoni
paesani”, un mondo di uomini
di incontenibile e testarda viri-
lità, guardati con inquietudine
dai sangue blu americani.

Seguirà buffet con specialità
di Langa e i pregiati vini di Gi-
gi Rosso, l’ultimo dei patriarchi
del vino, la cui opera ha trova-
to un degno erede e continua-
tore nel figlio Maurizio.

E così anche il ciclo autun-
nale di Voci dai libri, che ci ha
fatto scoprire luoghi unici  del-
le Langhe in compagnia della
grande letteratura si avvia alla
conclusione: “a chi ci ha so-
stenuto e seguito un grazie di
cuore. Se gli Dei ci saranno fa-
vorevoli, riprenderemo in pri-
mavera”. Così ci scrivono da
Santo Stefano. 
Intanto, per far passare l’inver-
no,  il  5 dicembre inizia in bi-
blioteca la nuova rassegna Ci-
nema dal Mondo, tra libri e
film, che proseguirà fino al 9
aprile 2016, tutti i sabati po-
meriggio.
Terra! Terra!  

“Quanti di noi sarebbero
naufraghi senza speranza in
una notte atlantica, scrive Gui-
do Ceronetti, senza le VOCI
che si levano e ci chiamano
DAI LIBRI”. A cura di G.Sa

Bistagno. Grande parteci-
pazione agli ultimi 2 eventi del-
l’anno organizzati dalla Pro Lo-
co di Bistagno.

Il 1º riguarda la camminata
di domenica 8 novembre ed il
2º riguarda la corsa podistica
di domenica 15 novembre.

Alla camminata, organizzata
unitamente al Cai di Acqui Ter-
me, hanno partecipato circa
160 persone e sono stati “rac-
colti” 875 euro che saranno
devoluti all’associazione World
Friends per la costruzione di
un ospedale in Africa.

Alla corsa podistica, orga-
nizzata unitamente all’asd. Ac-
quirunners, hanno partecipato
113 atleti agonisti più una ven-
tina di “non competitivi”,  nu-
meri di tutto rispetto di questi
tempi. Come sempre un  gra-
zie alla quota di Atleti Liguri
che sono lo “zoccolo duro” de-
gli eventi che organizzia la Pro
Bistagno ma anche di tutte le
gare che si svolgono in provin-
cia.

La vittoria è andata a Diego
Picollo (Maratoneti Genovesi)
e Annalisa Mazzarello  (Atleti-
ca Novese) ha vinto  la  gara
femminile. Ottima l’organizza-
zione dei 2 eventi in questio-
ne:  grande merito va ad Ales-
sandra Vallebuona (vice presi-
dente della pro loco), Maurizio

Levo e Alberto Trinchero (con-
siglieri pro loco)  veri
registi   delle manifestazioni.
Loro tre hanno coordinato
l’opera dei volontari, gli addet-
ti alla preparazione consegna
dei ricchi  pacchi gara e le pre-
miazioni con tanti atleti pre-
miati. Prima della partenza è
stato osservato un minuto di
silenzio e di commozione per i
fatti di Parigi e per ricordare
l’amico Willy Guala giornalista
de “L’Ancora” prematuramen-
te scomparso.

«Sono molto contento – ha
detto presidente Roberto Val-
legra e soddisfatto per la buo-
na riuscita di questi eventi. In
due domeniche siamo riusciti a
portare a Bistagno poco meno
di trecento persone. Io ho fatto
solamente lo spettatore per
problemi fisici, e per questo mi
complimento e ringrazio tutti
coloro che si sono impegnati
per la buona riuscita degli
eventi. Un particolare ringra-
ziamento al direttivo della Pro
Loco, al gruppo Alpini, alla
squadra AIB, a Bianca Sozzi e
famiglia (oramai maestri dei ri-
stori), al direttivo di Acquirun-
ners, ai giudici (Gallo e Orsi) ai
commercianti bistagnesi, ai
gestori della paestra, al Comu-
ne e tutti coloro che hanno da-
to una mano».

Fontanile. Domenica 8 no-
vembre in presenza delle as-
sociazioni alpini di Fontanile,
Nizza e Asti sono stati comme-
morati i caduti di tutte le guer-
re, con deposizione delle coro-
ne di alloro e benedizioni pres-
so il cippo commemorativo dei
caduti di tutte le guerre e nel-
l’androne del Municipio, al ter-
mine della santa messa in lati-
no, nella parrocchiale di San
Giovanni Battista, celebrata
dal parroco don Pietro Bellati.
Il sindaco Sandra Balbo, nel
suo discorso ha rimarcato co-
me «Ricordare il 4 Novembre
significa ascoltare il simbolico
richiamo a un passato che non
dobbiamo dimenticare, traen-
do dal ricordo un insegnamen-

to profondo e importante per
continuare a costruire il nostro
futuro».

Al termine rinfresco nella se-
de storica dei combattenti in
Fontanile. Rinfresco preparato
dai gestori Francesca e Nino
Ravera aiutati dalle signore
amministratrici Alice Benzi,
Rosi Zenari e Danila Canno-
nero. I gestori, dopo questa
giornata, concludono così  il lo-
ro servizio volontario svolto per
l’associazione combattenti per
motivi legati alla propria salu-
te. L’amministrazione e la po-
polazione ringraziano per il
servizio svolto con attestazioni
di riconoscenza manifestate
dal sindaco Sandra Balbo du-
rante il rinfresco. 

Rivalta Bormida. Martedì 3
novembre al campo sportivo di
Rivalta Bormida si è svolto il
torneo di calcio a 11 delle
scuole Secondarie di 1 grado
dell’Istituto Comprensivo “Nor-
berto Bobbio”. Di fronte in un
quadrangolare le sezioni A e B
delle sedi di Rivalta e Cassine.
Dopo gli incontri validi per le
qualificazioni, la “finalina” per il
3º e 4º posto ha visto di fronte
gli alunni delle sezioni A di Ri-
valta e Cassine, con vittoria
della rappresentativa cassine-
se. 

I ragazzi del corso B di Ri-
valta si sono invece aggiudica-
ti, il gradino più alto del podio

vincendo la finalissima contro
gli alunni della sezione B di
Cassine e ai rigori, con il pun-
teggio di 4 a 3. Tutti i ragazzi
hanno giocato con entusiasmo
distinguendosi per sportività e
fair-play, sostenuti dal tifo dei
loro compagni e genitori a bor-
do campo. Un ringraziamento
è stato rivolto al Comune di Ri-
valta Bormida, per avere reso
possibile la manifestazione, e
all’assessore Caccia, che ha
premiato gli atleti; all’USD
Cassine - Rivalta Calcio per la
preziosa collaborazione, ai mi-
liti della Cri di Cassine per l’as-
sistenza e al sig. Vittorio Fiora-
vanti per l’arbitraggio.

Canelli. A seguito di una
malattia incurabile è cristiana-
mente mancata Vincenza Giu-
seppina Mo ved. Montanaro,
mercoledì 4 novembre. Vin-
cenzina aveva 87 anni, nativa
di Castino, è morta nella abita-
zione circondata dai figli Mau-
rizio e Carla, che l’hanno ac-
cudita amorevolmente, i cari
nipoti Stacy e Aurelio e i proni-
poti Diego e Gianni, che tanto
amava. «Mamma ora che sei
con papà e Arduino, sappiamo
che sei felice... da lassù ci
guardi e sorridi, ci manchi tan-
to, hai lasciato un vuoto incol-
mabile nei nostri cuori». 

Cortemilia. “Scrivere può
essere non proprio semplice.
Cos’è la disgrafia?” è il titolo
del 2º incontro della rassegna
“Saper Leggere e Scrivere”
che si terrà presso la Biblioteca
Civica di Cortemilia venerdì 20
novembre, a partire dalle 18.

L’incontro sarà curato da
Laura della Valle, logopedista
esperta di disturbi dell’appren-
dimento già coinvolta nella pri-
ma edizione della rassegna te-
nutasi l’anno passato per par-
lare di dislessia. La sua auto-
revolezza nel settore, così co-
me la sua capacità e la pas-
sione con cui riesce a trasferi-
re il suo sapere ad un pubbli-
co variegato, composto da in-
segnanti, genitori ed interes-
sati a vario titolo, ha portato al
suo graditissimo ritorno che si
può dire sia avvenuto “a gran-
de richiesta”.

Il tema della disgrafia verrà
trattato considerando punti di
vista diversi, invertendo i ruoli

e allargando gli orizzonti della
conoscenza, senza retorica
ma con grande scientificità.

L’incontro tratterà anche
l’importanza della scrittura a
mano, ultimamente riportata al
centro dell’attenzione da pe-
dagoghi ed esperti di didattica.

L’appuntamento, pensato
per un pubblico di grandi, pre-
vede l’apertura straordinaria
della Sala Ragazzi in modo da
facilitare la partecipazione al-
l’incontro da parte delle fami-
glie alle cui esigenze la Biblio-
teca è particolarmente attenta.

La rassegna “Saper Legge-
re e Scrivere” è un’iniziativa
sostenuta dal Sistema Biblio-
tecario delle Langhe, che ha la
Biblioteca Civica di Alba “Gio-
vanni Ferrero” come suo cen-
tro rete, in collaborazione con
il Premio Nazionale di Lettera-
tura per l’Infanzia “il gigante
delle Langhe”, l’Amministrazio-
ne cortemiliese e la Banca
d’Alba.

Bubbio, patentini fitosanitari 
Bubbio. A partire dal 27 novembre chiunque intenda acqui-

stare e/o utilizzare i prodotti fitosanitari destinati agli utilizzatori
professionali (così come i distributori e i consulenti) dovrà esse-
re in possesso del certificato di abilitazione all’acquisto e all’uti-
lizzo dei prodotti fitosanitari. Enfip Piemonte con la collaborazio-
ne del Consorzio per lo Sviluppo della Valle Bormida organizza-
no corsi (a Bubbio, sede Consorzio). Giuseppina Musso del-
l’Enfip (Ente nazionale Fenapi istruzione professionale) sede di
Acqui Terme (via Alfieri 21), spiega: «Le principali novità per ot-
tenere il rilascio per la 1ª volta del patentino fitosanitario è ne-
cessario superare una prova di valutazione (esame), alla quale
sarà possibile accedere previa frequenza di un corso di 20 ore.
Non è obbligatoria la frequenza al corso ma solo il superamen-
to dell’esame per coloro che richiedono per la 1ª volta la certifi-
cazione e sono in possesso di diploma di istruzione superiore di
durata quinquennale o di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali, chimiche,
farmaceutiche, mediche e veterinarie; per rinnovare il certificato
di abilitazione non deve essere sostenuta alcuna prova di valu-
tazione, risulta tuttavia indispensabile partecipare, nell’arco del
periodo di validità del certificato, a specifici corsi o iniziative di
aggiornamento della durata minima di 12 ore. Ciò vale per tutti i
soggetti, anche quelli precedentemente esentati.

L’attestato di frequenza, in entrambi i casi, verrà rilasciato ai
soggetti che avranno regolarmente frequentato le lezioni, ossia
garantendo almeno il 75% di presenza delle ore totali di durata
del corso di formazione...

Per chi fosse interessato può recarsi presso la sede ENFIP di
Via Alfieri – Acqui Terme o presso il Consorzio Valle Bormida di
Bubbio oppure telefonare ai seguenti numeri 0144 726011, 0144
8287.

Domenica 22 novembre a Monastero Bormida

Mercatino di Natale
pranzo CRI e coro Gospel

Per voci dei libri, la rassegna di Santo Stefano

John Fante e l’uva
dai Rosso di Castiglione

Bistagno, camminata
e corsa podistica

Presenti alpini dei gruppi di Fontanile, Nizza, Asti

A Fontanile ricordati 
i caduti di tutte le guerre

Canelli: è morta Vincenzina Mo

Quadrangolare a scuola

Rivalta “A” campione 
al torneo del Comprensivo

Venerdì 20 novembre ore 18 in biblioteca

Cortemilia: la disgrafia 
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Fontanile. Approfondire il
rinnovo edilizio e decorativo,
che ha caratterizzato gli edifi-
ci sacri e le chiese parroc-
chiali eretti nel periodo 1880-
1930, sulle colline a cavallo
fra astigiano e alessandrino,
cogliendo gli aspetti dell’ar-
chitettura cosiddetta “ecletti-
ca”, dove tutti i gusti del pas-
sato sono contemporanea-
mente presenti nell’opera di
uno stesso progettista e a vol-
te addirittura in uno stesso
edificio, e nel contempo risco-
prire, attraverso itinerari indi-
viduati ad hoc, il paesaggio di
Langhe, Roero e Monferrato,
recentemente riconosciuto
patrimonio dell’umanità dal-
l’Unesco.

Sono queste le due finalità
principali del grande conve-
gno organizzato a Fontanile
dall’Ordine degli Architetti del-
la Provincia di Asti, con il pa-
trocinio del Comune di Fonta-
nile, delle Diocesi di Asti e di
Acqui, della Provincia di Asti,
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti e dei Comu-
ni di Asti, Acqui Terme, Anti-
gnano, Castel Boglione e
Sezzadio, e con la collabora-
zione di Asti Turismo, Astesa-
na, della Soprintendenza del-
le Arti e del Paesaggio delle
province piemontesi, dell’Uni-
Astiss ad Astiturismo, dell’As-
sociazione Patrimonio dei
Paesaggi Vitivinicoli dell’Une-
sco e dell’Osservatorio del
Paesaggio per il Monferrato e

l’Astigiano e dell’associazione
“Città e Cattedrali Piemonte e
Valle d’Aosta”.

Il Convegno si intitola “Dal-
le cupole ai vigneti Unesco -
percorsi sulle opere degli ar-
chitetti Gualandi”, e si svol-
gerà a Fontanile, sabato 21
novembre, a partire dalle
14,30.

Il programma prevede, do-
po la registrazione dei parte-
cipanti, alle 15 il saluto delle
autorità, con l’introduzione ai
lavori da parte del sindaco di
Fontanile, Sandra Balbo, la
presentazione di “Città e Cat-
tedrali” affidata a Roberto Ca-
nu e la presentazione del pro-
getto “Dalle cupole ai vigneti
Unesco” di Barbara Baino.

Alle 15,30, Luciano Rica-
gno disserterà di “I Gualandi:
oltre 100 anni di architettura
religiosa”. 

A seguire, la parola sarà
presa da Fabrizio Aimar, che
parlerà de “La dottrina esteti-
ca dell’architettura eclettica:
la parrocchiale di Antignano e
il Santuario Porta Paradisi di
Asti”, e quindi da Sergio Ardi-
ti, con un intervento su “Giu-
seppe Gualandi: architettura
eclettica a Castel Boglione e
in Diocesi di Acqui”.

Infine, alle 17, chiuderà i la-
vori l’intervento di Francesca
Ramorino: “Chiesa monu-
mentale di Fontanile: grandio-
sità e bellezza in una società
rurale di fine Ottocento”.

M.Pr 

Bistagno. A forza di ascol-
tare le notizie, continue, dei
bombardamenti dei nostri gior-
ni (quelli del Medio Oriente, tra
il rombo dei velivoli e i colpi dei
mortai, nella confusione di ae-
rei ed elicotteri, ora con le in-
segne di Assad, ora con il tri-
colore francese, tra razzi ara-
bo palestinesi e raid israeliani)
si finisce per dimenticare
quando, poco più di 70 anni fa,
le bombe cadevano da noi.
Bombe su Bistagno

Tra le immagini più interes-
santi del 1942 e dintorni. Una
storia nella guerra - il libro edi-
to da Impressioni Grafiche che
Bruno Fantozzi, in compagnia
del prof. Vittorio Rapetti (Istitu-
to Superiore “Rita Levi Montal-
cini”) presenterà a Bistagno,
sabato 21 novembre, alle ore
21, presso la sala della Gipso-
teca “Giulio Monteverde” - c’è
anche una fotografia. 

Grazie al libro essa sale agli
onori delle cronache. Immorta-
lando il pesante bombarda-
mento alleato diurno (son le
ore 10.58) dell’11 luglio 1944,
che aveva come obiettivo il
ponte ferroviario prossimo alla
statale 30. E’ la missione 220
del 340º Gruppo Bombardieri,
486º squadrone.

(E in quella stessa giornata
gli aerei alleati sganciavano
bombe su Alessandria). 

L’impossibilità di centrare il
ponte di notte, indusse il cam-
bio di strategia: solo che la
struttura (fatta poi saltare dai
partigiani), rimase su, ma gli
ordigni causarono 21 caduti tra
i civili.

Anche allora l’eufemismo
dei “danni collaterali”.

Ieri come oggi, a pagare gli
inermi. Nelle guerre del Nove-
cento dai civili il tributo più alto.
Di più. Il triste evento viene
raccontato anche dalla relazio-
ne del Parroco di Bistagno,
l’arciprete Formica (cfr. Piero
Moretti, Claudia Siri, Il movi-
mento di liberazione dell’Ac-
quese, L’arciere, 1984).

“Il giorno 11 luglio, verso le
ore 10.55, una decina di bom-
bardieri sganciarono sui palaz-
zi di Via Vittorio Emanuele più
di 70 bombe ad alto esplosivo,
atterrarono e distrussero 10
palazzi dove trovarono la mor-
te diciannove bistagnesi, e una
quarantina furono i feriti. Alle
ore 16 (primo fra tutte le auto-
rità) Mons. Vescovo [Giuseppe
dell’Omo] faceva una visita
consolando, confortando e
aiutando i tanti sinistrati.

Il 13 luglio alla Pieve si svol-
sero i funerali di 14 vittime, e il
14 il funerale delle altre vittime
estratte dalle macerie”.

In un libro dedicato alla cam-
pagna di Russia, il ricordo di
un evento che coinvolge, al
paese, gli affetti del protagoni-
sta, Achille Fantozzi, classe
1914, caporalmaggiore addet-
to alle comunicazioni. Tra le
vittime del bombardamento di
Bistagno Adriana Natalina Ra-
vetta (classe 1918, pettinatri-
ce), sorella di Mariuccia (1913,
stesso mestiere). Per quest’ul-
tima, nel 1938 le nozze con
Achille. Poi, di lì a poco, la
guerra “in casa”. Dal cielo. E
da terra (con gli arditi, bande
nere, della San Marco, che dal
novembre 1944 cominciano a
seminare il terrore).
… e in Russia

Non è dissimile lo stato
d’animo di Achille a Millerowo,
nel novembre 1942. L’otto
Achille scrive: “A sera veniamo
a conoscenza di un’altra incur-
sione aerea [in patria]. Molti
miei camerati di Genova sono
disperati ed in apprensione.
Qualcuno scrive invitando le
famiglie a stabilirsi altrove.

Il giorno successivo, “a sera,
mentre sono in ufficio a scrive-
re a casa, un formidabile scop-
pio, seguito da un altro, e poi
altri due ancora, fa tremare i
muri ed i vetri; mi cadono sulla
macchina da scrivere persino i
calcinacci.. si tratta di un aereo
nemico[…]. Un po’ di fifa ma
tutto bene. (Ironia… mentre
scrivo a casa che sto bene che
faccio vita tranquilla.. per poco
non ci centrano…)”.

Il 10 novembre la visita,
con qualche compagno, alla
casa colpita dall’incursione di
ieri notte e che ha fatto quattro
vittime. Si commuove Achille,
alla vista di “un cadaverino di
un bimbo orrendamente muti-
lato - braccia, gambe, spetta-
colo terrificante - il bambino se
non si guarda la testa sfracel-
lata pare dorma e sembra un
bambolotto e pare che dorma”.

Si sente partecipe di quel
dolore e condivide la desola-
zione donne piangenti: “perso-
ne che cercano fra i resti delle
case, gente che sloggia dalle
case colpite meno gravemen-
te, ma sempre pericolanti. In
una casa vicina un vecchio
che parla un po’ italiano ci
spiega come è andata: una co-
sa improvvisa, un attimo. I suoi
sono tutti salvi (parla della fa-
miglia di suo figlio), ma la casa
è distrutta e ci fa capire che
questo è il meno: li ospiterà lui.
Resti dappertutto. Ritorniamo
perché spira un vento freddis-
simo.

Giungono notizie non troppo
belle dall’Africa. Speriamo be-
ne…”. G.Sa

Bubbio. La mattina di do-
menica 8 ottobre, dopo il ritro-
vo presso il Divinbacco.it di
Bubbio, con la presentazione
dei partecipanti e del program-
ma della giornata hanno avuto
inizio gli “stati generali” della
FIVL (Federazione Italiana Vo-
lontari della Libertà) delle Al-
bissole e Bubbio nell’ambito
della rassegna “Dal mare alle
Langhe”. Subito la compagnia
degli ospiti, una trentina di per-
sone, si è recata in visita al-
l’Oratorio della Confraternita
dei Battuti in Bubbio con l’illu-
strazione della storia dell’edifi-
cio e dei suoi possibili utilizzi
da parte del dott. Federico
Marzinot e con la possibilità di
ammirare anche le opere
esposte. Ha poi avuto luogo,
nei locali della biblioteca co-
munale “Gen. Novello”, il reso-
conto delle passate edizioni
della rassegna “Dal mare alle
Langhe” tra Bubbio, Albissola,
Savona e Altare, nella sinergia
tra artisti, scrittori, giornalisti,
associazioni e pubblici ammi-
nistratori alla ricerca di
un’identità radicata nel territo-
rio e aperta all’universalità dei
valori. Antonio Rossello ed Eli-
sa Gallo, presidenti FIVL ri-
spettivamente delle Albissole e
di Bubbio, hanno provveduto
alla presentazione ufficiale del
logo e della carta d’intenti del-
la prossima edizione di “Dal
mare alle Langhe”, all’insegna
dell’ideale della libertà e della
dignità della persona umana
contro ogni forma di “pensiero

unico” omologante. Dopo il
pranzo conviviale all’agrituri-
smo MondoArancio, tra l’altro
allietato dalle toccanti parole
della scrittrice prof.ssa Maria
Scarfì Cirone (presenterà il
suo 30º libro “Il Garofano di
Sabbia” il 20 novembre alle 16
presso la Sala Rossa del Sa-
vona), si sono ripresi i lavori
sempre presso la biblioteca
Novello, con i riconoscimenti
attribuiti ufficialmente dalla
presidenza nazionale FIVL: at-
testato di benemerenza a Eli-
sa Gallo; fazzoletto azzurro e
distintivo del 70º: all’artista Et-
tore Gambaretto (presidente
della Casa delle Arti di Albiso-
la) e allo scrittore Gianluca Val-
pondi, che, dopo l’introduzione
di Rossello e con la modera-
zione di Marzinot, ha illustrato,
partendo idealmente dalla fi-
gura del servo di Dio e martire
della carità nonché eroe della
Resistenza italiana Teresio Oli-
velli, i contenuti del suo libro
“Libera teocrazia. Verso la ci-
viltà dell’amore”, aprendo poi
ad un animato dibattito. La
giornata si è conclusa con la
visita al museo a cielo aperto
di Denice, accompagnati dal
maestro Gambaretto e accolti
dal sindaco Nicola Papa, che
ha consegnato ai convenuti i
cataloghi dell’originale esposi-
zione di ceramica contempo-
ranea, invitando anche alla
mostra di presepi e alla rasse-
gna di poesia dialettale che
sempre a Denice ha luogo nei
giorni prossimi al Natale.

Cortemilia. Nella suggesti-
va cornice del complesso del-
l’ex Convento Francescano,
si sta svolgendo la 23ª edizio-
ne dell’International Music
Competition - Premio Vittoria
Caffa Righetti - Città di Corte-
milia. Concorso iniziato lunedì
16 che si concluderà domeni-
ca 22 novembre.

Diventato ormai appunta-
mento fisso e atteso nel pa-
norama musicale piemonte-
se, nazionale ed internazio-
nale; più di ottanta i parteci-
panti di nazionalità diverse,
provenienti da Lituania, Ger-
mania, Francia, Giappone e
Corea.

Intitolato alla memoria di
Vittoria Righetti Caffa, piani-
sta e docente di origine corte-
miliese. Il concorso è organiz-
zato e promosso dalla fami-
glia Caffa, dal Comune di
Cortemilia e la direzione arti-
stica è affidata al maestro Lui-
gi Giachino.

Il concorso è organizzato in
6 sezioni: Pianoforte, Archi
Solisti, Formazioni Cameristi-
che, Studenti di Scuole Medie
Statali, Studenti di Scuole Ci-
viche Musicali civiche e priva-
te, ognuna delle quali è sud-
divisa in categorie per fasce
d’età (si va dai più giovani
musicisti sino ai 35 anni). 

L’edizione di quest’anno
conferma il successo dello
scorso anno della categoria di
Composizione, per pianoforte
ed ensemble, per la quale la
Casa Editrice Musicale “Gian-
carlo Zedde” offre l’edizione
dei brani primi classificati e
l’Associazione “Antidogma
Musica” offre l’inserimento
nella propria programmazio-
ne per l’anno 2016 sempre ai
compositori più meritevoli del-
la categoria.

La Giuria (nelle ultime edi-
zioni era presieduta dal mae-
stro Marcello Abbado) è pre-
sieduta dal compositore, già
docente al Conservatorio di
Torino e direttore artistico del
Festival Antidogma Musica
maestro Enrico Correggia,
coadiuvato dai maestri Gian-
maria Bonino, pianista e do-
cente al Conservatorio di
Alessandria, Giancarlo Co-

cozza, pianista e docente
presso la media “G. Vida -
Pertini” di Alba, vincitore del
premio per la Didattica per
l’anno 2014, Claudio Gilio,
violinista, violista e presidente
dell’Orchestra Sinfonica di
Savona, Giuseppe Nova,
flautista e docente all’ISSM di
Aosta, Rosanna Re, pianista
e già docente presso la scuo-
la Civica di Milano, Claudio
Voghera, pianista e vice diret-
tore del Conservatorio di Tori-
no, Giancarlo Zedde, compo-
sitore, docente alla SMS a in-
dirizzo musicale “A. Modiglia-
ni” di Torino e titolare della
“Giancarlo Zedde Editore” di
Torino. 

Il pianista accompagnatore
per questa edizione è il mae-
stro Francesco Barbagelata.

I migliori partecipanti in ga-
ra si aggiudicheranno i con-
certi premio e le borse di stu-
dio messe in palio dalla Fami-
glia Caffa di Cortemilia. Molti
sono inoltre i partecipanti in
lizza per l’assegnazione di
una borsa di studio di 350 eu-
ro offerta dal Rotary Club di
Alba destinata al concorrente
più meritevole proveniente
dalla provincia di Cuneo.

Il concorso si è aperto uffi-
cialmente mercoledì 18 no-
vembre, con la chiesa di S.
Francesco a disposizione dei
partecipanti per una giornata
di prove acustiche.

Giovedì 19 sarà dedicato
interamente alle audizioni per
le categorie dei “più grandi”
della Sezione di Pianoforte,
mentre venerdì 20 novem-
mbre sarà la volta delle For-
mazioni Cameristiche, degli
studenti di scuole medie sta-
tali e delle scuole musicali ci-
viche e private 

Sabato 21, termineranno le
audizioni per la Sezione di
Pianoforte e la mattinata ver-
rà dedicata agli Archi Solisti,
per poi concludere i lavori del-
la Giuria con la riunione per la
valutazione delle opere per-
venute per la Sezione di
Composizione.

A conclusione, il 21 novem-
bre, alle ore 18 la premiazio-
ne dei vincitori nella chiesa di
San Francesco.

Ponti. Domenica 15 novembre i coscritti della classe 1940 si so-
no ritrovati per festeggiare insieme i loro 75 anni. Alle ore 11 han-
no partecipato alla santa messa, nella chiesa parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta”, celebrata da don Giovanni Falchero,
adornata di candele a ognuna delle 12 croci, che ricordano la
sua consacrazione, nel giorno della solennità della chiesa loca-
le. I settantacinquenni hanno ringraziato il Signore di tutti i doni
ricevuti, in particolare di quello della vita e hanno pregato per i
compagni che il Signore ha già chiamato all’incontro definitivo
con Lui. Insieme ai familiari hanno poi proseguito la loro giorna-
ta in allegria con il pranzo. A tutti l’augurio di potersi incontrare
per altre feste tutti insieme, sempre in gamba come ora.

“Aperitivo per l’Avac”
con l’arte di Beppe Schiavetta
Cortemilia. “Aiutateci a raccogliere i fondi per l’acquisto della

nuova ambulanza 118” questo appello è stato accolto dal noto ar-
tista cortemiliese Beppe Schaivetta, che venerdì 27 novembre,
ore 19, presso  la ex chiesa di San Francesco a Cortemilia, nel
corso di un “Aperitivo per l’AVAC”  verranno esposte 35 opere di
Beppe Schiavetta  il cui ricavato verrà destinato all’acquisto del-
la nuova ambulanza.  L’AVAC è una associazione onlus di vo-
lontari ambulanze Cortemilia, che presta servizio nei paesi del di-
stretto sanitario di Cortemilia, con ambulanze, trasporto anziani,
dializzati e handicappati. L’esposizione e vendita per raccolta
fondi resterà al pubblico fino al 31 dicembre presso “Ricordi e...
Desideri” in via Cavour 9 a Cortemilia. Vi aspettiamo.

Convegno a Fontanile sabato 21 novembre

Dalle cupole ai vigneti
l’Unesco e i Gualandi

1942 e dintorni sarà presentato sabato 21

Da Bistagno alla Russia
vivere sotto le bombe

Delegazione albisolese a Bubbio e Denice

A Bubbio gli “stati
generali” della FIVL

Sino al 22 novembre premio internazionale

Cortemilia 23º concorso
Vittoria Righetti Caffa 

In festa la leva del 1940

Ponti, settantacinquenni
più in gamba che mai
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Strevi. Una sessantina di
persone, fra cui numerosi sin-
daci del territorio e i consiglieri
regionali Walter Ottria e Paolo
Mighetti, hanno preso parte,
nella serata di lunedì 16 no-
vembre, all’assemblea orga-
nizzata a Strevi, presso la
struttura polivalente “Valle Bor-
mida Pulita”, nel Borgo Inferio-
re, dai Comitati di Base.

Ampio e variegato l’ordine
del giorno, in cui si è parlato
sia dell’emergenza amianto
venutasi a creare a Sezzadio
dopo la chiusura disposta dal-
le autorità del cantiere della
Bioinerti, sia della situazione
della domanda per la conces-
sione della tutela paesaggisti-
ca ad un’ampia porzione del
Comune di Sezzadio, e poi an-
cora delle conseguenze della
cosiddetta “Operazione Trian-
golo” e dei promessi (ma sino-
ra mai effettuati) carotaggi che
dovrebbero avere luogo sulle
cave della provincia, compre-
sa quella di Cascina Borio, e
della rinuncia, da parte della
Eni-Syndial, al progetto di con-
cessione idraulica sul Bormida
di Millesimo, che avrebbe, se
portata a compimento, con-
sentito la captazione di ben
300 litri d’acqua al secondo
per non meglio precisati “svi-
luppi industriali”.

In apertura, i Comitati hanno
dato lettura di uno stralcio del-
l’avviso di chiusura indagini re-
lativo alla “Operazione Trian-
golo”, recentemente emesso
dalla Procura della Repubblica
di Torino, in particolare quello
relativo alla ricostruzione del
presunto (le accuse e le rico-
struzioni dei magistrati an-
dranno, naturalmente, verifica-
te in tribunale) conferimento
abusivo, effettuato dalla ditta di
autotrasporti Gandini Sandro,
presso l’impianto della società
Bioinerti di Sezzadio di 700
tonnellate di rifiuti speciali (co-
dice CER 170904), che sareb-
bero invece dovuti andare a
una discarica autorizzata.

Notizie sostanzialmente po-
sitive, sono arrivate dall’inter-
vento dei Consiglieri regionali
Mighetti ed Ottria, che hanno
portato a conoscenza di alcu-
ne novità emerse in Regione:
anzitutto, la prossima audizio-
ne di una delegazione dell’As-
sociazione dei Comuni presso
la Commissione Ambiente,
con cui il 3 dicembre si tenterà
di dare nuovo respiro alla vi-
cenda della discarica di Sez-
zadio, tentando un’opera di
sensibilizzazione presso la Re-
gione, impegnata a stilare i cri-
teri per le norme attuative del
Piano Territoriale delle Acque. 

Il consigliere Mighetti, nel
suo intervento è tornato sul-
l’argomento amianto, sottoli-
neando la pericolosità di que-
sta fibra e ha sottolineato la
propria preoccupazione per le
quantità di fibra che potrebbe
essere eventualmente smossa
nell’ambito delle opere legate
al Terzo Valico. «La soglia di 1
grammo per chilo, prevista dal-
la legge, dice e non dice: se in-
vece ragioniamo in termini di
un etto per ogni quintale, e
pensiamo a quanti quintali di
materiale saranno mossi, pro-
babilmente possiamo farci
un’idea diversa…». 

Subito dopo, parlando della
vicenda Eni-Syndial, ha sotto-
lineato come, a fronte dello
scampato pericolo per il ritiro
della proposta di derivazione
da parte dell’azienda, la stes-
sa abbia per ora ottenuto un
rinnovo per prelevare dal fiu-
me circa 25 litri al minuto, che
vengono utilizzate per un’ope-
ra di fatto molto simile al soil-
washing. I Comitati di Base
hanno ribadito la necessità di
arrivare a una bonifica com-
pleta della zona.

La parola è poi passata a
Walter Ottria, chiamato a rife-
rire prima di tutto sull’iter della
domanda di tutela paesaggisti-
ca, avanzata dal Comune di
Sezzadio su un’area compren-
dente anche Cascina Borio, e
sulla quale si concentrano
molte delle speranze del fron-
te del no alla discarica. Ottria
ha sottolineato come il rinvio
emerso dall’ultima riunione
della Commissione sia presu-
mibilmente dovuto alla man-
canza di una posizione unani-
me da parte dei suoi compo-
nenti, ma ha anche espresso
un moderato ottimismo circa la
conclusione positiva dell’iter.

Più significativa, invece, l’in-
discrezione, portata a cono-
scenza della sala dallo stesso
Ottria (che però ha specificato
essere proveniente da canali
non ufficiali), secondo cui, a
seguito di colloqui in corso fra
l’Arpa e la Regione Piemonte,
i previsti carotaggi nelle cave
dell’Alessandrino potrebbero
finalmente partire in tempi bre-
vi. Sempre Ottria, inoltre, tor-
nando alla questione legata al-
la Eni-Syndial, ha fatto notare
come sia spesso nelle abitudi-
ni della Regione Liguria la co-
struzione di impianti ‘chiac-
chierati’ sul confine col Pie-
monte, e magari sfruttando ac-
que di fiumi che poi completa-
no il loro corso proprio sul ter-
ritorio piemontese. Ottria ha
detto di guardare con preoccu-
pazione al progetto per la co-
struzione di un biodigestore a
Isola del Cantone, progetto
che potrebbe avere effetti mol-
to negativi sul bacino dello

Scrivia, al punto che il bacino
di Sezzadio potrebbe essere
visto in futuro anche come
possibile riserva strategica per
eventuali problematiche idri-
che riguardanti Novi e il Nove-
se: un’ulteriore ragione per
proteggerlo.

Dopo un inciso del sindaco
Buffa, che chiamato a riferire
sulla situazione dell’amianto a
Sezzadio ha ribadito di avere
sollecitato tutte le autorità
competenti perché vengano fi-
nalmente resi noti i dati relativi
alla presenza di amianto al
cantiere Bioinerti, ma senza
sostanzialmente apportare
elementi nuovi, un intervento
non previsto, e molto carico
nei toni è stato quello di Clau-
dio Sannita, esponente del
movimento no-tav di Arquata
Scrivia, che ha ribadito fra l’al-
tro la necessità di stabilire un
fronte comune che unifichi
l’azione di tutti i movimenti par-
titi ‘dal basso’ in Provincia. 

Poco condivisibili, alcune af-
fermazioni di Sannita circa il
ruolo dei sindaci, sono state
prontamente corrette da Urba-
no Taquias, che ha sottolinea-
to l’importanza del ruolo gioca-
to dai primi cittadini nella lotta
che la Valle Bormida sta por-
tando avanti a tutela delle fal-
de. Lo stesso Taquias, dal can-
to suo, ha cercato, nel suo sti-
le irruento, di fare emergere le
contraddizioni di una politica
che, a proposito di questa vi-
cenda, sembra avere due ani-
me: quella vicina alla popola-
zione, e quella, rappresentata
dalla politica di vertice, che fi-
nora si è dimostrata sorda alle
richieste arrivate dal territorio,
nonostante l’impegno mostra-
to dai sindaci e dai consiglieri
regionali eletti in zona.

L’assemblea si è conclusa
con una sorta di avvertimento
dei Comitati all’Arpa, a propo-
sito della situazione del-
l’amianto a Sezzadio. «Ci au-
guriamo che i dati sull’amianto
vengano resi pubblici al più
presto. Anche perché se non
ce li vorranno dare siamo
pronti a mobilitarci per andarli
a prendere».

Cartosio. Domenica 15 no-
vembre verrà ricordata a Car-
tosio per la vivace e frequen-
tatissima festa della frutta
d’autunno che ha animato
piazza Terracini e via Roma
con espositori di qualità sul te-
ma dei frutti antichi piemontesi,
gli agrumi, gli ortaggi territoria-
li da tutelare e valorizzare (dal-
le zucche di Piozzo ai porri di
Cervere, dalle patate delle
montagne valdostane ai cavo-
li di Montalto Dora compresi
nel paniere della Provincia di
Torino). 

Per un giorno Cartosio è
stata crocevia di saperi e di di-
battiti sul recupero del patri-
monio ortofrutticolo. La confer-
ma di quanto la frutticoltura e
l’orticoltura amatoriali destino
interesse è venuta dal grande
successo delle conversazioni
che si sono susseguite duran-
te tutta la giornata. La giornali-
sta Emanuela Rosa Clot, che
dirige il mensile Gardenia, ha
animato gli interventi degli
esperti e ha stimolato all’azio-
ne chiunque ami la natura e
voglia produrre da sé la frutta
per la propria tavola. Si è par-
lato del recupero del Pum d’la
lira, una vecchia mela di gros-
sa pezzatura, dolce acidula,
un tempo coltivata e molto ap-
prezzata nell’Alto Monferrato.
Lungo la mostra pomologica
allestita su via Roma si sono
dati appuntamento gli appas-
sionati dell’argomento che fre-

quentano i forum internet e i
gruppi facebook di frutticoltura. 

L’amministrazione comuna-
le di Cartosio ringrazia la po-
polazione per la collaborazio-
ne e l’entusiasmo che ha di-
mostrato e i visitatori venuti da
fuori per aver onorato la festa
con la loro presenza.

Un ringraziamento speciale
va alla Pro Loco che ha colla-
borato all’allestimento e ha cu-
cinato per tutti. Un ringrazia-
mento ancora più speciale va
alle dodici donne di Cartosio
che hanno preparato torte
straordinarie, valutate da una
giuria di tre esperti e gourmet
(il pasticcere in pensione Gian-
ni Tornato, la cuoca Manuela
Mattiazzo e la giornalista Mim-
ma Pallavicini). La giuria ha
assegnto il 1º premo, ad uno
squisito tiramisù agli agrumi,
preparato da Camilla Assandri,

ha riconosciuto l’eccellenza
estetica ad una scenografica
torta di frutta al caramello, ve-
ra torta-opera d’arte di Giulia
Accosato e, per la sua origina-
lità, il premio come torta più
nuova e diversa ad una invi-
tante cheesecake di fichi e no-
ci confezionata da Sofia Lat-
tanzio. Comunque tutte le tor-
te hanno avuto il premio più
ambito dai pasticceri, ovvero il
massimo gradimento dei golo-
si. In un attimo 12 grandi torte
di raffinata arte pasticcera so-
no sparite tra esclamazioni di
piacere. 

Cartosio tornerà a fare festa
sul tema della frutta domenica
20 marzo 2016 con la 2ª edi-
zione di “Primavera fruttuosa”.
Per informazioni: Comune (tel.
0144 40126, 348 5113688,
www.comune.cartosio.al.it
info@comune.cartosio.al.it.

Sezzadio. Sulla vicenda
dell’amianto ritrovato all’inter-
no del cantiere Bioinerti a Sez-
zadio, si registra anche la forte
presa di posizione del Consi-
gliere regionale Walter Ottria,
che giovedì 12 novembre, al-
l’interno di un comunicato
stampa, ha sottolineato la ne-
cessità di una migliore traspa-
renza nelle comunicazioni al
territorio, da parte delle autori-
tà preposte alle indagini e alla
tutela della salute pubblica.

«Non possiamo dimenticare
– ha sottolineato Ottria – che
circa un mese fa, secondo le
rilevazioni dell’ARPA, all’inter-
no del cantiere dell’azienda

Bioinerti, sia stato ritrovato del-
l’amianto e che per questo i
Carabinieri del Noe hanno di-
sposto il sequestro del sito. Al
momento non si conoscono né
la quantità esatta del materia-
le dannoso rinvenuto all’inter-
no del cantiere, né la sua pro-
venienza, né da quanto tempo
lo smaltimento non autorizza-
to stesse proseguendo; a que-
sto proposito auspico un velo-
ce chiarimento, e una veloce
pubblicizzazione dei dati in
merito: ai cittadini deve essere
data un’informazione corretta,
scevra da ogni allarmismo, ma
utile ad intraprendere le op-
portune contromosse».

Sezzadio. I Sindaci ade-
renti alla “Convenzione per la
tutela associata di funzioni re-
lative alla tutela ed alla salva-
guardia delle risorse idriche”
hanno chiesto un’audizione al
Presidente della V Commis-
sione Ambiente del Consiglio
Regionale per spiegare la vi-
cenda della discarica di Sez-
zadio e chiedere di partecipa-
re, con una rappresentanza,
agli studi che la Regione sta
effettuando per individuare
criteri di applicazione del PTA
(Piano territoriale delle Ac-
que) che andranno a salva-
guardia del bacino di ricarica
della falda acquifera sotto-
stante il Comune di Sezzadio,
dove potrebbe essere attivata
la discarica proposta dalla Dit-
ta Riccoboni.

L’audizione è prevista il 3 di-
cembre prossimo alle ore 11;
vi parteciperanno alcuni sinda-
ci membri dell’Associazione,
coadiuvati dal Geologo Dott.
Luigi Foglino.

Nella lettera di presentazio-
ne con cui è stata ottenuta
l’audizione, si ripercorre, fra
l’altro la vicenda che nei primi
anni 2000, a seguito delle ri-
correnti crisi idriche lamentate
dalla città di Acqui Terme, ave-
va portato all’interconnessione
della città con il Campo Pozzi
di Predosa, grazie al famoso
“tubone”, costato circa 10 mi-
lioni di euro, e messo in fun-
zione nel 2008.

«L’opera - si legge nella let-
tera riferendosi al ‘tubone’ - è
stata progettata e realizzata
per poter sopperire anche alle
eventuali emergenze idriche
di tutti i Comuni limitrofi alla
tubazione stessa ed alla qua-
le attualmente alcuni Comuni

si sono già allacciati risolven-
do i propri problemi di caren-
za idrica.

La realizzazione di una di-
scarica al bordo di questo ac-
quifero può diventare in futu-
ro un’operazione pericolosa e
tale da compromettere per
sempre un sistema idrogeolo-
gico fondamentale per l’ales-
sandrino che, vista la caren-
za d’acqua della zona, abbia-
mo il dovere di consegnare
integro alle proprie genera-
zioni.

Siamo a conoscenza che la
Direzione Ambiente, Governo
e Tutela del Territorio, Tutela
della Acque, ha già avviato
uno studio di approfondimen-
to in collaborazione con l’Uni-
versità di Torino, finalizzato a
definire, con una scala di
maggior dettaglio, una ulterio-
re delimitazione delle aree di
ricarica degli acquiferi profon-
di di cui all’art.24 piano di tu-
tela delle acque, prevedendo
altresì momenti di informazio-
ne e confronto tecnico con le
ATO.

Per tali motivi chiediamo
che questa commissione or-
ganizzi l’audizione, alla pre-
senza dell’Assessore regiona-
le all’Ambiente, di una rappre-
sentanza della nostra asso-
ciazione la quale intende:
esporre di persona ai Consi-
glieri regionali le preoccupa-
zioni fin qui accennate, chie-
dere di partecipare con una
rappresentanza composta da
rappresentanti dei sindaci e
tecnici, agli incontri fra gli uffi-
ci competenti della Regione e
l’Ato6 Alessandrino, al fine di
poter eventualmente portare il
suo contributo agli studi in
corso».

Pro Loco Cessole
“Polenta e...”
Cessole. La Pro Loco pre-

sieduta da Alessandro Ferrari,
organizza, sabato 21 novem-
bre “Polenta e...”, una serata in
allegria alle ore 20, presso il
salone comunale. Il menù pre-
vede: antipasto del contadino,
polenta e cinghiale, polenta e
spezzatino, formaggi, dolce,
vino e acqua 20 euro (ridotto
sino a 12 anni 10 euro). Le
prenotazioni dovranno perve-
nire entro mercoledì 18 pres-
so: Fiore (0144 80123) Nico-
lotti (0144 80286). Vi aspettia-
mo numerosi.

A Bubbio
corsi di lingua
tedesca
e italiana
per adulti
Bubbio. Alla biblioteca civi-

ca “gen. Novello” di Bubbio, si
organizzano corsi di lingua (te-
desco e italiano per stranieri)
per adulti. 

Un corso di tedesco, livello
base, svolge da novembre ad
aprile (di 32 ore, per una volta
alla settimana). Corso di italia-
no per stranieri, livello avanza-
to, di grammatica e perfezio-
namento della lingua parlata,
che si svolge da novembre a
marzo (di 27 ore, per una vol-
ta alla settimana). Per informa-
zioni e iscrizioni: Valeria Fazio
(cell. 349 2573732, infopie-
monte@gmail.com).

In biblioteca sono in calen-
dario: letture serali dalle 21 al-
le 23 a martedì alterni; corso di
inglese avanzato venerdì dalle
14,30 alle 16,30; corso di in-
glese per principianti venerdì
dalle 16,30 alle 17,30; apertu-
ra per consultazione, studio o
prestito giovedì e sabato dalle
14 alle 16.

Assemblea nella serata di lunedì 16 novembre 

A Strevi i Comitati di Base

Golosa domenica per una riuscita e partecipata festa

Cartosio, con “Autunno Fruttuoso”

Richiamo del Consigliere regionale

“Amianto alla Bioinerti,
siano resi noti i dati”

Il 3 dicembre di fronte alla Commissione Ambiente

Discarica: per i sindaci
audizione in Regione

A Merana
limite velocità
su tratti 
della S.P. 30
di Valle Bormida
Merana. L’Ufficio Tecnico

della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato l’isti-
tuzione della limitazione della
velocità a 70 km/h lungo la
S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
dal km. 66+480 al km. 66+910
e dal km. 67+365 al km.
67+580, e il limite di velocità di
50 km/h, dal km. 66+910 al
km. 67+365, sul territorio del
Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria
ha provveduto all’installazione
dell’apposita segnaletica rego-
lamentare.
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Strevi. È stata delineata, ne-
gli scorsi giorni, la composizio-
ne del nuovo Consiglio di Am-
ministrazione del soggiorno
per anziani “Seghini - Strambi
e Giulio Segre” di Strevi.

Il nuovo cda, che presenta
un rinnovamento ‘in toto’ ri-
spetto al passato, sarà operati-
vo a partire da fine mese, con il
passaggio di consegne ufficia-
le, dopo le dimissioni del pre-
cedente Consiglio di Ammini-
strazione, guidato da Giovanni
Costa.

Il Consiglio consta in tutto di
sette componenti, dei quali 5
nominati dall’Amministrazione
Comunale e 2 stabiliti dalla Cu-
ria. Per quanto riguarda i nomi-
nativi espressi dal Comune, fa-

ranno parte del Cda il dottor
Mauro De Alessi, l’avvocato
Davide Prusso, Maria Rosa
Gandolfo, Franco Casanova e
Maria Rosa Galliano. La Curia
ha invece espresso come pro-
pri rappresentanti Grazia Fa-
sano e Giuseppe Losa.

Come già accennato, nessu-
no dei componenti del nuovo
Cda faceva parte del prece-
dente, anche se due di loro,
Franco Casanova e Giuseppe
Losa, erano già stati membri
del Cda del soggiorno anziani
in epoche precedenti. 

Nella prima riunione, che si
svolgerà in data ancora da de-
stinarsi, i consiglieri eleggeran-
no il nuovo Presidente della ca-
sa di riposo.

Rivalta Bormida. Duecento
persone, tante quanti erano i
coperti a disposizione, hanno
gremito, nella serata di sabato
14 novembre, la palestra co-
munale di Rivalta per parteci-
pare alla “Bagnarvauta”, ovve-
ro la “bagna cauda di Rivalta
Bormida”, preparata con sa-
pienza e maestria dalla Pro
Loco, in tre differenti versioni
(senza aglio, con aglio stem-
perato nel latte e “extraforte”
con l’aglio non stemperato, al-
la maniera degli antichi). La
serata si è svolta in un clima di
conviviale allegria, fra i com-
menti entusiasti dei presenti,
allietati anche da un gradevole
sottofondo musicale.

Non è mancato, poco prima
delle 22, un momento di rac-

coglimento, in memoria delle
vittime del fondamentalismo
islamico in Francia. Il sindaco,
Claudio Pronzato, ha preso la
parola per ricordare il difficile
momento che stiamo vivendo
sottolineando l’importanza di
valori come pace e fratellanza,
mentre il Presidente della Pro
Loco, Carlo Croci, ha sottoli-
neato l’importanza di pensare
con amore alle vittime, ma non
con odio a chi professa una re-
ligione differente, per evitare
che il desiderio dei terroristi,
cioè seminare l’odio, possa
realizzarsi.

A completamento della se-
rata, una simpatica festa a sor-
presa, con tanto di torta, in
onore del sindaco Pronzato, di
cui ricorreva il compleanno.

Quaranti. Ci scrive il cav.
uff. Luigi (Gino) Scovazzi, ex
sindaco di Quaranti:

«Con la festa del ringrazia-
mento celebrata il terzo saba-
to di ottobre a Quaranti pres-
so la chiesetta della madonna
di “San Damiano”, si è con-
clusa l’annata agricola 2015.
Annata da ricordare, malgra-
do il grande caldo, le vigne
hanno resistito bene e si so-
no ottenuti dei vini eccellenti!
Giusto ringraziare il Padre
Eterno, però a questo punto
mi chiedo, quanti veri coltiva-
tori appartenenti a qualsiasi
sigla sindacale ci sono anco-
ra nei nostri bei paesi? Pochi.
Si contano sulle punte delle
dita.

Dalle nostre parti coltiviamo
solo più vigne, usando mano-
dopera di lavoratori extra co-
munitari. I campi sono quasi
tutti abbandonati, boschi in-
colti si allargano sempre più.
Non si allevano più animali,
stanno scomparendo galline
e conigli, anche i contadini
vanno a comprare pure le uo-
va. Eppure il nostro settore
(dicono sia ancora trainante)
può offrire lavoro e non va ab-
bandonato. Il mio pensiero va
indietro di 60 anni.

Tutti i campi erano coltivati
a grano, foraggio, mais, si se-
minava persino in mezzo ai fi-
lari nelle vigne, fagioli, ceci,
fave, piselli, ecc..., e poi veni-
vano battuti nei cortili, puliti al
vento col “vaglio”, e conser-
vati per l’inverno. 

Ogni famiglia aveva un
bue, un maiale, conigli, galli-
ne, ecc. Il grano era un teso-
ro, veniva tagliato a mano con
“l’ansuria” legato con i cosid-
detti “agliom” fatti con il grano
più lungo; si legavano con un
attrezzo apposito detto “ca-
veggia”. 

Pensate che con venti co-
voni si ricavava un quintale di
grano. Si portava a casa con
i carri trainati dal bue e si fa-
cevano le “burle” grandi muc-
chi di covoni. Il paese era pie-
no. E a trebbiare venivano
con i trattori, testa calda su-
per Orsi e Landini, i fratelli
Ivaldi di Bruno e i fratelli Grat-
tarola di Acqui Terme.

Si incominciava al mattino
ancora buio, ci aiutavamo l’un
l’altro a buttare i covoni sulla
trebbia e portare via le balle
di paglia e i sacchi di grano
del peso di 100 kg (allora la
sicurezza sul lavoro non
c’era).

Finito di trebbiare le nostre
nonne e mamme, preparava-
no per tutti dei pranzi e cene

abbondantissimi. Nel periodo
della mietitura c’era anche da
accudire le vigne dare il ver-
derame in spalla, zolfo, arare
con il bue, tagliare l’erba me-
dica con il ferro, il fieno accu-
dirlo, caricarlo a mano, e sca-
ricarlo sul fienile. Bisogna di-
re che i nostri vecchi il pane
se lo sono guadagnato vera-
mente.

Ed è giusto ricordarlo per
sempre. Finalmente negli an-
ni 60-70 c’è stata una rivolu-
zione grazie alla meccanizza-
zione, anche da noi le azien-
de più grosse hanno compra-
to i primi trattori con relative
attrezzature. Con l’avvento
della meccanizzazione le stal-
le da noi si vuotavano, si ven-
devano i buoi “amici fedeli” e
piano piano si è passati alla
monocoltura della vite.

Bisogna anche ammettere
che il colpo di grazie dell’ab-
bandono delle nostre campa-
gne è stato il richiamo della
città con le loro fabbriche
sempre più in espansione.
(Vedi Fiat ecc.) sono assorbi-
te le forze attive più giovani. 

Adesso con la grande crisi
che abbiamo davanti agli oc-
chi sembra che ci sia un ritor-
no verso il mondo agricolo,
grazie alla viticoltura di quali-
tà, enogastronomia, agrituri-
smi ecc., si vedrà! La realtà,
purtroppo è un’altra. 

I nostri paesi, sono abitati
da persone anziane che han-
no bisogno di assistenza e
servizi, molto carenti. Vedi
ospedale di Asti distante 45
Km. (se subisci un infarto pri-
ma che arrivi hai tempo mori-
re tre volte). L’ospedale nuo-
vo di Nizza Monferrato è
un’utopia. 

Ad Acqui Terme, abbastan-
za comodo per noi, hanno tol-
to alcuni servizi importanti.
Uffici postala a rischio, tra-
sporti, ci rimane la ferrovia,
però per i vecchi è troppo
scomoda. A mio avviso la no-
stra gente, i nostri bei paesi,
non meritano di essere ab-
bandonati dalle istituzioni.
(Sempre più assenti sul terri-
torio). 

Sono veramente un patri-
monio di tutti (ce lo ha ricono-
sciuto l’Unesco) e questo pa-
trimonio va tutelato e protetto.
Con il piano di sviluppo rurale
P.S.R. è assolutamente ne-
cessario fare una politica d’in-
sediamento giusta, veritiera,
per inserire forze giovani nel
mondo agricolo. 

Auguro ai responsabili del-
la nostra Regione di fare un
buon lavoro».

Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera del monasterese Giam-
battista Giacchero inviata alle
autorità competenti e al nostro
giornale: 

«Nel 1994, il fiume Bormida,
esondato a causa delle abbon-
danti piogge, provocò danni in-
genti in tutta la valle, che da es-
so prende il nome. 

Temo, però, che la memoria
delle pubbliche Istituzioni, inte-
ressate alla problematica, sia
piuttosto corta e che ai vari li-
velli di competenza il dinami-
smo operativo sia, talvolta,
compromesso dal prevalere del
dato burocratico - amministrati-
vo, spesso sinonimo di immo-
bilismo.

Ad ogni evento calamitoso, è
un susseguirsi di scontate lita-
nie sulla necessità di adottare
efficaci iniziative di prevenzio-
ne, puntualmente smentite, poi,
dalla pochezza dei risultati con-
seguiti, anche laddove il fattore
economico - sempre accampa-
to a scusante delle omissioni -
è ininfluente.

In proposito, illustro un
esempio che riguarda il mio
paese, Monastero Bormida.

Il fiume in questione, all’al-
tezza dell’abitato, è attraversa-
to da un magnifico ponte del
secolo XI che ha resistito a tan-
te piene, ma che, come spesso
accade, può tramutarsi in una
sorta di diga che favorisce
l’esondazione.

L’unica seria misura di pre-
venzione è la pulizia del greto
del corso d’acqua, almeno in
prossimità del manufatto. E in
proposito si appalesa, in tutta la
sua evidenza, la stridente dico-
tomia tra l’impegno civico e par-
tecipativo dei cittadini e l’inerzia
dei livelli amministrativi compe-
tenti. Mi spiego meglio.

Proprio in questi giorni, un

nutrito numero di volontari, co-
ordinati dal Sindaco, ha proce-
duto a rimuovere una gran
quantità di detriti - soprattutto
alberi - accumulatasi alla base
dei piloni del ponte. Purtroppo,
questo intervento non può con-
siderarsi risolutivo, perché, so-
prattutto sul lato destro del fiu-
me, si è andato via-via sedi-
mentando uno strato di sabbia
alto quasi tre metri, che com-
porta almeno due criticità. La
prima è la quasi totale occlu-
sione di un’intera arcata del
ponte. La seconda consegue
alla crescita di numerosi alberi,
anche ad alto fusto, che favori-
sce quel pericolosissimo effet-
to diga, cui ho già fatto cenno.

Ma c’è di più! Mi riferisce il
Sindaco che l’Amministrazione
Comunale non può provvedere
all’auspicata rimozione della
sabbia in questione - grazie al-
la quale almeno metà dell’alveo
del fiume si abbasserebbe si-
gnificativamente, garantendo
un’ottimale portata d’acqua - in
quanto, ai sensi delle disposi-
zioni vigenti (Genio Civile?), la
sabbia può essere rimossa, sol-
tanto se venduta mediante ap-
posita gara d’appalto. Peccato,
che tale tipo di materiale, rite-
nuto di scarsa qualità, non inte-
ressi alcun acquirente. E così la
sabbia resta al suo posto!

Tutto ciò premesso, sono
convinto che i soggetti a vario
titolo interessati - in un contesto
di virtuosa sinergia - con un
semplice giro di telefonate, po-
trebbero “provvedere”, risol-
vendo il problema segnalato,
prima che sia troppo tardi. Del
resto, proprio nella funzione del
“provvedere” in favore dei citta-
dini, risiede la stessa ragion
d’essere degli uffici degli Enti
Territoriali e della Pubblica Am-
ministrazione.

Ringrazio per l’attenzione».

A Cassine i 50 anni della Corale
Cassine. Nella serata di giovedì 19 novembre, presso la chie-

sa di Santa Caterina, a partire dalle ore 21, si svolgerà la pre-
sentazione del libro e del cd “50 anni Bujent e i Sgajenta”, rea-
lizzati per celebrare i cinquant’anni della Corale “Città di Acqui
Terme”. Saranno presenti gli autori del libro, il cassinese Massi-
mo Prosperi e l’acquese Giorgio Biscaglino, per molti anni Pre-
sidente dell’associazione, e la Corale “Città di Acqui Terme”, che,
sotto la direzione del Maestro Gheltrito, offrirà ai presenti un bre-
ve concerto. L’ingresso alla serata è libero e gratuito, la cittadi-
nanza è invitata a partecipare.

Ponti. Domenica 22 novem-
bre a Ponti si svolgerà la Cam-
minata ecologica e naturalisti-
ca, non competitiva; manife-
stazione che permette di en-
trare in contatto con la natura.
«Ideale - spiega la presidente
della Pro Loco di Ponti Laura
Gandolfo - per tutti quelli che
vogliono trascorrere una gior-
nata nella natura e ammirare i
suggestivi panorami delle colli-
ne della Val Bormida, per quel-
li che pensano che l’attività
motoria del camminare sia
particolarmente benefica per
corpo e spirito, la Pro Loco
Ponti ha organizzato una gior-
nata ad hoc in collaborazione
con il Gruppo Alpini di Ponti.

Lo dice anche l’OMS (Orga-
nizzazione Mondiale della Sa-
nità): per migliorare la salute
basta un’ora al giorno di cam-
mino anche non continuativo!

E allora non avete più scu-
se! Vi aspettiamo domenica 22
novembre a Ponti alle ore 8
per l’iscrizione presso il Circo-

lo Pro Loco. La partenza è pre-
vista per le ore 9. Durante il
percorso saranno previsti due
punti ristoro, in cui gli Alpini vi
serviranno tè caldo, focaccia e
altro ancora, per riprendere le
energie necessarie per prose-
guire il percorso. Al termine
della camminata (arrivo situa-
to presso il Salone della Pro
Loco), nella natura di 14 chilo-
metri circa sarà possibile rifo-
cillarsi con il pranzo preparato
dai nostri abili cuochi a base di
pasta e fagioli, cotechino con
purè, dolce e bevande.

Il costo per l’iscrizione e il
pranzo è di 15 euro per gli
adulti e 12 euro per bambini e
ragazzi fino ai 13 anni».

Informazioni e iscrizioni:
Laura 346 6749831; e-mail:
proponti@tiscali.it

Programma: ore 8, ritrovo
ed iscrizioni presso il Circolo
Pro Loco; ore 9, partenza uni-
ca da piazza Monumento ai
Caduti; ore 13 circa, termine
della manifestazione e pranzo. 

Cortemilia. Domenica 8 novembre, gran festa di leva per ragazzi
e le belle ragazze del 1965. che hanno celebrato, i loro primi cin-
quant’anni. Dopo essersi ritrovati alle ore 11 per partecipare al-
la messa nella parrocchiale di San Michele, celebrata dal parro-
co, don Edoardo Olivero, si sono recati al cimitero per rendere un
saluto ai cari scomparsi e poi hanno festeggiato il decimo lustro
all’albergo ristorante “Villa San Carlo”. Una giornata densa di ri-
cordi condita dall’allegria e dalla gioia di essersi ritrovati e il pro-
posito di incontrarsi ancora in futuro.

Resi noti i 7 nuovi membri

Casa di riposo di Strevi
ecco il nuovo CdA

Nella palestra comunale di Rivalta Bormida

“Bagnarvauta”: in 200
all’evento della Pro Loco

Riceviamo e pubblichiamo da Quaranti

“I paesi, un bene di tutti
… tutelato da nessuno”

Riceviamo e pubblichiamo 

Monastero e le piene
ci vuole buona volontà

Domenica 22 novembre dalle ore 8 

Ponti, camminata 
ecologica e naturalistica

Cortemilia, in festa la leva del 1965

Baldi cinquantenni 
più in gamba che mai
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Strevi. Da sei lunghi anni
(tutto ebbe origine da uno
smottamento avvenuto il 30
settembre 2009), Strevi atten-
deva la riapertura, nei due
sensi di marcia, della strada
(ex statale 30) crollata nei
pressi della Casa di Riposo.

Finalmente, quella che era
stata definita “la voragine di
Strevi”, è stata chiusa, e la
strada, da sabato 14 novem-
bre, è nuovamente aperta nei
due sensi, per la gioia degli au-
tomobilisti.

L’inaugurazione dell’opera
così a lungo attesa da strevesi
e non è avvenuta proprio nella
mattina del sabato, con una
breve cerimonia alla presenza
delle autorità comunali.

Il sindaco Alessio Monti ci
tiene a ripercorrere le più re-
centi tappe della vicenda, a
decorrere dall’inizio del suo
mandato: «Circa un anno fa,
era stato conferito un incarico
ad un professionista che, tra-
mite l’utilizzo di un georadar, ci
aveva permesso di avere una
situazione chiara relativamen-
te allo stato di conservazione
della galleria esistente sotto la
sede stradale.

Questo ha permesso di ave-
re indicazioni circa possibili ca-
vità presenti nel terreno circo-
stante. Successivamente, è
stato conferito un incarico al-
l’ingegner Marenco, perche
provvedesse alla progettazio-
ne degli interventi di ripristino
dei tratti crollati; a progetto ap-
provato, abbiamo appaltato
l’opera».

I lavori hanno permesso il
consolidamento di un tratto di
galleria e di un pozzo di ac-
cesso, che risultavano crollati.
Particolare preoccupazione
destavano alcune cavità, for-
matesi per via degli sgrotta-
menti presenti proprio sotto
un’abitazione che, in caso di
ulteriori cedimenti nel sotto-
suolo, avrebbero messo in pe-
ricolo anche gli edifici circo-
stanti.

«Questi vuoti, presenti nel
sottosuolo, sono stati riempiti
con calcestruzzo, e la situazio-
ne è ora in piena sicurezza».

Proprio il sindaco, nel corso
del suo discorso inaugurale,
ha sottolineato che «la zona è
oggi certamente più sicura di
quanto non fosse negli anni
precedenti».

Dopo aver rivolto un pensie-
ro agli abitanti del quartiere,
che hanno dovuto sopportare,
nei mesi estivi, la presenza di
un cantiere molto rumoroso,
Monti fa anche cenno alla que-
relle che l’opera aveva portato
con sé e in particolare alle rea-
zioni di alcune dichiarazioni
precedenti.

In sostanza, il sindaco ave-
va sostenuto che l’intervento si
sarebbe potuto portare a ter-
mine prima…

«E lo ribadisco. Il lavoro po-
teva, e aggiungo doveva, es-
sere fatto in precedenza. Ri-
cordo che su questo tipo di
opere, la Regione paga in me-
dia a 30-40 giorni dall’invio del-
la rendicontazione, come in ef-
fetti avvenuto fino ad oggi per
gli acconti erogati, ed essendo
un lavoro coperto totalmente
con contributi regionali, per
questo tipo di opera non esi-
stono le problematiche relative
all’applicazione del patto di
stabilità. Avere aspettato tutto
questo tempo, al di là dei disa-
gi, potrebbe danneggiare le
casse del Comune, in quanto,
essendo prossimi alla scaden-
za della contabilità speciale,
c’è il rischio che i pagamenti
non siano più celeri come av-
venuto fino ad oggi, costrin-
gendo il Comune a lunghe an-
ticipazioni di cassa».

Polemiche a parte, occorre
annotare la soddisfazione,
espressa dagli abitanti di Stre-
vi, ma anche da alcuni fruitori
abituali della strada, per la ri-
soluzione di un problema che
ormai persisteva da tempo
davvero immemorabile.

M.Pr 

Alice Bel Colle. La Scuola
del Territorio di Alice Bel Colle,
col patrocinio del Comune di
Alice, organizza la 3ª edizione
del Concorso Fotografico dal
titolo” Acqua è vita!”.

Le fotografie devono rappre-
sentare l’acqua nelle sue mol-
teplici forme: la pioggia, un tor-
rente, un gatto che beve ac-
qua dalla ciotola, l’acqua usa-
ta come ricetta in cucina, l’ac-
qua come energia rinnovabile,
e così via.

La Giuria valuterà le opere
in base a queste caratteristi-
che e secondo la tecnica foto-
grafica. 

I partecipanti al concorso,
che possono avere età supe-
riore o anche inferiore a 18 an-
ni, devono presentare due fo-
tografie in bianco e nero o a
colori. La partecipazione al
concorso è gratuita e rivolta a
tutti i cittadini.

In base al regolamento, è
possibile elaborare l’immagine
con tagli, regolazione della lu-
minosità e contrasto dell’espo-
sizione. Non sono ammessi ri-
corsi al fotoritocco.

Le foto, allegate in formato
jpg dovranno essere allegate
in un’unica mail e inviate all’in-
dirizzo di posta elettronica stu-
diobioecologico@libero.it, op-

pure inviate in busta chiusa al-
l’indirizzo Rigardo Luciana,
piazza Addolorata 12, 15011
Acqui Terme.

Le foto dovranno essere no-
minate con un titolo, e nel te-
sto della mail dovranno essere
riportati i dati dei partecipanti
(nome e cognome, data di na-
scita, indirizzo e recapito tele-
fonico, email). Le mail dovran-
no pervenire entro e non oltre il
25 dicembre 2015.

Le immagini saranno valuta-
te da una giuria composta da
membri qualificati, scelti dal-
l’organizzatore.

Nessun file recherà il nome
dell’autore, ma solo un nume-
ro identificativo che sarà asse-
gnato ad ogni partecipante,
per garantirne l’anonimato e
non condizionare l’imparzialità
della giuria.

Tutti i concorrenti riceveran-
no un attestato di partecipa-
zione ed un premio a sorpresa
sarà destinato al vincitore, al
secondo ed al terzo classifica-
to.

La premiazione avverrà sa-
bato 23 gennaio 2016 alle ore
17 presso la sede della Scuo-
la del Territorio di Alice Bel Col-
le, in piazza Guacchione. Solo
in quell’occasione saranno
svelati i nomi dei vincitori.

Spigno Monferrato. Cele-
brato il 4 Novembre comme-
morazione dei Caduti, domeni-
ca 8 novembre. Ricorrenza,
che sempre più spesso passa
inosservata per i giovani, ma
che nei nostri paesi è in con-
trotendenza e registra parteci-
pazione, interesse e religioso
silenzio ai discorsi fatti dalle
cariche Istituzionali e dai rap-
presentanti dei Gruppi Alpini.
Cerimonia che ha visto la de-
posizione della corona al mo-
numento ai Caduti, dove il par-
roco don Pasquale Ottonello,
ha impartito la benedizione ai
caduti e ha menzionato con
commozione il loro ricordo. Il

sindaco Mauro Garbarino, ha
dato la parola al consigliere
comunale Matteo Viazzo per
l’orazione ufficiale, che ha ri-
cordato i soldati caduti in guer-
ra, dove si è combattuto con
coraggio, vigore, e forza intel-
lettiva e morale a favore di una
nuova vita Nazionale. Alla
commemorazione erano pre-
senti i gruppi alpini di Spigno,
con il suo capogruppo Sergio
Garbero, di Merana e di Pare-
to e il comandante e i Carabi-
nieri della Stazione di Spigno.
Al termine il vice presidente
della Sezione Alpini di Acqui,
Raffaele Traversa ha recitato
la preghiera dell’Alpino. 

Cassine. Non è stata solo la
Festa delle Forze Armate e
dell’Unità d’Italia. Il 4 novem-
bre a Cassine è infatti caduto
anche l’80º anniversario di un
curioso evento: una benedizio-
ne (in pompa magna) del Gon-
falone Comunale.

Il 4 novembre 1935, infatti,
nella chiesa di San Francesco
di Cassine, come si legge dal
verbale redatto all’epoca, “alla
presenza delle Autorità Ammi-
nistrative, Politiche, Militari e
Religiose e di tutta alla popo-
lazione, il M.R. Arciprete Can.
Giovanni Rapetti procedeva
alla Benedizione del Gonfalo-
ne Municipale tenuto dalla Ma-
drina, Contessa Vittoria Alber-
tengo Di Monasterolo Zoppi e
dal Padrino signor Giovanni
Peverati”, il verbale è custodito
nell’archivio storico del Comu-
ne unitamente alle Regie Pa-
tenti relative alla concessione
dello stemma e del gonfalone
comunale.

Le due Regie Patenti, data-
te rispettivamente 18 gennaio
1932 e 4 febbraio 1935, oltre
alla caratteristica di documen-
ti storici hanno un rilevante
valore artistico, esse infatti ri-
portano i testi manoscritti su
supporti cartacei riccamente
decorati con i simboli della
Casa Reale e del governo
inoltre riportano in calce le fir-
me autografe di Vittorio Ema-
nuele III e di Mussolini; I due
atti sono a loro volta custoditi
in cartelle di stoffa con stam-
pigliato in oro il simbolo del
Regno d’Italia.

Dalla lettura dei testi si ap-
prende di due distinti Regi De-
creti che hanno interessato il
Comune di Cassine, uno del
12 febbraio 1930 relativo al di-
ritto di fare uso di uno stemma
comunale: “troncato nel 1º
d’oro, alla figura di Sant’Urba-
no al naturale ornato alla ro-
mana tenente con la destra
una croce a stile di nero e con
la sinistra una palma di verde;
nel 2º di azzurro a tre cascine
d’argento, coperte di rosso,
chiuse e finestrate in nero….”,
e l’altro, datato 22 febbraio
1934, che attribuisce la facoltà
di usare un gonfalone comu-
nale descritto come un “drap-
po di colore azzurro riccamen-
te ornato di ricami di argento e
caricato dello stemma comu-
nale con l’iscrizione centrata in
argento: “Comune di Cassi-
ne”….”.

La citata descrizione però
non coincide con lo stemma ri-
prodotto sul gonfalone comu-
nale dell’epoca conservato,
dopo un accurato restauro,
nella sala del consiglio del Pa-
lazzo Municipale, che eviden-
zia un terzo superiore recante
il fascio littorio, ora rimosso,
circondato da due rami di
quercia e d’alloro in campo
rosso porpora, questa appen-
dice, di cui non si fa alcun cen-
no nelle Regie Patenti, è ri-
conducibile al R.D. 1440 del
12 ottobre 1933 che imponeva
l’apposizione del fascio littorio
su tutti gli stemmi comunali, di-
sposizioni poi abrogata dal De-
creto Luogotenenziale del 10
dicembre 1944, n.394.

Questi atti ed in particolare il
verbale della cerimonia che ci-
ta lo stemma comunale “come
la sintesi di questo popolo for-
te. …. (che) si manterrà fedele
alle tradizioni dei Padri, e po-
trà guardare con santa fierez-
za al suo vessillo che gli ricor-
da i tre amori che hanno da ar-
dere nel cuore di ogni Cassi-
nese: l’amore di questa ferace
terra natia: l’amore della bella
e cara Italia, …..: l’amore della
Religione Cattolica, che inve-
ste, rassoda, nobilita, trasfor-
ma, e su tutte le barbarie inal-
bera la Croce, segno invitto di
salvezza, di civiltà, di amore.”,
suggeriscono una riflessione
sull’attualità dei valori così so-
lennemente espressi in consi-
derazione della profonda tra-
sformazione della cittadinanza
Cassinese (ed Italiana) avve-
nuta nel secolo che è trascor-
so.

(ha collaborato
Gian Piero Cassero)

Montechiaro d’Acqui. Domenica 8 novembre un bel sole ha ac-
compagnato la commemorazione dei caduti di tutte le guerre of-
ficiata a Montechiaro Alto, Piana e Denice. Nelle loro orazioni i
sindaci Angelo Cagno e Nicola Papa hanno ricordato il sacrificio
di tanti giovani che non fecero più ritorno alle loro case dopo la
prima e la seconda guerra mondiale. Il parroco don Giovanni Fal-
chero ha ricordato i valori di pace e fratellanza che questa ricor-
renza intende tramandare alle nuove generazioni. Al termine de-
gli onori ai monumenti ai caduti dei due paesi, tutti i convenuti,
compreso il reduce Mario Cazzola con la famiglia, si sono dati
appuntamento al ristorante Belvedere di Denice per trascorrere
ancora qualche ora insieme. Un grazie dalle amministrazioni co-
munali ai carabinieri di Bistagno ed al gruppo degli alpini, nonchè
quello dei reduci, per la partecipazione alla commemorazione.

Dalla mattinata di sabato 14 novembre

Strevi, chiusa la voragine
riaperta la ex statale 30

Al via la terza edizione

Alice, concorso fotografico
alla Scuola del Territorio

Presenti i gruppi alpini di Spigno, Merana,  Pareto

Spigno, 4 Novembre
commemorati i Caduti 

Ottant’anni fa un curioso evento in paese

Cassine, il suo gonfalone
e la benedizione del 1935

Orazioni dei sindaci Angelo Cagno e Nicola  Papa

Montechiaro e Denice
commemorati i Caduti
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Spigno Monferrato. Lunedì
16 novembre è stato il com-
pleanno dell’Alpino, Leonardo
Sassetti nato a Spigno Mon-
ferrato il 16 novembre 1921, fu
chiamato alle armi e divenne
sergente del 1º Reggimento,
Btg. Ceva (nel 1941), Squadra
Mortaio da 45, Plotone mitra-
glieri, fu premiato al corso di
lingua tedesca, e poi con tanti
altri giovani di leva parti per la
campagna di Russia.

Lunedì 16 novembre a Sa-
vona (dove abita) tante penne
nere e non, di ogni dove e di
ogni ordine e grado, hanno vo-
luto augurare buon complean-
no al reduce sergente maggio-
re Leonardo Sassetti, che an-
cor oggi, con infaticabile impe-
gno, racconta la storia e gli
eventi legati alla Campagna di
Russia con il suo tragico epilo-
go. Una pagina di storia che
ha lasciato ferite pesantissime
tra la gente dei nostri paesi.
Una Leva di ragazzi nati alla fi-
ne della prima guerra mondia-
le chiamata alle armi, ragazzi
che non hanno avuto possibili-
tà di scegliere per il loro futuro,
chiamati al dovere, per lo più
male attrezzati e senza prepa-
razione. Il loro “non ritorno” ha
segnato le famiglie e il territo-
rio, svuotando i paesi. Leonar-
do Sassetti, sopravvissuto a
quella tragedia, con negli occhi
e nel cuore le immagini di mor-
te dei suoi coetanei, forte di
quello spirito di Corpo caratte-
ristico degli Alpini, compie il
suo il dovere di dare voce a
quei ragazzi e per quanto pos-
sibile, di consolare le madri di-
sperate che hanno atteso il ri-
torno dei loro ragazzi disper-
si... Conoscere la storia vista
dai protagonisti, ci aiuta ad es-
sere consapevoli di come le
scelte politiche possano se-
gnare la vita delle persone,
delle famiglie e dei paesi.

Oggi i nostri territori sono
chiamati al “cambiamento” de-
gli Enti locali, la crisi economi-
ca ci costringe a modificare i
nostri comportamenti, i ragaz-
zi faticano a progettare il loro
futuro e si preparano ad emi-
grare.

Oggi come ieri l’individuo di-
mostra quello che vale e si
realizza attraverso il lavoro,
molti ragazzi del 1921 partiti
per servire la Patria, non eb-
bero questa possibilità. L’Alpi-
no Leonardo Sassetti con il
suo coraggio, la sua correttez-
za, che rispetta gli altri e chie-

de rispetto, ci insegna l’impe-
gno e il dovere nel trasmettere
valori democratici, spina dor-
sale di una società che investe
sul futuro dei propri figli.

Sassetti fu tra i fondatori del
Gruppo Alpini di Spigno. E an-
cor oggi non c’è raduno alpino,
in terra piemontese o ligure,
che non veda la presenza del
reduce Leonardo Sassetti.
Prebende e quant’altro non si
contano più...

Protagonista del dvd «“Me-
morie di Russia” – “Cavalli 8,
uomini 40” – “dedicato a tutti
coloro che non hanno fatto ri-
torno”», nato da un’idea di
Gianni Ghidetti e Marco Rai-
mondi del Gruppo Alpini di De-
go, edito nel 2012 con il patro-
cinio della Provincia e della
Città di Savona, che raccoglie
le interviste degli Alpini Leo-
nardo Sassetti, Italo Pesce,
Battista Delpiazzo e Agostino
Zunino.

Premiato al Raduno Alpini
Alta Valle Bormida a Cairo il 26
settembre, dal gen. Giacomo
Verda che ha rimarcato come
Leronardo è, nel presente, un
raro esempio di tragedie vis-
sute, anello di giunzione tra i
suoi commilitoni caduti e di-
spersi e noi, portatore di valori
e ammonimenti prechè guerre
e violenze non si ripetano più... 

Infine presente il 10 e 11 ot-
tobre al 18º Raduno Interse-
zionale Alpini ad Acqui Terme,
dove è stato premiato dal pre-
sidente della Sezione di Acqui
(la sua Sezione di appartenen-
za) Giancarlo Bosetti e dal ca-
pogruppo di Acqui, Roberto
Vela. 

Grazie, Leonardo, per esse-
re stato un tassello importante
della storia; grazie per essere
ancora con noi, con l’augurio
sincero che tu possa ancora
essere esempio, testimonian-
za e punto di riferimento im-
portante per tutti noi!

G.S.

Melazzo. Domenica 8 no-
vembre si è svolta a Melazzo
una bella e importante manife-
stazione celebrativa del 4 No-
vembre, Festa delle Forze Ar-
mate e dell’Unità Nazionale”.

Dopo la deposizione delle
corone d’alloro già avvenuta il
4 novembre presso le lapidi
dei “Caduti di Melazzo” (sotto i
portici del palazzo comunale)
e nella frazione Arzello, la ma-
nifestazione ha avuto luogo
presso la piazza comunale XX
Settembre, dove ha sede il
Municipio.

L’Amministrazione comuna-
le presente con il sindaco Pier
Luigi Pagliano e tutti i consi-
glieri, ha proceduto da subito
ringraziando tutte le Forze del-
l’Ordine (carabinieri, polizia,
ecc.) per il lavoro eccellente e
puntuale che svolgono quoti-

dianamente per la tutela e l’in-
columità di tutti i cittadini.

Subito dopo la commemora-
zione di tutti i caduti di tutte le
guerre di Melazzo con gli in-
terventi del Sindaco e del par-
roco can. Tommaso Ferrari,
degli Alpini di Melazzo, della
maestra Lidia “con tutti i bam-
bini della scuola Elementare
“G. D’Alfonso” di Melazzo, e di
una numerosa presenza della
popolazione.
«È stata una festa semplice

ma carica di significato e di ri-
cordo dei nostri cari caduti, -
ha ricordato in conclusione il
sindaco Pier Luigi Pagliano -
cioè di coloro che hanno dato
la loro vita per un desiderio di
pace e libertà.
Un ringraziamento a tutti i

presenti ed un arrivederci alle
prossime manifestazioni».

Fontanile. Grande festa sabato 7 novembre nel Municipio di
Fontanile per il compleanno speciale di Lidia Gambino Anerdi,
nata a Calamandrana il 7 novembre 1915. A complimentarsi con
la neo Patriarca dell’Astigiano, il consigliere provinciale e sinda-
co di Nizza Flavio Pesce, che a nome del presidente le ha con-
segnato la pergamena con il titolo, il sindaco di Fontanile Sandra
Balbo, il sindaco di Calamandrana Fabio Isnardi, il parroco don
Pietro Bellati. Lidia, che è stata contadina e casalinga, ha due fi-
gli e per un certo periodo è vissuta a Genova. A Fontanile è ar-
rivata nel 1938, dopo il matrimonio.

Bistagno. Lunedì 23 no-
vembre, alle ore 20.50, presso
la sala multimediale del palaz-
zo Gipsoteca, ci sarà un’as-
semblea dei soci. 

«Come previsto dal nuovo
statuto, - spiega la vice presi-
dente, Alessandra Vallebuona
- adottato dall’associazione a
fine estate, è prevista un’as-
semblea generale dei soci en-
tro la fine di novembre 2015.
Sarei molto lieta di vedere tan-
ta gente in sala perché si par-
lerà di cose che riguardano tut-
to il paese e non solo chi è so-
cio della pro loco.

I punti all’ordine del giorno

saranno 4: comunicazioni del
direttivo; formazione del bilan-
cio preventivo; programma di
attività dell’anno 2016; propo-
ste dei soci. Abbiamo deciso di
estendere l’invito a tutta la po-
polazione perché ci sembra
costruttivo e giusto sentire il
parere di tutti; altre associazio-
ni del territorio e commercianti
in testa. Vorremmo che gli
eventi che abbiamo in mente
di organizzare per il nuovo an-
no fossero il più possibile con-
divisi e ben accetti. Si parlerà
di turismo, accoglienza e valo-
rizzazione del territorio. Vi
aspettiamo numerosi».

“Bagna cauda” con la nuova 
Pro Loco di Malvicino
Malvicino. La nuova Pro Loco di Malvicino, organizza la “Ba-

gna cauda”, presso i locali della Pro Loco, sabato 21 ottobre, in
collaborazione con il comune e con il pratrocinio dell’Unione
Montana tra “Langa e Alto Monferrato”.

A partire dalle ore 20,30: fagioli in bagna, bagna cauda (in fa-
se di prenotazione, specificare se con aglio o senza), passato di
verdure, crostata, vino, caffè, pane. Per informazioni: 333
5796311, 340 2100246.

Ponzone, ricordo di Pino Giachero
Ponzone. Tanta gente ha voluto dare l’estremo saluto terreno

a Giuseppe (Pino) Giachero mercoledì 3 novembre, nella par-
rocchiale di Ponzone. Pino aveva 66 anni e per lui e per tutti
quelli che gli volevano bene e sono tantissimi, sono stati mesi di
speranze e sofferenze. I coscritti della leva del 1949 di Ponzone,
suo paese d’origine, in sua memoria hanno elargito una dona-
zione all’AIRC, con la quale hanno voluto ricordare i bellissimi
anni dall’infanzia all’adolescenza fino agli ultimi giorni della sua
esistenza passati insieme ad una persona veramente speciale e
che ha lasciato un grande vuoto in tutti loro. 

Ciao Pino, gli Amici del ’49. 

Incontri di preghiera
nella canonica di Merana
Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-

zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). 

Alla domenica si svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª
domenica, presso la casa canonica di Merana. L’incontro pre-
vede la celebrazione, alle ore 11, della santa messa, nella par-
rocchiale di “S. Nicolao” e dalle ore 14,30, nella casa canonica
di Merana, preghiera e insegnamento. 

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per informazio-
ni tel. 340 1781181.

Ponzone. La mattina di
mercoledì 11 novembre alunni
ed insegnanti della scuola pri-
maria “Vittorio Alfieri” di Pon-
zone sono stati interessati
ospiti della preziosa testimo-
nianza “Gli orsaresi nella
Grande Guerra” fortemente
voluta e coordinata dalle pro-
fessoresse Lucilla e Luisa Ra-
petti presso lo spazio messo a
disposizione proprio dal comu-
ne di Orsara Bormida.

Questa ponderata e razio-
nale scelta di proporre una
profonda riflessione su di una
argomentazione ancora estra-
nea alla attuale programma-
zione scolastica (essendo la
fase contemporanea della sto-
ria - secoli XX e XXI - non in-
clusa nella scuola primaria), è
quanto mai sempre più neces-
saria esigenza, al fine di pro-
porre uno strutturato studio
convergente sul proprio territo-
rio e sugli eventi drammatici
che l’hanno visto protagonista.
Eventi, oggi più che mai, che
necessitano di sempre più ap-
profondite (e serie) analisi. 

In particolare proprio i perio-
di - oggetto di conflitto - a noi
più prossimi non solo hanno
avuto dirette conseguenze sul-
l’attuale epoca ma ne hanno
visto coinvolte, protagoniste o
vittime, le generazioni dalle
quali possiamo avere ancora
quasi dirette e sentite testimo-
nianze.

Queste proposte, specifica-
tamente rivolte ai giovani che
presto rappresenteranno l’as-
se portante di questa era, pos-
sono fare in modo di coinvol-
gerli in un mondo adiacente
nel tempo. Un mondo che fu
dei nostri trisavoli e nonni. Un
mondo forse troppo presto di-
menticato od accantonato ma

le cui radici ed influenza non
hanno cessato, ad oggi, di fare
sentire la propria voce.

La conoscenza del territorio
e della nostra storia è qualco-
sa di fondamentale, su cui im-
pastare le proprie mani affin-
ché tanti errori, ieri come oggi,
non ci portino a rimarcarne,
nuovamente, le drastiche con-
seguenze.

Gli alunni hanno ascoltato
con entusiasmo le informazio-
ni fornite, in chiave narrativa,
dalla prof.ssa Lucilla Rapetti,
la quale ha immerso, gli inte-
ressati ascoltatori, in un vero e
proprio salto nel passato. Sup-
portata da numerosi materiali
ed una cospicua documenta-
zione, tale esposizione ha re-
almente introdotto i giovani
presenti nella conoscenza e
nell’apprendimento delle abitu-
dini e stili di vita (in particolare
in tempo di guerra) dei loro vi-
cini avi. 

Stili, loro malgrado, molto
differenti da ciò che i nostri
alunni possono osservare, vi-
vere e percepire oggi.

Ciò rientra nel quadro di ap-
prendimento che il corpo inse-
gnante della scuola elementa-
re di Ponzone sta attuando già
dallo scorso anno scolastico,
coinvolgendo i ragazzi in attivi-
tà che possano stimolare un
reale interesse verso il proprio
territorio ed indirizzate all’ana-
lisi delle fonti storiche, ad esso
connesso, di cui non dovranno
mai perdere memoria. 

Sia gli insegnanti sia gli
alunni della scuola elementare
“Alfieri” porgono i più sentiti rin-
graziamenti alla prof.ssa Lucil-
la Rapetti ed a tutta l’ammini-
strazione comunale orsarese
per la disponibilità dimostrata.

a.r.

Sulla Grande Guerra curata da Lucilla e Luisa Rapetti

Alunni di Ponzone
alla mostra di Orsara

Alpino reduce di Russia infaticabile narratore 

Spigno, i 94 anni 
di Leonardo Sassetti

Presenti autorità, associazioni d’arma e ragazzi

Melazzo, 4 Novembre
celebrato il giorno 8

Lunedì 23 novembre, presso la Gipsoteca

Pro Loco Bistagno
assemblea dei soci

La neo patriarca dell’Astigiano è nata a Calamandrana

Fontanile, i 100 anni
di Lidia Gambino Anerdi
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Acqui 2
Pro Settimo 0

Acqui Terme. Il calcio non è
un gioco solo di abilità: è an-
che fatto di sicurezze e di con-
vinzione nei propri mezzi. Solo
così si spiega, al di là delle ca-
ratteristiche dei singoli, la me-
tamorfosi che coglie l’Acqui
ogni volta che può contare sul
supporto del pubblico amico.

Lo statino parla chiaro: l’Ac-
qui, nel proprio stadio, ha bat-
tuto, in successione, Bra,
Chieri, Fezzanese e Pro Setti-
mo, pareggiando largo col Ra-
palloBogliasco (avrebbe meri-
tato di vincere) e perdendo so-
lo con Borgosesia e Derthona,
ma erano la prima e la terza
giornata, con la squadra in al-
lestimento. 

Alla “legge dell’Ottolenghi” si
inchina, dunque, anche la Pro
Settimo, al termine di una par-
tita non bella, povera di occa-
sioni, giocata da due squadre
contratte e preoccupate di per-
dere. In sala stampa mister
Buglio, giustamente, ha fatto
notare come l’Acqui, dopo la
difficile settimana culminata
nel ko di mercoledì a Sestri Le-
vante, avesse bisogno di una
inversione di tendenza, che è
arrivata. Non importa come.
Anzi, tre punti, colti in questo
modo, contro un diretto avver-
sario per la salvezza, fanno
ben sperare. Vale la pena rie-
pilogare solo i gol, di fatto gli
unici lampi della gara: al 53º
uno spunto di Cerutti a sinistra
si conclude con un cross raso-
terra all’indietro per Iannelli
che con freddezza incrocia di
piatto alle spalle di Gaudio
Pucci. Il raddoppio all’85º,
quando su corner di Anania, la
palla arriva a Cleur che la smi-
sta su Cesca, che appena
dentro l’area calcia a rete: tiro
deviato e sfera che schizza
sulla destra a Lamorte, che da
posizione defilata tenta un tiro-
cross forte e teso che taglia
tutto lo specchio della porta;

Migliavacca, appostato sul pa-
lo opposto, insacca. 

Per il resto, nulla da raccon-
tare, se non il bel ricordo che
l’Acqui calcio, prima della par-
tita, ha voluto tributare a Willy
Guala, per tanti anni giornali-
sta de “L’Ancora” al seguito dei
bianchi su tutti i campi del
Nord Italia. La dirigenza ha di-
sposto, prima della gara, la let-
tura di un comunicato, accom-
pagnato dal pubblico presente

con un commosso applauso.
La scena si è ripetuta nel cor-
so dell’intervallo e in molti han-
no rivolto lo sguardo alla sedia
vuota, collocata vicino alla tri-
buna stampa, da dove il nostro
Willy era solito osservare l’an-
damento del gioco.

Hanno detto. La sintesi mi-
gliore della gara è nelle parole
del ds Camparo. «Lasciamo
stare il gioco, oggi servivano i
tre punti e sono arrivati». M.Pr

Acqui Terme. Da una parte
una squadra che fa punti quasi
solo in casa, dall’altra un av-
versario che nell’ultimo mese
ha vissuto tempi grami. L’Oltre-
poVoghera nelle ultime 5 parti-
te ha vinto una sola volta (ad Ar-
ma di Taggia contro l’Argentina)
e per il resto ha incassato ben
4 sconfitte: un dato che testi-
monia le difficoltà dei lombardi,
desiderosi di voltare pagina. 

Nella tradizione le sfide fra
Voghera e Acqui non sono mol-
to frequenti, e di solito non si
tratta di confronti spettacolari. In
compenso, non mancano gli
elementi di interesse extra-cam-
po: per esempio con un cenno
alle “sliding doors” che periodi-
camente coinvolgono i bianchi
e quel Lino Gaffeo che in esta-
te sembrava covare interesse
per un ingresso nella società
acquese, interesse poi svanito
come una bolla di sapone, op-
pure del singolare derby in fa-
miglia (mancato) fra Francesco
Buglio, allenatore dei bianchi, e
suo figlio Angelo, centrocampi-
sta che per caratteristiche sa-
rebbe, figuriamoci un po’, pro-
prio la figura che manca alla
mediana dell’Acqui. Derby man-
cato, si diceva, per la squalifica
del tecnico, espulso contro la
Pro Settimo.

Visto che di Acqui abbiamo
parlato abbastanza altrove, pro-
viamo a tratteggiare questo Ol-
trepovoghera, che mister Ale-
xandro Dossena di solito schie-

ra con un 4-2-3-1 molto solido
lungo l’asse centrale, dove so-
no raggruppati tutti i giocatori
più esperti. In difesa, i due cen-
trali sono Fedi e Di Placido, so-
lidi e affiatati. Davanti a loro,
Buglio, a dirigere il gioco, e Al-
vitrez, a spezzare quello altrui,
sono la base di lancio per i tre-
quartisti, fra cui spicca la figura
di Bigoni. 

In avanti, con Marijanovic an-
cora ai box, il peso dell’attacco
è tutto su Colombi, a cui si af-
fiancano, a turno, i due esterni,
di solito Coccu e Lanzalaco,
che si danno il cambio nel ruo-
lo di seconda punta. Il resto è
quota under, col portiere Cizza
da poco tornato ad occupare la

maglia numero uno, finita per
qualche partita al ‘vice’ Cane-
gallo, e gli esterni di difesa Ber-
nazzani e Bruni (ex Derthona).
Si tratta di una squadra che per
esprimersi al meglio necessita
di giocare sempre ad alto rit-
mo, e ricerca spesso l’apertura
sulla fascia, evitando per quan-
to possibile i lanci lunghi. Oltre
agli undici titolari, da segnalare
le alternative offerte dal giova-
ne Dolcetti, un trequartista ‘95
dal piede educato e dalle buo-
ne potenzialità, e dall’ex Valle
d’Aosta Artaria, rientrato al cal-
cio giocato dopo un infortunio
che lo aveva tenuto fermo ben
22 mesi.

M.Pr

Acqui Terme. «È stata una settimana difficile,
ora a giorni aspettiamo l’arrivo dei nuovi sponsor,
che daranno una ventata di serenità all’ambiente».

Francesco Buglio, nella conferenza stampa
seguita a Acqui-Pro Settimo, questa frase l’ha ri-
petuta due volte. Segno che voleva sottolinear-
la. In effetti, il ventilato arrivo di nuovi soci, di cui
si parla da diverse settimane, non è ancora sta-
to formalizzato, e la situazione, in casa dei bian-
chi, è quella di un’attesa sempre più ansiosa. Le
risorse attualmente a disposizione non sono mol-
te, e la squadra guarda con ansia all’ingresso di
nuovi soci, perché in Serie D, campionato al con-
fine fra dilettantismo e professionismo, si gioca
per passione, ma anche i rimborsi spese sono fat-
tore importante. Fra i più ansiosi, ci dicono, c’è
bomber Cesca, che da qualche tempo (non ca-
sualmente, crediamo) appare piuttosto nervoso
in campo, e forse anche fuori. 

«Non guardo agli atteggiamenti, guardo al suo
apporto alla squadra», ha sottolineato Buglio.
Giusto. Pare però che il centravanti abbia fatto la
voce grossa, a inizio settimana, minacciando ad-
dirittura l’addio prima della sessione di mercato
se non riceverà il pregresso ed ha saltato alcu-
ne sessioni di allenamento. Ci sarà a Voghera?

È evidente che la trattativa con il gruppo veneto
(facente riferimento alla azienda H&T del vicen-

tino, e alla figura di Fabrizio Faggioni) è fonda-
mentale. A che punto siamo? Da un lato, la trat-
tativa sembra vicina a concretizzarsi: pare che le
parti abbiano trovato un’intesa sulla parola, si vo-
cifera di un accordo preliminare già firmato, ma
il ‘closing’ tarda. Tarda un po’ troppo. «Ho dato un
termine ultimo per questa settimana», ci rivela al
telefono il presidente Groppi: il dado è tratto, in-
somma. Ma ammesso che la trattativa vada in
porto, altri particolari restano da chiarire. Per
esempio il ruolo di Francesco De Pasquale, ex im-
prenditore edile con trascorsi calcistici (Civita-
vecchia, Mantova, Montichiari, Treviso, Andria
Bat), non esattamente felici, forse legato alla
cordata vicentina (sarebbe fra le persone che
hanno incontrato i dirigenti acquesi). Sul suo
conto internet riporta notizie che non lasciano del
tutto tranquilli: ai lettori, in tempi in cui il giornali-
smo deve essere interattivo, lasciamo volentieri
il compito di andare su Google e farsi una loro
idea. Dopo Voghera, ne sapremo di più.

M.Pr
***

Ultim’ora
Proprio al momento di andare in stampa ap-

prendiamo che serie complicazioni sarebbero
sorte nella trattativa coi veneti. Maggiori parti-
colari sul prossimo numero.

Acqui Terme. C’è anche un
acquese fra i nuovi decorati
del CONI. Il Comitato Olimpico
Nazionale Italiano, presieduto
da Giovanni Malagò, infatti, ha
ritenuto di inserire anche la fi-
gura di Franco Musso fra gli
sportivi che riceveranno, nel
prossimo mese di dicembre, il
Collare d’Oro al Merito Sporti-
vo.

Il Collare d’Oro è la massi-
ma onorificenza assegnata dal
Coni, e può essere conferita
solo a quegli atleti che abbia-
no conseguito risultati o titoli
come la vittoria in prove olim-
piche o campionati del mondo,
e può essere concesso solo
una volta nel corso di una car-
riera sportiva.

Istituito nel 1995, il Collare
d’Oro sarà attribuito a Musso il
prossimo 15 dicembre, nel cor-
so di una solenne cerimonia,
alla presenza del Presidente
del Consiglio, Matteo Renzi,
che si svolgerà alla Sala delle
Armi del Foro Italico a Roma.

Musso sarà premiato in rico-
noscimento del titolo di Cam-
pione Olimpico di Pugilato da
lui conseguito nei Giochi di Ro-
ma 1960 nella categoria Pesi
Leggeri.

La cerimonia di premiazione
sarà trasmessa in diretta sulla
RAI, e sarà seguita, lo stesso
giorno alle ore 17, da una San-
ta Messa degli Sportivi che sa-
rà celebrata nella Basilica di
San Pietro in Vaticano.

L’onorificenza è l’occasione
per ripercorrere la meraviglio-
sa carriera di Musso che, nato
nel 1937 (a Port Saint-Luis, in
Francia), a Roma raggiunse
l’oro vincendo in sequenza cin-
que incontri, contro lo jugosla-
vo Paunovic, il coreano Soon

Chun-Song, il sovietico Nika-
norov, il finlandese Limmonen
e il polacco Adamski. Dopo le
Olimpiadi, Musso passò al pro-
fessionismo, e nei suoi sei an-
ni di carriera fra i pro, disputò
un totale di 28 incontri, vincen-
done 24 (7 per ko), perdendo-
ne solo 4.

Nelle prossime settimane
sulle pagine de “L’Ancora” se-
guiranno nuovi approfondi-
menti sull’importante ricono-
scimento ottenuto da Musso.

M.Pr

Cuneo 5
Accademia Acqui 1

Cuneo. Brutta sconfitta per
l’Accademia Acqui che esce
dalla Coppa Italia travolta 5-1
dal Cuneo. Eppure, al di là del
punteggio, per un’ora è stata
partita equilibrata, dove le ac-
quesi hanno fatto vedere qual-
cosa più delle avversarie.

Acqui subito in palla, con
una serie di occasioni: un tiro
parato della Bagnasco, una
clamorosa traversa interna
della Montecucco, un tiro fiac-
co della Arroyo davanti al por-
tiere: fasi di netta supremazia,
coronate al 25º dal gol di Mon-
tecucco su punizione per l’1-0.
Il Cuneo pareggia al 40º sul
primo vero affondo: la Masca-
rello, nazionale U17, scende
sulla sinistra, vede Cazzato
due metri fuori dai pali e la su-
pera con un tiro sotto la traver-
sa. Si va al riposo sull’1-1.

Nella ripresa, altre due oc-
casioni per l’Acqui, poi al 64º
Mascarello prende palla a de-
stra, finta il tiro col destro, cal-
cia di sinistro e insacca a giro il
2-1. Il gol mette l’Acqui in gi-
nocchio: per cinque minuti si

spegne la luce e così al 65º il
Cuneo segna il terzo gol con
Papaleo e al 66º il quarto con
Rosso. All’80º Cama, su incur-
sione della Errico, arrotonda
con la rete del 5-1. Nel finale,
esordio per la giovane Giorgia
Licciardo, classe 2001, nativa
di Terzo: una 14enne in campo
non è roba di tutti i giorni.

Hanno detto. Mister Fossa-
ti non si capacita: «Non riesco
a capacitarmi di cosa sia suc-
cesso in quei cinque minuti».

Formazione e pagelle Ac-
cademia Acqui: Cazzato 5,
Lardo 5, Cadar 6 (87º Castel-
lan sv), Mensi 6,5, Rigolino
5,5, Di Stefano 6,5, Bagnasco
6,5 (90º Licciardo sv), Gallo
6,5, Montecucco 6,5, Ravera 6
(83º Rolando sv), Arroyo 6,5.
All: Fossati.

***
Domenica la serie B
Lagaccio-Acqui

Torna in campo la serie B, e
l’Acqui domenica 22 novembre
è di scena a Genova, sul cam-
po del Multedo, per affrontare
alle 14,30 il Lagaccio, attual-
mente capolista della serie B.
Le liguri, estromesse dalla

Coppa avendo perso 2-1 col
Luserna, proprio in Coppa Ita-
lia avevano inflitto alle acquesi
una brutta sconfitta in quella
che è stata forse la peggiore
prestazione dell’anno: occorre
riscattarsi.

Scaffia: La Pro Settimo non
tira mai in porta. Sicuro nelle
uscite. Sufficiente

Benabid: Dopo gli stenti di
Sestri come centrale, torna a
destra e gioca bene. Più che
sufficiente.

Lamorte: Dietro è il solito
muro e mette lo zampino sul
gol del 2-0. Più che sufficiente.

Iannelli: Sblocca il risultato
con un bel tocco di interno.
Sotto porta ci sta prendendo
gusto. IL MIGLIORE

Giambarresi: Il giovane
Orofino è un brutto cliente. Gli
prende le misure e lo annulla.
Più che sufficiente.

Cleur: La sensazione è che
potrebbe fare di più. Sufficien-
te.

Genocchio: Mastice del
centrocampo. Più che suffi-
ciente.

Anania: Suo l’angolo da cui
nasce il 2-0. Per il resto alterna
buone cose e qualche errore di
misura. Sufficiente.

Cerutti: Accelera una volta
soltanto, ma con quella acce-
lerazione propizia l’1-0 di Ian-
nelli. Sufficiente. (66º Mondo:
Fa legna a centrocampo. Suffi-
ciente)

Arasa: Evanescente. Svaria
a destra, a sinistra, al centro,
ma non è mai pericoloso. In-
sufficiente. (46º Migliavacca):

Ci mette impegno e segna il
gol del 2-0. Sufficiente.

Cesca: Le sue sponde e il
suo lavoro a centroarea sono
preziose, ma il digiuno dal gol
lo innervosisce. Sufficiente.

Buglio: Seconda espulsio-
ne in tre partite, e anche se gli
arbitri sono troppo fiscali, biso-
gna farci una riflessione. Per il
resto, sa bene che in questo
momento i tre punti sono il mi-
glior motivo per sorridere e
giustamente si accontenta. Se
la classifica migliorerà ancora,
ci sarà modo di giocare con
più serenità.

Le nostre pagelle

Calcio serie D girone A

La ‘legge dell’Ottolenghi’
condanna la Pro Settimo

Domenica 22 novembre

Acqui, trasferta a Voghera
Buglio sfida il figlio Angelo

Al pugile acquese concessa la massima onorificenza sportiva

All’acquese Franco Musso il Collare d’Oro del Coni

Groppi: “Ho dato un termine ultimo per questa settimana”

Società: a che punto è la trattativa coi veneti?

Calcio femminile - Coppa Italia

Acqui perde male a Cuneo ma il risultato è bugiardo

Migliavacca esulta dopo il 2-0. Iannelli stacca di testa. Il Voghera contro l’Acqui.

Musso con De Piccoli e Benvenuti, i tre ori italiani del 1960.

Luca Iannelli

Giorgia Licciardo
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Cairese 1
Lerici Castle 2

Cairo Montenotte. Era una
gara da vincere, per fare tre
punti e rilanciarsi in salvezza,
ma la Cairese di Giribone stec-
ca la partita e riesce a farsi su-
perare tra le mura amiche dal
Lerici Castle per 2-1. Un brutto
ko, contro un avversario che
sino ad ora aveva ottenuto so-
lo due pari e che a Caro ha
centrato il suo primo successo
stagionale.

La gara ha evidenziato in
maniera netta la poca propen-
sione della Cairese a concre-
tizzare in rete la mole di gioco
creata, mentre di contro il Leri-
ci nonostante i soli 10 gol rea-
lizzati e i 27 subiti, con verve e
dedizione è riuscito a portare a
casa il successo pieno.

Prima emozione del match
per la Cairese: Torra trova
pronto Belardo alla risposta;
ma al primo affondo il Lerici
passa in vantaggio: siamo ap-
pena al 4º minuto quando Cuc-
colo, ricevuta la sfera, la indi-
rizza nell’angolino con tiro im-
parabile per Bianco: 0-1.

Al 15º la Cairese sfiora il pa-
ri immediato con Murabito, che
però difetta nella mira e da po-
chi passi manda alto di testa,
poi al 22º è Sanci a provarci
dalla destra, ma il portiere
spezzino Belardo ci mette una
pezza e salva.

Nei minuti finali di primo

tempo, punizione di Sanci dai
25 metri con sfera che termina
alta di pochissimo.

La ripresa si apre con il gol
dello 0-2, che sigilla il match
come una pietra tombale: al
61º Spozio perde banalmente
palla nella trequarti ospite, fa-
vorendo una ripartenza del Le-
rici, che si conclude con l’atter-
ramento di Considera in piena
area da parte di Di Noto. Rigo-
re, e Flagello dagli undici metri
batte Bianco, nonostante que-
st’ultimo ne avesse intuito il ti-
ro: 0-2. A dire il vero ci sarebbe
ancora tempo per recuperare,
ma in avanti la Cairese latita
come quasi sempre successo
in stagione, e così la rete che
apre un piccolo spiraglio di ri-
monta arriva quando è troppo
tardi: siamo all’88º e la realizza
Torra, che sfrutta una incertez-
za della difesa spezzina: av-
ventata uscita di Belardo, toc-
co di Torra, altro tocco di un di-
fensore ospite che devia con-
tro la traversa, con sfera che
poi termina in rete. Ma ormai
non c’è più tempo, per arrivare
almeno ad impattare la gara.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Bianco 6, Manfredi 5
(63º Realini 5,5), Prato 5, Spo-
zio 4,5, Di Noto 4,5 (68º Bresci
5,5), Eretta 6,5 (82º De Matteis
sv), Torra 5, Salis 4, Murabito
4, Sanci 6, Pizzolato 5. All: Gi-
ribone.

E.M.

SERIE D - girone A
Risultati: Acqui - Pro Settimo

e Eureka 2-0, Argentina - Pine-
rolo 0-1, Bra - Castellazzo Bda
2-0, Chieri - Vado 3-1, Derthona
- Borgosesia 1-0, Fezzanese -
Novese 2-1, Gozzano - Sestri
Levante 0-1, Lavagnese - Ca-
ronnese 1-1, RapalloBogliasco
- Ligorna 3-1, Sporting Bellin-
zago - OltrepoVoghera 1-0.
Classifica: Caronnese 34;

Sporting Bellinzago, Chieri 29;
Lavagnese, Pinerolo 27; Goz-
zano 25; Sestri Levante 24; Bra,
Argentina 22; Derthona 21; Ol-
trepoVoghera 20; Novese, Bor-
gosesia 17; Pro Settimo e Eu-
reka 15; Acqui 14; Ligorna 13;
Vado 12; RapalloBogliasco,
Fezzanese 10; Castellazzo Bda
6.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Borgosesia - Argenti-
na, Caronnese - Bra, Castellaz-
zo Bda - Gozzano, Derthona -
Lavagnese, Ligorna - Sporting
Bellinzago, OltrepoVoghera -
Acqui, Pinerolo - Chieri, Sestri
Levante - Fezzanese, Vado -
Pro Settimo e Eureka.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Risultati: Busalla - A. Baiardo

2-3, Cairese - Lerici Castle 1-2,
Finale - Sammargheritese 4-1,
Genova - Rapallo 0-0, Imperia -
Magra Azzurri 1-0, Sestrese -
Rivasamba 0-1, Ventimiglia -
Unione Sanremo 1-2, Voltrese -
Real Valdivara 1-1.
Classifica: Magra Azzurri 23;

Unione Sanremo 21; Finale 20;
Voltrese, Rivasamba 16; Impe-
ria, Busalla, Sammargheritese
13; Rapallo, A. Baiardo 12; Se-
strese, Genova 11; Ventimiglia
10; Real Valdivara 9; Cairese 8;
Lerici Castle 5.
Prossimo turno (22 no-

vembre): A. Baiardo - Genova,
Lerici Castle - Sestrese, Magra
Azzurri - Voltrese, Rapallo - Im-
peria, Real Valdivara - Ventimi-
glia, Rivasamba - Finale, Sam-
margheritese - Busalla, Unione
Sanremo - Cairese.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Asti - Vanchiglia 1-

1, Barcanova - San Giuliano
Nuovo 3-1, Bonbonasca - Ar-
quatese 2-2, Cit Turin - Colline
Alfieri 0-2, Lucento - Atletico To-
rino 1-1, Mirafiori - Cenisia 0-1,
Pozzomaina - Cbs Scuola Cal-
cio 1-2, Santostefanese - Rapid
Torino 3-1. Ha riposato Canelli.
Classifica: Colline Alfieri 25;

Barcanova 22; Atletico Torino,
Asti 21; Cenisia 20; Vanchiglia
19; Arquatese 18; San Giuliano
Nuovo, Lucento 17; Bonbona-
sca 16; Santostefanese, Ca-
nelli, Cit Turin 15; Rapid Torino
11; Cbs Scuola Calcio, Pozzo-
maina 10; Mirafiori 9.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Arquatese - Santo-
stefanese, Asti - Lucento, Ca-
nelli - Pozzomaina, Cbs Scuo-
la Calcio - Mirafiori, Cenisia -
Barcanova, Colline Alfieri - Bon-
bonasca, San Giuliano Nuovo -
Atletico Torino, Vanchiglia - Cit
Turin. Riposa Rapid Torino.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Albissola - Arenza-

no 2-0, Andora - Borzoli 0-1,
Campomorone Sant’Olcese -
Certosa 3-0, Camporosso - Loa-
nesi 4-1, Legino - Veloce 1-1,
Pietra Ligure - Bragno 1-0,
Praese - Taggia 2-0, Quiliano -
Albenga 2-2.
Classifica: Albissola 28; Bor-

zoli 23; Legino, Veloce, Taggia
19; Pietra Ligure 16; Arenzano,
Praese 14; Bragno 13; Cam-
pomorone Sant’Olcese, Loane-
si, Albenga 12; Certosa 7; Cam-
porosso 6; Andora, Quiliano 3.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Albenga - Campomo-
rone Sant’Olcese, Arenzano -
Legino, Borzoli - Albissola, Bra-
gno - Quiliano, Certosa - Cam-
porosso, Loanesi - Andora, Tag-
gia - Pietra Ligure, Veloce -
Praese.

***
1ª CATEGORIA - girone F
Risultati: Baldissero - Pro Asti

Sandamianese 2-2, Cerro Pra-
ia - Cmc Montiglio 0-4, Nicese
- Sommariva Perno 0-2, Nuova
Sco - Moncalieri 2-1, Pertusa
Biglieri - Bacigalupo 2-2, Pro Vil-
lafranca - Pol. Montatese 0-0,
Stella Maris - Atletico Santena 0-
1, Trofarello - Cambiano 0-0.
Classifica: Trofarello 28;

Moncalieri 26; Pol. Montatese,
Nuova Sco 24; Sommariva Per-
no 21; Baldissero, Cambiano
19; Atletico Santena 15; Stella

Maris 14; Pro Asti Sandamia-
nese 12; Bacigalupo, Pro Villa-
franca 11; Nicese, Cmc Monti-
glio 10; Pertusa Biglieri 9; Cer-
ro Praia 6.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Atletico Santena - Ni-
cese, Bacigalupo - Pro Villa-
franca, Cambiano - Stella Maris,
Cmc Montiglio - Pertusa Biglie-
ri, Moncalieri - Trofarello, Pol.
Montatese - Nuova Sco, Pro Asti
Sandamianese - Cerro Praia,
Sommariva Perno - Baldissero.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Audace Club Bo-

schese - Pro Molare 1-3, Auro-
ra AL - Pozzolese 1-1, Canottieri
Quattordio - Viguzzolese 3-4,
Cassine - Villaromagnano 2-0,
La Sorgente - Felizzano 0-1,
Libarna - Castelnuovo Belbo 4-
1, Luese - Savoia 2-1, Silvane-
se - Fortitudo 0-0.
Classifica: Cassine 26; Lue-

se 25; Silvanese, Libarna, Ca-
stelnuovo Belbo, Fortitudo,
Pozzolese 20; Aurora AL 18;
Savoia 16; Canottieri Quattordio
15; La Sorgente 14; Pro Mola-
re 13; Villaromagnano, Felizza-
no 12; Viguzzolese 6; Audace
Club Boschese 2.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Castelnuovo Belbo -
Silvanese, Felizzano - Aurora
AL, Fortitudo - Audace Club Bo-
schese, Pozzolese - Libarna,
Pro Molare - Luese, Savoia -
Cassine, Viguzzolese - La Sor-
gente, Villaromagnano - Ca-
nottieri Quattordio.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria
Risultati: Baia Alassio - Mil-

lesimo 5-1, Ceriale - Varazze
Don Bosco 1-1, Don Bosco Val-
le Intemelia - Dianese 2-1, Gol-
fodianese - Bordighera San-
t’Ampelio 3-1, Ospedaletti - Cel-
le Ligure 3-3, Pallare - Speran-
za 1-1, Pontelungo - Città di Fi-
nale 1-0. Ha riposato Altarese.
Classifica: Golfodianese 22;

Pallare 21; Ceriale 20; Varazze
Don Bosco 19; Ospedaletti, Don
Bosco Valle Intemelia 17; Pon-
telungo 14; Dianese 10; Bordi-
ghera Sant’Ampelio, Celle Li-
gure 9; Speranza 7; Città di Fi-
nale 5; Baia Alassio 4; Altarese
3; Millesimo 0.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Bordighera Sant’Am-
pelio - Ospedaletti, Celle Ligure
- Pontelungo, Città di Finale -
Don Bosco Valle Intemelia, Dia-
nese - Baia Alassio, Millesimo -
Altarese, Speranza - Golfodia-
nese, Varazze Don Bosco - Pal-
lare. Riposa Ceriale.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria
Risultati: Amici Marassi - Mi-

gnanego 1-1, Cella - Olimpic
Pra Pegliese 1-2, Multedo - An-
pi Casassa 0-0, Pontecarrega -
Rapid Nozarego 2-1, Real Fie-
schi - Caperanese 4-0, Ruentes
- Cffs Cogoleto 4-0, Sori - Ron-
chese 0-2. Ha riposato Rossi-
glionese.
Classifica: Real Fieschi 24;

Ronchese 19; Mignanego 16;
Olimpic Pra Pegliese 14; Multe-
do 12; Ruentes, Caperanese,
Pontecarrega 11; Sori, Amici
Marassi 10; Cffs Cogoleto 9;
Rapid Nozarego, Anpi Casas-
sa 8; Cella 7; Rossiglionese 5.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Anpi Casassa - Arci
Pontecarrega, Caperanese -
Rossiglionese, Cffs Cogoleto -
Amici Marassi, Mignanego - So-
ri, Olimpic Pra Pegliese - Ruen-
tes, Rapid Nozarego - Cella,
Ronchese - Real Fieschi. Ripo-
sa Multedo.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Calvarese - Leivi 3-

1, Campese - San Bernardino
Solferino 2-2, GoliardicaPolis -
San Gottardo 1-0, Sampierda-
renese - Prato 2-0, San Siro
Struppa - Mura Angeli 0-0, Pol.
Struppa - Bogliasco 2-2, V. Au-
dace Campomorone - Via del-
l’Acciaio 0-1. Ha riposato Pon-
teX.
Classifica: GoliardicaPolis

22; Via dell’Acciaio 19; V. Au-
dace Campomorone, Campe-
se 15; San Siro Struppa 14; San
Bernardino Solferino, Pol. Strup-
pa 12; Sampierdarenese 11; Lei-
vi, Prato 10; San Gottardo, Cal-
varese 8; Bogliasco 7; PonteX 6;
Mura Angeli 4.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Bogliasco - San Siro
Struppa, Leivi - PonteX, Mura

Angeli - GoliardicaPolis, Prato -
Campese, San Bernardino Sol-
ferino - Calvarese, San Gottar-
do - Sampierdarenese, Via del-
l’Acciaio - Pol. Struppa. Riposa
V. Audace Campomorone.

***
2ª CATEGORIA - girone M
Risultati: Bergamasco - Ca-

stelletto Monf. 4-2, Bistagno
Valle Bormida - Quargnento 1-
0, Don Bosco Asti - Cortemilia
3-0, Fulvius - Sexadium 0-3,
Junior Pontestura - Monferrato
2-1, Motta Piccola Calif. - Pon-
ti 2-5, Spartak San Damiano -
Calliano 1-1.
Classifica: Sexadium 25; Ju-

nior Pontestura 22; Spartak San
Damiano 21; Bergamasco 18;
Castelletto Monf., Don Bosco
Asti 16; Ponti 15; Cortemilia
14; Calliano 11; Motta Piccola
Calif., Monferrato 10; Fulvius 7;
Bistagno Valle Bormida 6;
Quargnento 4.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Calliano - Bistagno
Valle Bormida, Castelletto
Monf. - Junior Pontestura, Cor-
temilia - Motta Piccola Calif.,
Monferrato - Fulvius, Ponti -
Spartak San Damiano, Quar-
gnento - Bergamasco, Sexa-
dium - Don Bosco Asti.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Risultati: Audax Orione - Ca-

priatese 2-1, Castelnovese -
Don Bosco AL 2-3, Fresonara -
Serravalese 1-2, G3 Real Novi
- Valmilana 1-3, Mornese - Gar-
bagna 1-1, Pol. Casalcermelli -
Gaviese 3-0, Tassarolo - Spi-
nettese 1-4.
Classifica: Valmilana 25; Pol.

Casalcermelli 18; Spinettese 17;
Tassarolo 16; Castelnovese 15;
Capriatese, Garbagna 14; G3
Real Novi, Serravallese 13;
Mornese 12; Gaviese 11; Audax
Orione, Fresonara 10; Don Bo-
sco AL 8.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Capriatese - Tassa-
rolo, Don Bosco AL - Fresonara,
Garbagna - Audax Orione, Ga-
viese - Castelnovese, Serraval-
lese - Mornese, Spinettese -
G3 Real Novi, Valmilana - Pol.
Casalcermelli.

***
2ª CATEGORIA - girone B -
Savona
Risultati: Cengio - Calizza-

no 1-3, Murialdo - Aurora 3-2,
Olimpia Carcarese - Santa Ce-
cilia Albissola 1-0, Rocchettese
- Plodio 1-1, Sassello - Mallare
5-2, Val Lerone - Letimbro 1-2.
Classifica: Letimbro 18; Ca-

lizzano, Olimpia Carcarese 13;
Cengio 10; Plodio 8; Murialdo,
Mallare 7; Val Lerone 6; Santa
Cecilia Albissola 5; Rocchettese,
Sassello 4; Aurora 3.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Aurora - Cengio, Ca-
lizzano - Olimpia Carcarese,
Letimbro - Sassello, Mallare -
Rocchettese, Plodio - Murialdo,
Santa Cecilia - Val Lerone.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Atletico Quarto -

Olimpia 2-0, Ca de Rissi - Be-
gato 1-1, Masone - G. Mariscotti
2-1, Mele - Campi 1-2, Pieve Li-
gure - Burlando 2-1, Sarissole-
se - Vecchio Castagna 6-0, Sa-
vignone - Sant’Olcese 1-0.

Classifica: Atletico Quarto
19; Sant’Olcese 18; Campi, Pie-
ve Ligure 15; Ca de Rissi, Ma-
sone 14; G. Mariscotti 13; Be-
gato 11; Burlando, Vecchio Ca-
stagna 10; Olimpia 7; Mele 6;
Savignone 5; Sarissolese 3.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Begato - Sarissolese,
Burlando - Atletico Quarto, Cam-
pi - Masone, G. Mariscotti - Pie-
ve Ligure, Olimpia - Savignone,
Sant’Olcese - Ca de Rissi, Vec-
chio Castagna - Mele.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT
Risultati: Cisterna d’Asti -

Marengo 2-1, MasieseAbazia -
Costigliole 0-1, Pro Valfenera -
Bistagno 2-0, Refrancorese -
Mombercelli 1-1, San Luigi San-
tena - Solero 1-0, Union Ruche
- Calamandranese rinviata.
Classifica: Pro Valfenera 22;

Solero 19; Cisterna d’Asti 15;
Mombercelli 14; Marengo, Ca-
lamandranese 12; Bistagno
10; Refrancorese, San Luigi
Santena 9; Costigliole 8; Union
Ruche 4; MasieseAbazia 0.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Bistagno - Cisterna
d’Asti, Costigliole - Pro Valfene-
ra, Manrego - Refrancorese,
Mombercelli - Calamandrane-
se, San Luigi Santena - Union
Ruche, Solero - MasieseAba-
zia.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL
Risultati: Aurora - Tiger Novi

2-3, Casalnoceto - Ovada Cal-
cio 0-4, Cassano - Castellette-
se 2-0, Ovadese - Castellarese
5-0, Real Paghisano - Stazzano
2-1, Vignolese - Lerma 0-1.
Classifica: Ovadese 20;

Cassano, Ovada Calcio 19; Ti-
ger Novi 16; Vignolese 15; Ler-
ma 14; Real Paghisano 12; Ca-
stellarese 10; Aurora 6; Stazza-
no 4; Casalnoceto 3; Castellet-
tese 0.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Castellarese - Aurora,
Lerma - Castellettese, Ovada
Calcio - Vignolese, Real Pa-
ghisano - Cassano, Stazzano -
Ovadese, Tiger Novi - Casal-
noceto.

***
3ª CATEGORIA - girone GE
Risultati: Bargagli - San Mar-

tino Meeting 1-1, Bolzanetese -
Atletico Genova 3-0, Davagna -
Borgo Incrociati 2-4, Don Bo-
sco Ge - Campo Ligure il Bor-
go 1-0, Granarolo - Avosso 3-0,
Lido Tortuga - Santiago 2-1, Pe-
gli - Montoggio 2-6. Ha riposato
Cep.
Classifica: Borgo Incrociati

22; Cep 19; Bolzanetese 16;
San Martino Meeting 14; Mon-
toggio, Davagna 12; Avosso,
Campo Ligure il Borgo 10;
Don Bosco Ge 9; Atletico Ge-
nova, Lido Tortuga 7; Granaro-
lo 6; Bargagli, Pegli, Santiago 4.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Atletico Genova - Pe-
gli, Avosso - Davagna, Borgo
Incrociati - Cep, Campo Ligure
il Borgo - Bolzanetese, Mon-
toggio - Lido Tortuga, Santiago
- Bargagli, San Martino - Gra-
narolo. Riposa Don Bosco.

***
SERIE B femminile girone C
Prossimo turno (22 no-

vembre): Alessandria - Bolo-
gna, Amicizia Lagaccio - Acca-
demia Acqui, Castelfranco -
Musiello Saluzzo, Cuneo - Ca-
stelvecchio, Imolese - Torino,
Molassana Boero - Reggiana.

Cairo Montenotte. Una
panchina saltata, una che
scricchiola, nella sfida fra
Unione Sanremo e Cairese. I
locali, che in estate hanno co-
struito una corazzata e ora si
ritrovano al secondo posto in
classifica, nella serata di lune-
dì hanno dato il benservito, fra
lo stupore generale, all’allena-
tore Papa. La panchina è stata
affidata a Roberto Cevoli, ex
giocatore del Modena. In pochi
si aspettavano il siluramento di
Papa, che pare comunque av-
venuto con una rescissione
consensuale “per diversità di
visione sulla gestione della
squadra”. In casa della Caire-
se, invece, ad agitare le acque
ha provveduto la dichiarazione
del dg Fulvio Berruti, chiara-
mente scontento della sconfit-
ta interna subita dai gialloblu
contro il fanalino di coda Lerici.

“Dopo un episodio simile è
normale che la società debba
fare le proprie valutazione a
360 gradi, a livello tecnico, di-
rigenziale e sportivo. A questo
punto è necessaria una rea-
zione. Dobbiamo guardare in
faccia alla realtà, non appel-
landoci sempre agli episodi
sfortunati che ci capitano. La
panchina di mister Giribone?
Siamo tutti in discussione: ora
come ora qualsiasi ipotesi de-
ve essere presa in considera-
zione pur di tornare ad ottene-

re risultati positivi”.
La panchina vacilla? Giusto

dare parola a mister Giribo-
ne... “Perdere contro l’ultima in
classifica è motivo di riflessio-
ne da parte di tutti, da parte
mia mi metto in discussione
ma voglio anche rassicurazio-
ni da parte della società, affin-
chè venga fatto un mercato ad
hoc per salvare la categoria:
se la situazione in questo mo-
mento non è ottimale, tutti dob-
biamo fare quadrato e pren-
derci ognuno le proprie re-
sponsabilità e viaggiare e re-
mare tutti dalla stessa parte”.

Due parole sulle formazioni:
nell’Unione Sanremo, accanto
a giocatori del calibro del por-
tiere Geraci, del difensore
Fiuzzi e degli attaccanti Sinisi
e D’Alessandro, merita un cen-
no la presenza di Niang, fratel-
lo del giocatore del Milan, che
però partirà dalla panchina.
Nella Cairese, assente per
squalifica Prato, oltre ai lungo-
degenti Nonis, Ninivaggi ed
Eretta.

Probabili formazioni 
Unione Sanremo: Geraci,

Fenoglio, Fici, Raguseo, Fiuz-
zi, Iovine, Capra, Sinisi,
D’Alessandro, Cardini, Gallo.
All: Cevoli

Cairese: Giribaldi, Manfredi,
Spozio, Di Noto, Bresci, Eret-
ta, Torra, Salis, Murabito, San-
ci, Pizzolato. All: Giribone.

Aics calcio a 5 Asti
Valanga di gol nel campionato Aics di calcio a 5 “Memorial

Cendola”, Trofeo Piemonte Carni. Nel Girone A, a segnare più
reti è stato il New Team: ben 11 contro la Pizzeria Tramonti che
si ferma a quota 4. Per il Realini 8-4 su Amici di Savio. Nella sfi-
da Real Boys - Autoselleria Quagliato sono invece i secondi a
portare a casa la vittoria con 1-5. Ma è nel Girone B che le squa-
dre si sono scatenate. Non può passare inosservata la perfor-
mance di Aquila che con 14 reti ha travolto un’impreparata Car-
rozzeria. Ossola sconfigge 9-3 il Portacomaro. Equilibrata la par-
tita tra Vvf Sport Calcio e FBC conclusasi con un 6-6.
Classifica girone A: Realini 6; New Team 4; Autoselleria Qua-

gliato, AM Nuovo Falcone 3; Amici di Savio 1; Real Bys, Pizze-
ria Tramonti 0.
Classifica girone B: Ossola Impianti 6; Vvf Sport calcio 4; Bar

Sport Tonco, Aquila 3; FBC 1; Carrozzeria Raviola & Serra, Por-
tacomaro Club 0.
4ª giornata: lunedì 23 novembre ore 21.15 FBC - Bar Sport

Tonco, ore 22.10 Vvf Sport Calcio - Ossola Impianti. Mercoledì
25 ore 21.15 Portacomaro Club - Aquila, ore 22.10 Realini - New
Team. Giovedì 26 ore 21.15 Amici di Savio - AM Nuovo Falcone,
ore 22.10 Pizzeria Tramonti - Autoselleria Quagliato. Riposano
Real Boys e Carrozzeria Raviona & Serra.

Risultati 4ª giornata di an-
data: Volvera - Le Tre Rose
rinviata, Acqui Terme - Mac
20-11, Novi - La Drola 32-17,
Moncalieri - Collegno 20-17.
Ha riposato Lions Tortona.
Classifica: Novi 14; Acqui

Terme 12; Lions Tortona, Vol-
vera 11; La Drola 5; Moncalie-

ri 2; Collegno 1; Le Tre Rose
0; Mac -3. Prossimo turno
(22 novembre): Acqui Terme -
Volvera, Le Tre Rose - Colle-
gno, Moncalieri - Mac, La Dro-
la - Lions Tortina. Riposa Mon-
calieri.

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese stecca col Lerici.
La classifica preoccupa

Domenica 22 novembre

Cairese, scricchiola
la panchina di Giribone

Rugby serie C2 regionale

Classifiche del calcio

Un’azione di Acqui - MAC.
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Pietra Ligure 1
Bragno 0

Pietra Ligure. Si interrompe
a Pietra Ligure la serie di 5 ri-
sultati consecutivi del Bragno
di Cattardico, che cede l’intera
posta ai locali, vittoriosi col mi-
nimo scarto per 1-0.

In campo va un Bragno rab-
berciato, con tanti assenti:
Glauda, Tosques, Cosentino e
Sigona per infortunio; Marotta
per problemi personali e, ulti-
mo in ordine temporale, Talen-
to, che ha avuto un attacco in-
fluenzale violento a poche ore
dal match. Parte forte il Bragno
al 4º, quando un lancio preci-
so di Monaco pesca Laudando
che fugge sul filo del fuorigioco
e chiama alla gran risposta
Ceccarini. Si arriva poi
all’8ºquando la gara ha una
prima svolta: con Magliano
commette fallo di reazione su
Alberti e viene espulso. Bra-
gno in 10. Al 20º si fa vivo il
Pietra, con calcio d’angolo di
Atragene e sfera che arriva al
limite per la battuta di Tomeo,
che termina a fil di palo.

L’episodio decisivo per i tre
punti avviene al 24º: rinvio
maldestro di Gallesio, sfera
catturata da Daddi che serve il
compagno di reparto Espinal,
che con un diabolico pallonet-
to liftato supera l’incolpevole
Binello: 1-0.

Ancora Binello ci mette i

guantoni e salva due volte, al
30º e al 34º, su altrettante in-
cursioni dell’ex bomber del-
l’Acqui, Daddi.

Al 45º il Bragno sfiora il pari:
angolo di Monaco, incornata di
Cervetto e sfera fuori di un sof-
fio. Al rientro negli spogliatoi
mister Cattardico apostrofa
l’arbitro con qualche parola
fuori luogo e viene allontanato.

La ripresa riserva subito al
72º la palla per il possibile pa-
ri del Bragno: Laudando elude
il fuorigioco ma, arrivato a tu
per tu con Ceccarini, manca di
freddezza calciandogli addos-
so. Poi al 75º, il secondo rosso
sventolato ai giocatori del Bra-
gno, stavolta a Facello per gio-
co scorretto, spegne ogni spe-
ranza di rimonta. Nel finale,
all’82º, Binello salva i suoi dal
possibile 2-0, salvando alla
grande su incornata di Daddi.

Hanno detto. Cattardico:
«Sono orgoglioso della prova
della squadra: nonostante la
sconfitta abbiamo fatto il mas-
simo. Le tante assenze pote-
vamo pesare e invece i ragaz-
zi hanno risposto appieno».

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Goso 6,5, F
Negro 6 (90º Nattiyi sv), Galle-
sio 6,5, Facello 5,5, Monaco
6,5, Dorigo 6,5, Laudando 6
(76º Ndiaye sv), Cervetto 6,5,
L.Negro 6 (68º Boveri 6), Ma-
gliano 5. All: Cattardico.

Santostefanese 3
Rapid Torino 1

Santo Stefano Belbo. La
Santostefanese ‘bagna’ con
una vittoria il ritorno sul proprio
campo di gioco, il “Gigi Poggio”
il cui manto erboso è stato rifatto
in toto, centrando, un convin-
cente successo per 3-1 contro
il Rapid Torino. Locali che mister
D.Ferrero manda in campo sen-
za Alberti, Meda e A.Marchisio
per infortunio, e Rizzo per squa-
lifica, forzando i recuperi di No-
senzo e Lomanno. La prima oc-
casione del match capita al gio-
vane Zunino, che sbaglia a po-
chi metri della porta di Liut al
2ºminuto, la rete del possibile
vantaggio. Il gol però aleggia
nell’aria e matura all’11º quan-
do F.Marchisio fugge al diretto
controllore sulla destra e serve
a centroarea Zunino, che ini-
zialmente svirgola la sfera ma al
secondo tentativo ribadisce in
rete di tacco: 1-0. Passano cin-
que minuti e il cross di Pollina
trova il tiro al volo di Conti, sul
fondo di pochissimo. Alla prima
occasione vera e propria però,
il Rapid Torino punisce i belbe-
si: al 30º sventola dai 25 metri
di Rammah, Lisco ci mette una
pezza, la difesa non chiude e

Rammah insacca l’1-1. Il nuovo
vantaggio arriva al 38º quando
il rilancio di un ottimo Caligaris
susseguente ad un angolo, tro-
va la linea difensiva ospite mal
posizionata, e per Pollina è un
gioco da ragazzi realizzare un
gol da bomber vero con colpo di
testa potente ad incrociare: 2-1.

Nella ripresa ancora Santo-
stefanese: prima F.Marchisio
chiama alla parata per due vol-
te il portiere Liut, migliore in
campo nel Rapid, poi la gara si
chiude al 56º quando Zunino si
incunea nella difesa torinese e
viene steso in area: rigore che
Pollina trasforma, 3-1. Da qui
in poi non succede più nulla.
La vittoria rilancia l’undici di
patron Bosio in graduatoria.

Hanno detto. D.Ferrero:
«Ora cerchiamo di recuperare
qualcuno, perché oggi la pan-
china era composta di solo un-
der».

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Lisco 6,5, Lo.Ba-
risone 6,5, Zilio 6,5 (58º Gatto
6), Caligaris 7, 5, Garazzino
6,5, Lomanno 6,5, Nosenzo
6,5, Conti 7, Marchisio 7, Zuni-
no 7,5 (70º Mecca 6), Pollina
7,5 (83º Lu.Barisone sv). All:
D.Ferrero. E.M.

Nicese 0
Sommariva Perno 2

Nizza Monferrato. Si ferma
a 2 la serie di risultati utili per la
Nicese, battuta in casa dal
Sommariva Perno, in una gara
che è il film esatto della sua
stagione finora, fra sfortuna
(vedi autorete clamorosa) e
mancanza di cinismo sotto la
porta avversaria. Mister Calca-
gno manda in campo una Ni-
cese rabberciata: out Strafaci,
per squalifica, e Dogliotti e
Cantarella, per infortunio; alle
assenze si aggiunge anche, al
29º, l’uscita di Giacchero, rile-
vato da Mossino.

Ospiti pericolosi in avvio con
tiro di Credentino parato, poi
replicano i locali con incornata
di Menconi sul fondo; gara in
equilibrio fino al 23º quando su
un lancio lungo, Stati anticipa
Nervo di testa in area, ma tro-
va una traiettoria maldestra
che scavalca Ferretti e finisce

in rete per l’1-0 ospite.
La palla del pari capita alla

Nicese tre volte in un’unica
azione, al 34º: la percussione
di S.Pergola viene stoppata di
piede dal portiere Viotto, sulla
palla vagante Sosso centra in
pieno un difensore, poi lo stes-
so Sosso riprende, ma ancora
il portiere ospite si oppone.

La ripresa vede il Sommari-
va sfiorare il 2-0 con Riorda e
Kamgang e quindi ottenerlo
nel finale, su rigore concesso
per fallo di Origlia all’89º su
Credentino e trasformato dallo
stesso Credentino.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ferretti 6,5, Paschina
5,5 (67º Amandola 5,5), Giac-
chero sv (29º Mossino 5,5),
Mazzetta 6, Stati 5,5, Gallo
6,5, S.Pergola 5,5 (51º Origlia
5,5), Sosso 5,5, Menconi 5,5,
Burlando 6, Merlino 6. All: Cal-
cagno.

E.M.

Bragno. Quale Bragno ve-
dremo in campo contro il Qui-
liano? Difficile dirlo, visto che
anche mister Cattardico, al
momento di presentare la gara
ammette le sue difficoltà: «fa-
rò la conta in settimana e scio-
glieremo solo all’ultimo il nodo
sull’undici da mandare in cam-
po». 

Tante, troppe le assenze: ol-
tre a Glauda, vicino al rientro,
sono certe anche quelle di To-
sques, Cosentino e Sigona per
infortunio, a cui si aggiungono
le squalifiche di Magliano e Fa-
cello; per fortuna è sicuro il
rientro del ‘98 Talento, mentre
resta ancora da valutare quel-
lo di Marotta, assente da due
settimana per un problema
personale. 

Il Quiliano, intanto, si è affi-
dato da due settimane a mister
Frumento, ex Altarese, e nel-

l’ultimo turno si è fatto rimonta-
re un doppio vantaggio interno
contro l’Albenga. 

Gli ospiti presentano in rosa
tanti giocatori ex dell’Altarese
nella passata stagione: dal-
l’esterno Davanzante al cen-
trale Lilaj, fino a Grasso, ed in
avanti il duo Leskaj e Balbi.
Cattardico taglia corto e parla
di gara che dobbiamo cercare
di vincere, pur sapendo che il
Quiliano ci aspetterà molto
chiuso e giocherà affamato di
punti salvezza.

Probabili formazioni
Bragno: Binello, Goso,

F.Negro, Gallesio, Monaco,
Dorigo, Laudando, L.Negro,
Cervetto, Marotta, Boveri, All:
Cattardico

Quiliano: Nucci, Titi, Gras-
so, Di Roccia, Lilaj, Tiola, Hu-
blina, Vejseli, Mela, Balbi, Le-
skaj. All: E Frumento.

PULCINI 2007
S.Domenico Savio 0
Virtus Canelli 14
(0-2; 0-2; 0-10)

Il match è stato un monolo-
go virtusino in tutti e 3 i tempi
di gioco. Soprattutto nella terza
ed ultima frazione, dilagato nel
punteggio, mostrando buone
trame di gioco. 

Hanno giocato: Postolov,
Moraglio, Anguilletti, Petkov,
Zangirolami, Pecoraro, Repet-
to, Murgia, Oliva, Careddu. All:
Bongiovanni.
PULCINI 2006
Voluntas 0
Virtus Canelli 3
(0-0, 0-2, 0-1)

Vittoria nel derby per i ra-
gazzi di mister Cillis, in quel di
Nizza Monferrato, i virtusini
espugnano il campo della Vo-
luntas con un netto 3 a 0. Su
un manto erboso, che non ha
nulla da vedere con il S. Paolo,
i ragazzi hanno giocato un’otti-
ma partita concedendo quasi
niente agli avversari.

Marcatori Virtus: El Mouaa-
tamid 2, Aliberti.

Hanno partecipato: Aliber-
ti, Allosia, Cuccia, El Mouaata-
mid, Krstovski, Messina, Moz-
zone, Pantano, Serafino, Te-
sta, Zagatti, Zanatta. All: Cillis
Marco.
PULCINI 2005
Virtus Canelli Bianchi 3
San Damiano Asti 4
(0-1; 0-3; 3-0)

Doppio impegno casalingo
per i pulcini 2005. La prima

partita tocca alla squadra bian-
ca di mister Alberti opposta ai
pari età del San Damiano Asti.
Nel complesso una bella e di-
vertente partita. Reti: El Mo-
uaatamid, Mojdi e Jakimouski.
Virtus Canelli Azzurri 1
San Giuseppe Riva 2
(0-0; 1-1 0-1)

Il secondo impegno vedeva
la Virtus azzurri affrontare i ra-
gazzi del San Giuseppe Riva.
La rete per la Virtus è stata se-
gnata da Barbero su rigore.

Hanno giocato: Andonov,
Barbero, Basso, Bione, Boc-
cetta, Bottero, Brunettini, Ca-
reglio, Cavazza Leonardo, Ca-
vazza Riccardo, Colonna,
Franco, Gigliotti, El Mouaata-
mid, Mojdi, Palmisani, Peuto,
Jakimouski, Truffa, Zanatta.
ESORDIENTI 2004
Virtus Canelli 2
San Domenico Savio 5

Quinta partita di campionato
per gli Esordienti 2004 dispu-
tata in casa contro il San Do-
menico Savio. Purtroppo i ra-
gazzi sono apparsi spaesati ed
inconcludenti, gran merito va
anche alla squadra avversaria
che ha interpretato al meglio il
match con più grinta e perso-
nalità.

Marcatori Virtus: Falletta,
Amerio.

Hanno giocato: Chiriotti, Ca-
lí, Amerio, Contrafatto, Bodrito,
Balocco, El Hachimi, Moncalvo,
Falletta, Poglio, Panno, Pergola
A., Pergola M., Giorgjev, Culas-
so. All: Claudio Forno.

Santo Stefano Belbo. Tra-
sferta a Arquata Scrivia per la
formazione di mister D.Ferre-
ro, contro un’Arquatese che da
due gare ha cambiato guida
tecnica passando dal dimissio-
nario Lolaico a mister Cadu-
muro, e ottenendo due pareg-
gi nelle ultime uscite. Nell’Ar-
quatese appare certo il rientro
di Tavella al centro della dife-
sa, mentre sarà assente per
squalifica Ravera. Sicuro an-
che il ritorno di Taverna nei tre
di centrocampo. L’Arquatese
sarà probabilmente schierata
con il 4-3-1-2, con centrocam-
po a rombo; da trequartista
agirà Motta, dietro il duo avan-
zato composto da S.Torre e

dal giovane, classe ‘96 ed ex
Novese, Giordano. Sul fronte
Santostefanese, certo il rientro
di Rizzo, che dovrebbe gioca-
re al posto di Caligaris; da va-
lutare invece in settimana, la
condizione di Alberti e Meda;
sicuramente out A.Marchisio.

Probabili formazioni 
Arquatese: G.Torre, Daga,

Tavella, Firpo, Bonanno, Ta-
verna, Meta, Motto, Motta,
S.Torre, Giordano. All: Cada-
muro

Santostefanese: Lisco,
Lo.Barisone, Rizzo, Zilio (Cali-
garis), Garazzino, Lomanno,
Nosenzo, Conti, Zunino,
F.Marchisio, Pollina. All: D.Fer-
rero.

PULCINI 2007 
Voluntas 7
Spartak San Damiano 0

Primo tempo: 1-0 rete Vo-
luntas Roffino; secondo tem-
po: 3-0 3 reti Voluntas Galan-
drino; 3 tempo: 3-0 per la Vo-
luntas reti Massa, Galandrino,
Dino. Hanno giocato: Alidoro,
Galandrino, Auteri, Ravera, Di-
no, Sberna, Gallesi, Massa,
Roffino. All: Spertino.
PULCINI 2007
San D. Savio Rocchetta 6
Voluntas 1

Primo tempo: 2-0; secondo
tempo 2-0; terzo tempo 2-1 re-
te Voluntas, Piana.

Hanno giocato: Degani,
Piana, Basile, Pavia, Bologna,
Brignolio, Saggese, Celeste,
Grasso. All: Seminara.
PULCINI 2006 
Voluntas 1 
Virtus 3 

Primo tempo 0-0; secondo
tempo 0-2; terzo tempo 0-1.

Hanno giocato: Ratti, Moran-
do, Lovisolo, Gagliardi, Berta,
Carelli, Laiolo, Ravera, Perni-
gotti, Sambuco, Bona. All: Ber-
ta.
PULCINI 2005
Voluntas 2
Asti 1

Primo tempo: 2-0 reti Volun-
tas Rizzo, Valsania; 2 tempo:
0-1; terzo tempo 0-0. Hanno
giocato: De Cesare, Larocca,
Laiolo, Femminili, Rizzo, Biggi,
De Dominicis, Sanghez, Val-
sania, Natale, Zen. All: Rizzo,
Larocca.
ESORDIENTI 2004 
Asti 4
Voluntas 1

Primo tempo 2-0; secondo
tempo 1-0; terzo tempo 1-1
Dalbon. Hanno giocato: Ne-
spolo, Cazzola, Fiore, Galan-
drino, Piana, F. Martino, T.
Martino, Majdoub, Montebelli,
Campi, Dalbon, Auteri, Carelli,
Coello, Toscano. All: Orlando.

Nizza Monferrato. «Siamo
veramente in condizioni
d’emergenza: oltre alle assen-
ze di Cantarella e Dogliotti per
infortunio e a quella di Strafaci
che deve scontare l’ultima gior-
nata di squalifica, sarà difficile
anche il recupero da parte di
Giacchero, uscito malconcio
nella gara contro il Sommariva
Perno».

La trasferta a Santena non
nasce sotto i migliori auspici
per la Nicese. Mister Calcagno
però cerca di farsi forza. 

«Dobbiamo cercare di non
commettere errori, e non fare
regali ai nostri avversari; per il
resto sino al mercato dovremo
andare avanti così come sia-
mo, e anche se ridotti all’osso,
dobbiamo tirare fuori gli artigli
e mettere punti in classifica,

già a partire da questa trasfer-
ta». L’Atletico Santena, che ha
cinque punti più della Nicese in
classifica, è una diretta con-
corrente per la salvezza, gui-
data in panchina dall’esperto
Binandeh e in campo dallo
scafato Volpe; per il resto, i to-
rinesi vantano un portiere gio-
vane quale Ghiglione.

Sulla carta, è una gara che,
al netto delle assenze, non ap-
pare impossibile.

Probabili formazioni 
Atletico Santena: Ghiglio-

ne, Aiello, Sartori, Schiraldi,
Amaro, Gaye Pape, Palmiotto,
Colbacchini, Volpe, Di Dio, Ca-
vallaro. All: Binandeh

Nicese: Ferretti, Paschina,
Mossino, Mazzetta, Stati, Gal-
lo, Burlando, Merlino, Pergola,
Sosso, Menconi. All: Calcagno.

ALLIEVI ’99 
spareggio ammissione
campionato regionale
Nicese 1
Bacigalupo 3

Campionato regionale com-
promesso per i ragazzi di No-
senzo che perdono la gara di
andata, giocata tra le mura
amiche del “Bersano”, per 3-1
contro il Bacigalupo.

Dopo due minuti, palo pie-
no degli ospiti con Priolo e il
dominio iniziale ospite porta
all’1-0: De Salvo mette in
area la sfera, Grasso la cicca
e Villardita ringrazia e mette
dentro. 

Nella ripresa al 51º arriva il
raddoppio con tiro da fuori di

Matzutzi, nel finale ancora Vil-
lardita fa 3-0 mentre in pieno
recupero Hurbisch lenisce il
passivo della sconfitta ripren-
dendo un tiro di Galuppo re-
spinto.

Al termine il dirigente Hur-
bisch ha detto: “Purtroppo ab-
biamo compromesso i regio-
nali impattando contro la Forti-
tudo Occimiano dove abbiamo
sbagliato 15 occasioni da rete
nitide; oggi loro erano vera-
mente bravi”.

Formazione Nicese: Binel-
lo, Grimaldi, Duretto, Galuppo,
Largana’, Grasso, Trevisiol
(Diotti), Virelli (Gambino), Be-
colli, Hurbisch, Zanatta. All:
Nosenzo, Bianco.

Calcio Promozione Liguria

Il Pietra Ligure si rilancia
a spese del Bragno

Calcio Promozione girone D

La Santostefanese vince
al “Poggio” rinnovato

Calcio 1ª categoria girone F

Un clamoroso autogol
costa caro alla Nicese

Domenica 22 novembre

Bragno, tante assenze
Cattardico fa la conta

Domenica 22 novembre

Trasferta ad Arquata
per la Santostefanese

Domenica 22 novembre

Una Nicese coi cerotti
cerca punti a Santena

Calcio giovanile Virtus

Calcio giovanile Nicese

Canelli. Il Canelli si prepara
ad ospitare il Pozzomaina, nel-
la prossima sfida di Promozione.
«Per noi la prossima partita ha
una notevole importanza, e do-
vremo cercare di ottenere i tre
punti per portarci nella parte
centrale della graduatoria», af-
ferma mister Robiglio. Che poi
analizza l’avversario: «Ho visto
il Pozzomaina nel match contro
la Cbs, e devo dire che non so
dove arrivano i suoi demeriti e fin
dove arrivano invece i meriti di
un Cbs rivoltato come un calzi-
no dall’arrivo di Telesca in pan-
china; il Pozzomaina ha un gio-
catore del calibro di Mandarà
che ha numeri e piedi fatati, e
che i tifosi locali hanno sopran-

nominato “Cerci”; sono una
squadra che corre molto ma
senza individualità di spicco. Per
quanto ci riguarda mi preoccu-
pa il ginocchio di Cherchi, che si
infiamma sovente e non lo lascia
allenare». Difficile l’utilizzo del
bomber; più facile invece quel-
lo di Giusio, mentre resta in dub-
bio Balestrieri.

Probabili formazioni 
Canelli: Bellè, Basile, Macrì,

Penengo, Sandri, Bosetti, Pa-
roldo, Dessì, Pietrosanti, Za-
nutto, Balestrieri. All: Robiglio

Pozzomaina: Vola, Romeo,
Mossetti, Corbo, Collicino, Ma-
fodda, Mandarà, Sanna, Torto-
rici, Fricano, Castrignano. All.:
Nisticò.

Canelli, incognita Cherchi
contro il Pozzomaina

Calcio giovanile Voluntas

Calcio Uisp Alessandria
Risultati 8ª di andata: Asd Carpeneto - Pasturana 1-1, Rocca-
grimalda - Internet&Games 2-0, Rossiglione - New Team Oltre-
po 0-2, Gruppo Rangers - Deportivo Acqui 0-2, Us Volpedo -
Oratorio Rivanazzano 0-1, Us Sansebastianese - Fc Taiò rin-
viata per nebbia.
Classifica: Roccagrimalda 20; Deportivo Acqui 17; Oratorio

Rivanazzano 14; New Team Oltrepo 13; Us Volpedo 12; Us San-
sebastianese, Rossiglione 9; Internet&Games 7; Pasturana, Asd
Carpeneto 6; Fc Taiò 5; Gruppo Rangers 4.
Prossimo turno: Deportivo Acqui - Us Volpedo lunedì 23 no-

vembre ore 21 ad Acqui Terme; Fc Taiò - Carpeneto sabato 21
ore 15 a Tagliolo Monferrato; Internet&Games - Rossiglione sa-
bato 21 ore 15 a Quattordio; Oratorio Rivanazzano - New Team
Oltrepo lunedì 23 ore 21 Rivanazzano; Pasturana - Gruppo Ran-
gers venerdì 20 ore 20.30 a Pasturana; Roccagrimalda - Us San-
sebastianese venerdì 20 ore 21 a Rocca Grimalda.
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La Sorgente 0
Felizzano 1

Acqui Terme. Incredibile
sconfitta per La Sorgente, che
cede 1-0 in casa al Felizzano
e si ritrova appena un passo
sopra la zona playout. Il ko
certifica la crisi dei termali, che
nell’ultimo mese e mezzo han-
no segnato il passo, anche se
sulla sfida, grava l’arbitraggio
insufficiente dell’arbitro Mariut
di Asti.

Primo tempo soporifero: La
Sorgente fa la partita, ma in
avanti risulta sterile (un solo
gol nelle ultime 4 partite); il Fe-
lizzano si chiude e riparte. Nel
primo tempo, solo due i tiri in
porta, con colpi di testa di Mar-

chelli al 29º e di Sofia al 39º,
senza conseguenze per Be-
rengan. Nella ripresa sale in
cattedra l’arbitro, che al 60º, in
un contatto in area fra L.Gar-
rone e Vitari (apparso veniale,
anche se il sorgentino era in ri-
tardo), decreta il rigore. L.Gar-
rone spiazza Gallo e fa 1-0. Da
qui in poi è tutto difficile anche
da raccontare: l’arbitro espelle
in quattro minuti prima Cesari,
per doppia ammonizione, poi il
felizzanese G.Garrone, poi De
Bernardi per una entrata dura
sulla fascia. In 9 contro 10 La
Sorgente sfiora il pari con So-
fia e Cebov, e poi all’86º con
incornata di Reggio. Finisce 1-
0, e mister Marengo se la

prende con l’arbitro. Ha ragio-
ne, ma non può essere tutto
qui.

Hanno detto. Luca Maren-
go: «Arbitraggio pessimo, con
rigore inventato, espulsioni
frettolose e difformità di giudi-
zio. La sconfitta non mi va giù,
perché senza il rigore il Feliz-
zano non avrebbe mai segna-
to. In questo periodo tutto gira
male, ma risorgeremo».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Gallo 6; Goglione
5, Cesari 5, Marchelli 6, Vitari
5,5; Carozzo 5 (63º Allam 6),
Ivaldi 6,5, Reggio 5,5; De Ber-
nardi 5; Sofia 5, Cebov 4,5. All:
Marengo.

M.Pr

Acqui Terme. Dopo l’inatte-
sa sconfitta interna col Feliz-
zano, La Sorgente prova a rial-
zarsi, ed è attesa domenica a
una prova importante di que-
sta nuova fase del suo cam-
pionato: al “Carnevale” di Vi-
guzzolo, i gialloblu di Marengo
sfidano la Viguzzolese, penul-
tima con soli 6 punti, in un
match da vincere per evitare di
essere risucchiati nella bagar-
re della zona playout.

La Vigu, dopo una lunga
astinenza, ha vinto domenica
la sua prima partita stagionale
sul campo della Canottieri

Quattordio, e arriva al match
rinfrancata nel morale. Della
squadra tortonese si sa tutto o
quasi, visto che il gruppo por-
tante è invariato da diversi an-
ni: in avanti ci si affida ancora
all’esperto, ma efficace, Cas-
sano, mentre fra i pali gioca Di-
milta, e in fase di costruzione
si spera in qualche spunto di
Casagrande, senza disdegna-
re qualche apparizione per il
sempiterno Trecate.

Ne La Sorgente, out per
squalifica Cesari e De Bernar-
di, potrebbe rientrare Mona-
steri, con inserimento di Valen-

te in avanti e Cebov un po’ più
arretrato del solito. Il resto del
lavoro dovrà farlo il mister sul
piano motivazionale, cercando
di tener alto il morale della
squadra dopo i recenti rovesci.

Probabili formazioni
Viguzzolese: Dimilta, Rai-

none, Cadamuro, Ballarin, Al-
chieri, Petrela, Casagrande,
Raccone, Cassano, Molfese,
Pegorari. All.: Guaraglia

La Sorgente: Gallo; Goglio-
ne, Marchelli, Monasteri, Vitari;
Reggio, Carozzo, F.Ivaldi, Ce-
bov; Sofia, Valente. All.: Ma-
rengo.

Cassine 2
Villaromagnano 0

Cassine. Con una grande
partita, forse la migliore della
stagione, il Cassine piega 2-0
il coriaceo Villaromagnano.

Privo di Costantino (si teme
la rottura del crociato), mister
Pastorino propone Randazzo
terzino, con Di Stefano in me-
diana. 

Parte bene il Cassine con
un doppio palo: al 2º un’incor-
nata di Dell’Aira è deviata da
Ballotta sulla traversa, ripren-
de Roveta, che centra l’incro-
cio dei pali. Al 9º il gol del van-
taggio: Ale Perfumo va via a si-
nistra e crossa, e in spaccata
arriva Dell’Aira che rompe il
suo digiuno e insacca l’1-0.

Il Cassine sfiora il 2-0 con
Perfumo e Dell’Aira e sembra
in controllo della gara. Ma al
42º ecco l’imprevisto: Lovisolo,
già ammonito, salta di testa
con un avversario, e colpisce

la palla, l’azione prosegue ma
l’arbitro si avvede che il mar-
catore di Lovisolo sanguina e
ravvisando una gomitata gli
mostra il secondo giallo.

Pastorino mantiene le tre
punte, e un minuto dopo po-
trebbe essere premiato, ma
quando Dell’Aira, dribblato
Ballotta, è agganciato dal por-
tiere e cade in area, l’arbitro
anziché il rigore opta per il gial-
lo e la simulazione. 

Nella ripresa però il Cassi-
ne, pur con l’uomo in meno,
domina: raddoppia Briata, che
al 62º gira in rete a fil di palo
un assist di Roveta, poi proprio
Roveta sfiora il gol a seguito di
un contropiede di Perfumo al
66º, con un bel tiro di collo che
coglie in pieno la traversa. Al-
tre occasioni per il Cassine,
ma il risultato resta sul 2-0.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Decarolis sv; Randazzo
6, F.Perfumo 6,5, Briata 7, Pe-

relli 6 (86º Sardella sv); Lovi-
solo 6, Roveta 7, Di Stefano
6,5; Giordano 6 (71º Barbasso
sv), A.Perfumo 6,5 (82º Bon-
giovanni sv), Dell’Aira 7. All.:
Pastorino.

Cassine. Trasferta insidio-
sissima, quella che attende il
Cassine domenica a Litta Pa-
rodi, nella tana del Savoia, da
qualche settimana affidato a
mister Moretto, dopo la rottura
fra la società e Carrea.

In casa, gli alessandrini so-
no squadra temibile, e anche
se dovrebbero essere privi di
Fossati, squalificato, e di Cai-
ro, infortunato, la trasferta si
presenta insidiosa. 

Anche perché bisognerebbe
portare a casa la posta piena,
per non essere da meno della
Luese, vittoriosa 2-1 proprio
contro il Savoia domenica

scorsa, e prima inseguitrice
dei cassinesi.

In casa del Cassine c’è
sempre da affrontare il proble-
ma dell’assenza di Costantino,
che ne avrà per un bel pezzo
(si teme un problema al cro-
ciato), a cui si aggiunge la
squalifica che colpirà Lovisolo,
espulso contro il Villaromagna-
no. 

A Centrocampo, confermato
Di Stefano, c’è la possibilità di
un inserimento dal primo mi-
nuto di Barbasso, anche se
non è da escludere il ritorno fra
gli undici titolari di Gamalero (o
di Sardella), con nuovo spo-

stamento di Randazzo in me-
diana, o l’avanzamento di Fe-
derico Perfumo in regia.

In avanti, mancherà proba-
bilmente Giordano, in odore di
squalifica, che potrebbe esse-
re sostituito da Bongiovanni.

Probabili formazioni
Savoia: Brites, Giordano,

Islamaj; Borromeo, Cirio, Ba-
stianini, Vescovi, Bovo, Perri,
Yally, Mondo. All.: Moretto

Cassine: Decarolis, Perelli,
F.Perfumo, Briata, Gamalero
(Sardella); Di Stefano, Roveta,
Randazzo; Bongiovanni;
Dell’Aira, F.Perfumo. All.: Pa-
storino. 

Libarna 4
Castelnuovo Belbo 1

Serravalle Scrivia. Secon-
da sconfitta consecutiva per il
Castelnuovo Belbo, che si
mantiene comunque al terzo
posto in classifica, seppur in
coabitazione con Silvanese,
Fortitudo, Pozzolese e ora an-
che col Libarna, vittorioso per
4-1 nel confronto diretto coi
belbesi.

Il risultato è bugiardo, e non
rispecchia affatto l’andamento
della gara, che i belbesi hanno
affrontato senza Mighetti e
Dickson, squalificati. Il Castel-
nuovo avrebbe potuto segnare
per primo al 12º, quando Balla
viene atterrato in area da Bru-
ni: rigore, che però lo stesso
calcia a lato. Il Libarna stenta
a rendersi pericoloso e si se-
gnala solo con un tiro di Russo
fuori.

La rete che spezza il match
è un classico “tiro della dome-
nica”, di Lenzi, che dal limite
dell’area pesca il jolly sotto l’in-
crocio dei pali: 1-0.

A sessanta secondi dalla fi-
ne del primo tempo, ecco il
raddoppio: Bisio va verso il
fondo ed è steso un po’ inge-
nuamente da Pennacino: rigo-
re trasformato da Pannone ed
è 2-0.

Il 3-0 dei ragazzi di Carrea
arriva al 50º con la doppietta di
Pannone, che lanciato da Bisio
in area batte Bova. Poi il Ca-
stelnuovo rimane in 10 per fal-
lo da ultimo uomo di Borriero;
Bova ci mette una pezza su
Pannone e il Castelnuovo rien-
tra nel match al 75º quando un
lancio di Tartaglino per Rasca-
nu, che mette la sfera alle
spalle di Lucarno; in pieno re-
cupero arriva il 4-1 di Panno-
ne. Forse eccessivo visto l’an-
damento della gara.

Hanno detto. Moglia: «Nel
primo tempo abbiamo fatto tut-
to noi, eppure eravamo sotto
2-0: dobbiamo essere più cal-
mi in campo e ragionare di
più».

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bova 6,5,

Tartaglino 7, Pennacino 5, Bor-
riero 5, Conta 5, Brusasco 5
(55º Sandri 5), Giordano 5, Ri-
vata 6 (55º Larocca 5), Rasca-
nu 6,5, Sirb 6 (R.Cela 5), Balla
6,5. All: Musso.

E.M.

Castelnuovo Belbo. «Sia-
mo veramente in emergenza:
vediamo di cercare di fare una
grande partita e di ripartire, an-
che se la Silvanese è un’ottima
squadra». Il mister del Castel-
nuovo Belbo, Musso, presenta
così il confronto diretto di do-
menica con la Silvanese. Una
di fronte all’altra due formazio-
ni in lizza per i playoff, ma i bel-
besi hanno più di un problema
di formazione… «Ci mancherà
per squalifica Borriero, e an-
che se rientrerà Mighetti, an-
cora per due giornate dovremo
fare a meno di Dickson: siamo
contati ma sono convinto che
il nostro gruppo sia forte e coe-
so e che verremo fuori da que-

sto momento delicato, che ci
ha portato in dote due sconfit-
te». 

Non che le cose vadano
molto meglio sul fronte Silva-
nese: mister Tafuri taglia corto:
«In questo momento davvero
non saprei chi mandare in
campo: Cairello difficilmente
sarà recuperabile, Cirillo è
uscito malconcio nel match
contro la Fortitudo, ed anche
Krezic ha accusato una in-
fiammazione che gli ha fatto
gonfiare un ginocchio. Penso e
spero di recuperare Ravera e
Akuku, ma se quest’ultimo non
è al 100 per cento non lo ri-
schierò, e darò fiducia a Coco
che ha fatto bene nell’ultima

gara». Rientrerà con certezza
Montalbano dalla squalifica,
mentre sarà da valutare anco-
ra sino all’ultimo la situazione
di Pesce e G.Gioia.

Dall’una e dall’altra parte,
formazioni in alto mare…

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni (Bova), Pennacino, Conta,
Tartaglino, Mighetti, Rivata,
Sirb, Giordano (Larocca), Ra-
scanu, Balla, Brusasco. All:
Musso

Silvanese: Fiori, F.Gioia,
Cairello (Panzu), Badino, Mas-
sone, Montalbano, Krezic, Ma-
rasco, Coco (Akuku), Scarsi,
Gonzales. All: Tafuri.

Boschese 1
Pro Molare 3

Bosco Marengo. Tre punti
fondamentali in ottica salvez-
za. Li conquista la Pro Molare,
che espugna Bosco Marengo
e si aggiudica lo scontro diret-
to col fanalino di coda Bosche-
se. 

Tre a uno il risultato finale,
che certifica la superiorità dei
giallorossi di mister Carosio, in
rete già al 7º con Guineri, lesto
ad insaccare di sinistro una
punizione di Leveratto respin-

ta dalla difesa biancoverde.
Passano pochi minuti e la Pro
Molare raddoppia con Marek,
che dalla sinistra lascia partire
un gran tiro che lascia di stuc-
co l’esterrefatto Aggio, quando
corre il 20º minuto.

Nella ripresa, la Boschese
prova a scuotersi e gestisce
maggiormente il gioco, ma Ma-
sini non corre gravi rischi, al-
meno fino al 73º quando un’in-
certezza della difesa permette
a Luca Rossi di siglare l’1-2
che riapre per qualche minuto

la partita. Ma al 77º, su una
azione condotta da Barone,
Perasso, entrato poco prima,
riceve palla in posizione di tiro
e riesce a battere ancora il por-
tiere boschese per il 3-1 defi-
nitivo, che scaccia la paura.

Formazione e Pagelle Pro
Molare: Masini 6; Bello 6 (55º
Morini 6), Channouf 6,5, Lan-
za 6, Marek 7, Siri 6,5, Leve-
ratto 6,5 (69º Subbrero 6), Gui-
neri 7, Ouhenna 6,5, Barone 6,
Nanfara 6,5 (75º Perasso 6,5).
All.: Carosio.

Molare. Sfida stile “missione
impossibile” per la Pro Molare,
che reduce dal bel successo di
Bosco Marengo, si prepara a
ricevere una delle regine del
campionato: la Luese seconda
in classifica e lanciatissima
dalla recente serie di risultati
utili, ultimo dei quali il succes-
so per 2-1 colto domenica in
casa contro il Savoia.

Sul piano tecnico, il prono-
stico appare chiuso: l’undici di
Lu Monferrato è certamente
più attrezzato dei giallorossi

molaresi, che però hanno dal-
la loro il fattore campo e la
possibilità di ricorrere a ritmi al-
ti e agonismo.

Mister Carosio potrebbe ri-
proporre la stessa formazione
mandata in campo a Bosco
Marengo, compresa la ‘staffet-
ta’ fra Nanfara e Perasso (re-
sta da vedere chi comincerà la
gara e chi invece sarà utilizza-
to in corso d’opera), che ha
dato buoni risultati nel match
con la Boschese.

Per i giallorossi, il pronosti-

co chiuso rende la partita una
scommessa agonistica in cui
non c’è nulla da perdere e tut-
to da guadagnare.

Probabili formazioni
Pro Molare: Masini, Bello,

Channouf, Lanza, Marek; Le-
veratto, Ouhenna, Siri, Guine-
ri; Barone, Nanfara (Perasso).
All.: Carosio

Luese: Gilardi, Grimaldi,
Peluso, Zago, Mazzoglio, Ber-
ri, D. Martinengo, Favaretto,
Andric, Bellio, M.Martinengo.
All.: Manfrin.

Silvanese 0
Fortitudo 0

Silvano d’Orba. Finisce 0-0
fra la Silvanese di mister Tafu-
ri e la Fortitudo di mister Borli-
ni. Il risultato ad è forsela di-
retta conseguenza di un con-
fronto fra due squadre che
vantano rispettivamente la se-
conda difesa (la Fortitudo con
solo 9 gol subiti) e la terza di-
fesa (la Silvanese con 12 gol
incassati) del campionato, e
due portieri tra i migliori della
categoria: Parisi e Fiori.

Ne vengono fuori 90 minuti

in cui le due squadre sono
molto bloccate e pensano più
a contenere gli avanti avversa-
ri che non a cercare la rete; nel
primo tempo, subito in avvio al
3º Parisi compie un miracolo
sventando il tentativo di Cirillo,
arrivato a tu per tu col numero
uno ospite; poi la Silvanese ci
riprova, con rovesciata di Gon-
zales alta al 27º e tiro di Badi-
no poco sopra la traversa al
35º.

Nella ripresa, Silvanese e
Fortitudo provano a far loro la
partita, ma questo non avviene

e lo 0-0 è un punto che in fon-
do permette ad entrambe di
continuare la corsa verso i pla-
yoff, appaiate al terzo posto
della classifica in coabitazione
con Castelnuovo Belbo, Poz-
zolese e Libarna, in un girone
“H” dove alle spalle delle prime
la lotta è serratissima.

Formazione e pagelle Sil-
vanese: Fiori 6,5, F.Gioia 6,5,
Cairello 6,5 (25º Panzu 7), Ba-
dino 6 (65º Coco 6), Massone
6,5, Giannichedda 6, Krezic 6,
Marasco 7, Cirillo 6,5, Scarsi
6, Gonzales 6,5. All: Tafuri.

La Sorgente 2
San D. Savio Rocchetta 2

Termina 2-2 la gara tra La
Sorgente e Rocchetta.

Partono meglio gli ospiti che
passano in vantaggio al 10º
grazie al centro di Lanfranco,
dopo 10 minuti però arriva il
pari grazie ad Allam bravo nel
mettere dentro un corto rinvio
della difesa astigiana. Nei re-
stanti minuti del primo tempo
la Sorgente si vede negare
due nitidi rigori su Balla e su
Tuluc. 

La ripresa vede il 2-1 al 60º
segnato da Tuluc con proiezio-
ne personale, ma nel finale al
70º arriva il pari su rigore del
San Domenico ancora per me-
rito di Lanfranco. Dopo pochi
minuti i locali rimangono in die-
ci per l’espulsione di Cambia-
so; anche in inferiorità numeri-
ca i gialloblu sfiorano la terza
rete con Bosio e Diotto.

Al termine Bobbio ha detto:
“Punto importante. Nel primo
tempo non ci hanno dato due
rigori netti”.

Formazione La Sorgente:
Nobile, Rabellino, Gatti, Gian-
franchi (Cocco), Cambiaso, Vi-
tale, Balla, Tuluc, Colombini
(Bosio), Allam (Diotto), Gazia.
a Disp.: Correa, Carta, Gren-
na, Pellizzaro. All: Bobbio.

Casale 2 
Santostefanese 1

Esordio sfavorevole per mi-
ster Madeo sulla panchina del-
la Santostefanese con la scon-
fitta in casa dei nerostellati del
Casale per 2-1.

Dopo una fase d’equilibrio la
partita si sblocca al 30º con la
sfortunata autorete di Onore;
all’inizio della ripresa, al 58º,
ecco il pareggio: azione di Bo-
na che serve la sfera a Pia che
da pochi passi impatta la gara.
Nel finale, come spesso suc-
cede all’undici della Santoste-
fanese, arriva la rete partita
degli avversari quando il cro-
nometro recita 83º.

Al termine il dirigente Rivetti
ha detto: “Partita giocata bene
nonostante loro fossero primi
in classifica”.

Formazione Santostefane-
se: Stamatiadis, Pia, Toso,
Baldovino, Gallo (Tortoroglio),
Onore, Rolando, Bona, Berto-
rello (Rivetti), Lu Barisone, Za-
gatti (Faty). All: Madeo.
Bonbonasca 1
Canelli 2

Il Canelli di mister Parodi
espugna (nel posticipo del 16
novembre) il “Cattaneo” di Ales-
sandria, tempio dell’Asca, im-
ponendosi per 2-1 e sale al
quarto posto in classifica a 16

punti. Vantaggio che viene rac-
colto quasi subito dagli spu-
mantieri al 20º quando su azio-
ne di angolo Barotta trova il per-
tugio giusto per segnare l’1-0,
reazione locale flebile e anzi ar-
riva il raddoppio al 63º per me-
rito di Bosca su assist di Corte-
sogno. Nel finale all’89º arriva la
rete della bandiera locale inin-
fluente al fine del risultato.

Hanno detto. Parodi:
“Match difficile, giocato di lu-
nedì. Comunque una buona
prestazione, ora bisogna con-
tinuare così”.

Formazione Canelli: Con-
tardo, Proglio (Fabiano), Ba-
rotta, Gallizio (Palmisani), Ter-
ranova, Berra, Bosca (Allovio),
Tosatti (Tona), Bosetti, Borgat-
ta, Rizzo (Cortesogno). All: Pa-
rodi.

***
Classifica: Casale 20; Va-

lenzana Mado, San D. Savio
Rocchetta 17; Canelli 16; LG
Trino 15; La Sorgente 13; Col-
line Alfieri Don Bosco, Corne-
liano Roero 10; Santostefane-
se 7; Albese 5; Asti 4; Bonbo-
nasca 3.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Albese - La Sorgen-
te; Canelli - Colline Alfieri Don
Bosco; Santostefanese - Bon-
bonasca.

Calcio 1ª categoria girone H

Felizzano e arbitro affondano La Sorgente

Domenica 22 novembre

La Sorgente a Viguzzolo per provare a risollevarsi

Dell’Aira torna al gol, Cassine batte Villetta

Castelnuovo Belbo ko a Serravalle Scrivia

Cassine a Litta Parodi sfida l’insidioso Savoia

A Castelnuovo Belbo, big match con la Silvanese

Pro Molare vince a Bosco tre punti per la salvezza

La Silvanese non sfonda la Fortitudo resiste

Lello Balla ha sbagliato un
calcio di rigore.

“Missione impossibile”: Pro Molare sfida la Luese

Michele Dell’Aira

Calcio Juniores regionale
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Campese 2
San Bernardino 2
Campo Ligure. Non basta-

no due gol di Codreanu alla
Campese per aver ragione del
San Bernardino. La partita co-
mincia bene per i ragazzi di
Esposito, in vantaggio dopo
soli quattro minuti, con un bel-
l’inserimento di Codreanu che
(forse in fuorigioco) si invola
verso la porta di Raganini bat-
tendolo per l’1-0.  La Campe-
se crea altre occasioni, ma i
suoi attaccanti non riescono a
sfruttarle e il primo tempo fini-
sce senza ulteriori segnature.

Nella ripresa, il San Bernar-
dino torna in campo trasforma-
to, alza il pressing e prende il
controllo del centrocampo, ar-
rivando al pari al 53º un fallo di
Ravera su Provenzano (molto
dubbio) convince l’arbitro a de-
cretare un rigore che Costi-
gliolo trasforma.

La partita prosegue fra alter-
ne vicende, ma si mette male

per i ‘draghi’ al 75º quando
Curcio, dall’estrema sinistra,
tenta un cross, ma colpisce di
esterno e inganna Siri con pa-
rabola beffarda: 1-2 e manca
solo un quarto d’ora. La Cam-
pese rischia di capitolare, per-
ché Siri, con due parate in se-
quenza, evita il terzo gol, ma
all’80º Codreanu, dopo aver
seguito una veloce azione di ri-
partenza, riesce a inserirsi al li-
mite dell’area e a ricevere pal-
la, insaccando con un tiro an-
golato su cui Raganini non può
intervenire: 2-2, e forse, per
come si era messa, può anda-
re bene così.
Formazione e pagelle

Campese: M.Siri 7,5, Damon-
te 6,5, Citro 6 (78º G.Pastorino
sv), Ravera 6 (61º Amaro 6),
Caviglia 6,5, R.Marchelli 6,5,
Codreanu 8, P.Pastorino 6 (72º
Rena 6,5), Solidoro 6, M.Pa-
storino 6, Bottero 6. All.: Espo-
sito.

M.Pr

GIRONE AT
Union Ruchè - Calaman-

dranese non disputata per
campo impraticabile. Non si gio-
ca, sul neutro di Montemagno,
la sfida fra Union Ruchè e Ca-
lamandanese. Il perché lo rias-
sume mister R.Bincoletto: «Il
campo era impraticabile, pre-
sentava buche dovunque, e
avrebbe potuto mettere a forte
rischio i ragazzi; c’era anche
l’erba alta, solo in parte taglia-
ta, e laddove tagliata, ancora
presente sul campo; l’arbitro ha
atteso 45 minuti di tempo e poi
ha fischiato la fine».

Sul fronte locale, però, si spe-
ra di ottenere la ripetizione del-
la gara visto che i locali riten-
gono di sgravarsi da ogni re-
sponsabilità, e additano invece
le colpe delle buche e dell’in-
curia al passaggio di un branco
di cinghiali che avrebbe deva-
stato il campo.

C’è attesa dunque per il co-
municato FIGC che sarà emes-
so a metà settimana. Si saprà in
quella sede cosa avrà deciso il
giudice sportivo, anche se ap-
pare probabile lo 0-3 a tavolino
a favore della Calamandranese.
Formazione Calamandra-

nese: Ameglio, M.Scaglione,
Milione, Terranova, Valentini,
Fogliati, Massimelli, A.Bincolet-
to, Smeraldo, Grassi, Abdouni.
All.: R.Bincoletto

***
Pro Valfenera 2
Bistagno 0

Nonostante una buona pre-
stazione, il Bistagno cede 2-0
sul campo della Pro Valfenera.
Nel primo, quando Daniele co-
glie una traversa. Poco dopo
Faraci affronta in uno contro
uno il portiere di casa che, po-
co fuori area, lo affronta e cal-
cia… non la sfera ma il gioca-
tore. Incredibilmente l’arbitro
non concede il fallo. Nella ri-
presa, proprio l’estremo difen-
sore si supera su punizione di
Frulio e quindi al 51º Di Iasio ap-
profitta di un errore di Giacobbe
che chiama palla e non ci arri-
va, per siglare l’1-0. Al 74º su un
cross, Cavallotti non riesce a
rinviare e sul secondo palo si in-
serisce Potenza che fa 2-0. Nel
finale, annullato il gol del 2-1
ad Aime che protesta e si fa
espellere.
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Giacobbe 5,5, Caval-
lotti 6 (75º Carozzi 6), Alberti
6,5, Berta 7 (75º Da Bormida 5),
Erbabona 6,5, Astesiano 6,5,
Faraci 6 (60º Pane 5,5), Danie-
le 6 (62º Nani 5,5), Aime 6, Fru-
lio 6,5 (75º Garbarino 6), Cutu-
li 6,5. All.: Pesce

***
GIRONE AL

Castellarese 0
Ovadese 5

Tanta fatica per l’Ovadese nel
superare la Castellarese. Poi
una volta sbloccato il risultato la
squadra di Mister Sciutto dilaga.
Dopo un primo tempo avaro di
occasioni, solo nel finale i ra-
gazzi di Sciutto vengono a ca-
po della gara: al 76º punizione
di Oddone per la deviazione
vincente di Carnovale; da qui
in poi l’Ovadese dilaga. Al 78º il
raddoppio sempre di Carnova-
le su calcio di punizione. Anco-
ra Carnovale a segno all’85º su
servizio di Ferraro, che poi fa
poker all’85º su azione di con-
tropiede. Infine all’89º il quinto
gol, di Panariello. 
Formazione e pagelle Ova-

dese: M.Bertrand 6, Carosio 6,
Barbato 6 (75º Napelo 6), Di
Cristo 6 (46º Donà 7), Oddone
7, Sola 6, Ferraro 7, Oliveri 7
(65º S.Bertrand 6), Carnovale 7,
Romano 6 (80º Rossi sv), Pa-
nariello 6.5 (83º Pollarolo sv).
All.: Sciutto

***
Casalnoceto 0
Ovada Calcio 4

Tutto facile per l’Ovada a Ca-
salnoceto. 

L’anticipo finisce con un ro-
tondo 0-4 a favore dei ragazzi di
Ajjor che controllano senza fa-
tica contro un avversario abba-
stanza modesto, e sbloccano
al 18º quando Di Leo in proie-
zione offensiva crea il panico
fra i difensori di casa: Boucha-
ri lo anticipa e batte il proprio

portiere. Al 38º angolo per l’Ova-
da e incornata vincente di Bisio
che raddoppia. Nella ripresa, al
47º Sorbino fa tris con un inse-
rimento a chiusura di un’azione
corale, e nel finale, al 93º, Pe-
lizzari fa poker su punizione.
Formazione e pagelle Ova-

da: Tagliafico sv; Priano 6, Va-
lente 6, Bisio 7 (58º Perfumo
6), M’Baye 6,5, Di Leo 6,5
(85ºMinetto sv), Bruno 6,5, J.Aj-
jor 6,5 (76º Martinez sv), Peliz-
zari 7, Varona 6,5, Sorbino 7
(50º Zito 6,5). All.: S.Ajjor

***
Vignolese 0
Lerma 1

Grande impresa del Lerma
del ds-manager Filinesi, che si
impone 1-0 in casa della Vi-
gnolese e sale verso la parte al-
ta della classifica.

Nella prima parte di gara si
gioca prevalentemente a cen-
trocampo e l’occasione più niti-
da capita sui piede di Barletto
che al 15º centra in pieno il pa-
lo.

Nella ripresa il gol-partita ar-
riva al 60º con diagonale vin-
cente di Ciriello. Nel finale il Ler-
ma non rischia nulla e porta a
casa l’importante successo.
Hanno detto. Filinesi: «Par-

tita molto chiusa e con poche
occasioni da rete; siamo stati
bravi a farla nostra».
Formazione e pagelle Ler-

ma: Zimbalatti 7, Pesce 7, P
Subrero 7, Scapolan 8, Merco-
rillo 8, Ciriello 7,5, Bono 7 ( 75º
M. Subrero 6), De Meo 6 (46º
Prestia 6), Balostro 7, Barletto 6
(46º Amellal 6), Tortarolo 7. All:
Filinesi 

***
Cassano 2
Castellettese 0

Dopo aver resistito fin quasi
alla fine, la Castellettese cade
negli ultimi minuti sul terreno
del Cassano, che però prima
dei due gol aveva sprecato una
impressionante serie di occa-
sioni.

Ad inizio ripresa, però, la Ca-
stellettese colpisce un palo con
Rosignoli; il conto dei legni ver-
rà pareggiato nel finale da Bot-
taro, che coglierà un palo a col-
po sicuro. 

Ma nel frattempo il Cassano
riesce a piegare la resistenza
dell’undici di Ozzano, rimasto
in dieci al 76º per una bestem-
mia di Pronestì, espulso dal-
l’arbitro Purghel. Poi all’81º su
una mischia in area, l’arbitro
ravvisa un fallo di mano e de-
creta un rigore che Bagnasco
trasforma nell’1-0. L’episodio fa
saltare i nervi a Pont che, subi-
to il gol, protesta venendo a
contatto con l’arbitro: rosso an-
che per lui. Nel finale Merlano
sigla il 2-0.
Formazione e pagelle Ca-

stellettese: Pont 6; Grasso 5,5
(42º Cagliano 6), Caddeo 6, Da-
lessandro 6, Bernardini 5,5; Zic-
cardi 6,5, Sobrero 6, Carlini 5,5,
Ottolia 5,5; Zito 6,5, Rosignoli 6.
All.: Ozzano

***
GIRONE GE

Don Bosco GE 1
Campo Ligure Il Borgo 0

La sosta fa male a Campo
Ligure Il Borgo, che al ritorno in
campo, decimato per le assen-
ze dei centrali difensivi Pastori-
no e Leoncini e del portiere
Chericoni, è battuto 1-0 sul ter-
reno della Don Bosco GE. Do-
po una traversa colpita al 38º da
Gigantelli per la Don Bosco, al
58º i campesi vanno vicini alla
rete, fermati per due volte da
Caverzaghi con interventi su
Ponte e Oliveri. 

Quando ormai la partita sem-
bra avviata allo 0-0, al 91º ecco
il gol decisivo: Mazzotta sulla
sinistra è steso nei pressi del-
l’area: punizione e Gigantelli in-
sacca con una grande esecu-
zione. Doccia fredda per Il Bor-
go, che avrebbe meritato il pa-
ri.
Campo Ligure Il Borgo:

S.Oliveri 6,5, N.Carlini 6,5, F.Pa-
storino 6, Macciò 6 (50º Ariano
7) L.Oliveri 6,5, Ferrari 6,5 (75º
D.Pastorino 5,5), Pisano 6, Bo-
otz 7, Ponte 5,5, M.Oliveri 7
(70º S.Pastorino 6), Bonelli 5
(55º F.Ottonello 6,5). All.: Biato.

M.Pr - E.M.

In una domenica che vede
gravare sul programma (e sul-
l’intero calcio dilettantistico)
l’incognita del vortice polare
che scenderà sull’Italia a parti-
re da sabato, spicca nel calen-
dario di Terza Categoria il der-
by in programma nel girone
alessandrino a Lerma, dove i
locali affrontano la Castellette-
se, consci che una vittoria po-
trebbe proiettarli in piena zona
playoff. 

Ma è tutto da seguire anche
il testa a testa a distanza fra
Ovadese e Ovada: la capolista
affronta la trasferta sul campo
dello Stazzano, squadra sem-
pre ostica fra le mura amiche,
mentre l’Ovada ha il difficile
impegno interno con la forte
Vignolese. 

Nel girone astigiano, il Bi-
stagno cerca punti in casa
contro il Cisterna, mentre la
Calamandranese va in trasfer-

ta a Mombercelli. Infine, in Li-
guria, Campo Ligure Il Borgo
riceve i genovesi della Bolza-
netese.

Fermi i campionati giovanili
di calcio giunti a conclusione
della prima parte e nuovamen-
te al via fra una settimana
quando verranno fissati i giro-
ni provinciali e regionali, pro-
segue la Juniores Provinciale.

La squadra di Emiliano Re-
petto impegnata a Castelnuo-
vo Scrivia superava i locali per
3-2 al termine di una partita in-
credibile. Ovadese in vantag-
gio al 6º con Panzu a conclu-
sione di un’azione sulla sinistra
di Mallak. Dopo che l’arbitro
prosegue per 6’ il primo tempo
per un guasto al cronometro,
nella ripresa al 4º arriva il pari
di Gavio. Al 15º arriva l’espul-
sione di Bertrand per doppia
ammonizione, ma l’Ovadese
raddoppia con Russo di testa
dopo una punizione di Parodi.
Ancora un altro cartellino ros-
so all’indirizzo di Parodi e al
35º giunge il pari locale su un
autorete di Del Santo. La parti-
ta si avvia verso il pari quando

su un rinvio della retroguardia
ovadese, c’è un liscio del di-
fensore castelnovese, il portie-
re sembra in difficoltà e Nap-
pelo che aveva seguito l’azio-
ne, mette in gol.

Sabato 21 novembre al
Moccagatta arriva il Libarna.
Formazione: Danielli, Co-

starelli (Porata), Del Santo,
Pollarolo, Ravera, Nappelo
(Benzi), Parodi, Bertrand, Mal-
lak (Isola), Tine Silva, Panzu
(Russo). A disp. Bertania, Nor-
berti.

In campo normalmente gli
Esordienti 2001 sconfitti ad
Alessandria per 2-1 con le
sconfitte nei primi due tempi
per 1-0 e 4-0 e la vittoria per 3-
0. Sabato 21 casalinga a Mo-
lare con la Don Bosco.
Formazione: Ferrari, Ajjor,

Gualco, Icardi, Duglio, Facchi-
no, Massari, Calabria, Vicario,
Barletto, Merialdo, Ulzi, Riva-
nera, Pappalardo, Piccardo,
Perasso, Gambuti, Rovinalti.

Ovada. La vicenda di salute
che sta attraversando Giorgio
Arcella, giocatore dell’Ovade-
se e dell’Acqui negli anni ‘65-
’66-’67, e soprannominato
“Mago” grazie ai successi otte-
nuti da allenatore, ha coinvolto
tutti gli sportivi del territorio. 

Dopo gli auguri ricevuti a
mezzo stampa da tanti sportivi
la scorsa settimana, Arcella, ri-
coverato in Chirurgia Vascola-
re ad Alessandria, ha superato
con grande forza d’animo e co-
raggio un delicato intervento
chirurgico ed ora è pronto a ri-

partire. 
Dal suo letto d’ospedale,

confortato e sorretto dalla mo-
glie Teresa e dalla figlia Rosa,
il “Mago” ha voluto rivolgere un
ringraziamento a tutti i suoi “ra-
gazzi” con cui ha scritto glorio-
se pagine di calcio, e a tutti co-
loro che continuano, con mes-
saggi, telefonate e visite a sin-
cerarsi delle sue condizioni, a
tutti gli amici del ballo liscio
che giungono anche da lonta-
no per un saluto, ai compagni
di partito ed agli avversari poli-
tici.

Novi Ligure. Nel torneo
challenge disputato sabato 14
e domenica 15 novembre a
Novi Ligure, ottimo bottino di
medaglie per gli atleti acquesi
dell’Acqui Badminton.

Nel circuito seniores supera-
no un solo turno Alessia Dac-
quino, contro Nicoletta Paga-
nini, e Matteo Facchino, contro
Bongiorno, mentre invece Die-
go Gentile conquista un ottimo
terzo posto, grazie alle vittorie
su De Pasquale, Bordini, Pe-
scarmona e Demicheli, e scon-
fitta solo nella semifinale con-
tro Suardi.

Sempre nel torneo seniores,
argento per il doppio femmini-
le con Margherita Manfrinetti,
in coppia con l’albese De Pa-
squale, sconfitte solo in finale

contro Rainero-Rossi.
Nella categoria Under nu-

merose le medaglie conquista-
te a partire dall’argento di Fi-
lippo ed Elena Avidano nel
doppio misto; a seguire meri-
tano risalto i primi tre posti,
conquistati rispettivamente
dalle acquesi Filomena Parril-
lo, Elena Avidano ed Irene
Bobbio nel singolare femmini-
le.

Podio monopolizzato anche
nel doppio femminile, con le
accoppiate Irene Bobbio-Del-
fitto, Elena Avidano-Bonino ed
Adele Bobbio-Fava.

Un ultimo bronzo infine, arri-
va dal doppio maschile Under,
con il duo Giglioli-Marchisio, a
completare il considerevole
bottino degli acquesi.

Campo Ligure. Nel tentati-
vo di rientrare sui primissimi
posti, la Campese prepara la
trasferta sul campo del Prato
2013, un impegno non privo di
insidie, nonostante la recente
sconfitta dei genovesi, battuti
2-0 dalla Sampierdarenese
nell’ultimo turno di campionato.
Il Prato 2013, espressione di
un quartiere genovese, è squa-
dra che, soprattutto fra le mura
amiche, può risultare indigesta:
la rosa è piuttosto qualitativa,
costruita soprattutto puntando
sugli ‘scarti’ di squadre della
zona che militano in categorie
superiori. I migliori elementi
della squadra sono il portiere
Berveglieri e la punta Della

Giovanna, ma si tratta, in ge-
nerale, di un complesso in gra-
do di dare fastidio. Nella Cam-
pese, buone notizie dall’infer-
meria, dove Criscuolo sembra
vicino al rientro: per una squa-
dra che, pur creando molto, ha
spesso denotato difficoltà a
concretizzare, è sicuramente
un rientro importante.
Prato 2013: Berveglieri,

Boero, Pitto, Fasciolo, Ierardi,
Lamonica, Arcuri, Cavanna,
Giardina, Della Giovanna, Lu-
cà. All.: Papasergio
Campese: Siri; Damonte,

Caviglia, R.Marchelli, Citro;
Codreanu, P.Pastorino, Rena,
Bottero; Solidoro, Criscuolo.
All.: Esposito.

Rossiglione. C’è una nobile
decaduta (o meglio, autoridi-
mensionata) sulla strada della
Rossiglionese, che riprende il
suo cammino alla ricerca di
punti preziosi per rimpolpare
una classifica anemica che la
colloca per ora all’ultimo posto.

A Chiavari non sarà una tra-
sferta agevole. Dall’altra parte
del campo c’è la Capenarese,
erede di quel Chiavari Capera-
na che poche stagioni fa aveva
calcato i campi di serie D, sfi-
dando e battendo formazioni
‘metropolitane’. Sono però lon-
tani i tempi in cui gli spettatori
chiavaresi ammiravano le ge-
sta del brasiliano França e di
altri atleti di quel livello. Ora

viaggia nel centro della classi-
fica a quota 11 punti. Fra i pun-
ti di forza, un duo d’attacco da
marcare a vista, composto da
Rei e Molinelli; di contro la
Rossiglionese cercherà di tor-
nare da questa insidiosa tra-
sferta con almeno un punto
nelle tasche.
Caperanese: Revello, Sivo-

ri, Callegari, Michelis, Cogoz-
zo, Debellis, D’Alpaos, Vecchi,
Papa, Rei, Molinelli. All: Ge-
niale
Rossiglionese: Bruzzone,

Nervi, Sirito, Venturi, Giacche-
ro, Bellotti, Sciutto, Ferrando,
L.Pastorino, Bona, Fiorentino.
All: Nervi.

E.M.

Altare. Dopo il turno di ripo-
so stabilito dal calendario, ri-
prende il cammino alla ricerca
della salvezza per l’Altarese,
che nel prossimo turno cer-
cherà punti pesantissimi in ot-
tica permanenza in categoria
andando ad affrontare la tra-
sferta contro un Millesimo che
al momento è ancora a 0 pun-
ti in classifica ed è reduce dal
pesante passivo 5-1 incassato
contro la Baia D’Alassio. Un
derby che vale molto per la
salvezza, e che mister Ghione

presenta così: «Tre punti sa-
rebbero vitali per risollevarci in
classifica e vedere la luce,
speriamo che il turno di riposo
non ci abbia inceppato».
Millesimo: Castiglia, Giardi-

ni, Bove, De Madre, Protelli,
Bianchin, Bozzo, Peirone, Rai-
mondo, Degradi, Koltsov. All:
Macchia
Altarese: Novello, Armelli-

no, Scarone, Bruzzone, Bondi,
Rovere, Pucci, Rapetto, Per-
versi, Oliveri, Pansera. All:
Ghione.

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese, non bastano
due gol di Codreanu

Domenica 22 novembre

Campese, a Prato
una trasferta insidiosa

Sabato 21 novembre

Rossiglionese a Chiavari
sfida la Caperanese

Domenica 22 novembre

Altarese, col Millesimo
un derby per la salvezza

Calcio 3ª categoria

Impresa del Lerma
espugnata Vignole

Calcio 3ª categoria
il prossimo turno

Nildo Biato, mister del Cam-
po Ligure il Borgo.

Calcio giovanile Boys

Per le numerose testimonianze

“Il Mago” Arcella  ringrazia
gli sportivi del territorio

Badminton

Al Challenge di Novi,
2 ori, 4 argenti, 4 bronzi



30 SPORTL’ANCORA
22 NOVEMBRE 2015

GIRONE M
Fulvius 0
Sexadium 3

Basta un tempo, il secondo,
al Sexadium per regolare la
Fulvius e mantenere la vetta
del girone. Dopo aver chiuso
la prima frazione sullo 0-0,
Moiso al 48º inserisce Cotto-
ne, che fa la differenza. Al 54º,
scende a destra Cipolla, che
salta due uomini e mette in
mezzo a mezza altezza, e
Cottone, a velocità supersoni-
ca, anticipa la difesa e mette
dentro l’1-0.

Al 79º il raddoppio, che è
frutto di un capolavoro di Bel-
kassiouia, che in azione di
dribbling prolungato sulla sini-
stra semina ben quattro av-
versari e porge all’indietro ra-
soterra al centro dell’area: an-
cora Cottone è il più lesto e
devia in rete il raddoppio.
All’88º il tris: Cipolla scende a
sinistra e crossa rasoterra al
centro: si catapultano sulla
sfera Pace e Belkassiouia, e a
quest’ultimo spetta il tocco de-
cisivo: 0-3, e Sexadium sem-
pre più primo. 
Formazione e pagelle Se-

xadium: Gallisai 6,5, Caligaris
6,5, Cellerino 6; Ferraris 6,5,
Boidi 6,5 (55º Barbasso 6,5),
Foglino 6,5, Mazzarello 7,
Ruffato 6,5 (48º Cottone 7),
Cipolla 7, Avella 6,5 (75º Pace
6,5), Belkassiouia 7. All.: Moi-
so

***
Bistagno Valle B.da 1
Quarnento 0

Finalmente. Il Bistagno Val-
le Bormida centra la prima vit-
toria stagionale sul campo
(l’altra era stata a tavolino
contro la Fulvius) battendo 1-0
il Quargnento e sale a quota 6
in classifica. Con questo suc-
cesso i ragazzi di Caligaris
scavalcano gli avversari di
giornata, fermi a 4, e si porta-
no a -1 dalla Fulvius e dalla
quota salvezza.

Nonostante le condizioni
d’emergenza, i ‘Caligaris-
boys’ ci mettono impegno e
voglia e si vedono negare un
rigore nel primo tempo su Got-
ta.

Nella ripresa al 60º Ravera
calcia fuori un rigore, e ed il
Quargnento paga caro lo
spreco: al 70º infatti Gallizi
mette la sfera sotto l’incrocio
dei pali, firmando il gol-partita.
Nei restanti minuti, N.Dotta
chiude ogni varco agli avanti
ospiti e al 75º Tenani dopo una
sgroppata serve a centro area
Garrone, che calcia addosso
al portiere la palla del raddop-
pio.
Hanno detto. Caligaris:

«Tre punti che ci danno forza
nonostante le condizioni di
estrema emergenza e la rosa
ridotta all’osso».
Formazione e pagelle Bi-

stagno V.B: N.Dotta 7,5, Sic-
cardi 6,5, Ghio 7, K.Dotta 6,5,
Palazzi 7, Tenani 7, Gallizi 7,5
(70º Ebrase 6), Fundoni 7,
Ciarmoli 6,5 (46º Moretti 7),
Gotta 7, Garrone 7. All: Cali-
garis 

***
Motta Piccola Calif. 2
Ponti 5

Terza vittoria consecutiva
per il Ponti, che dilaga a Mom-
bercelli contro il Motta Piccola
California. Gara già in saccoc-
cia per i rosso-oro dopo un pri-
mo tempo tambureggiante,
scandito dalla doppietta di
Merlo, in gol al 15º su rigore, e
poi ancora al 28º su azione,
mentre una zampata di Casto-
rina al 47º porta le squadre al
riposo sullo 0-3. Nella ripresa,
il Ponti tiene alti i ritmi e anco-
ra Castorina al 51º mette a se-
gno il gol dello 0-4. Con i pa-
droni di casa in rotta c’è gloria
anche per Trofin, che insacca
lo 0-5.

Solo a questo punto l’undici
di Allievi allenta la pressione,
lasciando un po’ di campo agli
avversari. Il comprensibile ri-
lassamento viene sfruttato al
75º e all’80º da Schillaci che
realizza due reti e rende meno
amaro il passivo degli astigia-
ni.
Formazione e pagelle

Ponti: Miceli 6; Martino 6,
Sartore 6, Ronello 6,5, Faraci
6,5, Maccario 6,5, Lafi 7 (75º
Guza sv), Seminara 7, Merlo
7,5 (79º Foglino sv), Trofin 7
(80º Pronzato sv), Castorina
7,5. All.: Allievi.

***
Bergamasco 4
Castelletto M.to 2

Dopo due pareggi consecu-
tivi, torna al successo il Ber-
gamasco, che con una partita
briosa supera il Castelletto
Monferrato per 4-2.

Neanche il tempo di acco-
modarsi in tribuna che il cross
di Lovisolo viene toccato con
la mano in area da Mancuso,
ma l’arbitro lascia proseguire.
Il vantaggio bergamaschese
comunque arriva al 7º, con
Morando, che corregge un
cross di Ottonelli imbeccato
da L.Quarati: 1-0. Il Castellet-
to impatta al 27º, su rigore
concesso per entrata scompo-
sta in area del portiere Ratti su
Piazza. Lo stesso Piazza tra-
sforma l’1-1. Passano appena
cinque minuti e gli ospiti sor-
passano: cross di Piazza, Rat-
ti respinge, arriva Arzani, an-
cora Ratti ci mette una pezza,
ma nulla può sul successivo ti-
ro di Monaco: 1-2.

Nella ripresa entra N.Qua-
rati, che si procura un rigore al
57º, messo dentro da Ottonel-
li per il 2-2. Poi il Bergamasco
rimane in 10 al 71º: espulso
Ciccarello per fallo da ultimo
uomo, ma i biancoverdi se-
gnano ugualmente al 79º: do-
po un tiro di Ottonelli respinto
in angolo, dal corner Manca di
testa mette dentro il 3-2. Nel fi-
nale c’e anche gloria per Ga-
gliardone che al 92º firma il
definitivo 4-2.
Formazione e pagelle Ber-

gamasco: Ratti 5, P.Cela 5,5,
Cazzolla sv (19º Bonagurio 5),
Ciccarello 5, Tripiedi 5,5, Fu-
regato 5 (46º N.Quarati 6,5),
Manca 6,5, L.Quarati 6, Otto-
nelli 6,5, Morando 6,5 (77º
Gagliardone 6), Lovisolo 6. All:
Sassarini 

***
Don Bosco Asti 3
Cortemilia 0
(giocata a Castello d’Annone)

Il Cortemilia esce battuto
dal neutro di Castello d’Anno-
ne, dove disputa le proprie ga-
re interne il Don Bosco Asti,
con un netto 3-0.

Vantaggio del Don Bosco al
minuto 32º, quando un’azione
dirompente dei locali porta la
difesa cortemiliese a rinviare
in maniera tardiva e dalla mi-
schia che ne scaturisce Rava
risolve con una deviazione ra-
soterra: 1-0. Al 42º il Cortemi-
lia si divora l’occasione del pa-
ri: Poggio viene atterrato in
piena area dal portiere Milano.
Rigore, che Barberis calcia
spiazzando il numero uno di
casa ma la palla sfila a lato.

La ripresa vede un Cortemi-
lia volitivo cozzare contro il
muro del Don Bosco, che rad-
doppia poi al 71º con un pre-
ciso sinistro di De Masi che si
infila in rete a fil di palo; nel fi-
nale, all’81º, arriva anche la
terza rete, con un tiro di Trao-
ré che provoca la sfortunato
autorete di Martino
Hanno detto. G.Ferrero: «Il

Don Bosco ha meritato la vit-
toria nei novanta minuti; pec-
cato per il rigore sbagliato che
ci avrebbe permesso di impat-
tare il match». 
Formazione e pagelle Cor-

temilia: Roveta 6,5, Proglio 6
(46º Savi 6), Chiola 6,5, Marti-
no 6,5, Molinari 6, G.Bertone
6, Ravina 6,5, Ferrino 6, Pog-
gio 7, Barberis 6 (63º Mollea
6,5), Jovanov 6 (78º A.Berto-
ne 6). All: G.Ferrero 

***
GIRONE N

Mornese 1
Garbagna 1

Pari interno del Mornese
contro il Garbagna: l’1-1 tiene
il Mornese sempre con qual-
che punto di margine da gesti-
re sulla zona salvezza. Prima
occasione di marca ospite con
colpo di testa di Vera alto; il
Mornese si fa vivo al 21º con
azione manovrata fra G.Maz-

zarello e Mantero, che allarga
per Parodi, che crossa in mez-
zo per la deviazione vincente
di Scatilazzo: 1-0.

Nel finale di primo tempo ar-
riva il pari da parte del Garba-
gna, su rigore trasformato dal-
l’ex Arquatese Vera per fallo di
mani di Malvasi al 40º.

Nella ripresa il Mornese ci
prova con un’azione dei due
Mazzarello conclusa da un
colpo di testa poco alto sulla
traversa; il Garbagna si affida
a una punizione di Vera, ma
Russo è attento alla presa.

L’1-1 finale rispecchia quan-
to le due squadre hanno fatto
vedere durante la gara.
Formazione e pagelle

Mornese: Russo 6,5, F.Maz-
zarello 6,5, A.Mazzarello 6,
Malvasi 6, Paveto 6,5, Parodi
6,5, Mantero 6,5, Campi 6,5,
Cavo 6 (68º Della Latta 6),
G.Mazzarello 6,5, Scatilazzo
7, ( 79ºS.Mazzarello sv). All:
D’Este

***
GIRONE B Savona

Sassello 5
Mallare 2

Prima vittoria per il Sassello
che si impone 5-2 in casa con-
tro il Mallare, e attende il recu-
pero contro la Rocchettese in
programma mercoledì 18 alle
20,30.

Vantaggio del Mallare al 10º
per merito di Villanueva, loca-
li che riportano la sfida in pari-
tà al 14º con Porro che mette
dentro sottomisura il cross ra-
dente di Arrais; il vantaggio del
Sassello arriva al 43º con
un’azione tutta in velocità che
porta al diagonale vincente di
Dappino.

Prima della fine del primo
tempo, al 45º, sugli sviluppi di
una rimessa laterale si accen-
de una mischia in area sassel-
lese, lcon un’espulsione per
parte: Zuffo per i locali e Krye-
madhi per gli ospiti. Rigore per
il Mallare, trasformato da Villa-
nueva: 2-2.

Nella ripresa il Sassello
vuole vincere e torna in van-
taggio al 55º prima con Arrais
3-2 e poi con una splendida
punizione di Laiolo che porta i
suoi sul 4-2 al 71º, nel finale
arriva anche il quinto squillo,
di Vacca, entrato da pochi mi-
nuti quando il cronometro reci-
ta 85º.
Hanno detto. Biato: «Credo

che per ottenere il risultato
serva un gioco offensivo e vo-
tato all’attacco che diverte an-
che il pubblico».
Formazione e pagelle

Sassello: Colombo 6,5, Val-
letto 6,5, Ottonello 7, Defelice
6,5, Garbarino 7, Zuffo 5, Por-
ro 6,5, Dabove 6,5 (66º Pa-
gliano 6), Laiolo 7, Dappino 7
(70º Vacca 6,5), Arrais 6,5. All:
Biato.

***
Olimpia Carcarese 0
Santa Cecilia 1

Resta saldo il fortino del-
l’Olimpia Carcarese, che cen-
tra la terza vittoria consecuti-
va fra le mura amiche batten-
do 1-0 il Santa Cecilia. 

Con questa vittoria gli uomi-
ni di mister Genta mantengo-
no il secondo posto in coabita-
zione col Calizzano a 5 punti
dal Letimbro, primo a punteg-
gio pieno. 

Gara che non regala molti
episodi degni di nota: le due
squadre si affrontano preva-
lentemente a centrocampo,
con portieri quasi inoperosi.

Dopo un primo tempo assai
equilibrato il match si sblocca
ad inizio ripresa: al 54º Migno-
ne appena entrato trova il per-
tugio giusto per superare
l’estremo ospite Briano, e con-
segnare 3 punti ai suoi che
hanno notevole rilevanza per
classifica e per il proseguo
della stagione.
Formazione e pagelle

Olimpia Carcarese: Astengo
7,5, Loddo 6, Sanna 6 (50º
Sozzi 6,5), M.Siri 6, Cirio 6,5,
Puglia 6,5, Guastamacchia
6,5, Di Natale 6, Bertone 6
(48º Mignone 7), F.Rebella
6,5, Alloisio 6,5 (61º D.Rebel-
la 6). All: Genta.

M.Pr - E.M.

GIRONE M
Quargnento - Bergamasco.

Stati d’animo opposti fra Quar-
gnento e Bergamasco: tristi e
ultimi i locali, rinfrancati e vo-
gliosi di scalare la classifica gli
ospiti. Sicura l’assenza nel
Quargnento del portiere Fab-
bian; sarà dunque ancora tra i
pali il giovane ‘97 Ottobrino, co-
sì come è certa anche la man-
canza di Cresta per infortunio.
Recupera invece dalla squalifi-
ca Cella, mentre mancherà an-
che Riotto per motivi di lavoro.
Bergamasco senza Ramponel-
li e Ciccarello per squalifica,
con il secondo che dovrebbe
essere rimpiazzato da Bonagu-
rio; probabile anche il rientro
del centrocampista Guerci.
Probabile formazione Ber-

gamasco: Ratti, Cazzolla,
P.Cela, Bonagurio, Lovisolo,
Furegato (N.Quarati), Tripiedi,
Manca, L.Quarati, Morando,
Ottonelli. All: Sassarini 

***
Sexadium - Don Bosco AT.

Partita non semplice per il Se-
xadium, che riceve la visita del-
la insidiosa Don Bosco Asti, in
una sfida fra i due migliori at-
tacchi del campionato (27 gol
segnati i locali, 25 gli ospiti). A
differenza dei salesiani, però, il
Sexadium ha dalla sua una so-
lida difesa, che potrebbe fare la
differenza.
Probabile formazione Se-

xadium: Gallisai, Caligaris,
Cellerino, Ferraris, Barbasso,
Foglino, Mazzarello, Cipolla,
Cottone, Avella, Belkassiouia.
All.: Moiso.

***
Ponti - Spartak San Damia-

no. Reduce da tre vittorie con-
secutive, il Ponti ha l’occasione
per far compiere un salto di
qualità al proprio campionato,
ricevendo a Mombarone la visi-
ta di uno Spartak San Damiano
un po’ in calo, e scivolato al ter-
zo posto. Con un successo, i
rosso-oro si rilancerebbero a
pieno titolo in zona playoff, ri-
ducendo anche il distacco dai
rivali di giornata. Partita da vin-
cere.
Probabile formazione Pon-

ti: Miceli, Martino, Sartore, Ro-
nello, Faraci, Maccario, Lafi,

Seminara, Merlo, Trofin, Casto-
rina. All.: Allievi

***
Calliano - Bistagno V.B.da.

Il Bistagno va in trasferta sul
campo del Calliano, formazio-
ne allenata dall’ex punta di Asti
e Moncalvo Incardona. Il Cal-
liano presenta il centrocampi-
sta ex Canelli Talora, l’ex San
Domenico Savio, Marenco, e
ha tesserato la settimana pas-
sata l’esperto puntero Pelitteri,
che ha esordito contro lo Spar-
tak. In casa del Bistagno mister
Caligaris si lamenta: «Siamo in
emergenza, ma esserlo ci ha
compattati e spero di avere tut-
ti i ragazzi che si sono imposti
contro il Quargnento: è stato un
successo importante per il mo-
rale».
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida: N.Dot-
ta, Siccardi, Ghio, K.Dotta, Pa-
lazzi, Tenani, Gallizi, Fundoni,
Ciarmoli, Gotta, Garrone. All:
Caligaris 

***
Cortemilia - Motta Piccola

Calif. Sfida importante, fra Cor-
temilia (14 punti) e Motta (10).
In gioco uno spicchio di salvez-
za. Ecco cosa ha detto del
match l’allenatore locale G.Fer-
rero: «Gara che riveste un no-
tevole valore e importanza:
dobbiamo essere concentrati e
tentare di fare i tre punti che ci
permetterebbe di staccarci dal-
le zone calde della classifica»;
sul fronte formazione, unico as-
sente sino al termine dell’anda-
ta sarà il centrocampista Vinot-
to; nelle fila ospiti, è da temere
soprattutto Schillaci, mentre pa-
re difficile la presenza di Carlidi,
uscito con punti di sutura dal
match con il Ponti.
Probabile formazione Cor-

temilia: Roveta, Proglio, Chio-
la, Martino, Molinari, G.Berto-
ne, Ravina, Ferrino, Poggio,
Barberis, Jovanov. All: G.Ferre-
ro

***
GIRONE M

Serravallese - Mornese.
Trasferta importante con punti
pesanti in ottica salvezza a Ser-
ravalle Scrivia, dove i locali, che
hanno 13 punti, ricevono le Vio-
lette di mister D’Este, a quota

12.
Gara che il Mornese deve af-

frontare con la giusta convin-
zione e verve cercando di tor-
nare a far punti anche lontano
dalle mura amiche per poter
chiudere il girone d’andata con
un buon margine sulla zona a
rischio.
Probabile formazione Mor-

nese: Russo, F.Mazzarello,
A.Mazzarello, Malvasi, Paveto,
Parodi, Mantero, Campi, Cavo,
G.Mazzarello, Scatilazzo. All:
D’Este

***
GIRONE B Savona

Calizzano - Olimpia Carca-
rese. Impegno esterno difficile
per i ragazzi di Genta, attesi sul
campo del Calizzano, secondo
in classifica in coabitazione con
la Carcarese.

Un Calizzano che sino ad
ora ha segnato 13 reti contro le
14 degli ospiti, e vanta una di-
fesa che ha subito appena 7
gol, contro i 10 incassati dai
biancorossi. La punta Salvatico
e il valido De Luca sono gli uo-
mini migliori nelle fila dei caliz-
zanesi. Genta si aspetta molto
dal duo Di Natale-F.Rebella,
ma servirà una grande prova di
tutta la squadra.
Probabile formazione

Olimpia Carcarese: Astengo,
Loddo, Sanna, Siri, Cirio, Pu-
glia, Guastamacchia, Di Nata-
le, Bertone, F.Rebella, Alloisio.
All: Genta 

***
Letimbro - Sassello. Il Sas-

sello scende sulla costa per af-
frontare la capolista Letimbro,
ancora a punteggio pieno dopo
6 giornate, con 13 reti fatte e 4
subite. Una specie di corazzata
che, numeri alla mano, potreb-
be far parlare di sfida impossi-
bile. Il Sassello giocherà con il
cuore, sapendo che i locali
hanno elementi di altra catego-
ria in Vanara, Orcino e Pelizza-
ri, ma a viso aperto, puntando
sul gioco d’attacco per cercare
di mettere in difficoltà i padroni
di casa e magari sorprenderli. 
Probabile formazione Sas-

sello: Colombo, Valletto, De
Felice, Garbarino, Ottonello,
Pagliano, Porro, Dabove, Laio-
lo, Dappino, Arrais. All: Biato.

PULCINI misti
F.C. Acqui T. 2
Capriatese 1

Altra prestazione di buon li-
vello per i piccoli bianchi con-
tro i pari età della Capriatese.
Aggiudicandosi due tempi su
tre, facevano loro l’incontro ma
la cosa più bella vista in cam-
po è lo spirito di sacrificio dei
più grandi nei confronti dei più
piccoli. Marcatori: Cagno 2,
Sahraoui.
Convocati: Cresta, Automo-

bile, Bosio, Sahraoui, Zabori,
Comparelli, Cagno, Sada, Bar-
biani, Cordara, Mascarino,
Magno. All. Gatti.
PULCINI 2007
Derthona 0
F.C. Acqui T. 3

Schiacciante vittoria sul
“Cucchi” del Derthona dei ra-
gazzi dei mister Nano e Colla.
Tre tempi vinti con largo van-
taggio, senza incassare nem-
meno un gol.

Marcatori: Nano 2, Moucha-
fi, El Hlimi 2, Botto 2, Colla.
Convocati: Blengio, Ugo,

Rissone, Marcelli, Botto, Colla,
Nano, Forgia, El Hlimi, Iuppa,
Laiolo, Mouchafi, Ivaldi. All.:
Nano, Colla.
PULCINI 2006
girone A
Libarna 0
F.C. Acqui T. 3

Partita a senso unico sul
campo del Libarna per i ragaz-
zi di mister Alberti che schian-
tano 3-0 i padroni di casa e
conquistano la quinta vittoria in
campionato. Torielli (2) e G.
Lanza firmano l’1-3 del primo
tempo ed è sempre Lanza (2)
a suonare la carica nel secon-
do, quando Grasso completa
la rimonta firmando il 2-3 fina-
le. Nell’ultima frazione i bianchi

giocano in tranquillità e vanno
a segno altre 5 volte con A.
Lanza (3), G. Lanza e Torielli.
Formazione: Cazzola, Gil-

lardo, L. Barisone, M. Bariso-
ne, Giacchero, G. Lanza, To-
rielli, Violino, Vercellino, Shera,
Iuppa, Assandri, A. Lanza,
Grasso. All: Alberti.
girone B
Orti 1
F.C. Acqui T. 3

Ultima trasferta per i giovani
“acquilotti”, impegnati sul cam-
po dell’Orti. Partita nel com-
plesso equilibrata sul piano del
gioco, con l’estremo difensore
Perigolo autore di pregevoli in-
terventi nella prima frazione,
coadiuvato da una difesa (Ghi-
glione - Ferrante) ed un cen-
trocampo (Rodiani) compatti,
che permettevano di prevalere
per una rete a zero con tiro
cross di Gallo Francesco. Se-
condo tempo terminato a reti
inviolate. Terza frazione simile
alla prima, che si concludeva
con una splendida conclusione
nel sette da parte di Luparelli
dopo uno scambio in velocità
con Scibetta.
Formazione: Perigolo, Ghi-

glione, Oddone, Moscato, Ro-
diani, Gallo Francesco, Gallo
Stefano, Materese, Farinasso,
Zunino, Manto, Luparelli, Fer-
rante, Scibetta. All. Perigolo.
PULCINI 2005
girone B
F.C. Acqui T. 3
Don Bosco AL 1

Buona e divertente presta-
zione quella disputata dai Pul-
cini 2005 e vinta con merito
con i parziali di 1-0, 3-0 e 1-1.
In tutti e tre i tempi gli acquesi
hanno sempre attaccato sen-
za concedere nulla all’avver-
sario. Prima della partita tutti i

presenti hanno doverosamen-
te ricordato le vittime del bru-
tale atto terroristico in terra
francese. Le reti sono state se-
gnate da Robbiano (3), Ottaz-
zi e Fava.
Convocati: Arata, Barisone,

Fava, Guerreschi, Laiolo, Mar-
torana, Novello, Ottazzi e Rob-
biano. All.: Vela, Ottone.
girone C
Fulvius 2
F.C. Acqui T. 2

Partita divertente con buone
trame di gioco da parte dei pic-
coli acquesi che sono stati un
po’ sfortunati colpendo diversi
legni. I parziali sono di 1-2, 4-2
e 0-0 con reti di Santi, Soave,
Eremita e Zayd. Quarto tempo
in ottica “fair play” ben giocato.
Convocati: Abdlhana Sal-

man, Abdlhana Zayd, Avella,
Eremita, Gabutto, Garello,
Lazzarino, Leardi, Marchisio,
Scorzelli, Santi, Soave. All.:
Vela, Ottone.
ESORDIENTI 2004
F.C. Acqui T. 3
Felizzano 1

Nonostante siano passati in
svantaggio con l’unico tiro in
porta del primo tempo, i bian-
chi non si demoralizzavano e
dopo aver colpito due pali, No-
bile su calcio di rigore pareg-
giava. 

Anche nel secondo tempo
erano i locali a fare la partita e
su azione di calcio d’angolo
Garello raddoppiava. Nel terzo
tempo dopo un palo e una tra-
versa Patti chiudeva la gara
sul 3 a 1.
Convocati: Maio, Falchetti,

Licciardo, Massucco, Cordara,
De Alexandris, Blengio, Gallo,
Mazzocchi, Nobile, Garello,
Briano, Patti, Scrivano, Ruci,
Mariscotti. All.: Oliva.

Calcio giovanile F.C. Acqui Terme

Calcio 2ª categoria

Cottone trascina Sexadium
Bistagno VB, prima vittoria

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Mornese, a Serravalle
in palio punti pesanti
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ESORDIENTI misti
Bistagno Valle Bormida 2
F.C. Acqui Terme 3
(0-0, 0-1, 0-0)

Partita equilibrata e combat-
tuta che alla fine ha visto pre-
valere, di misura, la formazio-
ne dell’F.C. Acqui sui padroni
di casa del Bistagno. Sostan-
ziale equilibrio in tutti i tre tem-
pi: la partita è stata decisa, nel
secondo tempo, da un bel gol
di testa di Siri, a conclusione di
una bella azione personale di
Spulber. Primo tempo senza
particolari occasioni, con la
squadra dei mister Palazzi e
Sbarra brava a controllare e
chiudere gli spazi agli avver-
sari. Nel secondo tempo, co-
me già detto, meglio gli ospiti,
mentre nel terzo il Bistagno ha
avuto l’occasione di pareggia-

re, ma il tiro da lunga distanza
di Nanetto viene neutralizzato
in corner dal portiere avversa-
rio Perono Querio.

Da segnalare l’esordio nel
Bistagno, fin dall’inizio dell’in-
contro, di Negrini L. (2006) e di
Visconti e Perinelli (2005) che
se pur più giovani hanno ben
figurato dimostrando tecnica e
personalità.
Formazione Bistagno VB:

Musso, Negrini L., Birello, Na-
netto G., Trinchero, Visconti,
Negrini P., Perinelli, Thomas,
Efremov.
Formazione F.C. Acqui T.:

Ivaldi, Consigliere, Shera, Ec
Chaoukj, Morfino, El Gaamaz,
Spulber, Scavetto, Perono
Querio, Siri, Outhemande,
Bernardi, Khaled, Benazzo,
Sciutto. All. Izzo.

Red Basket Ovada 55
Ameri Sestri Levante 76
(19-12; 11-23; 6-25; 19-16)
Ovada. Non riesce a sbloc-

carsi la situazione della Red
Basket. Gli ovadesi anche nel-
l’ottava giornata di andata, do-
menica 15 novembre al Poli-
sportivo Geirino perdono con-
tro il Se stri Levante, in uno dei
due spareggi tra squadre in
coda alla classifica, quindi un
passaggio assai critico.

È finita 76-55 per i bianco-
verdi di Canepa, che hanno
patito nel primo quarto dell’in-
contro ma hanno poi saputo
reagire e quindi controllare
agevolmente il gioco, special-
mente nella ripresa. 

La Red Basket Ovada è ri-
masta in partita un tempo, sul-
la scia iniziale causata da un
bel gioco in velocità e da tanta
energia. Il primo quarto è finito
19-12 per i biancorossi di Bri-
gnoli. 

All’inizio della seconda fra-
zione la svolta: comincia una
partita diversa, con gli ospi-
ti capaci di abbassare il ritmo
e di contrattaccare a metà
campo, agevolati dalle difficol-
tà ovadesi nella difesa uno
contro uno. 

Il pareggio sestrese giunge
con una tripla in transizione di
Reffi sul 22-22. La Red Basket
rimane in gioco ma è sotto a 2’
dal riposo lungo sul 31-28 con
un gioco da tre punti di Fran-
cesco Conti. 

La ripresa è praticamente a
senso unico. I tiratori dalla di-
stanza liguri perforano siste-
maticamente la difesa a zona
degli ovadesi. I biancorossi
perdono anche il canadese
Barber, che commette due fal-
li in pochi minuti ed è richia-
mato in panchina. I liguri così
volano sul +10.

Il quarto periodo è pura ac-
cademia, con la squadra di Bri-
gnoli che non offre mai la sen-
sazione di poter reagire.

La Red Basket ora resta fer-
ma in classifica con soli due
punti. 

Prossimo turno, nona gior-
na ta del girone di andata, sa-
bato 21 novembre, al Palacus
di Genova, contro il Cus. Inizio
ore 18,30. 
Tabellino Ovada: Cardano

2, Ferrando 17, Gruder 1,
Grossi 2, Mignone, Andov, Pa-
ro 4, Ferrari 2, Canepa 3, Bar-
ber 24. Coach: Andreas Bri-
gnoli.

Bistagno. Si torna a correre
nell’acquese e precisamente a
Bistagno dove domenica 15
novembre mattina si è dispu-
tato il 6º “Trofeo d’Autunno” su
9 km di percorso ondulato in
asfalto. Egida UISP/Acquirun-
ners ed organizzazione della
Pro Loco coadiuvata dalla Pro-
tezione Civile. Ai nastri di par-
tenza ben 116 atleti ed un
buon numero di “non competi-
tivi”. A prevalere ancora una
volta il bravo Diego Picollo in
forza ai Maratoneti Genovesi,
ma portacolori di Ovada in
Sport nella gare UISP. Tempo
finale veramente ottimo di
29’59”. 

Tra le donne bella afferma-
zione di Annalisa Mazzarello,
brava atleta dell’Atl Novese
che in 38’40”, ha prevalso su
Marita Cairo Cartotecnica e
Concetta Graci ATA. Ottima
tutta l’organizzazione della ga-
ra con percorso ben segnalato
ed opportunamente presidiato
negli incroci. Prima del via mo-
mento di raccoglimento per le
vittime dei tragici fatti di Parigi
ed anche per ricordare la re-
cente e dolorosa scomparsa di
Willy Guala per anni apprez-
zato corrispondente sportivo
de L’Ancora. 

Silenzio e commozione han-
no contraddistinto, per una vol-
ta, la partenza di una gara. Di
assoluto valore le prove dei

“nostri” con l’Acquirunners in
seconda posizione e primato in
categoria per Simone Canepa,
quindi 4º Fabrizio Porati con la
terza piazza in categoria, 7º
Luca Berruti, 26º Mauro Nervi,
27º Beppe Torielli, 29º Fabrizio
Fasano, 36º Fulvio Minardi, 56º
Gianfranco Martino, 86º Carlo
Ravera. Sul fronte ATA 9º po-
sto e primato in categoria per
Lino Busca, 10º e 2º in catego-
ria Giancarlo Manzone, 11º
Giuliano Benazzo, 47ª e 3ª as-
soluta Concetta Graci con il pri-
mato in categoria, 60ª Silvia
Bo, 7ª donna e seconda in ca-
tegoria, 64º Maurizio Monda-
vio, 81ª Luciana Ventura e 97ª
Rosanna Lobosco.

Nel breve periodo, non ci
sono gare in calendario “dalle
nostre parti”. Si riprenderà do-
menica 6 dicembre con la
“Cronoscalata” Bagni-Lussito-
Cascinette di poco più di 3 km.
Ritrovo fissato presso la “Ta-
vola calda” dell’area camper,
proprio all’ingresso in città per
chi proviene da Genova. Par-
tenza “a coppie”, ogni minuto
primo. L’organizzazione ci ha
comunicato che verranno pre-
miati i primi 5 di ogni categoria
e che sarà possibile pranzare
a prezzo veramente modico
presso il locale dove è stato
fissato il ritrovo.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Calcio a 5 Acqui Terme
Vittoria di misura per Latinos

FC contro i Bad Boys, 6 a 5 gra-
zie ai gol di Freddy Cadeno, la
doppietta di Mena Cortez e la
tripletta di Leonardo Chavez, per
gli avversari in gol due volte Mat-
tia Zanatta e tre volte Mirko Be-
nazzo.

3 a 3 tra Leocorno Siena e
US Castelletto Molina, padroni di
casa in gol con Massimiliano Ca-
ruso e due volte con Stefano
Pandolfo, per gli avversari in gol
Pier Paolo Cipolla, Riccardo Nan-
fara ed Andrea Paschetta.

Vince Tabacchi Truco Ekom
contro Gas Tecnica per 6 a 3
grazie ai gol di Nicolò Dotta, San-
dro Leveratto, Youssef Lafi e la
tripletta di Mattia Roso, per gli av-
versari in gol Ivan Zunino e due
volte Patrizio De Vecchis

Vince 5 a 1 il Paco Team su
Gianni Foto FC, in gol per i pa-
droni di casa Enrico Merelo e d
entrambi con una doppietta Mar-
co Moretti e Roberto Potito, per
gli avversari in gol Luigi Zunino.

Netta vittoria del Caffè dei Mer-
canti sulla Longobarda, 10 a 4 il
risultato finale grazie ai gol di An-
drea Mondavio, Federico Gar-
rone, Federico Tabano, due vol-
te Federico Cresta e cinque vol-
te Gabriel Borello, per gli avver-
sari in gol Stefano Moretti, Ro-
berto Paonessa e due volte Lo-
uis Chiavetta.

Vince ancora la Tecnology
BSA, 12 a 3 su Viotti Macchine
Agricole grazie ai gol di Antonio
Pellettieri, Zakaria Barouayeh,
la doppietta di Nicolò Madeo, la
tripletta di Kofi Dickson e la cin-
quina di Gabriel Rascanu, per
gli avversari in gol Andrea Varal-
lo, Matteo Oddone e Alessio Pa-
schetta.

4 a 4 tra Edil Cartosio Futsal e
Freedom Cafè, padroni di casa
in gol con Daniele Carozzi e tre
volte con Gianluca Pellè, per gli
avversari in gol Federico Man-
frotto, Nicolò Gallo e due volte An-
drea Corbellino.

4 a 1 tra Boca Juniors e Mag-
deburgo, padroni di casa in gol
con Elthon Allushi, Dario D’As-
soro e due volte con Rocco Ciar-
moli, per gli avversari in gol Fran-
cesco Morabito.

Cince di misura la Cantera del
Paco contro l’Autorodella, 4 a 3
per merito del gol di Danilo La-
borai e la tripletta di Nicolas Ta-
vella, per gli avversari in gol Igor
Diordievsky e due volte Michel
Poncino.
Calcio a 5 Ovada

Terminato il Torneo d’Apertu-
ra, subito iniziato il campionato uf-
ficiale.

Nella prima giornata subito in
evidenza i detentori del titolo,
B&B Cascina Bricco che supe-
rano 16 a1 l’Edil Giò grazie alla

tripletta di Alexandru Drescan,
le quaterne di Flavio Hoxa ed
Enrique Gonzalez e la cinquina
di Eugenio Delfino, per gli av-
versari in gol Elthon Allushi.

Vittoria di misura per il Play
contro Grifone 1893, 4 a 3 il ri-
sultato finale grazie ai gol di Ales-
sio Serratore e la tripletta di Mat-
teo Ottolia, per gli avversari in gol
Alessio Conrniglia e due volte
Carmelo Lorefice.

Vince 6 a 3 la Generali Italia A
Team contro la New Team, in gol
per i padroni di casa Paolo Otto-
nelli, due volte Alessio Panariel-
lo e tre volte Andrea Zunino, per
gli ospiti in gol Daniele Morielli, Mi-
chael Diaz e Roberto Cannito.

14 a 5 il risultato con cui l’AC
Picchia supera Engry Birds. In gol
per la squadra acquese Daniele
Carozzi, due volte Matteo Od-
done, tre volte Gianluca Tenani
e quattro volte entrambi Lorenzo
Frulio e Danilo Laborai, per gli av-
versari in gol Marco Campazzo,
Gianbattista Grandinetti e tre vol-
te Francesco Albertelli.

Vince 7 a 5 la Pizzeria Gada-
no contro Led Eurodomotica gra-
zie ai gol di Jurgen Ajjor, la dop-
pietta di Marino Marenco e quat-
tro reti di Igor Domino, per gli av-
versari in gol Carlos Gomez, Vic-
tor Oralla, Michael Galan e Si-
mone Sobrero.
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Vince in trasferta la capolista
B&B Cascina Bricco contro il Vi-
gnareal per 8 a 4 grazie ai gol di
Riccardo Da Silva,Adriano Tra-
kalaci, la doppiette di Farruku
Vesel e la quaterna di Matteo
Scatillazzo, per i padroni di casa
in gol Gabriele Rava e tre volte
Luca Careddu.

Vince in trasferta il CRB San
Giacomo contro l’Araldica Vini, 7
a 4 grazie ai gol di Diego Fac-
chino,la doppietta di Carlo Caz-
zulo e la tripletta di Sradan Sto-
janovic, per i padroni di casa in
gol Davide Sberna e tre volte
Massimelli Marco.

Vince la Banda Bassotti con-
tro il Centro Sport Team per 4 a
2 grazie ai gol di Alberto Zunino,
Luca Richini e due volte con Ga-
spare Miceli, per gli avversari in
gol 2 volte Stefano Nervi.

Vince 8 a 3 l’US Ponenta con-
tro la Polisportiva Castelferro, in
gol per i padroni di casa Marco
Diotto, Marco Scarzo, Fausto Og-
gero, Giovanni Bruno e due vol-
te entrambi Mirko Vaccotto e Ro-
berto Zaccone, per gli ospiti in gol
Elvis Potomeanu, Matteo Bevi-
lacqua e un autorete avversario.

Vince ancora la Farmacia Bob-
bio, 5 a 2 sul campo del Trisob-
bio grazie al gol di Andrea Pa-
schetta e la quaterna di Pier Pao-
lo Cipolla, per i padroni di casa in
gol Paolo Grillo e Alessio Serra-
tore.

Nizza Monferrato. Nella sa-
la consigliare del Comune di
Nizza, sabato 14 novembre è
stato presentato ufficialmente
il Basket Nizza che partecipa
al campionato di Prima Divi-
sione.

Alle figure storiche di Marco
Lovisolo, Corrado De Martino,
Enrico Corbellino, Manuel La-
mari, Davide Bellati, Raffaele
Necco Alessandro Carucci e
Matteo Billia, si sono uniti que-
st’anno alcuni giocatori dell’ex
Acqui; Alessandro Tartaglia,
Cristian Tartaglia, Ivan De
Alessandri, Mattia Traversa,
Andrea Boido, Riccardo Fogli-
no, e Federico Tacchella; co-
ach della formazione è Fabio
Accusani.

«Il Basket Nizza - aggiunge
Lovisolo - già da 16 anni par-
tecipa ai campionati regionali e
rappresenta la realtà più lon-

geva della città dopo il calcio»
***

Basket 1ª divisione maschile
Monferrato 56
Basket Nizza 50
(15-13; 34-27; 42-40, 56-50)

Nella serata di domenica 15
novembre, una prestazione ul-
tra positiva da parte dei ragaz-
zi nicesi, che hanno lottato
punto a punto con gli avversa-
ri, non basta per fare punti sul
campo del Monferrato, vincito-
re però solo nel finale di gara.
Basket Nizza: Accusani, De

Alessandri 8, Boido, Lovisolo,
Bellati 9, Foglino 6, Corbellino
1, A Tartaglia 6, Traversa 12, C
Tartaglia 8, Necco, Carucci.
Coach: Accusani.
Prossimo turno: venerdì 20

novembre alle ore 20,30 Ba-
sket Nizza - New Basket Abet
al palasport “Pino Morino” di
Nizza Monferrato. E.M.

ESORDIENTI
Il tanto temuto esordio in

campionato è arrivato anche
per i cinghialotti Esordienti ma-
schili, che proprio domenica 15
novembre hanno ospitato sul
parquet di casa una fortissima
Loano. Nonostante il punteggio
della gara sia stato nettamente
a favore degli ospiti, i cairesi si
sono comportati bene.
Atleti scesi in campo: Co-

soleto, Castello, Sant’Elia, Re,
Bonifacino, Calabrò, Caria,
Castiglia, Rexha, Giordano,
Callegari, Traversa.
UNDER 14 femminile
Towers Girls Ceva 59
Pallacanestro Torino 67
(9-16,33-26,52-48)

Esordio a testa alta per le
“piccole” Towers Girls 2003-04
nel campionato Under 14 fem-
minile. Un esordio che ha avu-
to per il secondo anno conse-
cutivo il personale “in bocca al
lupo” di Giorgia Sottana, play
maker della nazionale e della
squadra campione d’Italia. La
squadra cebana, frutto della
collaborazione col Basket Cai-
ro e tutta di un anno sotto leva,
paga dazio per superare la ti-
midezza iniziale nella prima
frazione. Nella seconda frazio-
ne cambiano marcia e rifilano
un parziale di 22-10. Ad inizio
terza frazione le T-Girls sem-
brano poter volare via, ma so-
no condizionate dai troppi falli
commessi. In ogni caso una

prestazione al di sopra delle
aspettative che conferma la
validità del progetto cebano-
cairese.

Prossima gara giovedì 19
novembre a Torino contro La-
polismile, giovane realtà gio-
vanile femminile di Torino.
Towers Girls: Moisa B. 8,

Moisa A. 9, Akhiad 8, Niang
10, Carle 15, Merlino, Rebuffo
2, Sabihi, Scianaro 2, Perfumo
3, Pregliasco 2, Coratella.
All.re Spedaliere.
UNDER 14 maschile
Basket Cairo 67
Olimpia Basket 55
(12-10, 22-14, 16-22, 17-9)

Dopo le prime due gare che
hanno fatto segnare una scon-
fitta e una vittoria, per gli U14
del Basket Cairo la terza gior-
nata di campionato rappresen-
tava il primo crocevia per deci-
dere a quale livello di classifica
poter aspirare per questa nuo-
va stagione. Gli ospiti del-
l’Olimpia Basket di Arma di
Taggia sono una compagine
ben impostata e fisicamente
ostica. Prova di orgoglio per i
cairesi che ora avranno due
settimane di tempo per ricari-
carsi e preparare la prossima
sfida con Varazze, già incon-
trata in amichevole di precam-
pionato.
Tabellino: Bottura 5, Arrighi-

ni 2, Rebasti 15, Siboldi 6, Zit-
ta 11, Perfumo 6, Ogici 12, Ma-
renco 10, Facelli, Cavallero
ne, Rossi ne.
UNDER 16 femminile

Seconda partita di campio-
nato e seconda sconfitta per le
ragazze cairesi, che mercole-
dì 11 novembre sono state
ospiti delle temibili loanesi. La
gara si conclude sul 65 a 32
per Loano.
Le atlete scese in campo:

Botta 2, Cosoleto, Fiumene,
Boveri 9, Brero G 10, Brusco A
ne, Irgher 4, Bulgaru, Germa-
no 7.
UNDER 16 maschile
Basket Cairo 38
Pall.Alassio 50
(8-12, 16 -27, 30-38)

Il Basket Cairo cade in casa
al cospetto della capolista ma
per 35’ ci prova in tutti i modi a
gettare il cuore oltre l’ostacolo
e a nascondere il problema as-
senze. Fra due settimane
prossima gara fra inseguitrici a
Vado dopo un turno di riposo
per i cairesi.
Tabellino Cairo: Baccino,

Sasso 6, Beltrame, Perfumo,
Sciandra, Giallini 7, Marella 5,
Fachino 4, Pisu 4, Zunjanin 2,
Kokvelaj 10. All.: Spedaliere.

Cairo M.tte. Archiviata la stagione 2015 si ri-
parte per preparare quella nuova e, mentre il
grosso degli atleti sta facendo la preparazione
invernale, inizia la stagione indoor per le cate-
gorie Under 12.

La Cairese esordirà domenica 22 novembre
a Vercelli nel campionato Western League
2015/16.

La manifestazione sarà articolata in 13 gior-
nate ed interesserà ben 18 formazioni compre-
se tra Liguria Piemonte Valle d’Aosta e Lom-
bardia; la competizione prevede concentra-
menti a 5 squadre e la finalissima a Casalbel-
trame il 13 marzo dove in base alla classifica si
disputeranno le finali. Oltre alla Cairese il cam-
pionato registra la presenza di: Avigliana Bees,
Grizzlies To, La Loggia, Milano 46, Porta Mor-
tara, Vercelli, Aosta, Angels, Boves, Fossano,
Novara, Castellamonte, New Rebels Panthers,
Settimo To, C.A.B.S. Seveso, Rho, Avigliana
Girls.

La stagione 2015 è sicuramente un buon
punto da cui partire: nell’ultima stagione, infatti,
le squadre giovanili hanno dominato nei cam-
pionati regionali di tutte le categorie; il ramma-
rico è quello di non riuscire ad essere competi-

tivi nelle fasi successive a livello nazionale; si
auspica pertanto un ampliamento dell’attività in
collaborazione con il basso Piemonte.

Per quanto riguarda la formazione seniores,
militante nel campionato Nazionale di serie B,
la consapevolezza di aver disputato un cam-
pionato da protagonisti in testa alla classifica si-
no alla penultima giornata impone delle rifles-
sioni: positive, per quanto riguarda il continuo
inserimento di giovani frutto del buon lavoro
svolto nel settore giovanile, negative se si pen-
sa che restano grosse difficoltà nel gestire gli
allenamenti senza un adeguato impianto di illu-
minazione. La società dovrà cercare soluzioni
a riguardo, altrimenti si vedrà costretta a ridi-
mensionare i propri orizzonti.

L’attività invernale si svolge nella palestra del-
le scuole medie di Cairo il mercoledì dalle 18 al-
le 19 per i giovanissimi dei Rookies (leve 2007-
2010) e il martedì e il giovedì dalle 17,30 alle 19
per i ragazzi (leve 2007-2004). Il resto dell’atti-
vità si svolge nel Palazzetto dello Sport con i se-
guenti orari: Allievi e Cadetti (leve 2000-2003) il
mercoledì dalle 18,30 alle 20 e il venerdì dalle
19 alle 20,30, Serie B e over 1999 negli stessi
giorni dalle 20 alle 22.

Calcio derby giovanile

A.C.S.I. campionati calcio

Basket serie C Liguria

Red Basket Ovada cede
an che al Sestri Le vante

Podismo

Mazzarello e Picollo
sul podio di Bistagno

In campionato ko col Monferrato

Il Basket Nizza 
presentato in Comune

Baseball Club Cairese

Basket giovanile Cairo
Calcio a 5 Acqui - Boca Juniors.
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Lilluput Settimo 0
Arredo Frigo Cold Line 3
(23/25; 21/25; 22/25)
Settimo Torinese. Avanti

tutta. Acqui continua a vincere
ed espugna, con un perentorio
3-0, il campo della Lilliput Set-
timo. Le locali, tutte Under 16
(a parte il palleggio Garraffa,
che di anni ne ha 18) ci hanno
provato, ma senza mai davve-
ro impensierire le ragazze di
Ivano Marenco, che conferma-
no, dal canto loro, di avere le
carte in regola per poter pen-
sare in grande. 

Sempre avanti in tutti e tre i
set al momento dei timeout
tecnici (rispettivamente 6/8 e
15/16 nel primo, 7/8 e 12/16
nel secondo e 5/8 e 12/16 nel
terzo), Acqui ha dato una di-
mostrazione di forza: capitan
Gatti e compagne hanno og-
gettivamente mantenuto sem-
pre il controllo del gioco per
tutto l’arco della gara. Unica
pecca della partita, a cercare il
pelo nell’uovo, qualche errore
di troppo al servizio, ma per il
resto, dopo aver preso le mi-
sure alle avversarie nel primo
set, unico a svolgersi con an-
damento realmente equilibra-
to, le acquesi hanno ben lavo-

rato nel secondo e nel terzo
dove, al di là dei punteggi fina-
li, hanno sempre dato l’im-
pressione di controllare la ga-
ra.

Difficile, stavolta, individua-
re un Mvp, in quanto la vittoria
appare frutto di un successo di
squadra, anche se i 12 punti di
Francesca Mirabelli e i 14 di
capitan Benedetta Gatti meri-
tano di essere sottolineati. Sul-
l’altro fronte, bene l’ex Elena
Bisio e la giovane Lubian
(Campionessa del Mondo un-
der 18), ma i loro sforzi non so-
no bastati per tenere in piedi le
torinesi. Acqui resta la prima
della classe, e quest’anno sa-
rà un osso duro per tutti. In
classifica generale, Arredofrigo
Cold Line guida a quota 14
punti e guadagna terreno sulle
inseguitrici, anche grazie a
Galliate, che costringe Garla-
sco al tie-break e le fa perdere
la seconda posizione, ora ap-
pannaggio di Romagnano Se-
sia a quota 12, due lunghezze
in meno delle acquesi.
Arredo Frigo Cold Line:

Ivaldi, Gatti, A.Mirabelli, Grot-
teria, F.Mirabelli, Boido. Libe-
ro: Masina. Coach: Marenco.

M.Pr

Ascot Lasalliano 0
Negrini Rombi 3
(20/25; 17/25; 17/25)
Torino. Cinque giornate,

cinque vittorie. Questo il ruoli-
no di marcia del Negrini gio-
ielli Rombi escavazioni che
continua a vincere nel cam-
pionato di serie C maschile e
sabato 14 novembre a Torino
ha sconfitto il Lasalliano con
un rotondo 3-0, anche se la
gara è risultata più difficile di
quanto non reciti il punteggio
finale. Non è stata la classica
passeggiata, anche se i par-
ziali chiusi 25/20; 25/17;
25/17 farebbero pensare il
contrario.

L’ambiente è piccolo ed an-
gusto ed è un bel vantaggio
per chi ci è abituato. Forse è
questo il motivo per cui il Ca-
luso ha lasciato due set sul
terreno del Lasalliano. Coach
Varanomette in campo il se-
stetto titolare: Boido e Bocco-
ne in linea, Graziani e Crave-
ra di banda, Rinaldi e Duran-
te al centro, Libri libero. Inizio
acquese che mette subito in
chiaro chi guida il gioco e già
dopo pochi punti la panchina
torinese è costretta al time-
out; qualche errore di troppo
a metà parziale e una serie

infinita di invasioni fischiate
dal secondo arbitro permette
ai padroni di casa di rifarsi
sotto, ma Boccone e Grazia-
ni consentono ai termali di in-
camerare il set. 

Nel secondo set il servizio
porta avanti i torinesi, e la dif-
ficoltà di trovare punti di riferi-
mento mette in crisi la rice-
zione dei termali, che solo
mantenendo la calma riesco-
no a recuperare, ed a metà
parziale operano il sorpasso.
Ancora Boccone mette a terra
i palloni finali e si va sul 2-0
con un netto 25/17.

Nel terzo set, partenza lan-
ciata dell’Acqui, Lasalliano in-
segue e rimane in scia, ma gli
acquesi sono determinati e
non lasciano spazio, Boido e
Rinaldi alzano il muro e La-
salliano getta la spugna. Il 3-
0 è sancito ancora dal 25-17.

I risultati dagli altri campi
con la sconfitta di Caluso e la
vittoria di stretta misura di
Verbania portano Acqui in te-
sta con tre punti di vantaggio.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Boido, Rinaldi,
Graziani, Boccone, Durante,
Cravera. Libero: Libri. Utiliz-
zati: M.Astorino, Basso. Co-
ach: Varano.

Valnegri Ltr 3
Montalto Dora Volley 1
(20/25; 25/17; 25/21; 25/19)
Acqui Terme. Buon risulta-

to per la classifica, quello
conquistato dalla serie C fem-
minile Valnegri Pneumatici-
Ltr, che in un ora e mezza di
gioco liquida la pratica Mon-
talto Dora per 3 set a 1.

Il sestetto ospite, fanalino
di coda del girone, è però
squadra esperta, che vede
nel suo centrale Cimmino e
nel capitano Varetto i punti di
forza e considerando infine
che sino ad ora aveva affron-
tato squadre che occupano
le posizioni di testa della
classifica, come Oleggio,
Lingotto, Parella e Cogne, va
considerata squadra di tutto
rispetto.

Primo set con le acquesi
sempre ad inseguire: 7/8 e
12/16 ai timeout tecnici ma
soprattutto, troppi errori che
regalano il primo set 20/25 al-
le torinesi.

Il secondo set parte allo
stesso modo sino al 5/8, poi
coach Marenco chiama time-
out e la squadra torna in cam-
po più determinata, sale

16/12 e chiude il set 25/17
con filotto di servizi di Elisa
Boido.

Terzo set più o meno in fal-
sariga fino al 16/10, poi però
Acqui spegne la luce e subi-
sce un brutto break, ma sul
22/20 Marenco inserisce dal-
la panchina Annalisa Mirabel-
li (reduce da 2 gare in 24 ore)
che servita da Cattozzo chiu-
de il match 25/21.

Nel quarto set Varetto e
compagne provano a buttarla
sul piano nervoso, con prote-
ste, esultanze eccessive e al-
tri trucchi del mestiere, ma le
giovani acquesi non cadono
nel tranello, salgono 16/9 e
chiudono il set 25/19.

Tre punti che fanno morale,
e che coach Marenco ha vo-
luto a ogni costo, facendo
scendere dalla B2 Boido e
Grotteria (Mvp della partita);
bene Aurora Montedoro, che
ha messo in mostra ottime
potenzialità.
Valnegri Pneumatici Ltr:

Montedoro, Debilio, Cafagno,
Grotteria, Boido. Libero: Pra-
to. Utilizzata: A.Mirabelli. Co-
ach: Marenco.

M.Pr

Pvb Cime Careddu 3
Playasti 2
(18/25, 25/23, 25/18, 16/25,
15/12)

La Pvb Cime Careddu ha
superato vittoriosamente la
quinta giornata del campionato
Serie D regionale e mantiene
l’imbattibilità stagionale, anche
se ha dovuto combattere per 5
set e cedere un punto alle gio-
vani avversarie del PlayAsti.
Le ospiti hanno dimostrato ca-
rattere e determinazione, co-
stringendo le canellesi al tie-
break, vinto dalla PVB dopo 2
h di lotta di fronte ad un pala-
sport che ha fatto il pieno di
pubblico. 

Dopo il toccante minuto di
raccoglimento per le stragi di
Parigi, si parte e le gialloblu
mettono a segno un parziale di
6-1, grazie alle battute di Bian-
ca Paro, che sembra prelude-
re ad una serata tranquilla per
le ragazze di Trinchero. 

Le ospiti astigiane però non
ci stanno, iniziano ad alzare il
livello del loro gioco, difendono
gli attacchi della squadra di ca-
sa ed anzi prendono il soprav-
vento grazie a una prestazione
eccellente della ex-canellese
Ghignone in regia, che smista
gioco in maniera imprevedibile
e guida il sestetto del PlayAsti
all’1-0.3

La reazione della squadra
canellese non si fa attendere e
la seconda frazione si combat-
te punto a punto, con alternan-
za di errori e di belle cose da
entrambe le parti sino al mo-
mento in cui la PVB piazza lo
spunto decisivo proprio sul filo
di lana e si aggiudica il set di
misura. Nel terzo parziale il te-
am di casa parte col piede giu-
sto, mettendo a segno sull’as-
se Villare-Dal Maso-Bersighel-

li un break che spezza subito
l’equilibrio e costruisce un van-
taggio rassicurante per le ca-
nellesi, che respingono il blan-
do tentativo di rimonta del Pla-
yAsti e chiudono il set con am-
pio margine. La quarta frazio-
ne è l’esatta replica del terzo
set a parti invertite. Le ospiti
partono forte, scavano un di-
vario che proteggono sino al
termine, senza che la PVB ab-
bia la forza di ribaltare il trend
favorevole alle astigiane. Si va
quindi al tie-break e le due
squadre scodellano una fra-
zione magnifica per intensità,
piena di pathos e giocata da
entrambe le parti con il coltello
fra i denti. L’inizio è favorevole
alla PVB che si porta sul 5-1,
ma le astigiane non ci stanno
e lottando su ogni palla, piaz-
zano la rimonta e marcano il
10-6 a loro favore. Sembra
l’epilogo delle speranze per la
Cime Careddu, che però an-
cora una volta dimostra un ca-
rattere d’acciaio, tra l’entusia-
smo della propria tifoseria tira
fuori l’orgoglio e gli artigli, re-
cupera punto dopo punto,
staccando le rivali e chiudendo
set e partita con un muro stra-
tosferico di Dal Maso “stampa-
to” sull’ultimo, disperato attac-
co astigiano.

Con questo successo, la
Pvb Cime Careddu mantiene
la testa della classifica, pur es-
sendo raggiunta dall’Allotreb
San Mauro e con il Finoro
Chieri staccato di un solo pun-
to dalla coppia di testa. 
Pvb Cime Careddu: A.Ghi-

gnone, Villare, Paro, Mecca,
Bersighelli, Gaglione, Dal Ma-
so, Boarin, Palumbo, Zavatta-
ro, Martire (L2), Sacco (L1),
Penengo, Marengo. All. Trin-
chero, Domanda.

I Golfi Alassio-Diano 3
Avis Carcare 1
(25/23, 25/13, 25/27, 25/20)

Le troppe imprecisioni e
l’incapacità di gestire i mo-
menti cruciali hanno condizio-
nato la prestazione dei bian-
corossi vanificando le ripetu-
te situazioni di vantaggio che
riescono a concretizzare.

All’inizio del primo set si
evidenza un sostanziale equi-
librio tra le due formazioni,
poi sono i carcaresi a portarsi
in vantaggio di due lunghez-
ze, ma la reazione dei padro-
ni di casa e alcuni errori dei
biancorossi riportano la situa-
zione in parità a quota 13. 

Sul punteggio di 19 pari, i
Golfi invertono la situazione:
ora sono i corsari che inse-
guono ma non riescono a col-
mare i due punti di svantag-
gio, il set si chiude 25 a 23
per i padroni di casa.

Nel secondo set i carcaresi
partono male accumulando
parecchio svantaggio. Il set è
irrimediabile e si chiude velo-
cemente 25 a 13 per i Golfi.

Nel terzo set i corsari appa-
iono più attenti e reattivi e
pressano seriamente gli av-

versari che accusano uno
svantaggio di cinque lunghez-
ze. 

Il distacco aumenta e i car-
caresi arrivano a quota 18, a
questo punto però subiscono
la reazione degli avversari
che segnano 8 punti conse-
cutivi. 

Poi sul punteggio di 23 a
22, i padroni di casa sorpas-
sano andando a quota 24.
Con uno scatto di orgoglio
l’Avis Carcare prima riesce a
pareggiare e si riporta in
avanti chiudendo poi il set 27
a 25.

Nel quarto set i corsari, rin-
francati nello spirito, partono
bene e si portano in vantag-
gio; poi sul punteggio di 19 a
15 i carcaresi perdono la luci-
dità e gettano via il set e la
possibilità di muovere final-
mente la classifica. I padroni
di casa prima raggiungono i
biancorossi, poi chiudono il
set 25 a 20.
Avis Carcare: Berta, Ber-

tolissi, Ciapellano, Cipollina,
Del Prato, Coco, Gagliardo,
Ghidetti, Loi, Mocco, Pipito-
ne, Vieri. All.: Siccardi, No-
tari.

Grafiche Amadeo Sanremo 1
Acqua minerale Calizzano 3
(18/25, 25/21, 23/25, 19/25)

Importante vittoria esterna
per le carcaresi che, battendo
le temibili sanremesi, si porta-
no a soli tre punti dalla vetta in
classifica.

Nel primo set, dopo una fa-
se di equilibrio, le carcaresi
prendono in mano le redini del
gioco e chiudono agevolmen-
te 25 a 18. Nel secondo set, la
bruciante partenza delle bian-
corosse sembra determinare
l’andamento della gara, ma le
padrone di casa reagiscono
prontamente e, complici alcu-
ne ingenuità delle avversarie,
prima rimettono in forse il set,
poi se lo aggiudicano col pun-
teggio di 25 a 21.

Nel terzo set si rivede il bel
gioco dell’Acqua minerale di
Calizzano che annichilisce le

avversarie portandosi avanti
13 a 6. Le padrone di casa
reagiscono veemente e si por-
tano sul 15 pari; poi le carca-
resi allungano, ma vengono
nuovamente raggiunte sul 23
pari. Ci pensa, infine, Chiara
Briano a piazzare l’agognato e
decisivo punto per le carcaresi
che chiudono 25 a 23.

Nel quarto e decisivo set la
tensione in campo è altissima.
Inizialmente sono le sanreme-
si a condurre il gioco, ma le
valbormidesi recuperano la
parità a quota 8 mantenendo
poi il comando del gioco fino al
25 a 19 che sancisce la soffer-
ta vittoria carcarese.
Acqua minerale di Calizza-

no: Viglietti, Cerrato, Giordani,
Torresan, Briano C., Marche-
se, Calegari, Calabrese, Ra-
violo. All.: Bruzzo.

D.S.

Cantine Rasore Ovada 1
Igor Volley Trecate 3
(21/25, 25/22, 17/25, 18/25)
Ovada. Non sono bastati i

ti midi miglioramenti visti nel
gio co di Cantine Rasore Ova-
da per aver ragione di un Tre-
cate molto quadrato e dotato
di una fisicità sovrastante ri-
spetto alle ovadesi.

Il giovane team novarese,
di fatto un’under 17, rappre-
senta il vivaio dell’Igor Novara
di se rie A e può annoverare
nelle proprie fila talenti di si-
curo av venire, quali ad esem-
pio l’op posto Populini. Una
squadra che rispetto alla
scorsa stagio ne ha ridotto
molto la fallosità e che può
contare su un affia tamento
ormai collaudato. 

Per Cantine Rasore era ne-
cessario fare una gara di
gran de attenzione e di intelli-
genza tattica, riducendo al
massimo il numero di errori.
Purtroppo questo è avvenuto
solo a sprazzi, impedendo di
dare se guito ad un buon se-
condo set e costringendo la
biancorosse ad una nuova
battuta d’arre sto. 

Il primo set ha visto
un’Ovada troppo fallosa e
contratta: già in difficoltà sul
5-10, prova a rientrare, subi-
sce ancora un nuovo pesante
allungo di Tre cate (13-21) e

soltanto negli ultimi scambi
rende meno amaro il parziale
(21-25). 

Ma una buona reazione ar-
riva nel secondo set, è il mo-
mento migliore di Cantine Ra-
sore. Qualche buona difesa
esalta le ovadesi, con capitan
Brondolo che prende per ma-
no la squa dra (nove punti per
lei in que sto set) e trascina le
compa gne alla conquista di
un par ziale che riapre il match
(25-22). 

Purtroppo è un fuoco di pa-
glia, l’avvio di terzo set (2-7)
ripro pone un copione già vi-
sto quindici giorni prima al
Geirino contro il San Mauro.
Troppi er rori e troppe disat-
tenzioni di fensive danno il là
ad un par ziale che Trecate ar-
riva a con durre 23 a 11, prima
di chiu derlo per 25-17. 

Le ovadesi ci provano an-
cora nel quarto set, si gioca
per lun ghi tratti punto a pun-
to; Canti ne Rasore conquista
un mini break sul 14-12 ma
subito Tre cate reagisce e sor-
passa, avendo ragione delle
ultime re sistenze biancorosse
ed an dando infine a chiudere
per 25 a 18.
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Brondolo, Ravera,
Fossati, Grua, Bonelli. Libero:
Lazzari ni. Utilizzata: Volpe.
Coach: Giorgio Gombi.

Volley serie B2 femminile

Acqui avanti tutta
espugnata Settimo

Vollei serie C maschile

Acqui espugna Torino
e fa il vuoto alle spalle

Volley serie C femminile

Valnegri Ltr liquida
il Montalto Dora

Volley serie D femminile

Pvb Cime Careddu
resta imbattuta

La fisicità del Trecate
sovrasta Cantine Rasore

Volley serie C femminile Liguria

Vittoria esterna
per le biancorosse

Plastipol Ovada 3
Bruno Tex Olimpia Aosta 0
(25/23, 25/15, 25/20)
Ovada. Smaltita la brucian-

te sconfitta nel derby di Acqui,
la Plastipol riprende la propria
marcia, nel campionato di se-
rie C regionale, regolando per
3 a 0 un Aosta giunto ad Ova-
da forte di nove punti in clas-
sifica, ma an che, invero, di un
calendario particolarmente
benevolo nei primi turni.

I ragazzi di coach Ravera
fati cano un poco a carburare,
de vono rincorrere per un
buon tratto del primo set i val-
dostani (5-9, 11-15) prima di
trovare i break per rimettere
in equili brio il parziale (20-20)
e saper poi ‘sprintare’ in ma-
niera vin cente (25-23). 

Ancora fatica in avvio di se-
condo set (4-9) ma i richiami
di coach Ravera fanno presto
in vertire la rotta. Gli efficaci
turni di servizio di Castellari e
Cro setto prima e di Capettini

poi portano rapidamente al-
l’inver sione del punteggio
(sorpasso sul 12-11) ed all’al-
lungo deci sivo (19-12) che
ipoteca un parziale vinto poi
in scioltezza (25-15). 

Poco da dire anche sul ter-
zo set: la Plastipol questa vol-
ta non si fa sorprendere in av-
vio. Conduce, sia pure con il
mini mo scarto, fin dai primi
scam bi, allunga sul 14-11, rin-
tuzza gli ultimi assalti dell’Ao-
sta per riaprire la gara e va a
chiudere piuttosto agevol-
mente set ed incontro per 25
a 20. 

Una vittoria che rilancia le
quo tazioni della Plastipol e
che ri dimensiona un Aosta
molto rinnovato e ringiovanito
rispet to alle scorse stagioni.
Plastipol Ovada: Nistri,

Baldo, Morini, Castellari, Cro-
setto, Capettini. Libero: Bon-
vi ni. Utilizzati: Bisio, S. Di
Puorto. Coach: Sergio Rave-
ra.

La Plastipol re gola
l’Olimpia Aosta

Volley serie D maschile Liguria

Troppe imprecisioni
carcaresi battuti
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Dkc Volley Gallia-

te - Volley Garlasco 2-3, Nor-
mac Avb Genova - Pavidea
Steeltrade 3-2, Junior Volley -
Canavese 3-1, Logistica Biel-
lese - Colombo Imp. Certosa
3-1, Lilliput To - Arredo Frigo
Cold Line 0-3, Iglina Albisola -
Serteco Genova 3-1, Adole-
scere Rivanazzano - Pavic Ro-
magnano 1-3.
Classifica: Arredo Frigo

Cold Line 14; Pavic Roma-
gnano 12; Volley Garlasco, Ju-
nior Volley 11; Pavidea Steel-
trade 10; Logistica Biellese,
Normac Avb Genova 9; Dkc
Volley Galliate, Canavese 6;
Lilliput To, Iglina Albisola 5;
Serteco Genova 4; Adolescere
Rivanazzano 3; Colombo Imp.
Certosa 0.
Prossimo turno: 21 no-

vembre, Dkc Volley Galliate -
Normac Avb Genova, Pavidea
Steeltrade - Junior Volley, Co-
lombo Imp. Certosa - Lilliput
To, Serteco Genova - Logisti-
ca Biellese, Volley Garlasco -
Pavic Romagnano, Canavese
- Adolescere Rivanazzano; 22
novembre Arredo Frigo Cold
Line - Iglina Albisola.

***
Serie C maschile girone A
Risultati: Erreesse Pavic –

Pivielle Cerealterra 0-3, Bistrot
2mila8 Domodossola – Alto
Canavese Volley 3-1, Plasti-
pol Ovada – Bruno Tex Aosta
3-0, Ascot Lasalliano – Negri-
ni Rombi 0-3, Santhià – Ohm-
hero Volley Caluso 3-0, Altea
Altiora – Us Meneghetti 3-2.
Classifica: Negrini Rombi

15; Santhià 12; Ohmhero Volley
Caluso 11; Altea Altiora, Bruno
Tex Aosta 9; Plastipol Ovada 8;
Bistrot 2mila8 Domodossola 7;
Alto Canavese 6; Us Mene-
ghetti 5; Erreesse Pavic, Piviel-
le Cerealterra 3; Ascot Lasal-
liano 2; Alessandria 0.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Erreesse Pavic – Bi-
strot 2mila8 Domodossola, Al-
to Canavese – Alessandria,
Bruno Tex Aosta – Asco Lasal-
liano, Ohmhero Volley Caluso
– Plastipol Ovada, Pivielle
Cerealterra – Us Meneghetti,
Negrini Rombi – Santhià.

***
Serie C femminile girone A
Risultati: Volley Parella To-

rino – Lingotto 3-0, Sporting
Barge – Flavourart Oleggio 0-
3, Valnegri Ltr – Pallavolo
Montalto 3-1, Cantine Rasore
Ovada – Igor Volley Trecate 1-
3, Cogne Acciai – Caselle 1-3,
Pgs Issa Novara – Angelico
Teamvolley 0-3, ba-la-bor – La
Folgore Mescia 0-3.
Classifica: Angelico Team-

volley, Caselle, Volley Parella
Torino 13; Igor Volley Trecate,
Flavourart Oeggio, Cogne Ac-
ciai 10; La Folgore Mescia 8;
Lingotto, Pgs Issa Novara, Val-
negri Ltr 7; Cantine Rasore
Ovada, Sporting Barge 3; Pal-
lavolo Montalto 1; Ba-la-bor 0.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Volley Parella Torino
– Sporting Barge, Flavourart
Oleggio – Valnegri Ltr, Igor
Volley Trecate – Cogne Acciai,
Angelico Teamvolley – Canti-
ne Rasore Ovada, Lingotto –
La Folgore Mescia, Caselle –
Pgs Issa Novara, Pallavolo
Montalto – Ba-la-bor.

***
Serie D femminile girone C
Risultati: Nixsa Allotreb To-

rino - La Vanchiglia Lingotto 3-
0, Argos Lab Arquata - Lilliput
Pallavolo 3-0, Ser Santena
Chieri - Ierreci Academy Cana-
vese 3-0, Pvb Cime Careddu
- Playasti Narconon 3-2, Multi-
med Red Volley - Dall’osto Tra-
sporti Involley 3-1, Asta del
mobile Leinì - Gavi 0-3, Finoro
Chieri - San Raffaele 3-0.
Classifica: Nixsa Allotreb

Torino, Pvb Cime Careddu
13; Finoro Chieri 12; Argos
Lab Arquata, Playasti Narco-
non 10; Multimed Red Volley
9; Gavi, Asta del mobile Leinì
7; Ser Santena Chieri, La Van-
chiglia Lingotto, San Raffaele
6; Dall’osto Trasporti Involley,
Ierreci Academy Canavese 3;
Lilliput Pallavolo 0.
Prossimo turno: 21 no-

vembre, Nixsa Allotreb Torino
- Argos Lab Arquata, Playasti
Narconon - Multimed Red Vol-
ley, Gavi - Pvb Cime Cared-
du, La Vanchiglia Lingotto -

San Raffaele, Dall’osto Tra-
sporti Involley - Asta del mobi-
le Leinì, Ierreci Academy Ca-
navese - Finoro Chieri; 22 no-
vembre Lilliput Pallavolo - Ser
Santena Chieri.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Buttonmad Quilia-

no - Caldaie Albenga 3-1, Gra-
fiche Amadeo Sanremo - Ac-
qua minerale di Calizzano
Carcare 1-3, Volley Spezia
Autorev - Cpo Fosdinovo 3-0,
Volare Volley - Lunezia Volley
Team 1-3, Admo Volley - Vol-
ley Genova Vgp 3-0, Maurina
Strescino Im - Pgs Auxilium 3-
0.
Classifica: Volley Spezia

Autorev 12; Maurina Strescino
Im, Lunezia Volley Team 11;
Acqua minerale di Calizzano
Carcare, Caldaie Albenga 9;
Volare Volley, Cpo Fosdinovo
7; Admo Volley 6; Volley Ge-
nova Vgp 5; Grafiche Amadeo
Sanremo, Pgs Auxilium 4; But-
tonmad Quiliano 3; Us Acli
Santa Sabina 2.
Prossimo turno (21 no-

vembre): Buttonmad Quiliano -
Grafiche Amadeo Sanremo,
Acqua minerale di Calizzano
Carcare - Us Acli Santa Sabina,
Cpo Fosdinovo - Volare Volley,
Volley Genova Vgp - Volley
Spezia Autorev, Caldaie Alben-
ga - Pgs Auxilium, Lunezia Vol-
ley Team - Admo Volley.

***
Serie D femminile
campionato Liguria
Risultati: Volleyscrivia Pro-

getto Volare - Soccerfield Loa-
no 3-1, Albisola Pallavolo -
Golfo di Diana Volley 1-3, Vtat
Armataggia - Vitrum e Glass
Carcare 0-3, Cogoleto Volley -
Celle Varazze 1-3, Nuova Le-
ga Pallavolo Sanremo - Virtus
Sestri 1-3.
Classifica: Virtus Sestri 15;

Cogoleto Volley, Soccerfield
Loano 9; Nuova Lega Pallavo-
lo Sanremo 8; Albisola Palla-
volo, Volleyscrivia Progetto Vo-
lare, Celle Varazze 7; Vitrum
e Glass Carcare, Golfo di Dia-
na Volley 6; Vtat Armataggia 1.
Prossimo turno: anticipo

18 novembre, Golfo di Diana
Volley - Vtat Armataggia, Virtus
Sestri - Cogoleto Volley; 21
novembre, Celle Varazze -
Volleyscrivia Progetto Volare,
Soccerfield Loano - Albisola
Pallavolo, Nuova Lega Palla-
volo Sanremo - Vitrum e
Glass Carcare.

***
Serie D maschile
campionato Liguria
Risultati: Olympia Pgp -

Celle Varazze 3-2, I Golfi di
Alassio-Diano - Avis Carcare
3-1, Loano Volley - Barbudos
Albenga 2-3.
Classifica: Olympia Pgp 7;

Loano Volley 6; Barbudos Al-
benga, Celle Varazze 5; I Gol-
fi Alassio-Diano 4; Avis Car-
care, Maremola Volley 0.
Prossimo turno (22 no-

vembre): Barbudos Albenga -
Olympia Pgp, Celle Varazze -
I Golfi Alassio-Diano, Maremo-
la Volley - Loano Volley. Ripo-
sa Avis Carcare.

Vtat Armataggia 0
Vitrum e Glass Carcare 3
(20/25, 10/25, 17/25)

Convincente prova delle
matricole biancorosse che in
un’ora regolano la Vtat di Arma
di Taggia e conquistano altri
tre punti ottimi per la classifica
e il morale. Nel primo set par-
tono bene le carcaresi che si
portano subito in vantaggio riu-
scendo poi a mantenerlo e ad
incrementare punti, chiudendo
il set 25 a 20.

Nel secondo set le bianco-

rosse conducono e impongono
il gioco e distanziano le avver-
sarie di 11 lunghezze. Il set si
chiude poi sul punteggio di 25
a 10. Un po’ più giocato il terzo
set, ma sono sempre le carca-
resi a condurre il gioco e rie-
scono a chiudere velocemente
il set sul punteggio di 25 a 17.
Vitrum & Glass Carcare:

Gaia, Odella, Iardella, Zefferi-
no, Ivaldo, Amato, Di Murro,
Briano A., Briano F., Traversa,
Crepaldi, Moraglio, Rognone.
All.: Bruzzone, Callegari.

UNDER 14
Hasta Volley 0
Autoscuola Guglieri 3
(11/25; 18/25; 15/25)

Ancora una vittoria 3-0 per i
ragazzi dell’U14 maschile, an-
che se la prestazione contro
l’Hasta Volley di Asti, fanalino
di coda del girone con 0 punti
e 3 soli set vinti, non è stata al-
l’altezza di precedenti gare. Ha
avuto il suo da fare coach Cico
Dogliero per spronare la squa-
dra che, visto il divario tecnico,
avrebbe dovuto utilizzare la
gara come preparazione all’in-
contro successivo, col Villano-
va Mondovì, determinante per
stabilire il secondo posto del
girone, dietro alla corazzata
Cuneo. Il primo set parte con
una serie di turni di battuta ben
impostati che portano in breve
il punteggio sul 17/4; qualche
errore in attacco degli acquesi
e qualche colpo fortunoso de-
gli avversari e si chiude 25/11.

Nel secondo set il punteggio
arriva sull’8/1; dopo un timeout
Asti recupera qualche punto
grazie ad una serie di errori ac-
quesi e si avvicina sino all’11/9;
Acqui allunga 16/9, poi torna a
sbagliare, e sul 21/17 Dogliero
scuote la squadra con un time-
out e Acqui vince 25/18. Nel ter-
zo set, Acqui gioca piuttosto
male, fra falli in battuta ed erro-
ri gratuiti, ma un break decisivo
permette di chiudere 25/15.
U14 Autoscuola Guglieri:

Barbero, Bellati, Bistolfi, Lotte-
ro, Pagano, Passo, Pastorino,
Rocca, Russo. All.: Dogliero

***
UNDER 17
Pizzeria La Dolce Vita 3
Hasta Volley Asti 0
(25/22; 27/25; 25/20)

Domenica 15 novembre era
in programma ad Acqui l’in-
contro al vertice fra le forma-
zioni di Pizzeria La Dolce Vita

e Hasta Volley Asti. Al termine
di tre combattuti parziali Acqui
prevale per 3-0 mantenendo
così l’imbattibilità e la prima
posizione nel girone, condizio-
ne che lancia gli acquesi in po-
le position per il girone di ec-
cellenza e per la final four di fi-
ne stagione. Guidati in panchi-
na da Dogliero, Rinaldi e com-
pagni hanno vinto in rimonta il
primo parziale 25/22, incame-
rato il secondo sul filo di lana
27/25; e vinto più agevolmente
il terzo 25/20. Bravi tutti, ma ot-
time le prove di Rinaldi e Aime.
U17 Pizzeria La Dolce Vita:

Emontille, Coppola, Rinaldi,
Russo, Pagano, Pignatelli, Ai-
me, Porro, Andreo. All.Dogliero

***
UNDER 19
San Mauro 3
Negrini Valnegri 1
(25/15; 25/22; 18/25; 25/22)

Sconfitta esterna per l’Under
19, che a San Mauro Torinese
perde 1-3 senza demeritare
contro il sestetto capolista del
girone. I padroni di casa, fra i
favoriti per il titolo regionale,
hanno sudato le proverbiali
sette camicie per avere ragio-
ne degli acquesi. Senza storia
il primo parziale vinto dai pa-
droni di casa 25/15: anche nel
secondo il San Mauro riesce a
imporsi per 25/22; riscatto dei
termali nel terzo, vinto 18/25 e
sconfitta sul filo di lana al quar-
to set 25/22. Nonostante le
sconfitte ed un girone “proibiti-
vo” i termali nelle ultime gior-
nate hanno mostrato innegabi-
li progressi che fanno ben spe-
rare per il girone di ritorno che
si inaugura domenica mattina
ad Acqui contro il Mondovì.
U19 Negrini-Valnegri:

Emontille, Coppola, Rinaldi,
Ferrero, Cravera, Garbarino,
Gramola, Ghione, Nikolovsky.
All. Dogliero.

SERIE B2 FEMMINILE
Arredofrigo Cold Line -

Iglina Albisola. Per le ragazze
di coach Marenco, solitarie in
vetta alla classifica, l’occasione
per mantenere il primato per
un’altra settimana. Per riuscir-
ci, occorre battere, nella sfida
in programma domenica 22 no-
vembre a Mombarone, le liguri
della Iglina Albisola. Le savo-
nesi, neopromosse in B2, han-
no finora totalizzato 5 punti e
sono avversario alla portata
delle termali, a condizione, ov-
viamente, di giocare con la giu-
sta concentrazione. Squadre in
campo a partire dalle ore 18.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini Rombi - Stamperia
Alicese Santhià. Sabato a
Mombarone sarà scontro al
vertice, fra il sestetto acquese
e il Santhià, formazione retro-
cessa dalla serie B2, che an-
novera fra le sue fila diversi
volti noti del movimento palla-
volistico piemontese. Ci sono
tutti gli ingredienti per una ga-
ra di alto profilo, fra due se-
stetti collaudati. La Stamperia
Alicese ha subito un ko interno
contro l’Ovada, ma ha saputo
mettere ko, nell’ultimo confron-
to, il favoritissimo Caluso. Si
gioca a Mombarone, sabato
21 novembre, a partire dalle
ore 20,30: una bella occasione
per sostenere la squadra e da-
re una giusta cornice a un
match di alto livello.
Ohmhero Volley Caluso-

Plasti pol Ovada. Nel prossi-
mo turno ancora una brutta
gatta da pelare per la Plastipol
Ovada. Trasferta infatti a Ci-
gliano per incontrare la forma-
zione di Caluso ritenuta, insie-
me all’Ac qui, la più attrezzata
per vince re il girone. Un Calu-
so peraltro sconfitto proprio
nell’ultimo tur no dal Santhià
per 3 a 0, com plice un infortu-
nio al proprio opposto Garino.
Per la Plastipol ancora una tra-
sferta piena di insidie, dove sa-
rà necessario giocare al mas-

simo per provare ad esse re
competitivi. In campo il 21 no-
vembre al Palasport di Ci glia-
no alle ore 18.

***
SERIE C FEMMINILE

Flavourart Oleggio - Val-
negri Ltr. Trasferta ad Oleg-
gio, sabato 21 novembre, per
le ragazze della C femminile,
opposte al sestetto locale del-
la Flavourart, attualmente
quinto in classifica a quota 10.
Per le termali, che di punti ne
hanno 7, una partita complica-
ta. Dall’altra parte della rete,
anche un ex di lusso come Fe-
derica Bottino. Squadre sotto
rete a partire dalle 18.
Angelico Teamvolley -

Cantine Rasore Ovada. Sa-
bato 21 novembre trasferta a
Lessona per incon trare l’Ange-
lico Teamvolley. Le ragazze
biellesi nella scorsa stagione
hanno sfiorato i playoff. Que-
st’anno ci ripro vano e sono at-
tualmente al co mando della
classifica, sia pure in coabita-
zione con Pa rella e Caselle.
Un avversario quindi tosto per
Cantine Rasore Ovada: di cer-
to non la trasferta più age vole
per provare a sovvertire il
trend delle ultime partite. In
campo alle ore 20,30.

***
SERIE D FEMMINILE

Gavi Volley - Pvb Cime Ca-
reddu. Nel prossimo turno, le
“spumantiere” faranno visita al
Gavi, che viaggia in quinta po-
sizione a 10 punti (appaiato al
PlayAsti) 3 in meno delle gial-
loblu canellesi. Un altro impe-
gno da non sottovalutare per la
capolista che punta a mante-
nere imbattibilità e vetta della
classifica. Squadre in campo
sabato 21 novembre ore 20.30
al Palagavi di Gavi.

***
SERIE C FEMMINILE

LIGURIA
Acqua minerale di Calizza-

no Carcare - Us Acli Santa
Sabina. Nel prossimo turno, le
biancorosse ospitano il fanali-
no di coda Acli Santa Sabina.
Sulla carta è una gara alla por-
tata delle carcaresi, che co-
munque non devono sottova-
lutare troppo le avversarie. Si
gioca sabato 21 novembre ore
21 al Palasport di Carcare.

***
SERIE D FEMMINILE

LIGURIA
Nuova Lega Pallavolo

Sanremo - Vitrum e Glass
Carcare. Dopo la bella vittoria
dello scorso fine settimana, le
carcaresi sono attese da una
trasferta impegnativa contro le
forti sanremesi. Squadre in
campo sabato 21 novembre
ore 21, nella palestra Villa Cit-
tera di Sanremo.

***
SERIE D MASCHILE

LIGURIA
Nella 4ª giornata l’Avis Car-

care osserva il turno di riposo,
che sarà utile per rimediare
agli errori e sbandamenti che
hanno compromesso il risulta-
to delle ultime due partite del
collettivo carcarese. Prossimo
impegno dei corsari è fissato
per giovedì 26 novembre alle
ore 21 nello scontro casalingo
con il Celle Varazze Volley.

UNDER 13 - girone A
Tsm Tosi 3
Mangini Novi 0
(25/4; 25/7; 25/17)

Vince nettamente e confer-
ma la prima piazza nel girone
A, la U13 TSM Tosi di coach
Ceriotti che batte nettamente
Novi. Spazio a tutte le giocatri-
ci in una partita senza storia.
U13 Tsm Tosi: Maiello, Mo-

retti, Bertin, Narzisi, Bobocea,
Boido, Scassi, Vacca, Garze-
ro, Cafagno, Persenda. Co-
ach: Ceriotti

***
UNDER 13 - girone B
Ardor Casale 3
Tecnoservice Robiglio 0
(25/8; 25/15; 25/16)

Nulla da fare a Casale per le
piccole U13 (in realtà si tratta
di bimbe classe 2004) di coach
Davide Tardibuono che cedo-
no 0-3, pur giocando col mas-
simo impegno.
U13 Tecnoservice Robi-

glio-Makhymo: Lanza, Asten-
go, Bonorino, Visconti, Pesce,
Zoccola, Raimondo, Abergo,
Sacco, De Lisi. Coach: Tardi-
buono.

***
UNDER 14
Tsm Tosi 3
4Valli Alessandria 0
(25/21; 25/18; 25/16)

Primo posto in classifica per
le Under 14 di coach Ceriotti,
targate Tsm Tosi, che si im-
pongono 3-0 contro le cugine
di Alessandria. Partita intensa,
che le acquesi conquistano
con autorità.
U14 Tsm Tosi: Malò, Ca-

vanna, Passo, Moretti, Maiel-
lo, Bertin, Boido, Narzisi, Bo-
bocea, Scassi, Pasero, Cafa-
gno. Coach: Ceriotti.

UNDER 16 provinciale
Pozzolese Volley 0
Sicursat Acqui 3
(25/10; 25/14; 25/18)

Altra netta vittoria a punteggio
pieno per le under 16 di coach
Luca Astorino, che in poco più
di un’ora archiviano la pratica
Pozzolese: nulla possono le av-
versarie, decisamente più gio-
vani (sostanzialmente la stessa
squadra che sette giorni prima
ha giocato contro la U13 ac-
quese), non riescono ad argi-
nare Cavanna e compagne.
U16 Sicursat: Cavanna, Malò,
Zunino, Mantelli, Ricci, Marti-
na, Ghiglia, Caiola, Cairo, Fai-
na. Libero: Oddone.

***
UNDER 16
Eccellenza regionale
Arredofrigo-Robba 0
Involley Chieri 3
(20/25; 23/25; 21/25)

***
Union Volley Rivalta 2
Arredofrigo Robba 3
(25/21; 22/25; 18/25; 25/18;
10/15)

Settimana intensa per la U16
Eccellenza regionale, che in po-
chi giorni disputa due partite:
giovedì 12 a Mombarone contro
Dall’Osto Involley Chieri, e do-
menica 16 in trasferta a Rivalta
Torinese contro Union Volley.
Bicchiere mezzo pieno per co-
ach Marenco, che perde in ca-
sa con le più forti pari età del-
l’Involley con un 3-0 piuttosto
netto, mentre va a vincere a Ri-
valta Torinese al tie-break, al ter-
mine di una gara combattuta.
U16 Arredofrigo-Robba:

Erra, Baradel, Mirabelli, Pase-
ro, Cafagno, Montedoro, Re-
petto, Camplese, Gorino. Co-
ach: Marenco.

Acqui Terme. Tocca a Lo-
renzo Cavelli il successo nella
gara individuale Stableford ca-
tegoria unica disputata dome-
nica 15 novembre sul green
del Golf Club Acqui Terme. Ca-
velli, che con questo risultato
scende a 9,4 di hcp, vince con
42 punti davanti a Elisabetta
Morando, con 35; terzo classi-
ficato Bruno Garino, anch’egli
con 35 punti, mentre Roberto
Gandino si aggiudica il lordo.

Nel prossimi fine settimana,
si svolgeranno invece due ga-
re sponsorizzate dal Maestro
Claudio Giannotti, golfista pro
del Circolo acquese. La prima
prova sarà sulla distanza delle
9 buche stableford riservata
agli NC che vogliono acquisire
handicap di gioco; la seconda
prova si disputerà invece sulle

18 buche, sarà una individuale
stableford categoria unica, an-
ch’essa aperta agli NC.

Proprio il maestro Giannotti
si occupa nel frattempo delle
lezioni promozionali di golf,
che proseguono presso il cir-
colo con tariffe di favore per
adulti e bambini.

Classifiche volley Volley serie D femminile Liguria

Schiacciante vittoria
per le carcaresi

Volley giovanile maschile Acqui

Under 17 vince lo scontro al vertice

Volley giovanile femminile Acqui

Under 16 Sicursat fa il pieno a  Pozzolo

Golf

Sul green
di Acqui vince
Lorenzo Cavelli

Volley: il prossimo turno

Per la Negrini-Rombi 
sarà sfida al vertice

Lorenzo Cavelli
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Acqui Terme. Nuove con-
ferme per l’associazione spor-
tiva dilettantistica Budo Club di
Acqui Terme che ha visto, per
l’ennesima volta, impegnati i
piccoli atleti dell’associazione
e parte dello staff, attuale e fu-
turo, del Budo Club.

Onore ai piccoli atleti che,
con la solita caparbietà e de-
terminazione, si sono cimenta-
ti nel “10º Memorial Luigi Sic-
co”, disputatosi a Celle Ligure
dal quale sono arrivate ottime
novità e conferme.

Erano 10 i piccoli portacolo-
ri dell’associazione judoistica
acquese che hanno tenuto al-
to il buon nome dell’associa-
zione.

Anna Roccella, in netto mi-
glioramento rispetto alla pre-
cedente gara disputata, ha
mancato per un soffio il gradi-
no più alto del podio, classifi-
candosi al 2º posto della pro-
pria categoria; Lorenzo Botto e
Matteo Scaglione, alla loro pri-
ma competizione annuale,
hanno dimostrato, nonostante
il 3º posto conquistato delle ri-
spettive categorie, di avere i
numeri per potersi sicuramen-
te migliorare.

Mathias Torres, conquistan-
do il 2º posto della propria ca-
tegoria ha evidenziato un net-
to miglioramento rispetto alla
precedente competizione di-
sputata; meno bene Youssef
Saoufi che, pur in giornata
decisamente negativa, è co-
munque riuscito a conquista-
re il 3º posto della propria ca-
tegoria.

Decisamente migliorato
Benito Piotti che, con deter-
minazione e caparbietà non
comuni, si è aggiudicato il
gradino più alto del podio
classificandosi al primo po-
sto; migliorato Davide Poggio
che pur conquistando, come
la precedente competizione,

il 3º posto della propria ca-
tegoria, ha evidenziato un
deciso miglioramento delle
proprie capacità.

In giornata decisamente ne-
gativa, nonostante la conqui-
sta del gradino più basso del
podio, Ivan Ivanovski e Leo-
nardo Benzi, che conquistava-
no il 3º posto delle proprie ca-
tegorie, denotando comunque
sicuri margini di miglioramento
per il futuro.

Per quanto concerne la spe-
cializzazione dei componenti
attuali e futuri dello staff del-
l’associazione judoistica (ed in
un futuro ormai prossimo aiki-
doistica) da registrarsi il supe-
ramento del primo esame per
il conseguimento della qualifi-
ca di aspirante allenatore di
Marco Benzi (per il settore ju-
do), a distanza di una sola set-
timana dal conseguimento del
2º dan di judo, e di Tiziana
Raina (per il costituendo set-
tore aikido) già 1º dan di aiki-
do.

Entrambi hanno brillante-
mente superato, ad un soffio
dalla massima votazione, la
parte del corso multimediale
valutata da insegnanti del
C.O.N.I. e del S.U.I.S.M.
(Scuola Universitaria Interfa-
coltà in Scienze Motorie) di To-
rino, la più farraginosa per il
conseguimento della agogna-
ta qualifica tecnica.

Soddisfazione da parte dei
componenti e dello staff del-
l’A.S.D. Budo Club che sta fa-
cendo della qualità e del mi-
glioramento continuo il proprio
cavallo di battaglia.

Lo staff rinnova l’invito a
quanti, grandi e piccoli, abbia-
no intenzione di provare a pra-
ticare le arti marziali insegnate
in seno all’associazione, ovve-
ro il judo e l’aikido, nelle gior-
nate di lunedì, mercoledì e ve-
nerdì.

Acqui Terme. Domenica 15
novembre presso la palestra di
“Artistica 2000”, si è svolta, per
il quarto anno consecutivo, la
gara intersociale fra le squadre
di Acqui, Casale Monferrato e
Serravalle Scrivia.

Come ogni anno i program-
mi tecnici erano 3 (livello 1,
avanzato e top), all’interno dei
quali le ginnaste, 90 circa, era-
no suddivise per categorie
d’età (Mini Allieve, Allieve, Ju-
nior, Senior).

Nel livello 1, Artistica 2000
ha schierato 24 atlete tra ac-
quesi e nicesi, e molti sono
stati i trionfi: nelle Allieve si se-
gnalano Giulia Mollero, 1ª alla
trave, al trampolino e nella
classifica assoluta, Emma To-
rello, 2ª alla trave e al suolo,
pari merito alla prima, Ines
Scarsi 2ª al trampolino. Nelle
Mini Allieve hanno partecipato
Linda Di Dio e Ilaria Colombo.

Per le Junior, 2º posto asso-
luto per Irene Cassino (1ª alla
trave), tra due compagne nice-
si; 6º posto per Emma Fava,
mentre Martina Barreca (7ª as-
soluta) si aggiudica il podio del
trampolino a pari merito con
Marta Parisio. 

Nelle senior, Gaia Baldini
vince al trampolino.

Nel programma avanzato, 4
Allieve in gara: Giulia Buffa,
Ruby Smith, Margherita Delli
Noci e Camilla Consigliere.
Tutte al loro debutto in questo
programma, hanno disputato
una buona gara ottenendo un
1º posto al trampolino e al vol-
teggio con Giulia (5ª assoluta). 

Fra le Junior acquesi di que-
sto programma trionfa Anita
Maiello, al 3º posto assoluto,
con un 2º posto al trampolino,
un 1º al volteggio e al suolo.
Anche Matilde Basso (4ª asso-
luta) ha difeso al meglio i colo-
ri acquesi con una vittoria alla
trave e un 2º posto alle paral-
lele. Infine Vittoria Rodiani, 2ª
al volteggio; buona la gara di
Francesca Gamba e Arianna
Ricci, ma alcuni errori hanno
loro precluso il podio.

Le tre acquesi più grandi di
questo programma hanno sba-
ragliato il campo, con Lucrezia
Gualco (1º posto alla trave, 2º
a suolo e trampolino) vincitrice
della categoria, seguita dalla
compagna Irene Segantin (2º
posto alla trave, 3º al volteggio
e 1º al trampolino); invece, al
1º posto al suolo, 2º a paralle-
le e volteggio e 3º al trampoli-
no troviamo Gaia Cocorullo.

Infine nel programma Top,
per la categoria Junior, Mad-
dalena Forin (3º posto al suolo
e 1º al volteggio) conquista il
3º posto assoluto disputando
una gara molto buona; insieme
a lei la compagna Martina Gu-
glieri, arrivata 4ª assoluta, con
2º posto alle parallele, e Lisa
Dogliero, 3ª al suolo. Anche
Giulia Coda, pur tradita dalla
trave, ha affrontato una buona
gara. 

Per tutte e quattro è stato il
debutto in questo programma
più tecnicamente difficoltoso;
l’inizio è incoraggiante; ora il
lavoro continuerà per migliora-
re i vari attrezzi.

Nelle senior, il rientro di Se-
rena Ravetta non passa inos-
servato: 2º posto assoluto, con
podi al suolo e al volteggio, 3º
posto a parallele e trampolino.
Una caduta alla trave, unico
neo della sua gara. Marta Ci-
rio incanta il pubblico con il suo
esercizio al suolo, 3º classifi-
cato, e Lorena Silvestri, alla
sua prima gara con la società,
è 2ª alla trave. Ilaria Rapetti
conquista il 4º posto alle paral-
lele mentre Benedetta Balbo è
4ª al suolo, ma risente di una
caduta alla trave sulla classifi-
ca assoluta.

Un cenno anche alle atlete
del gruppo di Nizza: nella ca-
tegoria Allieve, Greta Porpora-
to 1ª al suolo, si e’ classificata
3ª assoluta. Per le junior, Ales-
sia Marchisio ha detenuto il ti-
tolo assoluto (1ª anche al suo-
lo) seguita sul terzo gradino
del podio dalla compagna
Arianna Croce; rispettivamen-
te 4ª e 5ª Elisabetta Poggio e
Giorgia Natale.

Per le senior, invece, vittoria
di Blagica Gocevska, che si
aggiudica anche le specialità
trave e suolo, mentre il 2º po-
sto è assegnato alla compa-
gna Claudia Morino e il 3º a
Gaia Morbelli.

«Inizio agonistico strepitoso
- commentano in coro le alle-
natrici di Artistica 2000 - , sia-
mo soddisfatte del lavoro svol-
to finora e dell’impegno che le
nostre ginnaste dimostrano
ogni giorno in palestra. Abbia-
mo molti progetti in mente e
tanti impegni agonistici».

Il prossimo impegno a fine
novembre, a Galliate, con il
campionato maschile e femmi-
nile nazionale Libertas, dove
23 atlete acquesi gareggeran-
no divise in squadre e 8 ginna-
sti individualmente.

Torino. C’è un acquese fra
le stelle della ginnastica regio-
nale. Si chiama Natan Frau, ha
14 anni, e da ormai 7 stagioni
è tesserato per la Forza e Vir-
tù, società novese ai vertici del
panorama italiano. Lo scorso
31 ottobre, a Torino, Natan
Frau ha conquistato il titolo
Regionale Allievi 3ª fascia, su-
perando, in un testa a testa
durato fino all’ultimo attrezzo,
il compagno di squadra Ga-
briele Bruni. Va detto che la
formula delle finali prevedeva
due distinte prove in pedana
dei concorrenti, per ciascuno
dei quali è stato conteggiato il
risultato migliore. Natan Frau
ha prevalso grazie al punteg-
gio di 53,900 ottenuto nella se-
conda prova, ma già nella pri-
ma prova, che si era svolta ad
ottobre, aveva ottenuto il rag-
guardevole risultato di 53,250,
dimostrando quindi anche no-
tevole continuità ad alto livello. 

A completare una giornata
trionfale per la famiglia Frau,
c’è anche l’ottimo terzo posto
ottenuto con il Team Top Gam
dal fratello Jari Frau (7 anni):
per i più piccoli la gara preve-
deva una prova a squadre, ma
già ad ottobre, a Torino, il pic-
colo Jari si era a propria volta
distinto con un piazzamento a
livello del podio.

Con il successo ottenuto al
Torneo Regionale Allievi, Na-
tan Frau ha ottenuto il ‘pass’
per i prossimi Campionati Na-
zionali, in programma il 5 di-
cembre a Montevarchi, in To-
scana: un’altra tappa lungo un
processo di crescita per diven-
tare ginnasta d’alto livello. Il
successo ottenuto a Torino ha
anche una dedica particolare,
quella che il giovane Natan ha
voluto riservare a Teresa Mar-
tino e Massimo Bernaschina,
per la grande comprensione ri-
servata alla famiglia nella sua
assidua presenza accanto al
ragazzo in occasione dei suoi
impegni agonistici. M.Pr

Nizza Monferrato. Sabato
21 e domenica 22 novembre,
Nizza Monferrato e il palasport
“Pino Morino” ospiteranno la fi-
nale del European Handball
Championship: la coppa euro-
pea per club di Fronton-One
Wall. Quattro i club che si af-
fronteranno sul campo: i fran-
cesi del Burdigaela Bordeaux,
gli austriaci del Vienna Gaels, e
i veneti dell’Ascaro Rovigo e i
padroni di casa dello Sporting
Club Nizza 1954.

Lo Sporting Club Nizza sarà
diretto da Sergio Corino che co-
me assistenti si avvale di Berkin
e Hodici e sarà anche l’allena-
tore della squadra femminile;
gli atleti che scenderanno in
campo divisi in tre squadre
sponsorizzate Pignacento: il Pi-
gnacento team “A” con Simone
Maschio, Simone Corsi, Fede-
rico Corsi, e Marko Stevanovic,
il Pignacento team “B” con Ric-
cardo Turco, Marco Pastorino,
Gianluca Dabene e Paolo Bel-
lero, e le “Pignacento Ladies”:
Martina Garbarino, Milena Ste-

vanovic, Giulia Cocino.
Il programma prevede saba-

to mattina una visita guidata
degli atleti per le vie del centro
storico di Nizza Monferrato pa-
trimonio dell’umanità Unesco.
Nel pomeriggio di sabato pren-
deranno il via le gare che si
protrarranno sino a domenica
sera con le finali.

Un ultimo pensiero va ai
creatori dell’evento: Walter
Mirra ed Antonio Avigliano,
presidenti e vice presidenti del-
lo Sporting Club Nizza, ed a
Massimo Corsi responsabile
europeo Handball GAA. In ca-
sa del “Pignacento Team” c’è
grande soddisfazione per la
scelta di Nizza quale meta di
questo importante evento, e
c’è ottimismo per il fatto che gli
atleti nicesi abbiano l’opportu-
nità di giocarsi “a casa” la fina-
le di questa importante mani-
festazione internazionale. «Vo-
gliamo arrivare sul tetto d’Eu-
ropa e siamo certi che i nostri
ragazzi ce la faranno a rega-
larci questa gioia». E.M.

Acqui Terme. Sabato 7 no-
vembre si sono svolti a Chi-
vasso il 4º e il 5º seminario tec-
nico del 2015 organizzati dalla
Scuola Regionale Karate della
Fijlkam Piemonte.

Ai seminari hanno parteci-
pato anche gli insegnanti tec-
nici dell’Asd Centro Karate-Ju-
do Acqui Terme, Valerio Mus-
so e Maurizio Abbate.

Il quarto seminario aveva
come tema “Kumite e intera-
zioni oppositive: programmi
esami di graduazioni Fijlkam
da 1º a 5º dan”; il quinto se-
minario, invece, era dedicato
a “Circuiti TGT: proposte di-
dattiche personalizzate per la
classe Fanciulli”; entrambi i
corsi fornivano crediti formati-
vi utili alla graduatoria di ac-
cesso ai corsi nazionali inse-

gnanti tecnici.
I due insegnanti acquesi,

soddisfatti per la partecipa-
zione ai seminari, hanno avu-

to la possibilità di approfondi-
re la loro preparazione tecni-
ca che mettono a disposizio-
ne dei propri allievi durante i

corsi svolti nella palestra del-
l’Asd Centro Karate-Judo in
piazza Duomo ad Acqui Ter-
me.

A.S.D. Budo Club
Artistica 2000

Ad Acqui movimentata
gara intersociale

Ginnastica artistica

L’acquese Natan Frau
campione regionale Allievi

Karate

Seminari tecnici regionali per insegnanti ed allievi

Marco Benzi Tiziana Raina

Il 21 e 22 novembre al palasport “Pino  Morino”

European Handball:
Nizza ospita le finali

Natan Frau 1º sul podio e Ja-
ri Frau alle parallele.
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Ovada. Centro storico inva-
so dai produttori vitivinicoli del-
la zona in occasione di “Ova-
da: vino e tartufi”, domenica 15
novembre.

I produttori erano sistemati
sotto gli antichi porticati di via
San Paolo e via Cairoli. Acqui-
stando un ca lice della Pro Lo-
co di Ovada (del costo di 5 €),
si aveva diritto alle varie degu-
stazioni.

Alla Loggia di San Sebastia-
 no alcuni tartufai hanno espo-
 sto il loro prodotto d’eccellen-
za , dando così vita ad una
mostra-mer cato esauritasi for-

se troppo presto.
In piazza Assunta gli stu-

denti del nuovo corso di Agra-
ria hanno distribuito materiale
propagandistico del la loro
Scuola mentre nella vi cina
piazza Garibaldi non po teva
mancare la farinata. In piazza
San Domenico i banchetti dei
produttori locali di formaggi,
salumi, miele, confettture, ecc.

Tanta gente, della zona e
non, ad occupare vie e piazze
del centro storico cittadino,
specie nel pomeriggio.

Ed il tempo ha assecondato
l’evento. 

Ovada. Pubblichiamo il se-
 guente comunicato-stampa di
Palazzo Delfino.

“L’Amministrazione comu-
na le ritiene utile posticipare al-
la prossima primavera i lavori
previsti in via Torino, per coor-
dinare al meglio gli interventi
legati ai sotto servizi presenti
nel sottosuolo della stessa via. 

Tali interventi non sono di
competenza del Comune e so-
no da realizzarsi in una fase
precedente al rifacimento del
manto stradale. 

Eventi che non potevano es-
 sere previsti e legati alla loro
sistemazione hanno indotto
l’Amministrazione ad una ulte-
 riore fase di valutazione, che
conferma l’indirizzo di una pro-

 roga dell’intervento nel suo
complesso.”

Questo il comunicato del
Co mune, che annuncia dun-
que il ritardo considerevole per
l’intervento nella seconda par-
te di via Torino (quella tra l’in-
crocio con via Buffa e l’altro in-
crocio con via Gramsci) di al-
meno 4/5 mesi.

Del resto, diversi commer-
cianti della via avevano chie-
sto a Palazzo Delfino di non in-
tervenire nell’avvicinarsi delle
feste natalizie, per non preclu-
dersi la possibilità dei migliori
acquisti dell’anno.

La parte della via in questio-
ne presenta tuttora buche di
diversa dimensione ed anche i
marciapiedi sono da rifare.

Ovada. Sono stati affidati
dal Comune all’impresa ligure
Am biente di Masone i lavori di
si stemazione del letto dello
Stu ra (alveo e sponde), nel
tratto compreso tra la con-
fluenza con l’Orba ed il ponte
di Belfor te, poco prima del ca-
sello au tostradale.

Il tratto fluviale in questione
era stato oggetto, poco più di
un anno fa, di piene rovinose
che avevano causato, tra l’al-
 tro, il distacco della scogliera
della sponda sinistra, lungo la
parte iniziale di via Voltri, crol-
 lata poco tempo dopo la sua
realizzazione.

Ora l’impresa edile ligure,
dopo le necessarie operazioni
preliminari, dovrà dunque risi-
 stemare la scogliera caduta
nel fiume, eliminare dal centro
del letto fluviale la ghiaia accu-
 mulatasi nei mesi post-alluvio -
nali e posarla sulle sponde e
procedere a quanto necessa-
 rio per far sì che specialmente
la zona fluviale di via Voltri tor-
ni ad essere veramente sicura
e vivibile, come auspicato da
tempo dai residenti e dai com-
mercianti in loco. 

Infatti, nel caso di piene flu-
viali sempre e comunque da
mettere in preventivo in autun-
no ed in questi anni dal clima
“tropicale” anche per la zona di

Ovada, è specialmente questa
popolosa zona della città a ri-
schiare allagamenti. Lo dimo-
strano le alluvioni del 1977 e
del 2011 e l’ultimo nubifragio
del 2014.

L’impresa ligure masonese
Ambiente si è aggiudicata la
gara d’appalto dopo aver ri-
 bassato del 62,18%, presen-
 tando quindi un’offerta miglio-
re rispetto alle altre quattro im-
 prese invitate alla procedura
negoziata, e cioè Alpe Strade
di Melazzo, Nuove Costruzioni
di Visone, Impresa edile Cam-
brea Rocco di Vignole Borbe-
ra e la genovese Eso Strade.

L’iter dell’intervento sullo
Stura è praticamente iniziato
lunedì 9 novembre, dopo i so-
 pralluoghi d’obbligo e le opera -
zioni di salvaguardia della fau-
 na ittica presente nel fiume,
per cui c’è la competenza di un
ittiologo.

L’intervento complessivo,
della cui parte progettuale si è
occupato l’ing. Pier Giuseppe
Boccaccio, ammonta a un co-
 sto di più di 80mila euro, a ca-
 rico di Palazzo Delfino.

Nell’attesa che dalla Regio-
ne si decidano ad inviare i fon-
di, richiesti e sollecitati da Ova-
da. E dunque attesi da tem-
po...

Red. Ov.

Ovada. Ci scrivono i consi-
 glieri di minoranza del gruppo
“Essere Ovada” Mauro Rasore
ed Annamaria Gaggero.

“ Una nuova sfida in Sanità: il
territorio. Il Piano di attività ter-
ritoriale (Pat) presenta tra le
proprie fi nalità quella di assicu-
rare una continuità Ospedale-
territorio. Ospedale: capo saldo
delle acuzie; territorio: cardine
della cronicità.

Questa visione, dal punto di
vista strettamente teorico, non
fa una piega. Nel mondo reale i
primi problemi insorgono quan-
do ci si rende conto che i due
capitoli “acuzie e cronicità” non
sono sempre così separa ti.

Biologicamente parlando,
molto spesso il paziente acuto,
soprattutto se anziano, non
guarisce immediatamente do-
po un ricovero o un inter vento
chirurgico ma passa at traverso
un periodo di convale scenza,
chiamato post acuzie o pseudo
cronicità.

Sicuramente dimissibile dal-
 l’Ospedale ma a volte non an-
 cora in grado di rientrare al pro-
prio domicilio perché vive da
solo o i suoi familiari non sono
in grado di accudirlo. Da qui la
necessità di strutture pseudo

ospedaliere, tipo “di missioni
protette” che, a costi minori ri-
spetto all’Ospedale, ri coverino
tali pazienti, in attesa di condi-
zioni generali che per mettano
loro il reinserimento a casa.

Ahimè, nella nostra provincia
i letti di dimissioni protette o
meglio “strutture residenziali di
continuità assistenziale a va-
 lenza sanitaria” sono veramen-
 te scarsi: sessanta posti suddi-
 visi tra Casale, Tortona e Va len-
za. Il paradosso è che, nono-
 stante la Regione Piemonte
progetti una maggiore conti nui-
tà ospedale - territorio, nel Pat
ovadese strutture del ge nere
non siano neppure prese in
considerazione!

I Distretti sono ampi e com-
 plessi: raggiungere e curare
tutte le persone è un’impresa
ardua e costosa.

Perché allora non investire
davvero sul territorio, predi spo-
nendo strutture assisten ziali ed
incentivando infermieri di fami-
glia?!

Chissà, forse tra qualche
tempo si capirà che gli Ospe da-
li piccoli erano una vera ri sorsa
e forse l’unica e reale al ternati-
va che assicurava cure a tutta
la popolazione!”

Iniziative no vembrine
nei paesi dell’Ovadese

Molare. Sabato 21 novem bre, “Mercatino di Borgo San Gior-
gio”, antiquariato, moder nariato, collezionismo... Ogni terzo sa-
bato del mese in piaz za A. Negrini (davanti alla Banca Unicredit).
Info: Comune di Molare, 0143/888 121 - sindaco Nives Albertel-
li cell. 339 2374758.

Casaleggio Boiro. Giovedì 19 novembre, “Genitori e figli - ca-
pire e capirsi”, ciclo di incon tri per genitori, alle ore 21 nella se-
de dell’associazione Casal Regium, in via Castello 5. 

“Il compito più arduo, educare - impariamo a negoziare con i
nostri figli”. Relatrice la dott.ssa Manuela Crini.

Tagliolo Monferrato. Saba to 21 novembre, laboratorio di ani-
mazione di libri fatti a mano, presso la Biblioteca co munale “Nel-
son Mandela” alle ore 16, secondo ed ultimo ap puntamento.
Ogni bambino può costruire il suo libro e sco prire il piacere di
essere un au tore - editore. Ogni libro con tiene una sorpresa. 

Per iscrizioni rivolgersi alla Biblioteca, durante l’orario di aper-
tura.

Ovada. Hanno partecipato al-
la manifestazione “Ovada: vino e
tartufi”, svoltasi domeni ca 15 no-
vembre ed organiz zata dalla Pro
Loco di Ovada, diversi produtto-
ri vitivinicoli.

Per le vie e piazze del centro
storico: 

Cascina Gentile di Ca priata
d’Orba;

Scarsi Carlo Al berto di Carpe-
neto;

Il Castello di Grillano di Ovada;
Cascina San Martino di Ovada;
Rossi Contini di Ovada;
Gaggino di Ovada;
Cavelli Davide di Pra sco;
La Piria di Rocca Grimal da;
Facchino di Rocca Grimal da;
Cascina Boccia di Tagliolo

Monferrato;
Cascina Borgatta di Tagliolo

Monferrato;
Casci na Boccaccio di Tagliolo

Mon ferrato;
Ca’ Bensi di Tagliolo Monfer-

rato;
Pesce Federico di Silvano

d’Orba;
Ferrari Giorgio di Tagliolo Mon-

ferrato;
Casci na del Vento di Montal-

do Bor mida;
La Valletta di Cremolino;
Cavelli Lorenzo di Morsasco;
Ghio Roberto di Bosio;
Tenuta Elena di Cassinelle;
Le Tre Cascine di Cassinelle;
I Pola di Cremolino;
Gandino Fabrizio di Silvano

d’Orba;
distilleria Gualco di Silvano

d’Orba;
Consorzio Ovada docg.
Inoltre i piccoli produttori lo-

 cali in piazza San Domenico: 
azienda agricola Anton Vaila-

ti di Montaldeo con il miele;
azienda agrituristica Lavagè

di Rossiglione con formaggi a
lat te vaccino;

Società operativa sociale agri-
solidale di Tagliolo Monferrato
con uova, frutta e verdura;

azienda agricola Il Maggio-
ciondolo di Tagliolo Monferrato
con le confetture e sciroppi;

Profumo di cioccolato di Cas-
sine con cioccolato e pasticceria;

azienda agricola Cascina del-
l’Isidora di Ovada con i formag-
gi di capra;

pastic ceria Alessia di Castel-
letto d’Orba con i dolci.

Ovada. Ci scrive Laura Chiappino. “Parco di Villa Gabrieli, è da
agosto che non funziona più il ripristino dell’acqua del laghetto ed
è ferma anche la fontana che ossigena l’acqua. Vi abitano nu-
merose anatre, un cigno, delle tartarughe e pesci che moriranno
tutti. Il livello dell’acqua si è già abbassato di piu di 50 centime-
tri. È stato fatto notare al sindaco, nessuno risponde... si puo fa-
re qualcosa? La fontana è ferma e il livello ormai agli sgoccioli.
Perchè nessuno fa più nulla?”

Incontro con il Lions Club
su “La funzione del sogno”

Ovada. Giovedì 19 novembre, nell’ambito del 5º Meeting del-
l’anno lionistico 2015/16, al ristorante La Trapesa dalle ore 20, il
Lions Club organizza un incontro con ospite il dott. Claudio Mer-
lo, psicologo psicoterapeuta, che parlerà sul tema “La funzione
del sogno”.

Imu agricola: esentati i Comu ni
della “collina svantaggiata”
e parzialmente montani

Ovada. “Buone notizie sul tema dell’Imu agricola dalla legge
di stabilità 2016.

Il Governo, infatti, ha rispo sto positivamente alle solleci tazioni
delle associazioni agri cole e dei sindaci. 

Dal 1 gennaio 2016, infatti, per i Comuni della cosiddetta “col-
lina svantaggiata” e par zialmente montani si tornerà al regime
ante 2014 di esenzione totale (o parziale per alcuni Comuni con
territorio anche pianeggiante) di tutti i terreni, al pari di quelli mon-
tani.

In pianura, invece, dal 2016 non pagheranno più i terreni di
proprietà o condotti da coltiva tori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali iscritti alla previdenza agricola.

È un segnale importante nei confronti sia dell’agricoltura del-
le nostre colline sia di quel la di pianura, che consente ai nostri
agricoltori di guardare con più fiducia al futuro”.

Lo scrive in una nota il sena tore Pd Federico Fornaro, del la
commissione Finanze di Pa lazzo Madama.

Tanta gente in città

“Ovada: vino e tartufi”
occupa il centro storico

Alla prossima primavera

Rimandato l’in tervento
per via Torino

Ad una impresa di Masone 

Affidamento dei lavori
per il letto del lo Stura 

Mauro Rasore e Annamaria Gaggero 

“Assicurare la continuità
tra Ospedale e ter ritorio” Punto prelievi all’Ospedale Ci vile

Ovada. Da lunedì 16 novem bre, è chiuso per decisione del-
l’Asl-Al il Punto prelievi presso il Distretto sanitario di via XXV
Aprile.

Chiusi dunue i due sportelli per le prenotazioni, per il ritiro dei
referti e per il pagamento del ticket.

Tutto è stato accorpato all’O spedale Civile di via Ruffini, dove
il servizio prelievi del sangue è in funzione dalle ore 7,30 sino al-
le ore 10,30 mentre il ritiro dei referti avviene dalle ore 10 alle
ore 15.

Per quanto riguarda il vacci no antinfluenzale, l’ambulato rio è
aperto al Distretto sanita rio dalle ore 10 alle 11, sino al 31 di-
cembre.

La vaccinazione, gratuita, è riservata a persone con pato logie
a rischio e croniche o ad anziani ultrasessantacinquen ni.

Il laghetto sceso di 50 centimetri

“Parco di Villa Gabrieli,
qualcuno faccia qualcosa”

Produttori ad “Ovada: vino e tartufi”

Dall’alto: i produttori in via San Paolo; i tartufi ovadesi; gli stu-
denti del nuovo corso di Agraria (foto di Giovanni Sanguineti).
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Ovada. Nell’ambito della
due giorni di “Ovada: vino e
tartufi”, interessante convegno
nel pre festivo del 14 novem-
bre, nel tardo pomeriggio al-
l’Enoteca Regionale di via To-
rino, sulla correlazione tra pae-
saggio, vino e tartufi.

Con il coordinamento e l’in-
 troduzione di Tonino Rasore,
presidente dela Pro Loco di
Ovada, il primo relatore, Carlo
Bidone presidente dell’Osser-
 vatorio del paesaggio alessan-
 drino, ha messo in evidenza
come il riconoscimento dell’U -
nesco al territorio di Langhe-
Roero-Monferrato abbia valen-
 za soprattutto come cultura del
vino, estesa a tutto il Piemonte
meridionale. Per la prima volta
la viticoltura piemontese è sot-
 to i riflettori, pur con vitigni di-
 versi ma con un unico back-
 ground che vale per tutto il
paesaggio del Piemonte del
sud, compresa quindi la zona
di Ovada. Il paesaggio è un
bene comune ed ha valore cul-
turale; è fatto di elementi fisici
come i vigneti. Un paesaggio
di alto valore si riflette poi an-
che sui beni immobili (come le
case e ciò che è coltivato), se
è un bel paesaggio riconosciu-
to. Per quanto riguarda i tartu-
fi, anche una gestione corretta
degli alberi facilita le tartufaie
e la produzione di questi ec-
cellenti prodotti autunnali. Tan-
to che il miglior paesaggio è
anche quello dove si raccolgo-
no più tartufi.

Alessandro Germani, diret-
to re del progetto eccellenze
Lan ghe-Roero-Monferrato, ha
ri marcato che il tartufo è un
esempio di come un territorio
(l’Albese) ha saputo trasforma-
 re le sue eccellenze in marke-
 ting, dunque in un marchio ri-
 conosciuto a livello europeo.
Questo nell’ambito di un intero
sistema produttivo (vino com-
 preso naturalmente) per cui le
Langhe si sono trasformate in
una zona riconosciuta interna-
 zionalmente. Tutto questo è
accaduto negli ultimi quaran-
 t’anni, con il salto e la trasfor-
 mazione della mentalità zona-
 le. Nel 2014 le Langhe sono
state visitate da circa 660mila
turisti di cui moltissimi stranie-
ri, in prevalenza tedeschi. Tan-
to che le Langhe sono l’unico

patrimonio vitivinicolo italiano
riconosciuto dall’Unesco, un
unico sistema di valori e di ec-
cellenze. L’importante quindi è
fare sistema territoriale, come
è stato fatto soprattutto nelle
Langhe e nell’Albese. Allora è
giusto il riconoscimento del-
l’Unesco a Langhe-Roero-
Monferrato, come lo è la
Champagne e non lo è ancora
il Chianti. Specie l’Albese co-
me mentalità sistemica ha
trent’anni di vantaggio sugli al-
tri.

Gianni Fabrizio, curatore
del le Guide dei vini del Gam-
bero Rosso, ha sottolineato
che la zona di Ovada è stata
carette rizzata da una storia di
occa sioni quasi perse. Nel
senso che non c’era mai stata
voca zione ovadese per il mar-
ke ting, forse per il peculiare
ca rattere piemontese e la vo-
glia di starsene tranquilli. Ma
ades so questa vocazione c’è.
Ep pure l’Ovadese aveva un
van taggio unico come terra di
frontiera e poteva già anni fa
giocare su due fronti per il vi-
no: da una parte l’Albese che
acquistava i Dolcetti di Ovada,
dall’altra una buona clientela di
privati liguri. Pertanto ci si era
un po’ adagiati, poi tutto è ve-
nuto a mancare e l’Ovadese
ha avuto il fiato corto, meno et-
tari vitati e tanti giovani a lavo-
rare nell’industria a Genova, a
Novi e ad Alessandria. Ora pe-
rò si assiste ad un cambia-
mento di scelte, dovuto ai gio-
vani agricoltori ovadesi. Tanto
che le Guide dei vini quest’an-
no hanno premiato due Dol-
cetti di Ovada, per la prima vol-
ta, vini di qualità e prodotti an-
che con le nuove conoscenze
tecnico-enologiche.

Tonino Rasore, nel chiudere
il convegno cui hanno parteci-
 pato diverse figure del mondo
agricolo locale (tra cui diversi
giovani produttori vitivinicoli) e
tecnici del settore, ha insistito
sulla collaborazione in agricol-
tura e sulla volontà e la capa-
cità di fare sistema per la valo-
rizzazione della zona e del suo
prodotto peculiare, il vino. Tut-
ta la filiera vitivinicola (produt-
tori, commercianti, ristoratori)
deve lavorare insieme per l’in-
teresse comune.

E. S.

Ovada. In 150 alla cena di
beneficenza organizzata dal
Rotary Club Ovada del Cente-
 nario. I rotariani nella serata di
sa bato 7 novembre ha orga-
niz zato, presso i locali dei Pa-
dri Scolopi, una cena di bene-
fi cenza per la raccolta di fondi
da destinare al service del Ro-
 tary Club gemellato di Beuso-
 leil, a favore delle persone col-
 pite dall’alluvione che circa un
mese fa ha investito la vicina
Costa Azzurra.

“Lo scorso anno gli amici
francesi ci hanno aiutato per il
nostro service, che consisteva
nel dare un significativo contri-
 buto all’acquisto di un’ ambu-
 lanza per la Croce Verde Ova-
 dese.”

Il socio Gianni Barisione e la
moglie Rita hanno preparato
un’ottima “peirbuieira” (il tipico,
gustosissimo piatto rocchese a
base di pasta, fagioli e aglio,
ndr) per tutti i 150 presenti,
mentre gli antipasti, i dolci, i vi-

ni e tutto l’occorrente è stato
portato dai soci del Club, che
si sono autotassati in modo
che l’intero ricavato pari a
3.000 euro potesse essere da-
to in beneficenza.

A servire i tavoli ci hanno
pensato i ragazzi del Rotaract
e dell’Interact che hanno svol-
 to egregiamente il loro dovere.
E a fine serata, tutti insieme
per riordinare e pulire i locali e
la cucina.

Un ottimo lavoro di squadra
tra Rotary, Rotaract ed Interact
ha permesso la riuscita della
serata e ha fatto conoscere un
aspetto del Club che molti
ignoravano.

Prossimo appuntamento sa-
rà una serata teatrale orga niz-
zata dal Rotary, in collabo ra-
zione con la Compagnia tea-
 trale “La Brenta”, martedì 26
gennaio presso lo Splendor,
con la commedia in dialetto
ovadese “In camèl per seti-
 mio.”

Castelletto d’Orba. Tacchi no Maria Caterina (Milina) ha com-
piuto lunedì 10 novembre la bella età di 107 anni! Aveva 7 anni
all’entrata dell’Italia nella Prima Guerra mondiale! Se ne sta an-
cora tranquillamente in piedi, fa le scale, è in buona salute (anzi
grintosa) e mangia un po’ di tutto. E’ sicura mente la persona più
anziana in tutta la zona di Ovada e pro babilmente non solo... Il
sindaco Mario Pesce (nella foto con lei) e il vicesindaco Amelia
Maranzana sono anda ti naturalmente a farle visita ed a compli-
mentarsi con lei per il bellissimo traguardo raggiunto. L’ultra-
centenaria Milina (rimasta vedova una dozzina di anni fa) abita
in paese in via S. Lorenzo, con la figlia Rosa Pia. Naturalmente
una grande torta per festeggiare Milina...

Ovada. Ci scrive la prof.ssa
Ivana Pesce.

“E così la commissione giu-
 dicatrice ha negato l’accom-
pa gnamento a mio padre, 90
anni, con grave demenza se-
 nile.

Gli ha riconosciuto l’handi-
 cap grave, l’accompagnamen-
 to no, ed io mi trovo a perora-
re una giusta causa come se
chiedessi l’elemosima. 

Mi vergogno di un sistema
sanitario disumano, che non
tutela la persona in difficoltà
nella vecchiaia.

Dall’alto è arri vato l’ordine di
“tagliare”, con la speranza pa-
lese che la per sona malata
muoia, così il pro blema è risol-
to. Ma che bello! 

Per un anno ho badato io a
mio padre poi, per sopravvive-
 re, visto che sono vedova e fi-
 glia unica, al fine di evitare l’I -
stituto protetto tipo Lercaro, ho
fatto ricorso a due badanti. 

Mio padre ha bisogno di tre

badanti: in primis ci sono io,
sua figlia. Mi riconosce, ma
non ha il controllo degli sfinte-
 ri, deambula a fatica e cade
per la gonartrosi, cerca di af fet-
tare la dentiera con la for chetta
e cortello, svita nottolini della
porta, nasconde generi ali-
mentari in posti strani e, ulti-
 mamente, cerca di scappare
nottetempo da casa.

La sua pensione, che si ag-
 gira sui 1000 € al mese, va via
tutta per le badanti. Come se
non bastasse, non gli passano
più gratuitamente l’Ebixa, alias
memantina, che frena il degra-
 do cerebrale, per cui ora pa-
 gherò io la medicina con la mia
pensione, raggiunta con il con-
tributivo, perciò ridotta. L’E bixa
costa 116 € il flacone.

Da quando non assume la
memantina, il comportamento
di mio padre è peggiorato, ma
“menti illuminate” asservite al
potere hanno deciso che ne
può fare a meno.”

Ovada. Sabato 14 novem -
bre, in via Cairoli davanti al
Parco Pertini, il Movimento
5 Stelle (nella foto il consi-
 gliere comunale Braini al
centro e a sinistra Barisone
consigliere comunale a Mo-
 lare) presso un banchetto
raccoglieva le firme della
gente sulla petizione al pre-
 sidente della Regione Pie-
 monte Chiamparino “per sol-
lecitare il ritiro del dise gno
di legge n.166 con cui la
Giunta Chiamparino vuo le
reintrodurre il bollo per le au-

to ecologiche (gpl,meta no ed
elettriche)”. 

Nel banchetto, che sarà rin-
novato anche sabato 28 no-
vembre nello stesso luo go, era
possibile anche fir mare per la
petizione al Consiglio Comu-
nale di Ova da,  promossa da
Legam biente Ovadese, “per
l’e spressione ufficiale del pa re-
re negativo di Palazzo Delfino
per l’autorizzazione alla realiz-
zazione della nuo va traversa e
del nuovo im pianto idroelettri-
co denomi nato  “Mulino”, sul
fiume Stu ra.”

Ovada. Venerdì 20 novem-
 bre alle ore 21, alla sala “Pun -
to d’incontro Coop” di via
Gramsci, l’associazione cultu-
 rale e Banca del Tempo “l’i dea”
organizza un altro dei suoi “ve-
nerdì dell’idea”, inizia tiva ormai
consolidata che toc ca di volta
in volta i più svaria ti temi, dal-
l’arte alla tecnologia, dall’eco-
logia alla musica, dalla poesia
all’archeologia, dalla meteoro-
logia all’informatica.

Questa volta propone
“L’eco sistema fluviale - curio-
sità al microscopio”, con le di-
verse forme di vita che popo-
lano essenzialmente le acque
dolci, i nostri fiumi e torrenti.
Gli ambienti acquatici ospitano
innumerevoli organismi viventi,
sono fra i più interessanti per
le osservazioni con il micro-
scopio e fonte di continue me-

raviglie. 
Se pensiamo alla vita pre-

 sente nei corsi d’acqua, nor-
 malmente visualizziamo i pe-
sci ma se guardiamo meglio
troviamo molti altri tipi di orga-
nismi, con una vita più occul-
tata al nostro sguardo, quasi
sempre superficiale. Andiamo
allora a scoprire altri gruppi di
questi animali, vediamo le loro
forme ed alcune curiosità, sco-
priamo l’importanza che questi
organismi hanno per la nostra
vita e, con l’occasione, ragio-
niamo del nostro rapporto con
i fiumi.

Claudio Lombardi, da anni
socio dell’associazione, nello
spirito di quello scambio di sa-
 peri che è patrimonio delle
Banche del Tempo, illustrerà
queste forme di vita scono-
 sciute ai più.

Ovada. Appuntamenti par-
 rocchiali e religiosi di fine no-
 vembre.

Giovedì 19: incontro per i
ge nitori della terza elementa-
re, ore 21 all’Assunta ed al
San Paolo.

Venerdì 20: alla Casa di San
Paolo, ore 16,30 incontro con
gli “Amici di Geù crocifisso”,
gruppo di preghiera e spiritua-
 lità sulle orme di San Paolo
della Croce (aperto a chi vo glia
partecipare); ore 17,30 S.
Messa. Riunione delle catechi-
 ste in preparazione all’Avven-
to e a Natale, ore 21 alla Fami -
glia Cristiana.

Sabato 21: Sagra della po-
 lenta, dalle ore 19,30 nel salo-
 ne del San Paolo; il ricavato
sarà devoluto per opere di re-
tauro della Parroc chia. 

Domenica 22: nella Chiesa
di San Domenico dei Padri
Scolopi, festa di San Giusep-
pe Calasanzio, ore 10 e S.
Mes sa. In Parrocchia Messa
solen ne delle ore 11: il Coro
parroc chiale ed il Corpo Ban-
distico “A. Rebora” diretto dal
m.º G. B. Olivieri festeggiano
S. Ceci lia ed animeranno la
celebra zione con i canti e la
musica.

Martedì 24: presentazione
della lettera di Papa France-
 sco “Laudato sii”, a cura di don
Fabrizio Casazza, ore 21 al Ci-
 nema-Teatro Splendor di via
Buffa.

Domenica 29: ritiro spiritua-
le per giovani, adulti, famiglie
ed anziani, presso l’Istituto del-
le Madri Pie, dalle ore 14,45 al-
le 18.

Sistemazione avallamento stradale
Ovada. Sistemazione dell’a vallamento della pavimentazio ne

stradale in asfalto in prossi mità del tratto fognario, nell’in tersezio-
ne tra via Nuova Costa e via Venezia.

Il Comune ha affidato alla ditta Carosio Flavio di Silvano i la-
vori. La somma impegnata è di € 2.241,14 iva compresa.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; pre-

festivo ore 17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Pa-
dri Scolopi: festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato
e feriali ore 18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Gril-
lano: festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore 11 (ogni 15 giorni).
San Venanzio: festivo ore 9, ogni 15 giorni (prossima 29 nov.).
Gnocchetto: prefestiva ore 16.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

All’Enoteca Regionale

Interessante convegno su
paesaggio, vino e tartufi

Pro alluvionati della Costa Azzurra

In 150 alla cena di
beneficenza del Rotary

I complimenti di sindaco e vicesindaco

Sono 107 anni per Milina
abi tante a Castel letto!

Per “I venerdì dell’idea”
curio sità fluviali al microscopio

Da dx Rasore, Bi done, Germani e Fabrizio.

Ci scrive Ivana Pesce

A mio padre hanno  negato
un giusto     accompagnamen to

Festa di Santa Cecilia e pre sentazione
della lettera di Papa Francesco

Natale… allo Splendor
Ovada. Il Cinema Teatro Splendor di via Buffa propone, nel-

l’avvicinarsi delle feste natalizie, come regalo senz’altro gradito,
l’abbonamento a 10 spettacoli a soli 45 euro, validi per due per-
sone fino alla sospensione delle proiezioni per la pausa estiva. 

È un’occasione per sostenere l’attività dell’unico cinema in
Ovada (di proprietà della Parrocchia) e per fare un regalo un po’
insolito ma simpatico e piacevole, un regalo che non si esaurisce
all’apertura della confezione ma che continua nel tempo… 

Promossa dal Movimento 5 Stelle

Raccolta firme per il bollo
sulle auto ecologiche
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Ovada. Bollo per auto ecolo-
 giche, i consiglieri regionali del
Pd: “Mantenere esenzione”. 

«Le auto elettriche, ibride e
gpl devono continuare a gode re
delle particolari agevolazioni sul
bollo auto». 

E’ quanto chiedono Davide
Gariglio ed alcuni esponenti Pd
in consiglio Regionale. Nel la I
Commissione (Bilancio) è stato
avviato l’iter di discussio ne e ap-
provazione del disegno di legge
in cui, tra l’altro, è pre visto, a
partire dal 1º gennaio 2016, il
pagamento del bollo per le auto
a metano, elettriche e gpl, dopo
5 anni dall’immatricolazione; re-
gola applicabile anche a quelle
immatricolate nel passato (sem-
pre a partire dal 2016). Sono
molti i consiglieri Pd che hanno
seguito la presa di posizione dei
vertici del gruppo Pd: la presi-
dente della Com missione Am-
biente, Silvana Accossato, già
la scorsa setti mana è stata la
prima a solle vare alcune per-
plessità sull’op portunità di inse-
rire questa norma nel ddl.

Anche il consigliere alessan-
 drino Walter Ottria aveva pre so
posizione: “Come ho già avuto
modo nei giorni scorsi, quando si
devono compiere delle scelte -
sostiene Ottria - è inevitabile che
si finisca per scontentare qual-
cuno. Certo è che, al riguardo, io
stesso, insieme ad altri consi-
glieri della stessa maggioranza,
ho delle perplessità e sono con-
vinto che già in Commissione e

sicuramente quando il testo pas-
serà all’esame del Consiglio, si
debba lavorare per cercare di
differenziare il trattamento tra i
mezzi che salvaguardano l’am-
biente e quelli che, al contrario,
non lo fanno. Magari evitando
misure retroattive, a danno di
chi ha comprato un’auto anche
grazie all’incentivo dell’esenzio-
ne del bollo”. Gli fa eco anche il
portavoce del gruppo Pd in
Commissio ne, Andrea Appiano:
“Non posso che condividere la
ne cessità di discutere attenta-
 mente il tema e ridiscutere la
proposta della Giunta Regiona-
le. Comprendiamo le difficoltà
finanziarie e ci facciamo carico
dei saldi di bilancio. Tuttavia
l’esenzione del bollo per le auto
ecologiche è un giusto incentivo
per ridurre le emissioni inqui-
nanti. Inoltre l’applicazione re-
troattiva in qualche modo viola il
legittimo affidamento delle per-
sone che hanno finora acqui-
stato l’auto ecologica, facendo
affidamento sull’esenzione”. 

“L’agevolazione sul bollo è un
modo per incentivare il loro ac-
quisto - continuano i consi glieri
Pd - anche a causa del loro più
alto costo iniziale. Il Piemonte
non può ignorare il valore posi-
tivo che l’incentivo ha svolto in
questi anni nella ri duzione delle
emissioni inqui nanti. Inoltre si è
incrementa la vendita di un set-
tore molto im portante, che ha
un indotto non indifferente. Non
si può tornare indietro”.

Ovada. Ci scrive l’insegnan-
 te Elisabetta Sciutto.

“Indimenticabile mattinata
quella del 30 ottobre per la se-
 conda C della Scuola Primaria
Damilano. 

Il Parco faunistico dell’Ap-
 pennino, situato presso la fra-
 zione Madonna delle Rocche
di Molare, è stato protagonista
di un’esperienza didattica sti-
 molante e densa di spunti
creativi. 

Complice una precoce
“esta te” di San Martino, i bam-
bini sono stati avvolti dalla ma-
gia dell’autunno che, nel silen-
zio ovattato del bosco, si mo-
strava nel tripudio delle sue in-
finite sfumature. 

La responsabile del parco,
Ester Polentes, ha presentato
la classe ai padroni di casa del
parco, le soffici pecore e le ru-
 spanti galline, molto felici di ri-
 cevere dalle mani dei nostri
piccoli ospiti fioccato e mangi-
 me, con l’aggiunta di qualche
castagna raccolta nel bosco. 

Quello delle Rocche rappre-
 senta un’oasi agreste dell’Alta
Valle dell’Orba, un angolo an-
 cora incontaminato dove i
bambini possono assaporare
appieno le genuine suggestio-
 ni che la natura può offrire. 

Conoscere da vicino la fau-
na e la flora del bosco, supe-
rando la staticità della lezione
fronta le, può aiutare i bambini
a sco prire il fascino del loro
territorio e a sviluppare una
propria co scienza civica, che,
come so steneva il pedagogi-
sta Dewey, potrà essere con-
quistata “quando natura e so-
cietà vi vranno nell’aula scola-
stica...”

Ringraziamo, pertanto, la re-
 sponsabile del Parco, Ester
Polentes, per averci offerto
questa coinvolgente esperien-
 za didattica e invitiamo tutte le
classi del circondario a non la-
sciarsi sfuggire l’opportunità.

Coraggio, abbiamo una ri-
sor sa preziosa a due passi da
casa!”

Ovada. Ci scrive nuova-
men te Emilia De Paoli, inse-
gnante di Lettere in pensione.

“Dopo molti mesi e molti
pro blemi, ho la possibilità di
tor nare a scrivervi.

Ci sarebbe tanto da dire sul-
 la situazione politica di Ovada
ma mi permetto di trattare un
argomento diverso.

Lo faccio con una certa im-
 pudenza, avendo ben presen-
 te che l’Ancora è il giornale
della Diocesi di Acqui. Il vostro
settimanale ha dato notizia
della visita pastorale che mons
Micchiardi ha svolto presso le
parrocchie di Ovada. 

Il vostro Vescovo (io non so-
no residente nel territorio dio-
cesano) è persona particolar-
mente mite e disponibile e, per
la terza volta, si sta facendo
carico della visita alle parroc-
chie della Diocesi, senza trala-
sciare le Chiese e le comunità
più piccole. 

Purtroppo la recente polemi-
ca, provocata dalla pubblica-
zione del libro del giornalista
Gianluigi Nuzzi, conduttore di
un noto programma televisivo
horror- trash, ci ha ricordato
che esistono i “pastori” poco
solleciti verso il loro gregge,
poco miti e poco umili, piutto-
sto arroganti, amanti del lusso
sfrenato e delle comodità. 

In tempo di grave crisi eco-
nomica. Ciò è di scandalo per
il “gregge” che, da molti anni,
ha già iniziato la “fuga dall’ovi-
le”.

Non voglio entrare nel meri-
to degli scandali, ma c’è un’im-
 magine che ricordo sempre:
Gesù che caccia i mercanti dal
tempio, diventato una “spelon -
ca di ladri”. 

E c’è una frase che mi ha
sempre colpito: “lo zelo per la
tua casa mi divora”. 

Può un cristiano cattolico,
dopo aver preso una bastona-
 ta in testa per lo scandalo pe-
 dofolia, rimanere imperturbabi-
 le di fronte ai fatti recenti? 

Nel la mia umiltà e stupidità,
vorrei lanciare una proposta,
rivolta ai cattolici praticanti e
non pra ticanti, ed a tutti coloro
che sono stufi della corruzio-
ne.

Prendiamo carta e penna,
mandiamo una letterina o una
cartolina a Papa Francesco e
scriviamo poche parole: “San -
tità, faccia pulizia!” Facciamo
in modo che senta il nostro so-
 stegno, la nostra fiducia e la
nostra indignazione (...) 

Se ho scritto delle bestialità,
perdonatemi. Sono vecchia e
arteriosclerotica! 

Ringrazio per l’attenzione e
porgo distinti saluti.”

Silvano d’Orba. Anche que st’anno il fotografo professioni sta
Claudio Passeri ha realiz zato il consueto calendario per il 2016,
questa volta in collaborazione con il mensile “L’Inchiostro Fresco”,
di cui è anche editore. «È un’occasione” - afferma Claudio Pas-
seri - per affrontare il grigiore del presente attraverso i colori, i so-
gni e la giovinezza di alcune ragazze locali, che incarnano l’im-
magine fanciullesca delle principesse delle favole. Quest’anno il
tema si è focalizzato sui volti dolci e spensierati di dodici ragaz-
ze, più il viso di una bambina, sorellina di una delle protagoniste
(nella foto). Ma vi è anche un’importante novità: in tempi 2.0, do-
ve la tecnologia propone ed impone nuove usanze, il calendario
è stato interamente realizzato in forma digitale e scaricabile gra-
tuitamente dai siti www.claudiopasseri.it e www.inchiostrofresco.it.
Le ragazze ritratte sono: Alice Lasagna, Beatrice Roveglia, Gior-
gia Tacchino, Maria e Camilla Sorbino, Laura Chiaramonte, Irene
Bocca, Nicole Bianchi, Rebecca Manzini, Matilde Zunino, Linda Ni-
cora, Camilla Rubino, Ornella Rizzo. L’autore è riconoscente, in
primis, verso le ragazze e tutti i collaboratori che ne hanno per-
messo la realizzazione. Grazie quindi a Villa Bottaro, al negozio
Maranzana abbiglia mento e alla Pizzeria Sprint di Bruno Sorbino,
tutte attività sil vanesi, che hanno consentito la realizzazione del ca-
lendario 2016. Ovviamente, un sincero rin graziamento a tutti co-
loro che scaricheranno gratuitamente il calendario 2016.»

Ovada. Ci scrive l’associa-
 zione Amici delle Ferrovie e
dell’Ambiente (AFA).

“L’esito negativo della sen-
 tenza, che stavamo aspettan-
 do da sette mesi, ci ha lascia-
to molto perplessi sia per il mo-
do in cui sono state respinte le
nostre argomentazioni sia per
la condanna al pagamento del-
 le spese di lite, determinate in
€. 4000, che ci pare un ulterio -
re rigetto di quanto da noi so-
 stenuto. 

In particolare non condivi-
dia mo il modo in cui sono sta-
te valutate la questione
amianto e quella idrogeologi-
ca, con la piena accettazione
delle giustificazioni addotte dal
Co.civ. senza, per conto no-
stro, un approfondimento dei
temi così come sta venendo
alla luce in questi giorni, a se-
guito delle considerazioni del-
le Arpa Piemonte e Liguria. 

Inoltre ci sembra singolare
che, per accogliere le ragioni

del Co.civ riguardo all’esple-
ta mento della valutazione di
inci denza per quel che riguar-
da l’intervento nel Sic Capan-
ne di Marcarolo, si citino do-
cumenti indiretti prodotti da
enti (la Re gione) che aveva-
no il compito di controllo, ma
non si verifichi l’effettiva esi-
stenza del docu mento in que-
stione. 

In conclusione ci pare che
questa sentenza sia una sorta
di celebrazione dell’indiscuti-
bi le corretta esecuzione del-
l’o pera da parte del Co.civ.
(an che se i fatti dicono il con-
tra rio), ma soprattutto un atto
di scoraggiamento di ogni for-
ma di opposizione sul piano
legale verso le Grandi Opere,
che de vono essere fatte ad
ogni co sto.” 

Ed ora gli ecologisti ricorren-
ti dovranno pagare le spese
ammontanti a 4mila €, a Co-
civ, Regione, Ministero e altri
soggetti.

Fornaro: “Il Go verno si fermi
sul tetto all’uti lizzo del contan te”

Ovada. “Sul tetto all’utilizzo del contante, il Governo ascolti la
chiara e giusta richiesta di don Ciotti e di Libera di fermar si, non
aumentando il tetto a 3.000 euro”. Lo scrive in una nota del 13 no-
vembre il senatore della mi noranza Pd, Federico Fornaro, parla-
mentare di zona. “Se, come ha spiegato in au dizione Banca d’Ita-
lia, non c’è evidenza empirica che l’innal zamento del limite abbia
effetti benefici sui consumi, non vi possono essere, quindi, ragio-
 ni valide e immodificabili - come spiegano gli esperti e gli studi
sulla materia - per facili tare la vita agli evasori e a chi ricicla de-
naro proveniente da attività illegali e criminali. Si fermi quindi il
Governo - con clude - prima che sia troppo tardi e di qui a poco
tempo ci si debba amaramente pentire per questa decisione”.

Visita alla mostra di Palazzo Ducale 
Ovada. Martedì 24 novembre, per “Corsi e percorsi-appunta-

menti da ottobre 2015 a maggio 2016”, visita pomeridiana a Ge-
nova alla mostra di Palazzo Ducale: “Dagli Impressionisti a Pi-
casso: capolavori dal Detroit Art Istitute” a cura di Claudia Ber-
gamaschi, associazione “Genova in... mostra”. Informa zioni e
iscrizioni: Punto soci Coop di via Gramsci.

Molare. Ecco la tombola d’autunno, un’altra iniziativa del-
l’Oratorio Giovanni XXIII per offrire a tutti, bambini, ragazzi ed
adulti, la possibilità di par tecipare a momenti di aggre gazione,
nel corso dei quali ciascuno è chiamato a dare il suo contribu-
to, in base al livel lo di maturazione umana rag giunto e fare co-
sì esperienza di comunità e di famiglia, nello spirito di Papa
Giovanni XXIII che esortava a “Cercare ciò che unisce e non
ciò che divi de”. È uno sforzo importante so prattutto in questi
tristi momen ti, in cui sembrano invece pre valere intolleranza,
divisione, aggressività e violenza. Educare le giovani genera-
 zioni alla bellezza dello stare insieme è senz’altro la via mae-
stra da seguire. 

Mercatino dei produttori agri coli  locali
Ovada. Sta ingranando il Mercatino del sabato mattina in piaz-

zetta Peppino Impastato (tra via San Paolo e Vico Chiu so San
Francesco), dedicato ai produttori agricoli locali, voluto dal Co-
mune d’intesa con gli interessati. Il visitatore può trovare, in un an-
golo caratteristico dell’Ovada vecchia og getto qualche anno fa di
un re stauro molto ben riuscito, vino, for maggi, uova, miele, alberi
da frutta, vino, ortaggi vari e con fetture diverse. Sono una decina
in tutto gli spazi a disposizione dei pro duttori-espositori della zona. 

Per i consiglieri Pd

“Mantenere l’e senzione
bollo per auto ecologiche”

Per la classe 2ªC “Damila no” 

A spasso per il Parco
faunistico dell’Appennino

Ci scrive la prof.ssa Emilia De Paoli

“Mandiamo una letterina
a Papa Francesco?”

Silvano d’Orba e il 2016

Calendario coi dolci volti
di dodici ragazze locali Ci scrive l’A.F.A.

Sentenza del Tar sui  ricorsi
contro il Terzo Valico

Oratorio di Molare

Tombola d’au tunno
per ra gazzi e adulti

Il libro “Rosso ciliegia”
e la visita alla distilleria

Silvano d’Orba. Giovedì 19 novembre, alle ore 20,30 pres so
la distilleria Gualco in via XX Settembre 3, la Confarti gianato e la
Cna della zona di Ovada ed il Comune organiz zano una serata
all’insegna del gusto e del piacere di rac contarsi.

Durante la serata sarà possi bile visitare la distilleria e ap pro-
fondire le storie aziendali della distilleria Gualco e della pastic-
ceria Bottaro & Campo ra, che proporranno una degu stazione
guidata di grappe e di cioccolato.

Ci sarà anche uno spazio per alcune riflessioni che pren de-
ranno spunto dal libro, scrit to da Marco Lanza e Mario Arosio, e
titolato “Rosso cilie gia”. 

Un libro di storie e di cul tura d’impresa, che ha avuto un note-
vole successo, andan do a ruba in tutte le copie pub blicate e di
cui è stata fatta re centemente anche la ristampa.

L’ingresso è libero.
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Masone. Un giorno memo-
rabile, per celebrare persone
memorabili: Rosetta e Giaco-
mino Ottonello che da oggi
sono ufficialmente entrati nel
novero dei “Giusti fra le Na-
zioni”!

Per noi, con loro ci sono an-
che i genitori di Marcella Bruz-
zone, Don Franco Buffa, Suor
Genesia Ottonello e tutti i suoi
parenti che custodirono le vite
degli appartenenti alle fami-
glie Ortona e Foà, nascosti al-
la Presa, nel campanile e nel-
la canonica della chiesa par-
rocchiale, nel segreto del loro
cuore, perché nulla doveva
trapelare, pena la sciagura
per tanti.

Amit Zarouk, portavoce e
addetto agli affari esteri del-
l’Ambasciata di Israele a Ro-
ma, è stato accolto alle undici
nel municipio adornato a fe-
sta, dal sindaco Enrico Pic-
cardo con la Giunta e consi-

glieri comunali, di maggioran-
za e minoranza. Maurizio Or-
tona, con la moglie, i due figli
e uno stuolo di nipoti ha pre-
sentato gli ospiti genovesi: il
Rabbino Momigliano, la si-
gnora Miriam Kraus della Co-
munità Ebraica, il signor
Chiappori della Comunità di
Sant’Egidio di Genova. 

Presenti il Parroco Don
Maurizio Benzi, una delega-
zione di Suore della Miseri-
cordia di Roma e Savona, il
rappresentante della Regione
Liguria Stefano Mai, i sindaci
di Campo Ligure, Rossiglione
e Tiglieto, Nino Oliveri in rap-
presentanza della Città Me-
tropolitana, il Capitano Pittalu-
ga del comando Carabinieri di
Arenzano, il Maresciallo Emi-
lio Tonda, rappresentanti di
tutte le associazioni di Maso-
ne, nel teatro dell’Opera Mon-
signor Macciò si è svolta la
cerimonia con la consegna

delle medaglie, preceduta da-
gli inni nazionali. 

Hanno ritirato commosse le
onorificenze, dalle mani di Za-
rouk che ha dato lettura del

verbale dello Yad Vashem, le
sorelle Chiara e Maria Rosa
Ottonello, dopo i toccanti in-
terventi di Maurizio Ortona e
“Celina” Bruzzone. O.P.

Masone. Ecco i particolari
della vicenda che ha portato al
riconoscimento di “Giusti fra le
Nazioni” raccontati da Maurizio
Ortona

«A quei tempi ero in fasce,
essendo nato il 28 ottobre
1943» racconta il dottor Mauri-
zio Ortona. Laureato in fisica,
sposato con Renata, padre di
due figli, ha lavorato tra il ca-
poluogo ligure e Milano per
una grossa impresa informati-
ca. Amante della storia e delle
tradizioni del suo popolo, è pro-
tagonista di una vicenda che
testimonia come sia possibile,
in mezzo all’infuriare della se-
conda guerra mondiale e ai
suoi orrori, incontrare persone
di rara umanità. «Ho dei ricordi,
o meglio delle immagini di me
nel luogo in cui i miei genitori
hanno vissuto per circa due
anni - continua Ortona - Imma-
gini nelle quali mi rivedo nelle
braccia della signora Rosetta
Ottonello, una delle persone
che maggiormente ha contri-
buito alla mia sopravvivenza e
che si è presa cura di me. Il re-
sto è frutto di racconti succes-
sivi e di ricostruzioni mie. I miei
genitori, insieme ai miei nonni,
erano sfollati in una villa di
Recco e questa situazione si è
protratta sino, all’incirca, all’8
settembre 1943». 

Proprio allora iniziarono i
tempi cupi… «Dall’8 settembre
al 28 ottobre 1943 accadde
una serie di episodi antipatici,
primo dei quali fu la requisizio-
ne, da parte del comando te-
desco, della nostra villa per far-
ne la sua sede. Quindi nel giro
di un giorno la mia famiglia fu
messa alla porta, con una vali-
gia e poco altro a disposizio-
ne» riprende il dottor Ortona. 

Come avvenne la sua nasci-
ta? «Mia madre fu costretta a
partorire in una casa sulle altu-
re di Ruta di Camogli, ospite di
una signora. Poiché Ebrei, non
potevamo accedere a nessun
servizio sanitario, pena gravis-
simi pericoli. Eravamo una fa-
miglia ebrea in fuga: un carabi-
niere nostro amico ci avvisò
che la Milizia era sulle nostre
tracce». 

Come riusciste a seminare i
nazifascisti?

«Credo che mia madre, di-
sperata, insieme a mio padre
con me in braccio abbia bus-
sato alla porta di un convento
di suore sulle alture di Ruta,
dove i miei genitori furono ospi-
tati per qualche settimana e
dove è iniziato un passaparola
che ha fatto scattare la solida-
rietà cristiana». Solidarietà nel-
la quale una suora gioca un
ruolo decisivo: «Suor Genesia
Ottonello, una delle cause prin-
cipali della nostra salvezza» la
definisce senza esitazioni il
Dottor Maurizio Ortona. Come
si svolsero i fatti? «I miei geni-
tori, su indicazione delle Suore
di Ruta, si presentarono verso
novembre-dicembre 1943 al
Convento delle Suore Missio-
narie del Sacro Cuore di Gesù,
sito in Carignano a Genova,
dove chiesero aiuto alla madre
superiora, la quale - racconta
Ortona - si rivolse a sua volta a
Suor Genesia, che occupava
una posizione di primo piano in
un Ospedale della Garfagna-
na, dove si occupava dell’assi-
stenza sanitaria e dove poi ri-
mase per oltre vent’anni. Fu al-
lora che Suor Genesia si ado-
però per trovare una sistema-

zione presso i suoi fratelli Gia-
comino e Rosetta a Masone».
Come vi arrivaste? «Credo che
mia madre, con la valigia e il
mio corredo, che era tutto quel-
lo che ci era rimasto, si sia fat-
ta tutte le montagne a piedi da
Ruta di Camogli, raggiungendo
Capreno, con destinazione fi-
nale Masone». Cioè il porto
della salvezza. «Due persone
eccezionali, Giacomino e Ro-
setta, hanno accolto la nostra
famiglia nascondendoci nella
loro abitazione - racconta Orto-
na - La nostra sistemazione
era protetta da una porta na-
scosta da un armadio». Insie-
me si cercava di contribuire al-
la sopravvivenza comune. L’in-
tera famiglia Ottonello, «ma
anche tutto il paese» precisa la
consorte di Maurizio Ortona, si-
gnora Renata, stese una fitta,
efficace rete di silenzio sulla fa-
miglia genovese.

La situazione si complica pe-
rò dopo il massacro della Be-
nedicta del 19 maggio 1944.
«Mio padre sfuggì in maniera
assolutamente miracolosa al
rastrellamento delle SS, le
quali, entrate nella casa dove
ci trovavamo non si accorsero
di una paratia dietro la quale lui
si nascondeva» riprende Orto-
na. Fu necessario escogitare
nuove soluzioni. «Mio fratello
fu affidato alla signora Colom-
ba e io alla signora Rosetta - ri-
corda Ortona - mentre i miei
genitori hanno bussato alla
porta di Don Buffa». Il sacer-
dote pare fosse vicino al regi-
me fascista, «cosa abbastanza
comune a quei tempi - osserva
Maurizio Ortona - ma, al mo-
mento di dare una mano, la
diede, e anche in maniera mol-
to efficace, ospitando i miei ge-
nitori e nascondendoli nel cam-
panile della Chiesa per circa
due mesi. In questo periodo
non sono mai usciti all’esterno
e mia madre racconta che
ascoltavano insieme Radio
Londra e insieme cercavano di
contribuire alla sopravvivenza
comune». 

Dopo la Liberazione Don
Buffa si trovò in difficoltà: rice-
vette minacce e accuse di sim-
patia verso il fascismo e lasce-
rà la parrocchia… «Mio padre
era divenuto membro del Co-
mitato di Liberazione Naziona-
le e, dopo il 25 aprile, partecipò
attivamente al ripristino della vi-
ta civile del paese - riprende
Maurizio Ortona - Apprese che
il nome di Don Buffa compariva
in una lista di proscrizione e so
che lui e i miei genitori s’incon-
trarono per discutere il da farsi.
Mia madre preparò degli abiti
civili per Don Buffa da utilizzare
se si fosse presentata la ne-
cessità» rivela. Per la cronaca,
nelle memorie del Vescovo di
allora, Monsignor Giuseppe
dell’Omo, pubblicate su L’An-
cora dell’11 novembre 1990 a
cura di Giacomo Rovera, leg-
giamo che «Don Franco Buffa
rinunziava spontaneamente al-
la parrocchia di Masone che
aveva retto dal 1934. Il 30 ago-
sto veniva nominato parroco a
Carpeneto e il 16 dicembre
1947 veniva trasferito alla par-
rocchia di San Giovanni in Niz-
za Monferrato, ove moriva rim-
pianto da tutti il 14 agosto
1961». «Ricordo che mio padre
andò a trovare don Buffa nel
paese piemontese dove fu in-
viato. Il suo ricordo è ancora vi-
vo in tutti noi» conclude Ortona.

Campo Ligure.A ottobre sino a maggio del prossimo anno il 3º
sabato di ogni mese, nella sala dell’ex cinema campese, verrà ri-
proposta una delle commedie di Gilberto Govi, il grande autore
dialettale genovese scomparso nel 1966 di cui il prossimo anno ri-
correrà il cinquantenario. La compagnia “in sciu palcu” di Maurizio
Silvestri proporrà ai cittadini campesi e valligiani tutto il repertorio
di Govi. Sabato 21 novembre sarà la volta di “Pignasecca e Pi-
gnaverde”, tre spassosissimi atti che certamente saranno accolti
con entusiasmo dai tanti appassionati, come ormai succede da
più di un anno, che tributano alla compagnia di Maurizio Silvestri
applausi a scena aperta. Maurizio Silvestri, come ricordavamo, ha
scelto la sala campese da oltre un anno come punto di riferimen-
to per la sua compagnia sempre ricambiato con grande calore dai
cittadini valligiani che gremiscono sempre la sala

Masone. Un giovane venti-
seienne Mirco Pastorino di Li-
vellato, ma con nonno di Ma-
sone dove conta ancora di-
versi parenti, ha dato il via ad
una iniziativa per restaurare la
seconda cappella dell’appari-
zione della Madonna della
Guardia, situata in località Pa-
reti alle pendici del monte Fi-
gogna, al contadino Benedet-
to Pareto.

Infatti ha realizzato una pub-
blicazione con la storia della
miracolosa apparizione, avve-
nuta attorno al 1500, racconta-
ta e rivolta ai piccoli lettori, per
raccogliere contributi indirizza-
ti a concretizzare il progetto.

Oltre al sostegno del suo
parroco don Diego Testino, ha
avuto anche una prefazione
alla pubblicazione da parte
del Cardinale di Genova An-
gelo Bagnasco che esprime

la sua gioia nell’accompagna-
re la bella pubblicazione che
racconta come la Madonna
della Guardia si sia rivelata
all’umile contadino Benedetto
Pareto.

Campo Ligure. Si è conclu-
sa l’edizione 2015 di incontri “A
nord di Genova” presso il mu-
seo Bosio: 60 presenze ai bor-
ghi dello sport, altre 70 ai ma-
ster fit, poi 50 per la serata sto-
ria, 100 disegni in concorso ed
80 testi, infine 100 presenze
alla straordinaria giornata “gio-
vani e cultura”, oltre alle 70
persone per la serata dedicata
al libro giallo. 

Sono questi i numeri delle
iniziative di quest’anno. Clau-
dia Mantero dell’ICI Prà ha vin-

to il concorso “figure con gio-
ielli”, mentre Christopher Ro-
velli della scuola media Assa-
rotti si è aggiudicato i 100 euro
del primo premio del concorso
“parole in filigrana”.

Nei vari incontri si sono suc-
ceduti Giuseppe Bertolini con
il suo “Saraceni! Genua 935
D.C.”, Gianni Cadili Rispi con
la lettura della “coperta del-
l’ospitalità” di Cristina Castel-
lani e Lorenzo Coveri con un
intervento sul giallo alla geno-
vese. 

Presso il cinema - teatro campese

Ricordo di Gilberto Govi

Testimonianza diretta

Maurizio Ortona racconta
l’intera storia con lieto fine

“Giusti fra le Nazioni”

Ora i nomi di Rosa e Giacomo Ottonello 
sono incisi nel Memoriale Yad Vashem 

Masone. Prosegue l’attività
domenicale nel Circolo Orato-
rio Opera Monsignor Macciò
anche con le proposte di ma-
nualità curate dalle volentero-
se mamme.

L’ultimo laboratorio è stato
basato sulla creatività per rea-
lizzare piccoli manufatti utiliz-
zando pon pon e stecchini per
gelati mentre l’iniziativa di do-
menica 15 novembre ha ri-
guardato una entusiasmante
“caccia al tesoro”.

Al gioco, sotto la giuda del-
le suore di Santa Marta, dei
genitori e degli animatori,
hanno partecipato con grande
impegno una sessantina di
ragazzi suddivisi in tre squa-
dre.

La vittoria finale è andata al-
la formazione “blu” che è stata
brava nelle risposte alle do-
mande e veloce nell’intuire
l’ubicazione del tesoro rappre-
sentato da una graditissima
quantità di dolciumi.

Masone

Caccia al tesoro all’Oratorio

“A nord di Genova” al museo Bosio

Conclusi con successo
gli incontri 2015

Destinata ai più piccoli

La storia della Madonna
della Guardia
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Cairo M.tte. Nella sofferta
vicenda di Ferrania Solis si è
aperto uno spiraglio. Il 12 no-
vembre scorso, all’Unione In-
dustriali di Savona, in una riu-
nione fiume che si è protratta
sino a mezzanotte, è stato fi-
nalmente siglato l’accordo.
Non sono mancati momenti di
tensione che i sindacati attri-
buiscono ad un atteggiamento
provocatorio da parte del-
l’azienda che sembrava voles-
se far saltare il tavolo delle
trattative.

Da tempo si trascina questo
confronto più volte abbando-
nato e poi ripreso. Si era par-
lato tanto del rilancio produtti-
vo della Valle Bormida e Fer-
rania Solis, con i suoi pannelli
solari, rappresentava la scelta
vincente, quasi una sorta di
apripista per altri insediamenti
industriali. Nel frattempo la
cartiera e il biodigestore hanno
occupato gli spazi dell’antico
sito produttivo, mentre Ferra-
nia Solis già agli inizi della sua
attività, aveva cominciato a se-
gnare il passo. Erano bastati,
all’epoca, alcuni tentennamen-
ti da parte del governo nell’in-
centivare le energie rinnovabi-
li che l’azienda aveva subito
dato segni di cedimento.

E non si può neppure dire
che, da allora, si siano fatti dei
significativi passi avanti, colpa
anche del cosiddetto dumping,
che provoca una pesante con-
trazione del mercato e affligge
un po’ tutta l’imprenditoria na-
zionale, in particolare il foto-
voltaico. Il “dumping” è un pa-
rola inglese che, nel linguaggio
economico, serve ad indicare
la vendita all’estero di una
merce a prezzi inferiori a quel-
li praticati sul mercato interno.
Le misure per contrastare il
mercato cinese, messe in atto
dalla Commissione Europea,
sono considerate dalle azien-
de italiane deludenti, prive di
efficacia. E anche Ferrania So-
lis sarebbe vittima di questo si-
stema. Per contro l’80% delle
associazioni di produttori foto-
voltaici europei vorrebbero fos-
sero eliminati i dazi sull’impor-
tazione di prodotti cinesi in
quanto non avrebbero sortito
l’effetto sperato, quello cioè di
dare slancio al mercato interno
impedendo la concorrenza
sleale cinese. 

Ma, al di là dei diversi punti
di vista sulle cause che hanno
ingenerato questa crisi, rimane
da risolvere la situazione spe-
cifica di Ferrania che ultima-
mente è incentrata sugli esu-
beri, passati dai 13 dell’ultimo
incontro, ad 11. Questo po-
trebbe voler dire che l’azienda
ha deciso di impegnarsi a ri-
manere sul mercato. 

Secondo la Cgil ci sarebbe-
ro i presupposti perché Ferra-
nia Solis possa essere compe-
titiva anche a fronte delle assi-
curazioni fornite dalla proprietà
che sembra ancora credere in
questo progetto. L’essere pas-
sati dalle iniziali 49 mobilità al-
le 11 di questo ultimo incontro
rappresenta un risultato deci-
samente importante che po-
trebbe preludere ad un effetti-
vo rilancio dell’attività produtti-
va. È indubbio che il settore
del fotovoltaico in Europa sta
attraversando momenti difficili
tanto che, come suaccennato,
c’è chi vorrebbe eliminare le
restrizioni adottate nei con-
fronti delle importazioni cinesi
proprio per rilanciare il merca-
to.

Nonostante questo l’azienda
sembra determinata a rimane-
re in pista e questo è dimo-
strato anche dal fatto che si sta
acquistando una nuova strin-
gatrice. Si venderebbe la pri-
ma linea produttiva che ver-
rebbe sostituita da una di nuo-
va generazione.

La nuova organizzazione
del lavoro prevede due turni
con venti addetti e, in più, un
turno di notte ridotto, per per-
mettere la predisposizione del-
le stringhe dei pannelli fotovol-
taici. Martedì 17 è stata avvia-
ta una trance di cassa integra-
zione in deroga che si protrar-
rà sino alla fin dell’anno e si

valuteranno le possibilità di
prorogarla per altri tre mesi. La
cassa per crisi si è conclusa lu-
nedì scorso.

Ci saranno dunque 11 lavo-
ratori in mobilità, 4 impiegati e
7 dal settore produttivo. I rima-
nenti, che sono circa 40, sa-
ranno coperti per un anno da
contratti di solidarietà, proro-
gabili ancora per un anno.
L’azienda si è resa disponibile,
se si verificheranno le condi-
zioni, a riassorbire gli esuberi,
oltre che in Ferrania Solis, an-
che in Technologies o Farma.

PDP

Cairo M.tte. A margine del-
l’incidente al distributore di Roc-
chetta, ormai inserito nell’elen-
co delle tragedie sfiorate, di cui
non rimarrà che un flebile ricor-
do, emergono alcune interes-
santi considerazioni, come quel-
la pubblicatata l’11 novembre
sulla pagina Facebook di Fer-
rania Ambiente a firma di Luca
Mastromei: «Giustamente a
Rocchetta sono state evacuate
25 famiglie per una fuga di gas
da un distributore... la sicurez-
za prima di tutto! A Ferrania più
di una volta sono intervenuti i vi-
gili del fuoco per miasmi di dub-

bia provenienza tanto da man-
dare all’ospedale delle persone.
Nessuno ha mai saputo se
quello che respiravamo era pe-
ricoloso oppure no. Nel dubbio
non è mai stato evacuato nes-
suno! Non capisco!».

È comunque difficile fare pa-
ragoni tra le due frazioni caire-
si ma resta il fatto che la fuoriu-
scita di un’enorme quantità di
gas dal serbatoio non è cosa di
poco conto e rimanda all’inci-
dente ferroviario di Viareggio.
Erano le 23,48 del 29 giugno
2009, il treno merci 50325 Tre-
cate-Gricignano, con il suo con-
voglio di quattordici carri cister-
na contenenti GPL, deraglia per
cause probabilmente legate al
cedimento del carrello del primo
carro, che trascina fuori dai bi-
nari altri quattro carri. Dal primo
carro, la cui cisterna viene per-
forata da un elemento dell’in-
frastruttura, fuoriesce il gas GPL
che al contatto con l’ossigeno e
alla prima occasione d’innesco
si incendia.

Anche a Rocchetta poteva
succedere la stessa cosa dal
momento che il combustibile è
identico e le dinamiche similari?
Ai tecnici spetterà appurare i
fatti, anche perché un episodio
del genere non abbia più a ve-
rificarsi. Fortunatamente c’è sta-
to tutto il tempo per dare l’allar-
me che è scattato alle 18,30 di
martedì 10 novembre e, pron-
tamente, sono intervenuti vigili

del fuoco, le forze dell’ordine e
i mezzi di soccorso. A dare l’al-
larme è stato lo stesso gestore
dell’impianto e numerosi resi-
denti preoccupati per l’odore
acre che aveva invaso un’area
abbastanza vasta della frazione
cairese. Ci sono volute circa
due ore per bloccare la fuoriu-
scita del GPL e mettere l’area in
sicurezza. Le operazioni per il ri-
pristino totale sono proseguite
per tutta la notte. La SS 29, per
motivi di sicurezza, è stata chiu-
sa al traffico, deviato sulla vec-
chia strada che passa per il cen-
tro storico di Rocchetta.

Venticinque famiglie sono
state evacuate e hanno trovato
una sistemazione presso pa-
renti e conoscenti. La scuola di
Polizia Penitenziaria ha offerto
la sua disponibilità ad accoglie-
re chi non avesse avuto in zona
dei parenti ma c’è stata una so-
la richiesta. È stata anche in-
terrotta l’erogazione della cor-
rente elettrica a scopo precau-
zionale. Decisamente contenu-
to il numero dei feriti. Il tecnico
addetto alla manutenzione, col-
pito dal getto di gas, è stato ri-
coverato in codice giallo al Pron-
to Soccorso di Savona mentre
una donna è stata portata al
Punto di Primo Intervento di
Cairo per una leggera forma di
intossicazione. A fronte di tutto
questo una considerazione più
generale, anche banale se vo-
gliamo: basta un nonnulla per
provocare una catastrofe in un
mondo costretto ai ritmi inces-
santi che ci siamo imposti per
mantenere un determinato stile
di vita. Non osiamo pensare a
cosa avrebbe potuto succede-
re se il GPL avesse preso fuo-
co, tenendo conto che in quei
pochi metri quadrati sono posi-
zionate numerose cisterne ca-
riche di materiale infiammabile.
Si dirà che sono tutte in sicu-
rezza. Ma anche la cisterna del
GPL avrebbe dovuto essere in
sicurezza. Eppure… PDP

Cairo M.tte. È stato appro-
vato, con una delibera del 12
novembre scorso, un protocol-
lo d’intesa tra il Comune di
Cairo e la società cooperativa
sociale “Il Faggio”, in quanto i
contraenti «concordano nella
necessità ineludibile di attivare
rapporti di collaborazione per-
manente che permettano I’in-
dividuazione e la gestione del-
le eventuali criticità che doves-
sero sorgere nella fase di ac-
coglienza dei migranti, ospitati
nel territorio del Comune di
Cairo Montenotte».

Con questo accordo si vo-
gliono definire i percorsi edu-
cativi di accoglienza ed inte-
grazione a favore dei migran-
ti che «permettano loro di co-
noscere il contesto sociale
anche attraverso attività di
volontariato a favore della
collettività ospitante e che
promuovano la formazione di
una coscienza della parteci-
pazione».

L’adesione del migrante alla
attività di volontariato è libera,
volontaria e gratuita, comporta
inoltre l’impegno a rendere
una o più prestazioni persona-
li, individualmente o in gruppi,
per il perseguimento delle fi-
nalità di carattere sociale, civi-
le e culturale dell’organizza-
zione cui aderisce e secondo
le indicazioni del Comune di
Cairo.

Ma, solo tre giorni dopo l’ap-
provazione del protocollo di in-
tesa, si è svolta una infuocata
assemblea sindacale da cui e
emersa la profonda crisi che
sta attraversando la cooperati-
va” Il Faggio”.

I sindacati e i lavoratori vo-
gliono vederci chiaro sui 44 li-
cenziamenti e sulle prospetti-
ve future.

C’è addirittura il pericolo di
uno sciopero, una ipotesi que-
sta dalle conseguenze deva-
stanti, considerato che il Fag-
gio gestisce, con quasi 900 di-
pendenti, le strutture sociosa-
nitarie principali, garantendo
alle famiglie un servizio di cui
non possono fare a meno.

I lavoratori, ai quali sono sta-
ti richiesti pesanti sacrifici,
mettono sotto accusa il Consi-
glio di Amministrazione della
cooperativa pur tenendo conto
della situazione di crisi gene-
rale. Il buco di bilancio am-
monterebbe a un milione e
mezzo di euro e forse più.

I dipendenti avevano accet-
tato un decurtamento della tre-
dicesima del 66% ed ora si
ipotizza il taglio del restante
34.

C’è da augurarsi che tutto si
risolva per il meglio e che que-
sto momento di crisi non influi-
sca più di tanto sull’attività del-
la cooperativa.

RCM

Cairo M.tte. La piscina co-
munale di Cairo non ha trova-
to chi sia disposto ad occupar-
sene per i prossimi anni. È in-
fatti andata deserta la gara per
l’affidamento della gestione di
questo importante servizio
pubblico. Una vicenda che
sembra non avere mai fine e
che si arricchisce di sempre
nuovi e sconcertanti colpi di
scena.

Neppure il gestore che se
ne sta occupando in via prov-
visoria, la Sport Management,
ha ritenuto opportuno parteci-
pare alla nuova gara.

Pe tutta una serie di peripe-
zie l’apertura, prevista per la fi-
ne del 2014, era slittata alla fi-
ne di giugno di quest’anno. Il
Comune per far fronte agli ulti-
mi adempimenti aveva utilizza-
to 75 mila euro derivanti dalla
convenzione per la gestione
della discarica della Filippa.

Su tutta questa vicenda con-
tinuava a pesare il fallimento
della Sirio: la struttura all’aper-
to non è stata inventariata dal
curatore fallimentare, ma lo
sono state invece le attrezza-
ture, come ombrelloni e sdra-
io, che erano praticamente
sotto sequestro e fino all’ultimo
lo Sport Management, suben-
trata alla Sirio, nutriva ancora
dubbi sulla possibilità di una
imminente apertura pur dicen-
dosi disposta a fare tutto il pos-

sibile perché questo avvenga.
Ora la Sport Management, a

detta del vicesindaco Valsetti,
sta attualmente gestendo l’im-
pianto con ottimi risultati, ep-
pure anche questa ditta ha di-
sertato la gara. Pertanto il Co-
mune ha già contattato cinque
società per passare alla tratta-
tiva diretta nella speranza che
prima della fine dell’anno si
possa individuare il nuovo ge-
store.

Sembra che sia diventata
una prassi comune quella di
disertare le gare. È già suc-
cesso per i campi sportivi. Pe-
raltro la nuova convenzione
proposta dall’amministrazione
comunale risulta più vantag-
giosa rispetto alla gara per la
quale nel 2009 fu affidata la
gestione alla Sirio. Nel 2009 il
contributo riconosciuto dal Co-
mune alla Sirio ammontava a

96 mila euro l’anno ma la so-
cietà avrebbe dovuto farsi ca-
rico del mutuo acceso per la
piscina all’aperto che costava
60mila euro l’anno sino al
2022. In questa gara le condi-
zioni sono più favorevoli. È ve-
ro che il comune riduce il con-
tributo a 60mila euro, ma, al
tempo stesso, si fa carico del
mutuo. Ci sono poi altri van-
taggi per la ditta incaricata in
quanto gode di discrezionalità
sulle tariffe, a parte quella di li-
bera balneazione. E non deve
neppure pagare un affitto.

Eppure la gara, come dice-
vamo, è andata deserta. Tutta-
via, dal Comune non emergo-
no preoccupazioni in merito,
anche per il fatto che sono sta-
ti fatti cospicui investimenti e
l’impianto ha tutte le prerogati-
ve per funzionare al meglio.

Insomma, le prospettive so-

no decisamente più incorag-
gianti rispetto ai primi mesi di
quest’anno quando il sindaco
si era sentito in dovere di chie-
dere scusa ai cittadini per
quanto stava succedendo: «A
tutti gli utenti della piscina
quindi vanno le mie personali
scuse per il protrarsi della
chiusura: anche io sono un fre-
quentatore saltuario dell’im-
pianto e so quanto grande sia
la passione di chi pratica il
nuoto e lo sport in generale. A
tutti però voglio anche dire che
gestire questa situazione, non
immaginabile fino a questa
estate, non è stato e non è fa-
cile per la molteplicità degli in-
teressi in gioco e soprattutto
per l’ingente ammontare delle
somme necessarie ad un ri-
modernamento dell’impianto
che, con un po’ di saggezza,
potremo investire in accordo
con il gestore nell’ambito di un
triennio e ad impianto funzio-
nante o comunque sfruttando
la pausa estiva. Infine garanti-
sco il mio impegno, nelle pros-
sime settimane, volto a verifi-
care di persona il procedere
dei lavori concordati al fine di
permettere una massima cele-
rità nella riapertura delle attivi-
tà».

La piscina è stata poi riaper-
ta ed ora non resta che trova-
re chi dovrà gestirla per i pros-
simi anni.

Ferrania. Sarebbe in fase di
ampliamento la cartiera di Fer-
rania, anche se la notizia non
è ancora ufficiale e ancora
sconosciuti i tempi per la rea-
lizzazione. Il gruppo Carrara,
di cui fa parte lo stabilimento
Carma, avrebbe intenzione di
acquisire un’altra area nel sito
della Ferrania Technoligies do-
ve verrebbe costruito un nuo-
vo capannone per raddoppia-
re la produzione attraverso
una nuova linea. L’organico,
attualmente di 32 addetti, su-
birebbe un notevole incremen-
to, arrivando, a regime, a oltre
50 unità. Con macchine di ulti-
ma generazione, a basso con-
sumo di energia e di acqua,
nello stabilimento si produce
carta “Tissue” usata per realiz-
zare carta igienica e rotoli da

cucina, ma anche fazzoletti,
tovaglioli, lenzuolini medici, ro-
toli industriali, veline facciali e
così via.

Per ora dalla Cartiera di Fer-
rania escono grossi rotoli di
carta, che vengono poi trasfor-
mati nel prodotto finito negli al-
tri stabilimenti. La struttura in-
dustriale del Gruppo Carrara
comprende oggi una superficie
totale coperta pari a 160 mila
mq relativa ai 9 stabilimenti at-
tualmente attivi, tutti sul territo-
rio Italiano. Negli ultimi dieci
anni, è stata caratterizzata da
una continua evoluzione, sup-
portata da costanti ed impor-
tanti investimenti economici
della proprietà volti alla crea-
zione di una importante strut-
tura, organizzativa, commer-
ciale e produttiva. 

Il 12 novembre scorso, all’Unione Industriali di SV

Siglato l’accordo per il rilancio
dell’attività di “Ferrania Solis”

Ma basta un nonnulla per provocare una catastrofe?

La fuga di gas Gpl a Rocchetta Cairo:
semplice incidente o tragedia sfiorata?

Realizzato nel sito della Ferrania Technoligies 

Un prossimo ampliamento 
per la cartiera di Ferrania?

Per la gestione dei migranti ospitati a Cairo M.

“Il Faggio” collabora
con il Comune

Apri la porta all’AVIS Cairo
Cairo M.tte - In questi giorni alcuni volontari AVIS hanno inizia-

to la consueta distribuzione calendari 2016. Persone conosciute in
paese ma comunque munite di tesserino di riconoscimento e fo-
tografia. Qualsiasi offerta vorrete lasciare sarà a favore dell’AVIS
cairese. Ricordiamo inoltre che le prossime donazioni, ultime del-
l’anno, saranno venerdì 4 e domenica 6 dicembre dalle ore 8.00
alle ore 10.30 presso la sede di Cairo M., in Via Toselli n. 11.

Cairo Montenotte: nonostante la favorevole offerta del Comune

È andata deserta la nuova gara indetta
per la gestione della piscina comunale
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Altare. Sono stati eseguiti nella galleria Fugona di altare im-
prorogabili interventi di manutenzione agli impianti di illumina-
zione e segnaletica. Per tutta la durata dei lavori si è reso ne-
cessario, al fine di garantire l’incolumità degli automobilisti e la
sicurezza dei lavori, disporre il divieto temporaneo di transito
nelle ore notturne. I veicoli in transito, nei giorni tra il 10 e il 12
novembre, tra le 22 e le 6 del mattino, sono stati deviati sulla
strada comunale all’interno del centro abitato di Altare.
Cairo M.tte. È stato assegnato alla Ditta Fratelli Zanti di Cai-
ro Montenotte, vincitrice della gara espletata tramite RDO -
Mercato Elettronico, il servizio di manutenzione e terzo re-
sponsabile degli impianti termici degli edifici scolastici sino al
31 ottobre 2016. Le scuole interessate sono la primaria / in-
fanzia di Ferrania, la primaria di Bragno, la primaria / infanzia
di San Giuseppe, la primaria / infanzia di Rocchetta e la scuo-
la infanzia del Buglio. 
Carcare. Il gruppo consiliare Carcare Bene Comune esprime
il suo disappunto per le quattro piante tagliate in Piazza Ros-
sa: «Erano le stesse piante sotto cui avevamo più volte docu-
mentato accumuli di rifiuti. - scrive il gruppo consiliare sulla
sua pagina Facebook - Probabilmente ora nessuno abbando-
nerà più rifiuti in quel luogo, ma è questo il metodo scelto dal-
la Giunta Bologna per risolvere i problemi...alla radice? Un al-
tro pezzo di Carcare che se ne va e non ritornerà più...pur-
troppo! Ma per quale motivo?»
Cairo M.tte. Sabato 14 novembre si è verificato un incidente
in via Vittorio Veneto a Cairo. Un piccolo furgone, che tra-
sportava una balla di fieno sul cassone posteriore, è finito con-
tro un albero che si trovava ai bordi della strada. Sono inter-
venuti i vigili del fuoco che hanno provveduto ad estrarre dal-
le lamiere il conducente. L’ambulanza della Croce Bianca ha
poi trasportato il ferito all’ospedale San Paolo di Savona.
Altare. Ancora un incidente stradale sull’autostrada A6 tra il
casello di Altare e quello di Savona. Alle 3 del mattino un’au-
to con quattro persone a bordo si è capottata. Sono intervenuti
i vigili del fuoco e i militi della Croce Bianca che hanno prov-
veduto a trasportare i feriti in codice giallo al San Paolo di Sa-
vona.
Cairo M.tte. Sono iniziate le procedure per l’assegnazione del
servizio sgombero neve sulle strade del capoluogo e delle fra-
zioni, che come lo scorso anno sono raggruppati in 10 lotti fun-
zionali a seconda delle zone interessate che oltre al centro ur-
bano e località limitrofe, comprendono anche le frazioni di
Rocchetta, Bragno, San Giuseppe e Ferrania.

COLPO D’OCCHIO

- Cairo M.tte. Proseguono a Palazzo di Città i corsi di Nutri-
Mente, l’Università di Cairo per tutti con i seguenti appunta-
menti: Giovedì 19/11 dalle 15,30 alle 18,30 quarto incontro
del corso di disegno per ragazzi “L’Arte per l’Arte” tenuto da
Bruno Barbero; per “Storia prima guerra mondiale” venerdì 20
novembre dalle ore 15,30 alle 18 conferenza di Elena Serra-
ti e Giampiero Laiolo “Uomini e muli: compagni nella buo-
na e nella cattiva sorte” promossa dalle sezioni Coop Ligu-
ria di Cairo M.tte; lunedì 23/11 dalle 17 alle 18,30 Daniela Oli-
vieri presenta “Le avanguardie e la distruzione dell’ogget-
to artistico” e mercoledì 25/11 dalle ore 21 alle 22,30 Fulvio
Michelotti e Augusto Roascio guidano l’incontro con l’Asso-
ciazione Arti e Mestieri di Altare “Mio nonno sodato” e pre-
sentano il libro “Gli Altaresi nella Grande Guerra”.
- Cairo M.tte. Presso la biblioteca civica venerdì 20 novembre
dalle ore 16,30 alle 17,45 prosegue il progetto “La bibliote-
ca delle meraviglie” gestito dai volontari ScuOlabuffo con l’in-
contro per i bambini dai 5 ai 7 anni.
- Carcare. Inizia il trentatreesimo ciclo di lezioni conversazio-
ni organizzato dal Centro Culturale di Educazione Permanen-
te “S. G. Calasanzio” sul tema “La giustizia”. La lezione di
apertura “L’Unione Europea laboratorio di giustizia e di
pace tra valori e mercati?” sarà tenuta giovedì 19 novem-
bre alle ore 20,45 nell’aula magna del Liceo di Carcare dal
prof. Michele Brondino e dalla prof.ssa Yvonne Fracassetti.
Nel corso di questa prima serata sarà conferito il riconosci-
mento “Carcare, Città Calasanziana 2015-2016”.
- Cairo M.tte. In occasione del centenario della Prima Guerra
Mondiale nell’ambito dei corsi di Nutrimente a cura della Bi-
blioteca Civica “F. C. Rossi”, venerdì 20 novembre alle ore
15,30 nella sala A. De Mari del Palazzo di Città si terrà l’in-
contro “Uomini e muli. Compagni nella buona e nella cat-
tiva sorte”. Al termine, rinfresco. La cittadinanza è invitata.
Ingresso libero.
- Savona. Presso il Teatro Chiabrera è in programmazione
dal 14 novembre 2015 al 12 marzo 2016 la rassegna “musi-
ca e balletto”. Primo spettacolo sabato 14 novembre, ore
20,30: “L’Eroica” e “La Pastorale” di Beethoven dal-
l’Orchestra Nazionale della RAI, direttore Daniel Smith. Per
Concerto Orchestra RAI: acquisto in biglietteria e on-line dal
02/11/2015, prenotazione telefonica e e-mail dal 03/11/2015. 
- Carcare. Sabato 5 dicembre presso il Teatro Santa Rosa
a Carcare la Nuova Filodrammatica Carcarese propone la
commedia dialettale “Na neut d’infern”.

Carcare - “L’unione farà la
forza”, soprattutto nel settore
del volontariato, quando ci si
mette a disposione per la col-
lettività. Nel nostro caso il co-
mune denominatore è la buo-
na volontà di un gruppo di gio-
vani carcaresi, anzi per la pre-
cisione, due gruppi che si so-
no uniti per realizzare un nobi-
le obiettivo, riordinare e pulire i
giardini pubblici del loro amato
Comune. Il Gruppo Giovanile
“Gli Angeli di Carcare”, in col-
laborazione con la “Consulta
Giovanile” del Comune di Car-
care, organizzano per le date
sotto indicate, le seguenti ini-
ziative volte alla pulizia e rior-
dino delle aree verdi comuna-
li: Domenica 22 novembre:
Giardini di Piazza Caravados-
si (Platani) e di Piazza Genta;
Domenica 29 novembre: Giar-
dini di Via dei Gaggioni e Via
Castellani; Domenica 6 dicem-

bre: Plesso Scolastico e Spor-
tivo di Carcare. A rimboccarsi
le maniche, saranno per primi
i rappresentanti dei rispetti due
gruppi, Enrico Zunino e An-
drea Alloisio, non nuovi a que-
sto tipo di tali iniziative: “il no-
stro obiettivo è mostrare il lato
positivo e volenteroso del-
l’operatività delle nuove gene-
razioni, al fine di sensibilizzare
la cittadinanza ad avere più ri-
spetto per le aree pubbliche.
Facciamo tutti parte dell’Albo
Volontari del Comune di Car-
care che metterà a disposizio-
ne gli strumenti per eseguire le
operazioni di pulizia. Ci rivol-
giamo soprattutto alla sensibi-
lità di tutti coloro che spesso
dimenticano che i luoghi pub-
blici sono anche i loro, trascu-
randoli, abbandonando rifiuti o
semplicemente mozziconi in
spazi che appartengono anche
ad altri. Ci mettiamo volentieri

in gioco per dare il buon esem-
pio, ricordando che l’Albo dei
volontari e sempre pronto ad
accogliere nuovi collaboratori”.
Grazie per l’attenzione. 

Per informazione: Andrea
Alloisio 3452324366, Enrico
Zunino 3409982413 

Carcare. Domenica 15 novembre sono stati festeggiati nella parrocchia di San Giovanni Battista
a Carcare la festa degli Anniversari significativi di matrimonio. Da chi è al primo anno di vita as-
sieme a coloro che hanno camminato mano nella mano per 55 anni. A tutti partecipanti a questa
gioiosa manifestazione di amore e di fede auguriamo ogni bene con la preghiera liturgica: «Ti lo-
dino, Signore, nella gioia; ti cerchino nella sofferenza; godano del tuo sostegno nella fatica e del
tuo conforto nella necessità; ti preghino nella santa assemblea, siano tuoi testimoni nel mondo. Vi-
vano a lungo nella prosperità e nella pace».

Bragno - La scuola dell’infanzia V. Picca di Bragno si arricchisce
di due nuovi progetti. Il progetto “Sicuramente Noi”, primo in
Liguria sviluppato dall’ing. Bacino Federica, vuole promuovere
la cultura della prevenzione dei rischi fin dall’età prescolare. Lo
scopo di questo progetto è di sensibilizzare, attraverso il gioco,
la consapevolezza dei rischi e aumentare la coscienza dei bam-
bini. Il secondo progetto e quello di propedeutica musicale.
Grazie al maestro Giancarlo Ferraro i bambini si avvicinano in
modo divertente al mondo del suono e del ritmo attraverso l’uso
del corpo degli strumenti musicali e della loro voce.

Cairo M.tte - Era piena nel
pomeriggio di giovedì 12 no-
vembre la chiesa Sant’Ambro-
gio di Dego per dare l’ultimo
saluto terreno a Giovanna To-
so in Gallo di 67 anni. 

Tutti erano stretti in suo ri-
cordo nell’abbraccio al marito
Beppe, al figlio Patrizio, alla
nuora Simona. Don Natalino
Polegato all’inizio della cele-
brazione e nell’omelia ha ricor-
dato Giovanna, sua coetanea,
per la sua disponibilità al ser-
vizio in famiglia, nella sua co-
munità e per la sua attenzione
e cura delle persone anziane e
bisognose. 

Nel saluto finale Padre Giu-
seppe Oddone ha espresso un
grazie sincero a Giovanna,
perché ha seguito nella loro
vecchiaia gli anziani zii, Gio-
vanni Oddone e Maria Toso, e
poi perché ha avuto personal-
mente occasione di condivide-
re con lei la fede e l’eucaristia
in un pellegrinaggio a Medju-
gorje, rimanendo colpito dalla
sua testimonianza cristiana,
dalla sua saggezza e dal suo
equilibrio umano. 

Personalmente ho per le lei
un affettuoso ricordo che da
bambine ci ha accompagnato
negli anni fino ad ora, con le
comuni esperienze di fede, per
la gioia con cui dichiarava che

durante il giorno si imponeva
lo spazio da dedicare alla pre-
ghiera e per il modo con cui or-
ganizzava la domenica, pre-
senziando spesso alla prima
Messa delle 8.30 a Cairo. 

Testimonianze di stima e di
affetto sono state manifestate
anche da chi l’ha conosciuta
bene: infatti diverse famiglie a
lei vicine e i suoi coetanei han-
no voluto far celebrare delle
Sante Messe fino a Natale, per
ricordarla davanti all’altare del
Signore. 

Giovanna ci mancherà, ma
ora lei prega per noi e ci ac-
compagna nel cammino terre-
no, con questa certezza an-
diamo avanti nella “speranza
cristiana!”

Alda Oddone

Carcare: domenica 22 - 29 novembre e 6 dicembre

Tre giornate di volontariato attivo
per riordinare i giardini pubblici 

Domenica 15/11 nella parrocchia di San Giovanni Battista 

Anniversari di matrimonio a Carcare 

Alla scuola dell’infanzia V. Picca di Bragno 

Musica e sicurezza “prescolare”

Giovedì 12 l’ultimo saluto a Dego

Ricordando Giovanna Toso Improvvisamente è mancato
all’affetto dei suoi cari

Franco BARTOLINI
di anni 68

Ne danno il triste annuncio
la moglie Caterina, i figli Fabio
e Marcello, la nuora Elisa, i ni-
potini Sofia e Francesco che
tanto amava, il fratello Mauri-
zio, la sorella Cristina, parenti
e amici tutti. I funerali sono sta-
ti celebrati nella Chiesa par-
rocchiale di Cairo M.tte vener-
dì 13novembre alle ore 15,00.

Munita dei conforti religiosi e
mancata all’affetto dei suoi cari

Livia BONIFACINO
ved. Cerruti di anni 98

Ne danno il triste annuncio i
nipoti i pronipoti parenti e ami-
ci tutti, I funerali sono stati ce-
lebrati nella chiesa parrocchia-
le di Rocchetta Cairo giovedì
12 novembre alle ore 15,00.

E’ mancata all’affetto dei
suoi cari

Maria Giovanna TOSO
in Gallo di anni 67

Ne danno il triste annuncio il
marito Beppe, il figlio Patrizio,
la nuora Simona, la cognata, il
cognato, i consuoceri, parenti
amici tutti. I funerali sono stati
celebrati nella chiesa parroc-
chiale di Dego giovedì 12 no-
vembre alle ore 15,30

E’ mancato all’affetto dei
suoi cari

Giovanni RIZZO
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i
nipoti Sergio e Pier Giuseppe
con le rispettive famiglie, i cu-
gini e i parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati nella chie-
sa di S. Rocco in Dego mar-
tedì 10 novembre alle ore
15,30.

Onoranze funebri Parodi
C.so di Vittorio 41 - Cairo Montenotte

Tel. 019505502

I servizi del calcio e del volley e baseball
di Cairo Montenotte e Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Dal 23/11 il nuovo IBAN del Comune
Cairo M.tte - Con effetto dal 23 novembre la Cassa di Rispar-

mio di Savona si fonderà con la capogruppo Banca Carige Spa. A
seguito di questa operazione il servizio di tesoreria/cassa che il Co-
mune ha stipulato con la Cassa di Risparmio di Savona Spa pro-
seguirà con Banca Carige Spa. Pertanto il Comune di Cairo M.tte
avrà un nuovo codice IBAN che a partire dal 23 novembre 2015
sarà il seguente: IT 55 R 06175 49331 000000903690. Ci sono pe-
rò altri metodi di pagamento. I versamenti al Comune possono es-
sere effettuati anche tramite conto corrente postale o con pagamento
online: tutte le informazioni sul sito del Comune.

SPETTACOLI E CULTURA

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00.
Spigno Monferrato. Azienda che si occupa della cura e del-
la manutenzione del paesaggio assume, a tempo determina-
to part-time, un educatore/ educatrice; sede di lavoro: Spigno
Monferrato; auto propria; turni diurni; titolo di studio laurea in
Scienze dell’Educazione; durata sei mesi prorogabili; patente
B; età minima 24; età massima 45. CIC 2589.
Cairo M.tte. Cooperativa assume, a tempo determinato full ti-
me, tre O.S.S.; sede di lavoro: 1 a Cairo, 2 a Millesimo; auto
propria; turni diurni, notturni, festivi; possibilità di proroga; titolo
di studio qualifica O.S.S.; durata un mese; patente B. CIC
2588.
Cengio. Coop di Savona assume, a tempo determinato full-ti-
me, un operatore socio sanitario; sede di lavoro Cengio Mille-
simo; turni diurni, notturni, festivi; titolo di studio: qualifica OSS;
durata 2 mesi. CIC 2587.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato part time, 1 impiegato/a amministrativo; sede di la-
voro Cairo Montenotte; auto propria; turni diurni; buone cono-
scenze di informatica; nozioni di inglese e di francese; utilizzo
computer, strumento di pesatura certificato, telefono. Titolo di
studio diploma e/o laurea; patente B; riservato agli iscritti o
avente titolo l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbli-
gatorio ai sensi della Legge numero 68 del 12/3/1999. CIC
2586
Savona. Spa assume, in apprendistato full time, 1 impiegato
tecnico installatore manutentore apparati automatici; codice
Istat 6.2.4.1.23; sede di lavoro provincia di Savona; trasferte;
informatica: buona conoscenza hardware e software personal
computer; titolo di studio maturità tecnica informatica elettro-
tecnica; patente B; età massima 29. CIC 2585.
Cairo M.tte. Azienda: manutenzione impianti elettrici civili e
industriali assume, a tempo determinato full-time; 1 elettrici-
sta; sede lavoro: Cairo Montenotte; trasferte; turni: diurni, not-
turni, festivi; autonomia nella mansione impianti civili e indu-
striali; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico; durata
3 mesi; patente B; età minima 30; esperienza richiesta: più di
5 anni; preferenza a iscritto nelle liste di mobilità della regione.
CIC 2583.

LAVORO
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Carcare - Il liceo Scientifico:
un giusto mix di cultura scien-
tifica e tradizione umanistica.
Ecco già un primo buon motivo
per decidere di intraprendere
un percorso di studi sì impe-
gnativo, ma anche molto sti-
molante e decisamente al pas-
so con la modernità e la com-
plessità che caratterizza la so-
cietà di oggi. 

“Questo indirizzo – com-
mentano i docenti della scuola
- favorisce l’acquisizione delle
conoscenze e dei metodi pro-
pri della matematica, della fisi-
ca e delle scienze naturali.
Guida lo studente ad appro-
fondire e a sviluppare le cono-
scenze e le abilità e a matura-
re le competenze necessarie
per seguire lo sviluppo della ri-
cerca scientifica e tecnologica
e per individuare le interazioni
tra le diverse forme del sape-
re, assicurando la padronanza
dei linguaggi, delle tecniche e
delle metodologie relative, an-
che attraverso la pratica labo-
ratoriale. Del resto non meno
importante sono anche gli assi
letterario, storico e filosofico,
che allo Scientifico godono del
giusto rilievo, per far giungere
lo studente a una preparazio-
ne davvero completa e tale da
renderlo un individuo formato
a tutto tondo e, quindi, davve-
ro corazzato per affrontare il
suo futuro”. 

E il Calasanzio dice anche
un fermo e convinto sì alla
scommessa del Latino: “Una
scuola non può solo insegna-
re a saper fare, ma deve an-
che insegnare a saper essere.
La conoscenza di questa lin-
gua antica illumina il linguag-
gio e le parole; la lingua e la
parola raccontano la storia di
una civiltà, dell’evoluzione
umana, della cultura di un po-
polo; oltre ad affinare la capa-
cità logico – critica, chi studia
il latino diviene più consapevo-
le dei cambiamenti avvenuti
nel corso dei secoli e, quindi,
si crea una mente decisamen-
te più flessibile è più capace di
affrontare scenari sempre nuo-
vi e diversi. Certo un latino più
“soft” rispetto a quello affronta-
to dai colleghi del classico, del
resto sono solo tre le ore setti-
manali, ma comunque affasci-

nante e coinvolgente ”. 
Chi si iscrive al Liceo Scien-

tifico, inoltre, può partecipare a
progetti innovativi ecososteni-
bili, quali “Play Energy” , per il
quale l’istituto carcarese ha ri-
cevuto importanti riconosci-
menti negli ultimi tre anni. Inol-
tre, novità dell’ultima ora, con
ogni probabilità il Calasanzio
entrerà a far parte del progetto
“EEE”, acronimo per “Extreme
Energy Events”, ovvero una ri-
cerca relativa alle particelle co-
smiche ad alta energia, che
vede come promotore il noto fi-
sico Antonino Zichichi. Questo
progetto, organizzato dal Mu-
seo storico della fisica e Cen-
tro di studi e ricerche “Enrico
Fermi” di Roma, coinvolgerà
direttamente gli studenti che
avranno un ruolo attivo nel
controllare i rilevatori di parti-
celle, di cui sarà dotata anche
la scuola valbormidese. E pro-
prio il 6 novembre due liceali,
Enrico Zunino e Barbara Bal-
con, accompagnati dalla pro-
fessoressa Michela Occhetto,
si sono recati a Bologna per
partecipare al “Simposio sul-
l’antimateria” organizzato in
onore di Zichichi. 

Ottimi piazzamenti per gli
“scientifici” nei Giochi matema-
tici della Bocconi, di cui la
scuola è anche divenuta sede
ufficiale per la fase provincia-
le, e per i giochi di Archimede. 

E ancora la possibilità per i
ragazzi dello Scientifico, oltre
che per i loro colleghi degli al-
tri indirizzi, di seguire corsi, at-
tivati in orario pomeridiano, per
conseguire le certificazioni lin-
guistiche di PET, FIRST, DELF,
DELE, corso base di lingua te-
desca e cinese. Il tutto corona-
to dall’opportunità di veri e pro-
pri stages all’estero. 

Anche la tecnologia, nell’oc-
chio del ciclone con una LIM
per ogni aula e con il Calasan-
zio sede di corsi e test center
per ottenere la patente euro-
pea del computer ECDL,
ECDL Expert, Esami Cad cer-
tificabili in ECDL PROFILE. 

Ma presso il liceo carcarese
esistono anche spazi di svago
e aggregazione, quali il gruppo
musicale, che collabora con
scuole e laboratori musicali
presenti sul territorio, e il labo-

ratorio teatrale, dove tutti i par-
tecipanti hanno la possibilità di
veder valorizzate le loro capa-
cità artistico – espressive. 

Sempre attiva anche una re-
dazione giornalistica composta
da allievi di biennio e triennio
che garantisce l’uscita on line
di un giornalino scolastico. 

Sempre nell’ottica di fornire
ai ragazzi anche momenti di
supporto alla loro vita scolasti-
ca, il progetto di S.O.S: in ora-
rio pomeridiano docenti di tut-
te le materie sono a disposi-
zione degli studenti che desi-
derano approfondimenti, spie-
gazioni, aiuti per lo studio e per
la preparazione dei compiti. 

Infine, anche quest’anno, “la
passione per la scienza illumi-
nerà l’istituto” per una mitica
notte all’insegna delle materie
scientifiche, presentate però
sottoforma di “gioco e di avvin-
cente sfida. 

Per chi desideresse cono-
scere ancora meglio le carat-
teristiche del liceo Scientifico,
del Classico e del Linguistico,
un’ottima opportunità sarà
l’Open day, organizzato dal
Calasanzio per sabato 28 no-
vembre dalle 9.30 alle 12.30. 

E ancora per tutti coloro che
fossero impossibilitati a coglie-
re l’occasione dell’Open Day,
potranno comunque concorda-
re, a partire dal mese di di-
cembre, un appuntamento per
una visita personalizzata del-
l’istituto telefonando alla se-
greteria della scuola (tel.
019518163) e fissando un ap-
puntamento con la referente,
la professoressa Rossana Do-
meniconi. SDV

Carcare. Una splendida
performance per la scuola Val-
bormida Formazione (ex IAL)
di Carcare. Il 12 novembre
scorso i ragazzi della Ristora-
zione, qualifica Commis di Cu-
cina e di Sala, con lo chef San-
dro Usai, sono intervenuti al
Tg3 della Liguria. Per l’occa-
sione era presente anche Lu-
ca Bazzano, titolare del Risto-
rante Quintilio di Altare. I servi-
zio è stato trasmesso in diretta
nel Tg delle 14, nel quale Val-
bormida Formazione ha pre-
sentato la sua torta alla crema
di castagne ottenendo un
grande successo di pubblico e
di critica.

E mentre i compagni a Car-
care si esibivano davanti alle
telecamere del TG regionale,
una piccola delegazione della
3º classe “Operatori della Ri-
storazione” rappresentava de-
gnamente la scuola al salone
di orientamento organizzato
dal Comune di Savona nella
suggestiva cornice del Pria-
mar. Lo stand era condiviso
con i ragazzi del corso “Opera-
tore del Legno” di Aesseffe.
Anche qui grande affluenza di

visitatori favorita dalle leccor-
nie offerte.

Valbormida Formazione, il
12 agosto scorso, con la visita
del governatore della Liguria
Toti, era ufficialmente uscita da
una fase particolarmente tor-
mentata e difficile in cui si te-
meva addirittura una interru-
zione dell’attività didattica. Do-
po essere stata sfrattata dalla
sede di via Cornareto aveva
trovato una nuova sistemazio-
ne nell’ex asilo Mallarini dove
erano state ricavate due aule

teoriche e una bozza di uffici.
Era stato inoltre individuato il
laboratorio, cucina e sala, at-
traverso un accordo con un ri-
storatore locale, l’antica oste-
ria di Palmira che si trova a
200 metri dalla scuola, in via
Castellani.

Ed è qui che gli allievi pre-
parano le lasagne al ragù, an-
che nella variante vegetariana,
e i Lisotti di Pallare, tanto per
incontrare le tradizioni del ter-
ritorio, serviti con sugo di sal-
siccia o con la Nutella. 

Roccavignale - Si va definendo sempre più
precisamente il programma dell’edizione 2015
del Presepe Vivente di Roccavignale.

La Pro Loco e tutto il gruppo dei volontari -
tanti come sempre - che si sono resi disponibili
a dare una mano, stanno macinando riunioni su
riunioni (l’ultima mercoledì sera) per definire i
dettagli, designare i ruoli, individuare i perso-
naggi, assegnare i compiti. Per ora sono stati
confermati alcuni degli elementi che nelle edi-
zioni precedenti hanno incontrato il favore del
pubblico decretando il successo della manife-
stazione.

Ci saranno dunque la proiezione di diapositi-
ve a cura di Lino Genzano, lo spettacolo con le
ballerine della scuola “Atmosfera Danza” di Ga-
briella Bracco, le atmosfere natalizie degli zam-
pognari, lo spettacolo suggestivo degli sputa-
fuoco, l’esotica danzatrice del ventre Anbar, le
rappresentazioni del gruppo teatrale Terzo Mil-

lennio di Cengio, i Trottolai e gli artigiani di Roc-
cavignale.

I ragazzi del paese trasferiranno come sem-
pre il loro entusiasmo nelle osterie, dove ver-
ranno servite molte specialità locali e qualche
piatto etnico. Per acquistare cibo e bevande
nelle osterie, bisognerà cambiare gli euro con i
talenti al banco degli usurai.

Confermati infine sia la navetta da Millesimo
per evitare problemi di parcheggio intorno al
borgo di Roccavignale, sia l’autobus da Savona
per la serata del 23 dicembre, con partenza al-
le ore 20 da piazza del Popolo davanti all’hotel
Riviera Suisse e ritorno a Savona intorno alle
23,30. La prenotazione è obbligatoria attraver-
so l’agenzia viaggi Verdazzurro di via Luigi Cor-
si 56r, tel. 019.821360.

Il Presepe Vivente si svolge in frazione Stra-
da a Roccavignale nelle serate del 22, 23 e 24
dicembre.

Dego. Domenica 15 Novembre, nella splendida cornice della
Chiesa di San Domenico ad Alba, all’amministrazione comuna-
le di Dego è stato consegnato il premio per la partecipazione al
concorso “Comuni fioriti 2015”. Il concorso “Comuni fioriti” è or-
ganizzato dall’Asproflor in collaborazione con l’Atl Distretto Turi-
stico dei Laghi e la consulenza dello Studio Urbafor. Questa ini-
ziativa di marketing turistico - ambientale è adottata con suc-
cesso ormai da decenni da molti paesi: sono oggi infatti circa
25.000 le città e i villaggi che partecipano in Europa a concorsi
di fioritura, con importanti ricadute sulla qualità della vita e sul-
l’immagine turistica (e conseguentemente sull’economia).

Altare. Il viadotto Rastello,
tra la galleria Fugona e lo svin-
colo per Altare, dovrebbe es-
sere completamente ripristina-
to nel 2016. Si tratta del tratto
altarese della strada provincia-
le dove attualmente si transita
col limite di velocità dei 30 al-
l’ora per motivi di sicurezza ri-
conducibili a problemi riguar-
danti i guardrail. È dal mese di
agosto che la strada si trova in
questa situazione, decisamen-
te precaria. Peraltro si tratta
del più importante collega-
mento tra Savona e la Valbor-
mida se si toglie la A6 Torino
Savona.

Sempre nella stessa zona
sono ancora da risolvere le
problematiche derivanti dal si-
stema di illuminazione della
galleria Fugona che, abba-
stanza spesso, viene chiusa al
traffico per lavori di manuten-
zione all’impianto elettrico.

A questo riguardo la Provin-
cia sarebbe pronta ad interve-
nire per razionalizzare tutto il
sistema di illuminazione ren-
dendo indipendenti i singoli
punti luce in modo che non
succeda che il guasto di uno di
questi provochi l’oscuramento
di tutta la galleria come succe-
de di solito. Non si contano le
proteste degli automobilisti a
fronte delle ripetute interruzio-
ni del traffico dovute agli inter-
venti di manutenzione, più
spesso nelle ore notturne ma
anche di giorno.

Il progetto per mettere in si-
curezza questo breve ma im-
portante tratto di strada sta per
essere completato e nei primi
mesi del prossimo anno do-
vrebbero iniziare i lavori.
L’opera, che è finanziata in
parte dalla Regione, dovrebbe
essere completata per la pros-
sima estate.

Carcare - Nell’ambito di Uni-
valbormida l’Anteas di Savo-
na, in collaborazione col Co-
mune di Carcare ed il Centro
Polifunzionale, ha organizzato
4 incontri sull’economia e il fu-
turo della Valbormida.

“Incontreremo 4 importanti
Associazioni - scrive Roberto
Grignolo, Presidente Anteas -
che ci permetteranno di entrare
nel cuore della nostra econo-
mia e vederne le potenzialità
per il prossimo futuro. Gli inter-
locutori coinvolti forniranno quin-
di elementi utili sulla situazione
economica attuale e di pro-
spettiva del nostro territorio.”

Questi incontri sono organiz-
zati poiché il coinvolgimento di
diversi soggetti della società fa-
voriscono quella coesione so-
ciale fattore determinante per
la competitività di un territorio e
saranno utili per conoscere e
divulgare progetti, prodotti e ini-

ziative che sono in atto in Val-
bormida e non sono ancora
adeguatamente conosciuti.

Questo il programma degli
incontri:

- Venerdì 20/11 ore 15.00,
Unione Industriali, Direttore
Alessandro Berta; 

- Venerdì 27/11 ore 15.00,
Confartigianato, Direttore Ma-
riano Cerro; 

- Venerdì 4/12 ore 15.00,
Confcommercio, Presidente
Vincenzo Bertino; 

- Venerdì 11/12 ore 15.00,
Terre di Bormia, Presidente
Maurizio Bazzano. 

Interverrà Franco Bologna,
Sindaco di Carcare. Il modera-
tore degli incontri sarà Rober-
to Grignolo, Presidente Ante-
as. Parteciperanno gli allievi
del: Liceo Calasanzio Carcare,
del triennio ISS Cairo Monte-
notte e di Valbormida Forma-
zione. SDV

Open day a Carcare sabato 28 novembre dalle 9.30

Il “Saper fare” e il “saper essere”
dello “Scientifico” del Calasanzio

Il 12 novembre al Tg3 delle ore 14 

Splendida esibizione al TG regionale
della scuola Valbormida Formazione

Gli alunni Barbara Balcon e
Enrico Zunino con la profes-
soressa Michela Occhetto a
Bologna insieme a Zichichi
e, più a sinistra, un ricerca-
tore universitario.

A Roccavignale nelle serate del 22, 23 e 24 dicembre

Si va definendo il ricco programma
del Presepe Vivente in fraz. Strada

Domenica 15 nella Chiesa di S.Domenico ad Alba

Il premio “Comuni fioriti 2015” 
assegnato al Comune di Dego

Il palinsesto di Radio Canalicum
Cairo M.tte. Su Radio Canalicum San Lorenzo, su FM 89 e

101,1, va in onda “Un medico per voi”. Mercoledì 18 novem-
bre, alle ore 19,15 e, in replica, mercoledì alle 21,35, venerdì e
lunedì alle 10,10 e alle 14,10, la pediatra Dr.ssa Bianca Barbe-
ris parlerà della salute e della malattia, del concetto di salute e
cosa succede quando siamo ammalati.

Mercoledì 25 novembre, alle ore 19,15 e in replica mercoledì
alle ore 21,35, venerdì e lunedì alle ore 10,10 e alle 14,10, il
dott. Eliseo Mastino, psicologo clinico psicoterapeuta, parlerà
di genitorialità, che cosa ci permette di essere genitori oggi.  

Dalla Provincia col contributo della Regione

Sarà presto avviato il ripristino
del viadotto Rastello ad Altare 

Economia e futuro della Valbormida

- Cengio - L’Associazione
Culturale “La Bottega di Nonna
Rina”, in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Cengio, presenta
“Mia Martini - Il mio infinito”.
Canzoni, parole e pensieri di
un’artista indimenticabile. Se-
rata dedicata a Mia Martini, in
occasione del ventesimo anni-
versario della sua morte saba-
to 21 novembre 2015 alle ore
21.00 presso il Palazzo Rosso
di Cengio (SV). Regia di Paola
Carenti con Paola Carenti, Ga-
briella Bracco, Alice Arancino,
Giada Principe e Siria Utzeri.
Ingresso 10 euro. Per info e bi-
glietti: labottegadinonnarina@li-
bero.it 3391595154.

Il mio infinito per Mia Martini
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Canelli. Una lite famigliare è
finita in tragedia, sabato scor-
so, poco prima delle 9, davan-
ti al ex stazione ferroviaria cit-
tadina. Protagonisti della vi-
cenda due coniugi residenti a
Santo Stefano Belbo che era-
no in fase di separazione, Bar-
bara Natale di 44 anni e il ma-
rito Luigi Caramello di 47 anni.
La donna, da circa 30 giorni,
era ospite, insieme alle due fi-
glie Ylenia e Giada rispettiva-
mente di 17 e 20 anni, a casa
di un’amica in un alloggio del-
la palazzina liberty, adiacente
al luogo della tragedia. 

La donna sarebbe uscita a
portare a passeggio il cane, un
dalmata, nella zona sottostan-
te. 

L’uomo, che l’attendeva in
auto, l’ha aggredita alle spalle.

Dalle prime ricostruzione dei
fatti da parte dei Carabinieri di
Canelli con il maresciallo Luca
Solari comandante della Sta-
zione, pare che uno dei 9 fen-
denti inferti alla donna abbia
raggiunto al collo la donna che
non è riuscita a difendersi. Le
sue urla sono state recepite da

alcune persone che hanno av-
visato i soccorsi, mentre l’ex
marito fuggiva su un’ auto ros-
sa, una Punto, a tutta velocità
in direzione di Nizza- Alessan-
dria. Nella fuga l’uomo ha an-
che rischiato di investire alcuni
passanti presenti sulla strada. 

Sul posto sono subito giunti
i sanitari del 118 che hanno
tentato la rianimazione, ma per
la donna non c’è stato più nul-
la da fare. Accanto alla donna
fino all’arrivo dei sanitari ci sa-
rebbe stato il suo dalmata a
vegliarla. Molto probabilmente
il cane ha tentato di difendere
la donna, ma avendo la muse-
ruola non è riuscito a mordere
l’accoltellatore. 

Il corpo esamine della Nata-
le, a pochi metri dall’ingresso
della Ubi Banca Regionale Eu-
ropea ed accanto alla staccio-
nata in cemento della ex sta-
zione, è stato ricoperto da un
telo bianco.

Nel pomeriggio, dopo le in-
tense ricerche da parte delle
forze dell’Arma di tutta la pro-
vincia, coordinati dal Colonello
Federici e dal capitano Repet-

to, lo hanno trovato nei pressi
del cimitero di Bazzana, tra
Nizza Monferrato e Momba-
ruzzo. Prima di tagliarsi le ve-
ne, l’uomo aveva nascosto
l’auto rossa che si era fatto
prestare da un amico e con la
quale era fuggito dopo il delit-
to. Sul posto i Carabinieri ed i
Sanitari che lo hanno traspor-
tato all’ospedale, non in peri-
colo di vita e ora piantonato dai
Carabinieri.

È finita così la fuga di Luigi
Caramello, 47 anni. Caramel-
lo, persona estrosa, ma gran
lavoratore, è originario di Ge-
nova.

Lavora per conto di
un’azienda che si occupa del
recupero di rottami di ferro.
Negli anni passati, fino alla
chiusura della fabbrica, aveva
lavorato come autista alla Fri-
ges di Calamandrana, presso
la Spessa di Castelnuovo Cal-
cea, la Robino di Santo Stefa-
no Belbo. 

Barbara Natale, nativa di
Alassio, invece schiva e riser-
vata, così la descrivono i nuo-
vi vicini di casa canellesi, lavo-

rava a Rocchetta Belbo come
operaia, in una ditta di noccio-
le.

La notizia ha fatto subito il
giro della città e dei bar con i
canellesi sgomenti per l’acca-
duto ed esprimendo cordoglio
per la vittima dell’ennesimo
“femminicidio” nella nostra pe-
nisola.

Duro il commento dell’avvo-
cato Fassone di Nizza, legale
di Barbara Natale a cui si era
rivolta a fine ottobre per avere
un consiglio sulla sua delicata
situazione famigliare.

“Quell’omicidio poteva esse-
re evitato - rilasciano dall’as-
sociazione “Mai più sole” di
Savigliano cui la Natale si era
rivolta il 23 ottobre - E’ stata
una tragedia annunciata. La si-
gnora ci aveva chiesto un con-
sulto perché da anni lei e le fi-
glie erano oggetto di violenze
da parte del marito. Dagli epi-
sodi descritti era chiaro che la
situazione non era più sosteni-
bile e che la donna necessi-
tasse di aiuto. Purtroppo c’era-
no tutti i segnali che prean-
nunciavano il disastro.”

Domenica mattina tanti i ca-
nellesi che si sono recati sul
luogo del delitto per una pre-
ghiera, un momento di silen-
zio, di riflessione: lumini e
mazzi di fiori ed un biglietto
“Una donna, una mamma,
un’amica, una persona unica
come ognuno di noi. Sentirsi
impotente di fronte a tanto do-
lore”.

Canelli. Al termine del-
l’inaugurazione, sabato 7 no-
vembre, della nuova avanza-
tissima ambulanza donata dal-
la Fam. Bosca e dai Volontari
Cri di Canelli, “Un vero ospe-
dale ambulante”, il Comitato
Locale desidera ringraziare
caldamente tutte queste auto-
rità, associazioni di volontaria-
to, consorelle CRI e altre as-
sociazioni di soccorso che,
con il loro intervento, hanno
solennizzato e dato lustro al-
l’importante evento e fa notare
come la festa sia proseguita
con le premiazioni dei volonta-
ri per anzianità, per assiduità
di servizio e per gli interventi
particolari di solidarietà (unità
di strada) oppure socio assi-
stenziali.

I premiati sono: 
Per 25 anni: Maj Marco e

Pecoraro Antonio;
Per i 15 anni: Amerio Nadia,

Capra Emilietta, Corino Ange-
lo Carlo, Ferretti Marco, Gri-
maldi Luca, Rossi Maria Luisa,
Saracco Andrea, Venturino
Marco;

Per i 10 anni: Belle Gisella,
Bertorello Francesca, Cane
Roberta, Ghione Ambra, Maz-
za Mauro, Negro Olga, Pepe
Luciana, Trinchero Alberto;

Per i 20 anni: Calosso An-
drea, Carbone Mauro, Viazzi
Carla; 

Per i 30 anni: Amerio Guido,
Branda Remo e Branda Pier
Maria;

Socio-assistenziale: Cared-
du Maria, Gianoglio Maria Pia,
Pavese Vilma, Testa Flavia

Unità di strada: Baldovino
Daniela, Baldovino Zelda,
Achlaf Mohamed, Pizzorno Si-
mone. 

In particolare è stato dato un
premio all’Ispettorato della In-
fermiere Volontari di Canelli,
nella persona della sua Ispet-
trice S.lla Bruna Benevolo per
la loro encomiabile attività in
sede a Canelli e per la Croce
Rossa Nazionale.

Da ultimo, è stato conferito
un riconoscimento al Dottor
Carlangelo Moro medaglia
d’oro al merito della CRI e per
molti anni presidente provin-
ciale e successivamente diret-

tore sanitario Ccri provinciale e
vicario a Canelli del Nostro re-
sponsabile sanitario dottor
Bertola che per le sue nume-
rose attività filantropiche in
Africa ha sostituito come medi-
co di Canelli durante i suoi
viaggi.

Per i 35 anni: Balocco Anna
e Nasali Ettore; 

Per i 40 anni: Michieletto
Graziella e Tardito Maria Tere-
sa; 

I volontari assidui: 
Alvisa Francesco, Amerio

Cesare, Amerio Guido, Ansaldi
Maurizio, Arione Alessandro
Avoletta Fabio, Berra Angelo,
Boido Enrica, Bottero Palmo,
Cacciatore Vincenzo, Camileri
Filippo, Camileri Giuseppe,
Cioffi Giancarlo, Corino Ange-
lo, Fiorini Giancarlo, Gabri Ga-
briella, Mantoni Carlo, Mesia-
no Danilo, Milano Antonietta,
Montanaro Pierangelo, Nasali
Ettore, Ongaro Fiorello Oria,
Giovanni, Robba Flavio, Rob-
ba Lorena, Salvi Giorgio, Luca
Scavino, Tironi Walter, Vene-
zia Mauro.

In particolare è stato dato un
premio all’Ispettorato della In-
fermiere Volontari di Canelli,
nella persona della sua Ispet-
trice S.lla Bruna Benevolo per
la loro encomiabile attività in
sede a Canelli e per la Croce
Rossa Nazionale.

Da ultimo si è voluto conferi-
re un riconoscimento al dottor
Carlangelo Moro medaglia
d’oro al merito della CRI e per
molti anni presidente provin-
ciale e successivamente diret-
tore sanitario cri provinciale e
vicario a Canelli del Nostro re-
sponsabile sanitario dottor Ber-
tola che per le sue numerose
attività filantropiche in Africa ha
sostituito come medico di Ca-
nelli durante i suoi viaggi.

E’ doveroso infine ringrazia-
re calorosamente ed affettuo-
samente i Volontari e dipen-
denti che insieme hanno lavo-
rato intensamente per organiz-
zare questa importante mani-
festazione.

La festa si è conclusa con
un pranzo a cui hanno parteci-
pato tantissimi volontari ed
ospiti.

Canelli. Percorrendo la stra-
da che porta in centro, il presi-
dente di “Valle Belbo Pulita”,
Giancarlo Scarrone, persona
attenta all’ambiente, ha fatto
un inconsueto incontro. Ha vi-
sto un signore, armato di ra-
strello, intento a raccogliere ri-
fiuti abbandonati in suolo pub-
blico. Si è fermato a compli-
mentarsi con lui e col suo per-
messo gli ha scattato la foto
che pubblichiamo. 

La “Casa comune”. Il fatto
merita una considerazione. In-
nanzitutto un complimento al
signore che, invece di lanciare
invettive, si occupa del decoro
urbano. Per lui Canelli è casa
comune; è un cittadino che non
fa differenza tra il suo lindo sa-
lotto e la strada comunale. Il
comportamento del cittadino
responsabile può essere con-
tagioso e coinvolgere altri a fa-
re la stessa cosa vicino alla lo-
ro abitazione, con vantaggio
anche economico per tutti per-
ché far raccogliere i rifiuti ab-
bandonati costa molto. Tale ef-
fetto contagioso sicuramente è
già in atto da parte di molte
persone civili, che spesso ven-
gono scorte, con scopa e pa-
letta, intente a pulire davanti a
casa o al negozio. Come mai
allora spesso, come è capitato,
in via Roma, la nostra città ap-
pare impresentabile ai forestie-
ri che vengono da paesi dalle
strade linde e ordinate? 

Soluzione educativa. La ri-
sposta è semplice, la soluzio-
ne è educativa: cambiare men-
talità e cambiare politica. A Ca-
nelli, pur parlando di raccolta
differenziata dal lontano 2002,

siamo ancora in situazioni che
a volte rasentano l’ indecenza.
Quanto adottato fino ad ora
non ha dato risultati. Si è insi-
stito sui proclami roboanti cui
non hanno fatto seguito prov-
vedimenti attuativi efficaci. Si è
insistito sull’ alibi che ci sono
persone incivili che non sele-
zionano bene i rifiuti o che li
buttano. Tale alibi, per chi gui-
da una comunità, è insosteni-
bile. Né è servito l’ invito, stru-
mentale ed inopportuno, di
coinvolgere i cittadini nella de-
nuncia di eventuali comporta-
menti incivili. Tale compito
spetta solo alle autorità o alle
persone preposte ai controlli,
altrimenti si scade nella dela-
zione o nelle ripicche persona-
li. L’educatore che riscontra un
comportamento scorretto, se
non lo corregge, ne diventa re-
sponsabile. 

Al cittadino. Spetta invece al
cittadino, custode della madre
terra, farsi responsabile come
il nostro amico col rastrello e
soprattutto non sporcare il
suolo pubblico, ridurre la pro-
duzione di rifiuti urbani e sele-
zionarli correttamente. Tante
persone, quelle semplici, quel-
le che hanno buon senso, che
amano il decoro urbano e la
pulizia, già lo fanno. Tutti que-
sti cittadini hanno la soluzione
in mano, basta che il loro nu-
mero aumenti e Canelli sarà
una città bella, pulita ed attra-
ente. Risultati immediati si
avrebbero se la politica degli
amministratori si incrociasse
con la buona condotta dei cit-
tadini virtuosi. Per ora, un sin-
cero grazie all’amico col ra-
strello e, in attesa di conoscer-
lo personalmente, lo salutiamo
cordialmente. 

Canelli. Giovedì scorso, all’
Unitre di Canelli, è intervenuta
la prof.ssa Assunta Prato, dell’
“Associazione Famigliari Vitti-
me Amianto”, di Casale Mon-
ferrato. Ad accoglierla sono in-
tervenuti, oltre ai soci Unitre, il
Presidente di Valle Belbo Puli-
ta Gian Calo Scarrone, l’ avv.
Mario Bianco presidente della
Croce Rossa Italiana di Canel-
li accompagnato da volontari e
infermiere, una delegazione
della Protezione civile. E’ sta-
ta l’ occasione per scambiare i
saluti e dimostrare quanto le
associazioni di volontariato ca-
nellesi siano partecipi del do-
lore dei famigliari delle vittime
dell’ amianto e vicini all’ opera
che l’ associazione, rappre-
sentata dalla prof.ssa Prato,
conduce da lunghi anni a tute-
la dell’ ambiente. Doni simboli-
ci sono stati scambiati. La
prof.ssa Prato ha donato all’
Unitre un libretto con una fiaba
da lei stessa scritta per sensi-
bilizzare i giovani sul pericolo
dell’ amianto ed ha ricevuto a
ricordo dell’Unitre canellese il
libretto con l’ Enciclica di Papa
Fancesco “Laudato si” per sot-
tolineare l’ unità di intenti tra l’
opera dell’ associazione casa-
lese e l’ azione di sensibilizza-
zione di Papa Francesco.

Terminata la relazione la
prof. Prato ha rivolto un invito
agli studenti di Canelli a recar-
si a Casale dove è stata at-
trezzata una sala multimediale
per fare studi ed osservazioni
sul pericolo che l’ amianto ar-
reca alla nostra salute. 

Romano Terzano, segretario
Unitre di Canelli ed animatore
dell’incontro ha poi commenta-
to: “L’ Unitre fa cultura, socia-
lizzazione, svago. Per l’ occa-
sione è stata una scuola di
umanità che si è messa al fian-
co di tante città e persone per
le quali la qualità della vita, il
diritto alla salute e ad un am-

biente pulito sono stati pesan-
temente compromessi da uno

sviluppo industriale miope e
devastante”.

Canelli. Proseguono in
scioltezza le varie tombole be-
nefiche che i volontari di nu-
merosi gruppi del volontariato
canellese riescono, brillante-
mente e con tanto senso di
amicizia, ad allestire, settima-
nalmente. Ed ecco il program-
ma delle restanti tombole co-
ordinate da ‘Francone’ Onesti:
Novembre: Bocciofila, sa-

bato 21 (al San Paolo); Sale-
siani, sabato 28.
Dicembre: Alpini, venerdì 5;

Bocciofila, sabato 12 (San
Paolo); Acli, sabato 19; Sale-
siani, sabato 26:
Gennaio: (tutte al San Pao-

lo, eccetto la CRI), Cernobyl,
sabato 2; Cerchio aperto, sa-
bato 9; Aism At, sabato 16;
CRI, sabato 23; Auser, sabato
31:
Febbraio: Salesiani, sabato

6; Alpini, venerdì 12; Acli, sa-
bato 13; Protez. Civile, sabato
20; Bocciofila, sabato 27 (San
Paolo).
Marzo: (le tombole del me-

se si svolgeranno tutte al san
Paolo): Valle Belbo Pulita, sa-
bato 5; Auser, sabato 7; Cer-
chio aperto, sabato19.
Aprile: Bocciofila, sabato 9

(San Paolo); San Paolo, saba-
to 16.

Convegno sull’infanzia al salone
delle Stelle
Canelli. In occasione della Giornata internazionale per i diritti

dell’infanzia e dell’adolescenza, venerdì 20 novembre, alle ore
21, nella sala delle Stelle del Comune, si terrà un convegno pa-
trocinato dal Comune, dalla Provincia, dal M.i.u.r. e dalla Prefet-
tura, dal titolo “Una lacrima sociale: i figli degli istituti romeni do-
po la caduta di Ceausescu e il difficile percorso adottivo interna-
zionale”. Tesi e progetto di laboratorio interculturale sarà rela-
zionato dalla dott. Mirella Forno di San Marzano. 

Il grazie e i premiati della Cri
per anzianità e assiduità

Il marito arrestato dietro il cimitero di Bazzana

Tragedia famigliare annunciata

Alla ricerca della ‘Casa comune’

Un grazie al signore con il rastrello che raccoglie rifiuti

Presenti i Famigliari Vittime Amianto

All’Unitre, scuola di umanità contro il pericolo amianto

Auto a fuoco
Canelli. Un’utilitaria Fiat è andata a fuoco nel cortile di un pa-

lazzo in Viale Indipendenza a Canelli. Poco dopo le 22 gli abitanti
hanno sentito un botto e successivamente fumo e fiamme che
avevano investito il vano motore. Sul posto allertati dai condo-
mini i Vigili del Fuoco Volontari di Canelli. In fase di accertamento
le cause delle fiamme al veicolo.

Programma Tombole benefiche 
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Canelli. Il mese di settem-
bre, da sei anni, rappresenta il
momento di maggior impegno
per il gruppo della Caritas Ca-
nelli Solidale. Infatti il si apre il
dormitorio di piazza Gioberti
per i braccianti agricoli che
giungono a Canelli per il perio-
do della vendemmia. Que-
st’anno, a causa del notevole
anticipo della vendemmia, il
dormitorio è stato aperto mar-
tedì 25 agosto e subito sono
stati esauriti i 25 posti disponi-
bili. Ancora una volta, come
sempre, abbiamo dovuto dire
di no a decine di persone che
sono state costrette a dormire
in auto, in tende di fortuna, in
riva al Belbo o in case e rude-
ri abbandonati, sparsi nelle
campagne.

Non è certo questa la sede
per affrontare le problematiche
dei meccanismi che governa-
no questo sistema di organiz-
zazione del lavoro. Ancora una
volta però, si fatica a trovare
ragione di una simile contrad-
dizione: persone che vengono
da noi, a offrire il loro lavoro
nel periodo cruciale dell’anna-
ta viticola, che vengono inqua-
drate con pseudo-contratti,
con salari ben al di sotto dei
minimi di categoria, spesso, al
termine della giornata, senza
un tetto sotto cui riposare. 

Sui mezzi di comunicazione,

anche a livello nazionale, è
stata pronunciata più volte la
parola “caporalato”. Certo è
che la mancanza di un domici-
lio, la prospettiva di passare la
notte sotto le stelle (quando
non sotto la pioggia settembri-
na), è un grosso incentivo ad
accettare offerte di lavoro, a
qualunque condizione. Ben
lungi dal diminuire, il fenome-
no (nonostante i proclami dei
fautori della “linea dura” e “tol-
leranza zero”) continua a ma-
nifestarsi con tutta la sua pro-
blematicità. La linea di intolle-
ranza sposata infatti dalle au-
torità ha comportato un peg-
gioramento significativo delle
condizioni di molte di queste
persone (che hanno dovuto
tornare a nascondersi), oltre
che un grosso aumento della
pressione sulle modeste forze
e strutture della Caritas! 

Purtroppo, anche quest’an-
no si è dovuto registrare la non
volontà di progettare e struttu-
rare insieme un sistema di ac-
coglienza degno di un paese
civile, sebbene in più occasio-
ni, la Regione Piemonte, i rap-
presentanti dei produttori e le
organizzazioni di categoria,
avessero dichiarato la loro di-
sponibilità a contribuire con-
cretamente per organizzare
l’accoglienza. 

Grazie! La Caritas Canelli

Solidale ringrazia le associa-
zioni che hanno collaborato
quotidianamente per la gestio-
ne del Centro di accoglienza:
innanzitutto il Comitato locale
della Cri e la San Vincenzo;
grazie alla Mensa Sociale di
Asti ed al Banco Alimentare
che hanno fornito, settimanal-
mente, notevoli quantità di ali-
menti; grazie alla Cgil di Asti,
per l’intensa attività di sensibi-
lizzazione e per la presenza
“sul campo”, qui a Canelli. 

Grazie a tutti i volontari che
hanno offerto un pò del loro
tempo ad affiancare gli opera-
tori durante gli orari di apertura
del Centro, per la distribuzione
dei pasti e per la gestione pra-
tica delle attività. Grazie a tut-
te le numerose persone che
hanno contribuito con materia-
li, generi alimentari ed offerte
in denaro.

Impossibile nominarli tutti,
ma, siamo certi che la nostra
attività sarebbe impossibile
senza il loro contributo!

La carità San Vincenzo.
L’associazione “San Vincenzo
de’ Paoli”, in via Dante, rende
noto che la distribuzione dei
vestiti avviene al martedì dalle
ore 9 alle ore 11, mentre gli ali-
menti vengono assegnati al
mercoledì dalle ore 15 alle 17.
L’attività della San Vincenzo,
però, non si limita alla distribu-
zione di alimenti e abbiglia-
mento.
La Croce Rossa locale. In

via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce, nei va-
sti seminterrati, alimenti, indu-
menti ed altro a chi ne ha ve-
ramente bisogno.
Scuola adulti. All’Istituto

Comprensivo di Canelli (piaz-
za della Repubblica), dal lune-
dì al venerdì, dalle 16 alle 22 e
al martedì anche dalle 9 alle
11, sono aperte le iscrizioni al-
la scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.
Scuola Teatro. Al centro

San Paolo, al lunedì, dalle ore
21 alle 23, scuola teatro per
italiani e stranieri.
Festa antiquariato. Ogni

seconda domenica del mese,
nel piazzale della ex Stazione
di Canelli (in Corso Liberà), si
svolgerà la “Festa dell’antiqua-
riato”.
Una lacrima sociale. Alle

ore 21, del 20 Novembre, nel-
la “Sala delle stelle”, progetto
di laboratorio culturale.
Giornata unitalsiana. Do-

menica 29 Novembre, “Gior-
nata unitalsiana”: alle ore 11,
santa Messa a San Tommaso
e alle ore 12,45, pranzo al
Centro San Paolo.
Donazione sangue. Sabato

5 dicembre dalle ore 8.30 alle
ore 12, nella sede FIDAS, in
via Robino 131, a Canelli, do-
nazione sangue.

Canelli. Per il periodo inver-
nale, la giunta comunale ha
sospeso lo stop alla circolazio-
ne tra via Roma, piazza Aosta
e via XX Settembre. 

Sino al 4 aprile 2016, con or-
dinanza del Comando della
Polizia Municipale, nel triango-
lo centrale, nei giorni feriali, è
stato abolito il divieto di circo-
lazione giornaliera. La chiusu-
ra rimane in vigore dalle 15 di
sabato alle 6,30 di lunedì e dei
prefestivi.

La decisione di pedonalizza-
re il centro storico dalle 17 alle
6 dei giorni feriali aveva solle-
vato critiche e mugugni. I primi
a prendere posizione erano
stati i residenti che, d’improv-
viso, s’erano ritrovati a dover
cambiare abitudini radicate nel
tempo. A cominciare da via
D’Azeglio la cui inversione del
senso di marcia l’ha trasforma-
ta «in un’arteria di grande
scorrimento per una strada
che non è nata per sopportare
il flusso veicolare». Proteste vi-

vaci erano arrivate anche dai
commercianti: dopo la prima
settimana di sperimentazione,
l’autunno scorso, il coro era
unanime: «Dopo le 17, senza
il passaggio delle auto e la
possibilità di parcheggio, è un
deserto! Possiamo anche
chiudere i battenti». Si erano
subito create due fazioni: i
possibilisti dell’area pedonale
e i contrari allo stop della cir-
colazione in centro che, più
numerosi, sostenevano che “di
fatto taglia in due la città, im-
pedendo un flusso organico”. 

Il sindaco Marco Gabusi ha,
più volte, ribadito che «la deci-
sione rientra in un quadro di ri-
qualificazione del centro stori-
co, dalle vie alle piazze, nel-
l’ambito del riconoscimento
Unesco e nei percorsi delle
“cattedrali sotterranee”». 

Senpre in merito al percorso
Unesco, in primavera, prende-
ranno il via i lavori legati al pia-
no di qualificazione urbana, da
corso Libertà a piazza Aosta.

Canelli. Si è svolto al lago Paschina di Canelli, domenica 15 no-
vembre, il 3º Memorial “Filippo Bottala” raduno di pesca alla Tro-
ta Gigante organizzato dalla famiglia Bottala e dall’Associazione
Dilettantistica Amici Pescatori di Canelli. La splendida giornata
ha favorito la cattura di numerose trote e tra queste un numero
consistenze di taglia superiore al chilogrammo, effettuate dagli
oltre 35 iscritti alla manifestazione. Al termine la famiglia Bottala
ha premiato tutti i partecipanti al raduno.

Canelli. Festa grande a Moasca per la neo centenaria Giusep-
pina Ghione, che è stata omaggiata dal presidente della Provin-
cia Marco Gabusi, dal sindaco di Moasca Andrea Ghignone e
dal parroco don Enrico Ravera. Tra i familiari, anche una cele-
brità: l’attrice Alba Parietti, cugina della festeggiata, che a Moa-
sca è di casa, perché una sua nonna era originaria del paese.

La signora Giuseppina, originaria di Loazzolo (At), rimase or-
fana di madre in tenera età. Con la famiglia, padre, fratelli e so-
relle, si dedicò fin da piccola alla coltivazione della terra. All’età
di 15 anni iniziò a lavorare come balia in una benestante famiglia
canellese, con la quale resterà sino all’età del matrimonio. Du-
rante la seconda guerra mondiale rimase vedova, con due figli
piccoli da mantenere e i terreni da accudire. Si risposò nel do-
poguerra, continuando l’attività di coltivatrice e trasferendosi ad
Agliano Terme.

Il contributo dell’Istituto Pellati
alla Fiera del Tartufo
Canelli. «Noi, studenti del triennio dell’Istituto Tecnico Turisti-

co “Nicola Pellati” di Canelli, abbiamo cercato di dare il nostro
contributo alla buona riuscita della manifestazione organizzata
dal Comune di Canelli, la “Fiera Regionale del Tartufo”, domeni-
ca 8 novembre. Secondo turni prestabiliti, nelle giornate di sa-
bato e domenica molti di noi, alunni delle classi III e V dell’Istitu-
to, sono stati impegnati negli stand dell’Info Point per accogliere
i turisti e i visitatori in arrivo, fornendo loro informazioni sulla cit-
tadina e sul programma della manifestazione. Negli stand erano
a disposizione brochure e dépliant contenenti la cartina e gli ora-
ri degli eventi previsti nei vari punti della città.

Molti visitatori erano interessati alle “cattedrali sotterranee”,
uno tra i luoghi di maggior richiamo per gli estimatori del vino
mentre altri chiedevano dove era possibile degustare piatti tipici
a base di tartufo. Motivo della visita non era soltanto la fiera di
San Martino, manifestazione di antica tradizione risalente al Me-
dioevo e oggi, ovviamente rivisitata, ma anche per il patrimonio
artistico-culturale che la nostra cittadina possiede e inoltre, le
bellezze del suo centro storico.

Nell’ambito della nostra attività abbiamo potuto sperimentare
“sul campo” le nostre conoscenze in ambito linguistico, grazie
alla presenza di turisti stranieri come inglesi, francesi, tedeschi e
svizzeri con cui ci siamo confrontati e a cui speriamo di esser
stati utili con le nostre informazioni.

Cogliamo l’occasione per ringraziare coloro che ci hanno da-
to l’opportunità di fare questa positiva esperienza che ha per-
messo di darci una visione di quello che potrebbe diventare il no-
stro futuro lavorativo nell’ambito del turismo».

Canelli. Sono stati installati
nei giorni scorsi due contenito-
ri da parte del comune in col-
laborazione con l’Asp per la
raccolta differenziata di farma-
ci scaduti, pile esauste e car-
tucce per stampanti. 

Lo slogan riportato sui con-
tenitori recita” Raccogliere, dif-
ferenziare, riciclare, il futuro
dei rifiuti è all’interno”. 

Speriamo che i cittadini ne
facciano buon uso per aiutare
a tenere pulità la propria città
e nello stesso tempo ad aiuta-
re l’ambiente. Bagna cauda patrimonio Unesco?

Perché no?
Canelli. La proposta sarà avanzata durante la terza edizione del
Bagna Cauda Day in programma dal 20 al 22 novembre. 

“Una tradizione radicata nella storia dell’Astigiano, persisten-
te negli anni, non potrà essere riconosciuta come patrimonio col-
lettivo?”, si domanda Sergio Miravalle, direttore della rivista e
dell’associazione Astigiani che presenterà la richiesta anche a
nome dei numerosi ristoratori, cantine storiche, vinerie che già
hanno aderito al Bagna Cauda Day con la somministrazione del
prodotto al prezzo di 25 euro e vino proposto a 8 euro alla botti-
glia. (prenotazioni al www. bagnacaudata.it oppure www.astigia-
ni.it). Per l’occasione, il Mercato coperto di Asti diventerà anche
il il Bagna Cauda market dove si troveranno le bancarelle che
venderanno quanto occorre per la Bagna Cauda, dalle verdure
alle acciughe, all’olio fino al tipico fujot. Agli ardimentosi assag-
giatori e degustatori è consigliato il kit del dopo bagna cauda con
magnesia, dentifricio ‘baciami subito’ e cioccolatini.

Il presidente del Consorzio invita tutti al Barbera Kiss, il co-
raggioso, ironico bacio di mezzanotte che si terrà in piazza San
Secondo e in tutti i locali e le piazze dove si ritroveranno i ba-
gnacaudisti.

Domande per il contributo
al volontariato entro il 14 cicembre
Canelli. Nella delibera del 26 ottobre scorso la giunta comu-

nale ha approvato lo stanziamento dei fondi e fissato il termine
per la presentazione delle domande, stabilito il 14 dicembre. Le
domande dovranno essere redatte su apposito modulo e corre-
date da tutta la documentazione richiesta dallo specifico regola-
mento comunale. La ripartizione dei fondi prevede 24.300 euro
sul capitolo “Contributi a enti e associazioni sportive”, 20.000 eu-
ro per “Contributi ad enti e associazioni di beneficenza”, 900 eu-
ro a favore di enti e associazioni di beneficenza pro-associati,
4.050 euro per enti e associazioni a fini culturali e 6.200 euro per
enti che si occupano dello sviluppo economico. In totale, oltre 55
mila euro che, per molte onlus, rappresentano una vera e propria
boccata d’ossigeno a sostegno delle loro attività. 

«In momenti difficili come quelli attuali - sottolinea il sindaco
Gabusi - mantenere l’impegno economico destinato alle asso-
ciazioni di volontariato è un segnale importante di attenzione ver-
so questo mondo, particolarmente attivo a Canelli». Sul sito del
Comune è disponibile lo stampato per la richiesta dei contributi
da parte di enti e associazioni per il 2015.All’Apro due corsi per trovare lavoro 

Canelli. All’Apro di Canelli sono avviati due corsi gratuiti di
specializzazione per formare competenze. “Le aziende del terri-
torio ci chiedono di formare persone con competenze digitali, lin-
guistiche, organizzative e tecniche, in particolare nei settori elet-
trico e meccanico - spiega il direttore Apro Ivan Patti - Per que-
sto abbiamo presentato un elenco di corsi gratuiti utili per trova-
re lavoro”. 

Tra quelli approvati e finanziati dalla Regione c’è il Manuten-
tore meccatronico di impianti automatizzati, ovvero colui che con
competenze informatiche, elettroniche e meccaniche interviene
su centri di lavoro e su impianti automatizzati. 

Il corso, gratuito, di specializzazione, finanziato dalla Regio-
ne, dura 300 ore serali. Possono accedere al corso tutte le per-
sone occupate e disoccupate con età superiore a 25 anni con
almeno una qualifica o esperienza professionale. Altro corso in
partenza all’Apro è rivolto invece a persone che vogliono diven-
tare esperti di eventi, fiere, seminari, anche nel settore turistico:
il Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza. 

Corso per aspiranti guardie zoofile
Canelli. L’Associazione Rangers d’Italia Regione Piemonte

organizza il 1º corso di preparazione per aspiranti Guardie zoo-
file ambientali e micologiche volontarie. Il corso si svolgerà a par-
tire dal 7 novembre, il sabato, dalle 14 alle 18:30, al castello di
Castell’Alfero per un totale di 56 ore di lezione. Il superamento
dell’esame finale darà seguito al rilascio del decreto prefettizio di
nomina di guardia zoofila volontaria. Il corso, aperto a tutti colo-
ro che abbiano interesse alla protezione e salvaguardia degli ani-
mali e dell’ambiente, abilita anche alla richiesta di decreto di
guardia micologica volontaria e guardia ambientale volontaria.
Regolamento, calendario completo del corso e modulo di iscri-
zione sono scaricabili dal sito www.rangersitlia.it. Ulteriori infor-
mazioni: Grungo Roberto 333.42.320.98 oppure Amerio Debora
328.74.049.63.

Il grazie della Caritas 

“Proviamo a progettare
tutti insieme l’accoglienza”

Orari ridotti per la zona pedonale
in centro città

Al Paschina, il 3º memorial
“Filippo Bottala”

Giuseppina Ghione festeggia
i 100 anni con Alba Parietti 

Nuovi contenitori per la raccolta
differenziata dei rifiuti

Tanto per sapere
e partecipare 

Claudio Riccabone

Piazza Aosta

Giuseppina circondata dalle autorità e dai familiari, tra cui si
nota Alba Parietti.

Il primo classificato Gian Carlo Clerico di Asti che ha cattu-
rato un esemplare di quasi 2 Kg.



44 VALLE BELBOL’ANCORA
22 NOVEMBRE 2015

Nizza Monferrato. Sabato
14 novembre, nel tardo pome-
riggio, al Foro boario di Nizza
Monferrato consegna del pre-
mio “Il gobbo d’oro” 2015 as-
segnato alla Scuola Alberghie-
ra di Agliano e la targa “Il car-
do nel…” al Ristorante Samò
Sushi House. 

Il prestigioso premio “Gobbo
d’oro”, nato da un’idea del pre-
sidente della Pro loco Bruno
Verri e subito “sposato” dal-
l’Amministrazione comunale è
il riconoscimento a chi nell’am-
bito della sua professione ab-
bia saputo valorizzare e nobili-
tare questo prodotto della terra
in riva al Belbo. “Il cardo gobbo
di Nizza” nato come presidio
Slow Food, da qualche anno
ha avuto anche il riconosci-
mento del marchio e la sua
produzione, in aziende di 9
Comuni del territorio in riva al
torrente Belbo, deve sottosta-
re ad un rigido disciplinare per
utilizzare il marchio. 

Dopo Carlin Petrini, Giorgio
Calabresi, Sergio Chiamparino
il premio viene assegnato alla
Scuola Alberghiera di Agliano
(oggi si chiama Agenzia di for-
mazione professionale “Colline
astigiane”) che ogni anno for-
ma e sforna provetti cuochi
che interpretano i prodotti del-
la nostra terra e li fanno cono-
scere nel mondo.

E’ toccato al sindaco Flavio
Pesce ricordare la nascita del-
l’Istituto alberghiero e ripercor-
rerne la storia, dalla sua nasci-
ta (43 anni fa) fino ai giorni no-
stri, la sua trasformazione, la
sua importanza nella forma-
zione di giovani in cerca di la-
voro.

Bruno Verri, parte in causa
nell’istituzione del premio, ha
raccontato come è nata l’idea
di un riconoscimento per valo-
rizzare il cardo, mentre Pier
Carlo Albertazzi di Slow Food
ha voluto nominare i 9 Comuni
(parecchi sindaci erano pre-
senti in sala) che hanno aderi-
to al marchio del cardo gobbo;
anche Incisa ha rinunciato alla
sua denominazione di ”storto”
per far parte a pieno titolo dei
Comuni di produzione del “car-
do gobbo” ed usufruire del
marchio di denominazione re-
gistrato.  Chiamati a ricevere il
“Gobbo d’oro” Lucia Barbarino
(42 anni direttrice della Scuo-
la), Davide Rosa, dal 1 aprile
scorso nuovo direttore e Se-
condino Aluffi, presidente del-
la Scuola “onorato di questo ri-
conoscimento che deve anda-
re ai ragazzi ed ai responsabi-
li” consegnato dal sindaco Pe-
sce con gli Assessori Cavari-
no, Cravera, Giroldi, Damerio
e dal presidente della Pro loco
Bruno Verri. 
Targa “Il cardo nel…” 

Anche quest’anno, come già
nel 2014, si è pensato di pre-
miare con un targa chi nel-
l’ambito della sua professione
abbia saputo inserire il “cardo
gobbo” in modo pratico in ri-
cette, piatti, ecc. 

Nel 2014 era stato premiato
il Birrificio nicese per aver pro-
dotto una “birra al cardo” e
quest’anno il riconoscimento è
stato assegnato al Ristorante
giapponese Samò Sushi Hou-
se per aver inserito il “cardo” in
un suo piatto. 

A ritirare il premio il titolare
Yari Savastano. 

Nizza Monferrato. Comple-
tiamo la nostra carrellata su “Li-
bri in Nizza” edizione 2015 con
la cronaca dell’ultima giornata,
di domenica 8 novembre. 

Il primo ospite in tarda matti-
nata è stato il pluricampione
della bici, Francesco Moser, ve-
nuto a presentare il suo libro
“Ho osato vincere” (scritto con
Davide Mosca) che ripercorre le
sue gesta sportive ed anche
“spicchi” della sua vita. Ad in-
tervistarlo, per l’occasione, Bep-
pe Conti, un esperto di ciclismo
che non ha bisogno di presen-
tazione. 

Sollecitato dalle domande del
giornalista ha raccontato come
ha iniziato a correre, come si
preparava (spesso su e giù per
le sue vigne con carichi sulle
spalle), come il ciclismo sia
cambiato. Un incontro seguito
da una platea attenta ed inte-
ressata di tanti appassionati che
non hanno mancato di dialoga-
re con il “campione”, di farsi fo-
tografare con lui e di chiedere
autografi. 

E Moser, con i vini prodotti
nella sua azienda, è stato pro-
tagonista dell’aperitivo offerto
in chiusura di mattinata.

Dopo Mose, sul palco, Pier
Ottavio Daniele ha presentato la
Guida Osterie d’Italia 2016
(Slow Food Editore), un miglia-
io di locali che propongono i
piatti della tradizione.

Nel pomeriggio, in un affolla-
to caffè letterario Manola Ara-
mini, giovane scrittrice di origi-
ne nicese, ha presentato “Gab-

biani luminosi”, sollecitata da
Maurizio Martino. 

La rassegna è proseguita con
l’incontro con lo scrittore Marco
Balzano, vincitore del premio
Campiello 2015, intervistato da
Eleonora Giroldi, mentre un
gruppo di studenti delle supe-
riori nicesi hanno rivolto alcune
domande: A chi si è ispirato?
Perché il libro? Quale perso-
naggio preferito? 

A far domande ed a dialoga-
re con Fabio Genovesi, il premio
Strega Giovani 2015 con il libro
“Chi manda le onde”, Pier Pao-
lo Cerutti.

A chiudere la rassegna degli
scrittori e “Libri in Nizza” Gene
Gnocchi pungolato da Mario
Nosengo ha presentato il suo li-
bro “Cosa fare a Faenza quan-
do sei morto. Ha deliziato la pla-
tea degli spettatori con battute
frizzanti che hanno preso di mi-
ra certi personaggi noti e mono
noti, sollecitato anche dagli in-
terventi del pubblico. Una chiu-
sura alla grande ed in allegria. 

Al termine aperitivo finale of-
ferto dalla Pro Loco di Nizza
Monferrato. 

Quella del 2015 è stata
un’edizione di “Libri in Nizza” di
grande successo. Personaggi
importanti e famosi e soprattut-
to non è mancata la partecipa-
zione del pubblico che sempre
numerosissimo, attento ed in-
teressato ha partecipato alle
presentazioni ed ai diversi di-
battiti.

Nelle foto: alcuni momenti di
“Libri in Nizza”. 

Nizza Monferrato. Una
buona notizia per i Comuni
soggetti al vincolo della Patto
di stabilità: con il disegno di
legge si stabilità, se le cose
non cambieranno, sarà possi-
bile per le Amministrazioni co-
munali “usare” parte dei fondi
accantonati per il “Patto di sta-
bilità”. 

Si parla di una cifra intorno
al 25% che per il Comune di
Nizza si può quantificare in po-
co meno di 200.000 euro. 

Il sindaco Pesce, mai tenero
nei confronti dei Governi, di
qualsiasi colore che si sono
succeduti, per i continui tagli,
prende atto che in questo mo-
mento “qualcosa” si è mosso
con questo ultimo provvedi-
mento che dovrà essere anco-
ra approvato. 

I Comuni potranno impe-
gnare questi fondi, o appaltan-
do i lavori entro il 2015, oppu-
re inserendoli nella delibera di
assestamento di del Bilancio
2015, in modo da poterli utiliz-
zare nel 2016. 

Con questi fondi si è pensa-
to di intervenire in lavori ne-
cessari ed importanti ed il sin-
daco fa un elenco degli inter-
venti e relativi importi:

seconda tranche lavori
asfaltatura e rappezzi su vie e
strade comunali, già appaltati
e rimandati al 2016; 

euro 50.000 per la costru-
zione di marciapiedi in Via Ber-
sano in zona Campolungo, ri-
cordando che con il recupero
di 30.000 euro di importi non
pagati, risalenti al 2006, di
oneri di urbanizzazione già si
era provveduto alla costruzio-
ne del marciapiede in via Pa-
vese; 

euro 31.00: nuovo parcheg-
gio per 10/12 stalli, in viale
Don Bosco angolo via Einaudi;

euro 15.000 per completare

l’arredo urbano;
euro 36.000: interventi di

messa in sicurezza edifici sco-
lastici e comunali; 

per lavori sugli ascensori del
Comune e dell’Inps, sono stati
stanziati 6.000 euro, mentre
7.000 euro per il rifacimento
del tetto del magazzino comu-
nale in via 1613 e 30.000 euro
per completare i lavori nei lo-
cali che ospiteranno la Biblio-
teca comunale.

Nell’occasione il sindaco ha
ricordato la destinazione dei
fondi MUDA, 500.000 euro in-
tegrati da euro 50.000 del Co-
mune: al Foro boario, nuove
tende nella parte verso Ospe-
dale e nuovo banco per servi-
zio bar, a lato locali uffici; 

in Via Pio Corsi, nuovi mar-
ciapiedi ed a Palazzo Crova,
sala degustazione e wine
shop; montascale nei ex locali
del giudice di pace e ascenso-
re in piazza Cavour nell’edifi-
cio che ospita il Comando Po-
lizia Municipale, che prossima-
mente sarà intitolato all’ex vi-
gile Pietro Pola, e la sede del-
la banda cittadina, dove trove-
ranno posto, oltre agli uffici Ar-
pa, la sede dell’Associazione
“Il seme”, quella dell’Associa-
zione Carabinieri in congedo e
le opere della scultrice nicese
Formica; 

con i fondi MUDA infine si
provvederà a mettere in sicu-
rezza l’edificio dell’ex custode
presso l’ex mattatoio comuna-
le.

Entro metà dicembre è pre-
vista l’inaugurazione della se-
conda “casetta dell’acqua” in
Coro Acqui, nell’area parcheg-
gio della Coldiretti, e tempo
permettendo a partire da fine
anno i lavori per l’eco centro in
strada Baglio, prevista l’entra-
ta in funzione nella primavera
del 2016. 

Nizza Monferrato. La sta-
gione teatrale 2016/2016 di
Nizza Monferrato organizzata
dall'Assessorato alla Cultura
con il sostegno e la collabora-
zione della Fondazione Pie-
monte dal Vivo Circuito Re-
gionale Multidisciplinare a cu-
ra dell'Associazione Arte e
Tecnica con la Direzione arti-
stica di Mario Nosengo si apre
martedì 24 novembre, alle ore
21. 

In scena al Teatro Sociale di
Nizza Monferrato lo spettacolo
teatrale L'Albergo di libero
scambio di Davide Carnevali
da Georges Feydeau; inter-
preti: Barbara Mazzi e Loren-
zo Bartoli; la regia è affidata a
Marco Lorenzi.

Il lavoro in oggetto si può
considerare fra i classici della
commedia: la sua celebrità è
esplosa fin dal suo debutto nel
1894; è il capolavoro di Fey-
deau, vissuto tra l'ottocento ed
il novecento e considerato uno
dei più grandi autori francesi. 

La commedia racconta di
Marcella, moglie insoddisfatta
di un architetto, corteggiata da
un imprenditore, anch'egli spo-

sato e socio di suo marito. Il
corteggiatore decide di appro-
fittare dell'assenza del marito
di Marcella e prenota una stan-
za nell'”Albergo del libero
scambio” per incontrarla. Qui i
due vengono sorpresi dal
Commissario della Buon Co-
stumen che li porta in carcere.
Per salvarsi forniscono false
generalità: quelle dei legittimi
consorti, scatenando una serie
di imprevisti ed equivoci. 

La regia dello spettacolo è di
Marco Lorenzi. 

La cifra stilistica del regista
si fonde alla perfezione con la
vitalità delle complesse costru-
zioni teatrali dell'autore france-
se riviste da Carnevali, in un
ritmo che ricorda l'inquietante
puntualità di un teatro mecca-
nico, ma dove la velocità è vor-
ticosa e le sorprese sono con-
tinue. 

Costo biglietti: posto unico:
16,00 euro; ridotto 13,00 euro;
ridotto 25: 11,00 euro;

prenotazioni abbonamenti
ed ingresso presso Agenzia
viaggi La via maestra - Via Pi-
stone 77 - Nizza Monferrato;
telef. 0141 727 523. 

Nizza Monferrato. Nizza
con la sua “bagnacauda” di sa-
bato 14 e domenica 15 no-
vembre ha fatto tombola.

Il Foro boario di Nizza Mon-
ferrato che ancora una volta
ha assolta alla sua funzione di
“contenitore” eccezionale per
le manifestazioni ha registrato
il “pieno”, sia al sabato che al-
la domenica, dei posti prepa-
rati (circa 350) dalla Pro Loco
per “Nizza è bagnacauda”.

Erano una novantina i cam-
per e relativi camperisti, giunti
in città per l'occasione per “gu-
stare” la cena con questo no-

stro famoso piatto accompa-
gnato dal “cardo gobbo” e dal-
le verdure nicesi, mentre alla
domenica sono stati gli appas-
sionati del Mercatino dell'Anti-
quariato ad apprezzare la “ba-
gnacauda” ed il menu prepa-
rato dagli “esperti” della Pro
Loco. 

Grande la soddisfazione
dell'Assessore alle Manifesta-
zioni, Arturo Cravera “E' stato
un successo eccezionale e co-
me anteprima del Bagnacauda
Day, al quale Nizza ha aderito,
numerosi gli arrivi anche da
fuori Regione”. 

In scena “Vita da orchi”
Nizza Monferrato. Sabato 28 novembre, ore 16,30, al Foro

boario di Nizza Monferrato appuntamento con la rassegna “Niz-
za d’autore” con lo spettacolo “Vita da orchi”. 

Si tratta delle vicende di Shrek, noto personaggio d’animazio-
ne in un musical proposto dalla Compagnia La Boheme. E’ un la-
voro conosciuto soprattutto dai bambini, ma che è capace di sor-
prendere anche i grandi. 

Costo del biglietto d’ingresso: euro 10,00 per gli adulti; euro
1,00 per bambini e ragazzi accompagnati da adulti.

Con quest’ultima rappresentazione termina la rassegna 2015
di “Nizza d’autore” che aveva in cartellone altri due appunta-
menti: sabato 24 ottobre “L’ultimo giorno di sole”; sabato 31 ot-
tobre, all’Auditorium Trinità, “Ferite a morte”.

Per prenotazioni: Cristina Calzature, piazza Garibaldi 72, Niz-
za Monferrato; telef. 0141 702 708;

Ufficio IAT c/o Foro boario di Piazza Garibaldi 80, telef. 0141
727 516. 

Al ristorante Samò la targa “Il cardo nel…”

All’Alberghiera di Agliano 
il Gobbo d’oro 2015 

Una manifestazione che va oltre il territorio

“Libri in Nizza” 2015
è stato un grande evento

Nel disegno di legge sulla stabilità

200.000 euro di opere
dagli accantonamenti 

Eccezionale successo
di “Nizza è bagna cauda”

Martedì 24 novembre al Sociale di Nizza

Albergo di libero scambio
apre la Stagione teatrale 
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Nizza Monferrato. Il Movi-
mento 5 Stelle, sabato 14 no-
vembre, ha convocato una
conferenza stampa “sotto il
Campanon” per “spiegare”
l'esposto presentato alla Corte
dei Conti di Torino, protocolla-
to in data 11 novembre, per
l'Ospedale della Valle Belbo
per far luce su tutta la vicenda,
dalla decisione di costruire in
regione Boidi, alla realizzazio-
ne del progetto, fino alla deci-
sione di interrompere il con-
tratto con la ditta appaltatrice
per “capire” come sono stati
spesi i soldi pubblici. 

Ad illustrare la posizione del
Movimento 5 Stelle, il deputa-
to, Paolo Romano; il consiglie-
re regionale, Paolo Mighetti;
ed i consiglieri comunali di Ca-
nelli, Alberto Barbero e Massi-
miliano D'Assaro.

“L'esposto alla Corte dei
Conti è stato deciso dopo una
visita al cantiere per rendersi
conto dello stato dei lavori”
precisa l'on. Romano “ e dopo
aver preso atto che la costru-
zione è iniziata nonostante tut-
ti sapessero delle falde acqui-
fere esistenti. Per noi c'è un
danno causato da inettitudine
e su questo è necessario fare
luce”. 

Il consigliere Paolo Mighetti
ha ripercorso tutto l'iter della
vicenda, ricordando che fin
dall'inizio, in Regione, il Movi-
mento aveva presentato un'in-
terrogazione “ora siamo entra-
ti nel tunnel della riforma sani-
taria, l'Ospedale non esiste più
ed il cantiere è bloccato”. Sem-
pre secondo Mighetti, dai do-
cumenti raccolti e dalle indagi-
ni si è scoperto che: il progetto
ha dei limiti; la costruzione si

sposta dopo i sondaggi; nono-
stante la scelta sbagliata si è
continuato; dei problemi geo-
logici si sapeva ed i progettisti
non ne hanno tenuto conto. 

Il consigliere Mighetti mette
ancora in risalto come il territo-
rio del sud Piemonte sia mar-
ginalizzato: Ospedale della
Valle Belbo cancellato, tagli a
quello di Ovada e ridimensio-
nati alcuni servizi in quello di
Acqui, “per tutto questo” con-
clude Mighetti “abbiamo pas-
sato la palla alla Magistratura
contabile per avere delle ri-
sposte”. Il consigliere comuna-
le di Canelli, Barbero, da parte
sua fa presente che nella pro-
grammazione non si è tenuto
conto dell'aumento del Bacino
di utenza, derivante dal rico-
noscimento Utenza “gli stra-
nieri per prima cosa chiedono
dove sta l'Ospedale”. 

L'on. Romano ha informato
che in sede di Commissione
parlamentare per rimettere in
funzione tratti ferroviari di inte-
resse turistico si sta cercando
di inserire anche la Alessan-
dria-Nizza.

Il Movimento 5 Stelle attra-
verso una sottoscrizione pub-
blica chiede “la non introduzio-
ne del bollo auto da parte del-
la Regione Piemonte sulle au-
to con motorizzazione a meta-
no , GPL ed elettrica”. 

Prima di chiudere la notizia
di una lista “Movimento 5 Stel-
le”, con il suo simbolo, alle Am-
ministrative nicesi del 2016,
“stiamo lavorando ad un pro-
gramma ed a un progetto”
conferma Alessandra Terzolo,
presente all'incontro “con e per
i cittadini per le prossime ele-
zioni”. 

Nizza Monferrato. La se-
gretaria generale della CGIL,
Susanna Camusso, in Piemon-
te ad Asti per il convegno sul
“caporalato” ha colto l’occasio-
ne per una breve visita a Nizza
per inaugurare, con il taglio del
tradizionale nastro, la nuova se-
de della CGIL, trasferita in nuo-
vi locali, in Via Pistone nei pres-
si di Piazza XX Settembre. 

Ad accoglierla con tanti mili-
tanti gli Amministratori nicesi, il
sindaco Flavio Pesce e gli As-
sessori e della Giunta, unita-
mente ai responsabili del terri-
torio della Confederazione dei
lavoratori: Giovanni Prezioso,
segretario generale provinciale;
Fiorenza Nunziata, segretario

della Spi provinciale; Alessan-
dro Berruti, direttore Inca-Asti;
Monica Iviglia, segretaria orga-
nizzativa; Paolo capra, segre-
tario Fla; Monica Boero, segre-
taria scuola Filc; con loro i re-
sponsabile della sede di Nizza,
Brunella Quaglia e di Canelli,
Angioletta Gatti.

Nel suo indirizzo di saluto sia
il sindaco Pesce, sia la massi-
ma dirigente nazionale della
CGIL, hanno ricordato il ruolo
del sindacato in questo parti-
colare momento nel cercare di
dare risposte alle esigenze sia
dei lavoratori che dei giovani in
cerca di prima occupazione, e
nel medesimo tempo luogo di
incontro e di discussione. 

Castelnuovo Belbo. Varie
iniziative si sono svolte negli
ultimi giorni a Castelnuovo
Belbo.

Giovedì 5 novembre alcuni
volontari della Protezione Civi-
le di Castelnuovo Belbo, ovve-
ro Andrea Soave, Antonio Cu-
po e Pasquale Valisena hanno
effettuato la pulizia dell'asta
metrica posta sotto il ponte via
Roma, in zona stazione ferro-
viaria. Un'operazione di utile
per la sicurezza del paese in
caso di aumento del livello del-
le acque.

Sabato 7 novembre presso
il salone del museo Cirio il
giornalista astigiano Armando
Brignolo ha presentato il suo li-
bro “Pennellate di memoria”.
L'iniziativa è stata organizzata
dalla biblioteca e centro anzia-

ni castelnovese, a cura del bi-
bliotecario Danilo Gaveglio e
del presidente Carlo Formica.
Sono intervenuti inoltre il sin-
daco Francesco Garino e lo
storico Giuseppe Baldino.

Giovedì 12 novembre pres-
so il salone municipale si è te-
nuta una lezione interattiva
gratuita con prove pratiche di
manovre di disostruzione lat-
tanti-bambino-adulto organiz-
zata dalla scuola dell'infanzia
di Castelnuovo Belbo con as-
sociazione no profit Formlife.
La sala era gremita di genitori
e insegnanti, relatori il dott.
Marco Pappalardo e il dott. Je-
sus Martinez. “Una bella inizia-
tiva che ha riscontrato un par-
ticolare gradimento dei pre-
senti” commenta il Vice Sinda-
co Aldo Allineri.

Vaglio Serra. Buon riscontro di presenze a Vaglio Serra dome-
nica 8 novembre per l'undicesima Sagra delle Scorte di San Mar-
tino. Oltre al consueto pranzo per le vie del centro storico, a cu-
ra dei cuochi della Pro Loco, e della possibilità di fare le “scorte
per l'inverno” tra le bancarelle dei produttori locali, novità di que-
st'anno era la presenza di alcune iniziative tra musica e teatro di
strada. Molto applaudita da bambini e genitori l'animazione a cu-
ra di Nespolo e Jugolo Juglar, le musiche di “Music'instrada” e la
fattoria didattica. Presso il “Crutòn” è andato in scena La storia
del principe e dell'aviatore, adattamento del classico Il piccolo
principe di Antoine de Saint‐Exupery con Elena Romano e Fabio
Fassio.

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 11 novembre, per gli alunni
delle classi della Scuola ele-
mentare Rossignoli di Nizza
Monferrato hanno dedicato
una mattinata con lezioni al-
l’aria libera. Infatti a turno han-
no partecipato al progetto “Or-
to in condotta” nato dalla colla-
borazione con Slow food, chi
piantando aglio (le terze) chi
seminando grano (le secon-
de); alle quinte è toccato il
compito di sotterrare i cardi af-
finchè il freddo li faccia diven-
tare bianchi e croccanti (e
“gobbi”; alle classi quarte, in-
vece in u n “laboratorio” hanno
assaggiato il miele e scoperto

a cosa serve.
I più piccoli invece il compito

di attenti osservatori, prima di
cimentarsi con la “vanga” del
nonno (nella foto) portata da
casa. A spiegare, oltre alle in-
segnanti, l’esperto “nonno con-
tadino” che risponde al nome
di Pier Sandro Spagarino che
ha edotto i piccoli allievi agri-
coltori sui segreti e le curiosità
della semina. 

Per la cronaca, visto che il
lavoro aumenta, si fa appello a
qualche volontario a diventare
“nonno contadino”.

Nella foto i più piccoli alle
prese con la vanga e mentre si
accingono a seminare l’aglio. 

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 11 novembre presso Scuola
media C.A. Dalla Chiesa del-
l’Istituto comprensivo di Nizza
Monferrato cerimonia di con-
segna delle Borse di studio in
memoria del tenente Giovanni
Cavallaro. perito nell’attentato
di Nassiriya nel 2003.

Il riconoscimento voluto dai
famigliari del tenente Cavalla-
ro, la moglie Sabrina e la figlia
Lucrezia per onorare la me-
moria del loro caro è stato con-
segnato ad alunni particolar-
mente per profitto ed impegno,
come recitano le motivazioni:
Eleonora Biscione, Francesca
Secco, Luca Pastorino; nel-
l’elenco anche Sol Caterina Bi-
rello che era stata già premia-
ta, la settimana prima, con una
borsa di studio istituita da L’Er-
ca. 

A consegnare il premio con
la figlia Lucrezia e la mamma
Sabrina, ed il generale dei Ca-
rabinieri Gino Micale, che ha
ricordato quel tragico evento e
chi è morto nell’adempimento
del proprio dovere; presenti al-
la cerimonia anche il colonnel-
lo Fabio Federici e i Coman-
danti delle stazioni dei Carabi-
nieri del territorio. Per la cro-
naca le Borse di studio aveva-
no un valore di euro 100 cadu-
na, mentre altre 300 euro,
sempre della famiglia Cavalla-
ro, sono stati consegnati alla
Scuola per acquisto materiale
didattico.  Prima della cerimo-
nia della consegna delle Borse
di studio, i caduti di Nassiriya,
sono stati ricordati con la cele-
brazione di una Santa Messa
presso la Chiesa vicariale di S.
Giovanni.

Nizza Monferrato. A partire
da martedì 3 novembre Cristi-
na Asinari, Taya Kopin, Ga-
briele Poggio e Jessica Triber-
ti sono in servizio come volon-
tari di Servizio Civile presso il
Consorzio C.I.S.A. - Asti Sud
nell’ambito del progetto “Uniti
per crescere”. I ragazzi saran-
no coinvolti in un percorso di
crescita formativa, personale e
sociale della durata di un an-
no, durante il quale saranno
impegnati nella realizzazione
di progetti a favore di minori,

disabili e anziani e attività fina-
lizzate allo sviluppo della rete
sociale.

Convegno a Fontanile 
Fontanile. Sabato 21 novembre, a partire dalle ore 14,30, con-

vegno sul tema “Dalle cupole ai vigneti Unesco: Percorsi sulle
opere degli architetti Gualandi”. Interverranno: Sandra Balbo, il
sindaco di Fontanile ad introdurre i lavori; Roberto Canu: pre-
sentazione di Città e Cattedrali; Barbara Baino: presentazione
progetto “Dalle cupole ai vigneti Unesco”; Luciano Ricagno: I
Gualandi: oltre 100 anni di architettura religiosa; Fabrizio Aimar:
la parrocchiale di Antignano e il santuario Porta Paradisi di Asti;
Sergio Arditi: Giuseppe Gualandi, architettura selettiva a Castel
Boglione e in Diocesi di Acqui; Francesca Ramorino: Chiesa mo-
numentale di Fontanile. Il convegno si propone di approfondire
il rinnovo edilizio e decorativo degli edifici parrocchiali nel perio-
do 1880-1930, cogliendo gli aspetti di quell’architettura definita
“selettiva”e riscoprire attraverso itinerari il paesaggio riconosciu-
to Patrimonio dell’Umanità Unesco. 

Pranzo benefico a Cortiglione
Cortiglione. Domenica 22 novembre, a Cortiglione, iniziativa

benefica, organizzata in collaborazione fra l’Associazione Proje-
to Corumbà e Pro loco, a favore delle Missioni di Don Pasquale
del Brasile. Dopo la S. Messa, ore 11,00, nella Chiesa parroc-
chiale, concelebrata da Don Gianni Robino e da Don Pasquale
Forin, nel salone Valrosetta (ore 12,30) “Pranzo con Don Pa-
squale” preparato dalla Pro Loco di Cortiglione con nun sostan-
zioso menu: Antipasti (affettato misto, manzo con insalatina, to-
mini al verde); primo (tagliolini al ragù); secondo (cotechino con
purea); dolce, acqua e vino. Il ricavato sarà destinato a soste-
gno dell’opera missionaria di Don Forin tra i bambini del Mato
Grosso. Prezzo del pranzo: euro 20,00; prenotazioni ai seguen-
ti numeri: 349 512 4650; 349 874 6877; 0141 765 362. 

Sull'Ospedale della Valle Belbo

Esposto alla Corte dei  Conti
del Movimento 5 Stelle 

A Nizza giovedì 12 novembre 

Susanna Camusso  inaugura
la nuova sede della CGIL

Iniziative 
a Castelnuovo Belbo 

Alla scuola media C. A. Dalla Chiesa di Nizza

Borse di studio in onore
di Giovanni Cavallaro

Mattinata nell’orto 
alla Rossignoli

Al Cisa Asti Sud quattro nuovi  volontari 

Le “scorte di San Martino” a Vaglio
tra bancarelle e teatro di strada 
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ALTARE

ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 21 a lun. 23 no-
vembre: Belli di papà (orario: sab. e lun. 21.00; dom. 16.00-
21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da gio. 19 a lun. 23 novembre: Hunger ga-
mes: il canto della rivolta, parte 2 (orario: gio. e ven. 21.00,
sab. 16.30-19.30-22.30; dom. 15.00-18.00-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 20 a dom. 22 novembre: Mi-
ster Holmes - il mistero del caso irrisolto (orari: ven. 21.00;
sab. 20.15-22.30; dom. 17.30-21.00). Sab. 21 e dom. 22 no-
vembre: Pan - viaggio sull’isola che non c’è (orario: sab.
17.30; dom. 15.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 20 a dom. 22 no-
vembre: The woman in gold (orario: ven. 21.15; sab. e dom.
18.00-21.15). Sab. 21 e dom. 22 novembre: Iqbal - bambini
senza paura (ore: 16.00).

Cinema

MR HOLMES - IL MISTE-
RO DEL CASO IRRISOLTO;
di Bill Condon. Con Ian McKel-
len, Milo Parker, Laura Linney,
Hattie Morahan, Patrick Ken-
nedy

Quanta nostalgia per gli eroi
passati! Holmes, Poirot, Mar-
ple, Ellery tornate da noi; da
sempre gli affezionati lettori, in
quanto tali, hanno mal digerito
le uscite di scena dei loro eroi,
Conan Doyle fu costretto a far
resuscitare proprio Holmes
che scompariva al termine de
“L’ultima avventura”.

La figura di Sherlock Hol-
mes ha sempre incantato per
l’uso raffinato della sua intelli-
genza, del suo acume, per il
suo rapporto con il fidato dot-

tor Watson, vittima ma ele-
mento imprescindibile del suo
universo in Baker Street a Lon-
dra. A distanza di anni la sua fi-
gura viene riportata sullo
schermo in una pellicola origi-
nale in cui l’investigatore ormai
ultraottuagenario si è ritirato in
pensione nella campagna in-
glese ove si diverte con l’alle-
vamento delle api e la produ-
zione di miele. La pubblicazio-
ne di un suo vecchio “caso”
apre una ferita nella sua me-
moria che Holmes vuole ricu-
cire.

Inutile sottolineare la recita-
zione perfetta degli attori da
Ian “Gandalf” MCKellen ai più
giovani Laura Linney e Patrick
Kennedy.

gIOVEDì 19 NOVEMBRE
Cairo Montenotte. Alle ore 21
nella sala A. De Mari del Pa-
lazzo di Città, assemblea pub-
blica per informare la popola-
zione sul nuovo sistema di al-
lerta, sulle misure di autopro-
tezione e sul piano di emer-
genza comunale.
Cassine. Alle ore 21 nella
chiesa di Santa Caterina, pre-
sentazione del libro e del cd
“50 anni Bujent e i Sgajenta”
realizzati per i 50 anni della co-
rale “Città di Acqui Terme”.

VENERDì 20 NOVEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 17.30
presso la scuola di musica in
piazza Don Dolermo, concerto
di pianoforte, esecuzione di
Joan Harding. Ingresso ad of-
ferta a favore della scuola di
musica. Info: 0144 322142.
Acqui Terme. Alle ore 18 alla
Libreria Terme, presentazione
del libro di Roberto Bosio,
“Mattatore. Vita e parole di Vit-
torio Gassman” Bradipolibri
Editore.
Canelli. In occasione della
giornata internazionale per i di-
ritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, nella sala comunale,
ore 21, convegno dal titolo
“Una lacrima sociale: i figli de-
gli istituti romeni dopo la cadu-
ta di Ceausescu e il difficile
percorso adottivo internazio-
nale”. Tesi e progetto di labo-
ratorio interculturale sarà rela-
zionato dalla dott. Mirella For-
no.
Ovada. Alle ore 21 nella sala
“Punto d’incontro Coop”, in-
contro su “Ecosistema fluviale
- curiosità al microscopio” con

Claudio Lombardi. Info: asso-
ciazione culturale e Banca del
Tempo “l’idea” 349 6130067.

SABATO 21 NOVEMBRE
Acqui Terme. In corso Italia e
via Garibaldi, mercatino biolo-
gico a cura della Confesercen-
ti.
Acqui Terme. Alle ore 17 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, presentazione libro
“Solo per amor tuo” di Mario
Giacompolli.
Acqui Terme. La Caritas dio-
cesana organizza, alle ore 20
nella mensa della fraternità in
via Nizza, “Una grande cena
sponsorizzata” a favore del-
l’Auser. Quota euro 25. Preno-
tazione: 366 4909217 - 339
2834320; o al numero 0144
321474 dalle 8,30 alle 12.
Bistagno. Nella sala della
Gipsoteca alle ore 21 presen-
tazione del libro “1942 e din-
torni. Una storia nella guerra”,
di Bruno Fantozzi, edito da Im-
pressioni Grafiche.
Cengio. Alle ore 21 a Palazzo
Rosso, “Mia Martini - il mio in-
finito...” canzoni, parole e pen-
sieri di un’artista indimenticabi-
le; regia di Paola Carenti, con
la partecipazione di Paola Ca-
renti, Gabriella Bracco, Alice
Arancino, Giada Principe, Siria
Utzeri. Info e biglietti: 339
1595154 - labottegadinonnari-
na@libero.it
Cessole. “Polenta e...”, la Pro
Loco organizza alle ore 20
presso il salone comunale una
serata in allegria; menu: anti-
pasto del contadino, polenta e
cinghiale, polenta e spezzati-
no, formaggi, dolce, vino e ac-
qua euro 20; ridotto sino a 12
anni euro 10. Prenotazioni en-
tro mercoledì 18 presso: Ali-
mentari Fiore 0144 80123; Ni-
colotti 0144 80286.
Fontanile. Dalle 14.30 conve-
gno dal titolo “Dalle cupole ai
vigneti Unesco - percorsi sulle
opere degli architetti Gualan-
di”.
Malvicino. L’Unione Montana

e la Nuova Pro Loco organiz-
zano la “Bagna Cauda”, dalle
ore 20.30; prezzo euro 20. In-
fo e prenotazioni: 333
5796311, 340 2100246.
Molare. Mercatino di Borgo
San Giorigo: antiquariato, mo-
dernario, collezionismo, in
piazza A. Negrini.
Tagliolo Monferrato. Labora-
torio di animazione di libri fatti
a mano, presso la biblioteca
“Nelson Mandela” alle ore 16;
secondo dei due appuntamen-
ti. Ogni bambino può costruire
il suo libro.
DOMENICA 22 NOVEMBRE

Acqui Terme. In corso Italia e
via Garibaldi, mercatino biolo-
gico a cura della Confesercen-
ti.
Acqui Terme. In corso Bagni
dalle 8.30 alle 19, “mercatino
degli sgaientò”, antiquariato,
cose vecchie, usate, collezio-
nismo.
Acqui Terme. Alle ore 18 nel-
la sala conferenze di palazzo
Robellini, estrazione biglietti
vincenti della lotteria “Brindisi
dell’amicizia”.
Cortiglione. La Pro Loco in
collaborazione con “Projeto
Corumbà onlus” organizzano
un pranzo di beneficenza; il ri-
cavato sarà destinato a soste-
gno dell’opera missionaria di
don Forin tra i bambini del Ma-
to Grosso; alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale santa
messa celebrata da don Gian-
ni Robino e don Pasquale Fo-
rin; seguirà nel salone Valro-
setta il pranzo (presso euro
20). Info: 349 5124650 - 349
8746877 - 0141 765362.
Monastero Bormida. Il Grup-
po Volontari del Soccorso, la
Croce Rossa Valle Bormida,
organizzano il pranzo dei vo-
lontari che si svolgerà dopo la
santa messa, presso la fore-
steria “Ciriotti” del castello;
inoltre in piazza Castello, per
tutta la giornata, prima edizio-
ne del “Mercatino di Natale”;
alla sera al teatro comunale,

concerto “The Gospav” con il
coro gospel della Piccola Ac-
cademia della Voce con sete a
Terzo e Canelli; ingresso libero
ad offerta; al termine rinfresco
con brindisi finale.
Ponti. “Camminata ecologica
e naturalistica” non competiti-
va: ore 8 ritrovo e iscrizioni
presso il circolo Pro Loco, ore
9 partenza da piazza Monu-
mento ai caduti, ore 13 termine
manifestazione e pranzo (iscri-
zione + pranzo 15 euro adulti,
12 euro bambini e ragazzi fino
a 13 anni). Info: 346-6749831 -
mail: proponti@tiscali.it

VENERDì 27 NOVEMBRE
Acqui Terme. Il circolo Pd or-
ganizza un incontro pubblico
su “Perdita di dignità tra vec-
chie e nuove povertà”, alle ore
17.30 presso la sede della
Croce Bianca in piazza don
Dolermo 20.

SABATO 28 NOVEMBRE
Ovada. Fiera di Sant’Andrea:
la fiera più grande chiude le
porte dell’anno con un ricchis-
simo assortimento di idee na-
talizie per respirare con un po’
di anticipo la magia del periodo
più bello dell’anno.
Ovada. Alle ore 16.30, al tea-
tro Splendor, la compagnia “I
ragazzi dello Splendor” pre-
senta “Babbo Natale ed il ladro
di letterine”; al termine dello
spettacolo verrà distribuita una
merenda equosolidale. Ingres-
so adulti 5 euro, bambini 4 eu-
ro. Info: 0143 823170 - 339
219798.
DOMENICA 29 NOVEMBRE

Cairo Montenotte. Tradizio-
nale Fiera di Sant’Andrea in
piazza della Vittoria e vie del
centro. Info: 019 507071.
Ovada. Fiera di Sant’Andrea:
la fiera più grande chiude le
porte dell’anno con un ricchis-
simo assortimento di idee na-
talizie per respirare con un po’
di anticipo la magia del periodo
più bello dell’anno.

Appuntamenti in zona

Weekend al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 educatore professio-
nale, rif. n. 2690; cooperativa
nell’acquese ricerca 1 educa-
tore professionale - tempo de-
terminato con possibilità di tra-
sformazione - titolo studio: lau-
rea scienze dell’educazione o
diploma regionale

n. 1 addetto all’applicazio-
ne di pannelli in cartonges-
so, rif. n. 2693; ditta edile ri-
cerca 1 cartongessista esper-
to - t.d. 2 mesi cantiere lavoro
Germania - richiesta cono-
scenza base lingua tedesca o
inglese discreto

n. 1 educatore professio-
nale, rif. n. 2688; comunità al-
loggio per disabili nell’acquese
ricerca 1 educatore professio-
nale - tempo determinato con
possibilità di trasformazione -
part-time ore 30 settimanali
(prevalent. pomeriggio) - titolo
di studio: laurea scienze del-
l’educazione o diploma regio-
nale

n. 2 tecnico di program-
mazione macchine a con-
trollo numerico, rif. n. 2687;
azienda ricerca 2 operatori su
macchine a controllo numerico
- gradito utilizzo muletto - tem-
po determinato - età 20/35 an-
ni - richiesta esperienza lavo-
rativa nella stessa mansione o
corso professionale.

n. 1 aiuto cuoco di risto-

rante, rif. 2671; attività di tavo-
la calda in Acqui Terme ricerca
1 apprendista cuoco/a - età
18/29 anni - gradito corso pro-
fessionale alberghiero.

n. 1 addetto agli sportelli
assicurativi, rif. n. 2670;
agenzia assicurativa in Acqui
ricerca 1 impiegato/a con com-
petenze ambito polizze tra-
sporti (conoscenza quadro
normativo specifico, analisi dei
rischi, verifica di mercato) -
contratto a tempo determinato
con possibilità di trasformazio-
ne.

n. 1 commesso di vendita,
rif. n. 2668; market ricerca n. 1
tirocinante commessa/o - età
18/ 29 anni - titolo studio: di-
ploma maturità - durata tiroci-
nio mesi 6 - previsto rimborso
spese - si richiede dinamismo,
buone capacità relazionali e
capacità espositiva.

n. 1 commesso di magazzi-
no addetto alle vendite all’in-
grosso, rif. n. 2666; attività
commerciale in Acqui Terme ri-
cerca n. 1 tirocinante commes-
so/a - età 18/29 anni - durata ti-
rocinio mesi 6 - previsto rim-
borso spese - si richiede dina-
mismo e buone doti relazionali.

Per candidarsi inviare cv a:
cpi.acqui@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Acqui
Terme.

***
n. 1 operaio meccanico, rif.

n. 2659; azienda metalmecca-
nica dell’ovadese ricerca 1 op-

eraio meccanico - età compre-
sa tra i 20 e i 29 anni - con es-
perienza anche breve nell’in-
dustria metalmeccanica -
preferibile conoscenza sal-
datura - automunito - residen-
za zona di Ovada e Ovadese -
contratto di lavoro iniziale a
tempo determinato mesi tre -
orario da concordare, richiesta
disponibilità per turni.

n. 1 tirocinante per manu-
tenzione impianti elettrici, rif.
n. 2603; società di impiantisti-
ca elettrica ricerca 1 tiroci-
nante per attività di instal-
lazione e manutenzione
impianti elettrici - è previsto in-
iziale tirocinio garanzia giovani
- orario di lavoro full time - si
richiede: iscrizione a garanzia
giovani - esperienza anche
minima nella mansione -
conoscenza informatica auto-
cad e posta elettronica.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

ACQUI TERME - Teatro Ari-
ston
14 dicembre, ore 21, “For-

bici & follia” con Michela An-
dreozzi, Roberto Ciufoli, Max
Pisu, Barbara Terrinoni e la
partecipazione di Nino Formi-
cola, Ninì Salerno.
18 gennaio, ore 21, “La vita

non è un film di Doris Day”,
con Paola Gassman, Lydia
Biondi, Mirella Mazzeranghi.
1 febbraio, ore 21, “È così

lieve il tuo bacio sulla fronte”,
liberamente tratto dal libro
omonimo di Caterina Chinnici,
con Clara Costanzo, Roberto
Izzo.
29 febbraio, ore 21, “Signo-

ri... le patè de la maison”, con
Sabrina Ferilli, Maurizio Mi-
cheli, Pino Quartullo.

Biglietti e abbonamenti: bi-
glietteria dell’Ariston aperta dal
1 novembre tutti i giorni dalle
17 alle 19.

***
CAIRO MONTENOTTE - Tea-
tro comunale Città di Cairo
12 dicembre, ore 21, “Na-

pul’è swing”, testi di Eduar-
do De Filippo, Raffaele Vi-
viani e Totò; con Fabrizio Ne-
vola, Antonio Di Salvo alla
chitarra.
23 gennaio, ore 21, Paolo

Bonacelli in “De profundis” di
Oscar Wilde, con Rachele Re-
baudengo al violoncello.
26 febbraio, ore 21, la com-

pagnia stabile “Uno sguardo
dal palcoscenico” presenta
“Family circle (festa in fami-
glia)”, di Alan Ayckbourn.

Info e biglietti: 347 4340691,
info@cairoteatrofuturo.it; ora-
rio biglietteria martedì, merco-
ledì e venerdì 17-19; giovedì e
sabato 10-12.

***
CARCARE - Teatro Santa
Rosa
5 dicembre la Nuova Filo-

drammatica Carrucese propo-
ne la commedia dialettale “Na
neut d’infern”;
9 gennaio 2016 compagnia

Ramaiolo in scena di Imperia
presenta divertente commedia
“Fiore di cactus” che aveva de-

buttato a Parigi nel 1964 e che
da allora è stato un susseguir-
si di successi in tutto il mondo;
23 gennaio Compagnia tea-

trale Due maschere ‘95 di Ge-
nova presenta “Bang bang
Beirut” commedia brillantissi-
ma ambientata in Medio orien-
te;
20 febbraio Corrado Leone

& Friends di Mondovì propon-
gono un omaggio al festival più
importante della canzone ita-
liana: “Perché Sanremo era
Sanremo”;

Info e biglietti: 345 8757573 -
e-mail teatrocarcare@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA -
Teatro Bosco Vecchio, piaz-
za Marconi - stagione teatra-
le 2015-2016
28 novembre, prima ore

20.45, replica ore 22.30, “AB-
Ci..boh!”, compagnia Spazio
Qua, cabaret sul cibo.
19 dicembre, prima ore

20.45, replica ore 22.30, “La
guastafeste”, Teatro del Rim-
bombo, regia di Daniel Gol.
30 gennaio, prima ore

20.45, replica ore 22.30, “Far-
falle”, Teatro del Rimbombo,
regia Andrea Robbiano.
5 marzo, prima ore 20.45,

replica ore 22.30, “Lo sposali-
zio”, compagnia Smaramaldi,
regia Andrea Robbiano;
2 aprile ore 21 e 3 aprile

ore 18, “Mr. Bloom”, spettaco-
lo di mimo di e con Antonio
Brugnano.

Info e biglietti: 393 9129843,
348 8238263, teatrodelbosco-
vecchio@gmail.com

***
MONASTERO BORMIDA -
Teatro comunale, 13ª rasse-
gna in piemontese “Tucc a
teatro”
28 novembre, ore 21, la

compagnia Filodrammatica
Sancarlese di San Carlo Ca-
navese presenta “Edcò j’angej
a bèivo barbera”.
5 dicembre, ore 21, la com-

pagnia “Volti Anonimi” di Tori-
no presenta “Rivoira Pasquale
evasore fiscale”.
19 dicembre, ore 21, la

compagnia “La Nuova Filo-
drammatica Carrucese” pre-
senta “Na neut d’infern”.

Ad ogni spettacolo seguirà il
dopo teatro con degustazione
di prodotti tipici.

Biglietti: intero 9 euro; ridot-
to 7 euro per ragazzi fino a 14
anni; gratuito per i bambini al
di sotto dei 7 anni. Per preno-
tazioni o abbonamenti: Circolo
Langa Astigiana, in via G. Pen-
na 1 a Loazzolo - tel e fax
0144 87185; oppure: Gigi Gal-
lareto 3280410869, Silvana
Cresta 3384869019, Mirella
Giusio 0144 8259, Clara Nervi
3400571747, Gian Cesare
Porta 0144392117, Giulio San-
ti 3201649875, Silvana Testore
3336669909.

***
NIZZA MONFERRATO - Tea-
tro Sociale
24 novembre, ore 21, “L’al-

bergo del libero scambio” con
la fondazione del Teatro Stabi-
le di Torino - teatro nazionale.

(11 dicembre, ore 21,
“Swinging Christmas”, con la
band di ottoni emiliana “Parma
Brass Quintet e Irma Re-
cords”. Lo spettacolo è fuori
abbonamento e si svolgerà al
Foro Boario in p.za Garibaldi.)
26 gennaio, ore 21, “Forbici

& follia” dell’A.Artistiassociati di
Gorizia in collaborazione con
ass. cult. Artù di Roma, con Mi-
chela Andreozzi, Roberto Ciu-
foli, Max Pisu, Barbara Terri-
noni.
9 febbraio, ore 21, “In Cho-

pin” con il Balletto Teatro Tori-
no, coreografia di Marco De Al-
teriis.
12 febbraio, ore 21, “La Pa-

ce” del Teatro degli Acerbi, con
Massimo Barbero, Patrizia Ca-
matel, Dario Cirelli, Fabio Fas-
sio, Elena Romano, Tommaso
Massimo Rotella.

Per prenotare biglietti e ab-
bonamenti: agenzia viaggi La
Via Maestra, via Pistone 77,
tel. 0141 727523. La vendita di
biglietti singoli sarà effettuata
la sera stessa degli spettacoli
presso il Teatro Sociale dalle
ore 19.

Andare a teatro
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DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 22 novembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da gio 19 a ven. 27 novembre - gio. 19 Vecchie
Terme (zona Bagni); ven. 20 Centrale (corso Italia); sab. 21 Bac-
cino (corso Bagni); dom. 22 Cignoli (via Garibaldi); lun. 23 Bol-
lente (corso Italia); mar. 24 Albertini (corso Italia); mer. 25 Vec-
chie Terme; gio. 26 Centrale; ven. 27 Baccino. 
Sabato 21 novembre: Baccino h24; Vecchie Terme 8.30-12.30,
15-19; Centrale e Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 19 no-
vembre 2015: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721
353) – Via Carlo Alnerto 44 – Nizza Monferrato. Venerdì 20 no-
vembre 2015: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfie-
ri 69 – Canelli; Sabato 21 novembre 2015: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) – Corso Asti 2 – Nizza Monfer-
rato; Domenica 22 novembre 2015: Farmacia Sacco (telef. 0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Lunedì 23 novembre 2015: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Martedì 24 novembre 2015: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 25 novembre
2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Giovedì 26 novembre 2015: Farmacia Baldi
(telef. (0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI - Esso (con bar) e Gpl via Mo lare, Agip e Q8, via
Voltri; Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self service, (con
bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e Q8, via Novi;
Q8 con Gpl a Belforte, vicino al centro commerciale. Nelle festi-
vità self service. 
EDICOLE - Domenica 22 novembre: corso Saracco, corso Mar-
tiri della Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 21 novem-
bre a sabato 28 novembre farmacia Frascara, piazza Assunta,
18 tel. 0143 80341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il ri-
poso settimana le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 22 novembre: A.G.I.P., Corso Italia;
ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 22 novembre - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30:
Farmacia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Rocchetta.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

L’acquisto di un alloggio oc-
cupato

Da poco ho comperato un
alloggio occupato da un inqui-
lino. Chi me lo ha venduto ave-
va bisogno di realizzare ed ha
deciso di vendere il suo appar-
tamento anche se sapeva che
avrebbe realizzato meno del
suo valore. Dalla mia parte,
pur sapendo che non è tanto
semplice liberare l’alloggio, ho
deciso di fare l’affare, proprio
per il piccolo prezzo che sono
riuscito a strappare. Se non
era per questa occasione, diffi-
cilmente avrei potuto diventa-
re proprietario di casa. Sono
un lavoratore dipendente, con
uno stipendio abbastanza mo-
desto ed a stento riesco a far
quadrare il bilancio della fami-
glia. Acquistato l’alloggio, si
tratta quindi di trovare il modo
di liberarlo al più presto, anche
se non ho molta premura, visto
che il mio padrone di casa non
ha nessuna intenzione di man-
darmi via. Da anni gli pago l’af-
fitto ed il condominio regolar-
mente. E non ci sono per lui
motivi per cercare un altro in-
quilino al mio posto.

Ho controllato il contratto di
affitto ed ho visto che il con-
tratto scadrà tra tre anni. Pos-
so ottenere lo sfratto prima di
questo tempo, visto che l’al-
loggio serve a me ed alla mia
famiglia?

***
Chi acquista un alloggio oc-

cupato da un inquilino suben-
tra nel contratto di locazione al
posto del precedente proprie-
tario nella identica posizione
contrattuale in cui egli si trova-
va. Nel caso in questione il
contratto di locazione avrà la

prossima scadenza tra tre an-
ni. Sarà quindi opportuno che il
Lettore al più presto comunichi
al proprio inquilino regolare di-
sdetta a mezzo di lettera rac-
comandata, specificando nella
missiva che l’alloggio servirà
per andarci ad abitare con la
propria famiglia.

Inviata la disdetta, e quindi
assolto l’obbligo di legge che
consente di evitare il tacito rin-
novo contrattuale alla scaden-
za, il Lettore potrà tentare un
approccio con il proprio inquili-
no per verificare se lui si con-
vince a rilasciare l’unità immo-
biliare prima della scadenza. A
tale scopo il Lettore potrà offri-
re le spese di trasloco o altro
vantaggio e quindi invogliarlo a
trovare altra sistemazione. Co-
me si legge nel quesito, il Let-
tore ha “strappato” un prezzo
d’acquisto particolarmente fa-
vorevole e quindi non sarebbe
inopportuno investire una par-
te del denaro risparmiato nel
tentativo di ottenere la libera-
zione dell’immobile prima del
tempo. Ove il tentativo andas-
se a buon fine, sarà opportuno
che egli si faccia inviare dal
proprio inquilino una lettera di
recesso anticipato. In tal modo
avrà la prova documentale che
costui rilascerà prima del tem-
po.

In caso di esito infausto del-
le trattative, sarà inevitabile in-
timare la licenza per fine-loca-
zione, onde già disporre del ti-
tolo per il rilascio alla scaden-
za contrattuale.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
7 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(telef. 0141 721254), il 20-21-22 novembre 2015; Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721162) il 23-24-25-26 novembre 2015.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 20 novembre
2015: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 –
Canelli; Sabato 21 novembre 2015: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Do-
menica 22 novembre 2015: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Lunedì 23 novembre 2015: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza
Monferrato; Martedì 24 novembre 2015: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Mercoledì 25 novembre
2015: Farmacia Boschi (telef. 0141 721 353) – Via Pio Corsi 44
– Nizza Monferrato; Giovedì 26 novembre 2015: Farmacia Bal-
di (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monfer-
rato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Canelli

Notizie utili Cairo M.tte

L’Amministratore designato
dal costruttore

Ho fatto un compromesso
per acquistare un alloggio in
costruzione. E nel compro-
messo è presente la clausola
che il Condominio che andrà a
nascere non appena sarà ulti-
mata la costruzione, verrà am-
ministrato da un Amministrato-
re designato dal costruttore.
Per ora non ci sono problemi,
in quanto la casa è ancora da
ultimare, ma quando sarà fini-
ta ed io dovrò fare l’atto defini-
tivo di acquisto, dovrò sotto-
stare con gli altri acquirenti ad
un Amministratore non scelto
da noi, ma dal costruttore. Ho
sentito qualche altro che come
me ha fatto il compromesso ed
anche lui non sarebbe d’ac-
cordo. È possibile sganciarci
da questo vincolo e come si
può fare?

***
Come è noto l’Amministrato-

re può continuare ad occupar-
si della amministrazione di un
Condominio, solo se continua
a godere della fiducia dei con-
dòmini. Altrimenti può essere
revocato in ogni tempo. Come
si legge nel quesito, il costrut-
tore si è riservato di designare
l’Amministratore del Condomi-
nio, ma non può certo imporre
agli altri di mantenerlo nella
amministrazione contro la loro
volontà.

Il problema è quindi solo ap-
parente: il costruttore designe-
rà l’Amministratore che pren-
derà possesso del Condomi-
nio. Ed è probabile che la per-
sona nominata sia capace e
meritevole di fiducia da parte
dei condòmini. In questo caso
costoro non avranno nulla in
contrario che egli prosegua
nella sua attività per gli anni a
venire. Se così non fosse, il
Lettore e gli altri acquirenti sca-
duta la prima annualità di am-
ministrazione (oppure anche
prima della scadenza, se ne
vedranno la necessità) potran-
no designare altra persona al
suo posto, senza che né il co-
struttore, né l’ex Amministrato-
re abbiano nulla da opporre.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Civico Museo Archeologico - Castello dei Paleologi: fino a
marzo 2016, “La città ritrovata. Il Foro di Aquae Statiellae e il suo
quartiere”, scoperta archeologica nel corso degli scavi compiuti
nell’area dell’ex ristorante “Bue Rosso” in corso Cavour. La mo-
stra seguirà l’orario del museo, per informazioni 0144 57555 -
info@acquimusei.it
Palazzo Robellini - piazza Levi: dal 28 novembre al 13 dicem-
bre, mostra personale di Bruna Rapetti. Inaugurazione sabato
28 novembre ore 17. Orario: da martedì a domenica 10.30-
12.30, 16.30-19; lunedì chiuso.

Mostre e rassegne

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza
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dal 1964 diamo il buongiorno agli italiani

BRUS SERVICE
Reg. Cartesio km 30 - 15012 Bistagno (AL) - Tel. 0144 377005 - Fax 0144 324031 - brus-service@alice.it

Perchè comprare
la macchina del caffè?

Ve la concede la Brus Service srl gratuitamente in como-
dato d’uso, con zero costi sulle eventuali riparazioni.

La consegna, a casa vostra, è gratuita e riceverete in
omaggio un kit di 50 prodotti (3 tipi di caffè e le migliori
tisane). Il caffè porta il nome Lavazza.

Le consegne saranno effettuate entro 24 ore dalla vostra
richiesta o se preferite potete ritirarla direttamente presso
i nostri locali in reg. Cartesio a Bistagno.

La confezione è composta da 100 cialde/capsule di
caffè, 100 bicchierini, 100 palette e 100 bustine di zuc-
chero; mentre quella delle tisane da 50 capsule e rela-
tive palette e bicchierini.

Il vostro costo resta soltanto l’acquisto dei prodotti poi-
chè avere una macchinetta della Brus Service non com-
porta alcun altro costo (né di manutenzione, né di
sostituzione in caso di guasto).

Novità assoluta
MACCHINA DA CAFFÈ

DIRETTAMENTE
DALLO SPAZIO

in comodato d’uso gratuito


